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PARTE SECONDA

Atti regionali

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 12 agosto 2016, n. 153
PRS 2007-13. Mis. 125, az. 3: sistemazione delle strade comunali n. 13 “Via vecchia per Castellaneta”, n. 
7 “Lamia Cupa – Lamia Sapia” e n. 31 “Sierro Lo Greco” in agro di Laterza. Proponente:Comune di Laterza 
(TA).Valutazione di Incidenza, livello I “fase di screening”.ID_5265.

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle atti-

vità di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Presidenza 

e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative susseguenti al 
processo riorganizzativo “Gaia” - Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. 304/2006;
VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;
VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del 17/10/2007;
VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;
VISTO il Piano di Gestione  del SIC/ZPS “Area delle Gravine” approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009(BURP 

n. 5 dell’11-01-2010);
VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento e pri-

ma variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare la spesa sono 
attribuiti alla Regione i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di incidenza e auto-
rizzazione integrata ambientale inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla 
data di entrata in vigore della presente legge sono conclusi dalla Regione e sono abrogate tutte le disposizioni 
incompatibili o in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha dispo-
sto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTO il DPGR n. 443 del 31/07/2015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata, secondo il “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”, l’intera struttura regionalere-
sa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto il 02/11/2015;

VISTA la DGR 1176 del 29/07/2016 con la quale è stata conferita alla dott.ssa Antonietta Riccio la direzione 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali. 

PREMESSO che:
- con nota acquisita agli atti al prot. AOO_089/4707 del 13/04/2016, e successivamente perfezionata con 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42821

nota prot. in ingresso AOO_089/4996 del 20/04/2016, il Settore LLPP del Comune di Laterza chiedeva il 
parere di valutazione di incidenza per l’intervento in oggetto, allegando all’istanza de qua documentazione 
in formato digitale;   

- quindi con nota prot. AOO_089/5053 del 21/04/2016, lo scrivente rappresentava all’amministrazione pro-
ponente la necessità di integrare la documentazione già trasmessa con ulteriore documentazione, invitan-
dola parimenti ad attivarsi rispetto a quanto previsto dall’art. 6 c. 4) e 4bis) della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii;

- con nota in atti al prot. AOO_089/5387 del 02/05/2016, il Comune di Laterza dava evidenza di aver richie-
sto alla Provincia di Taranto, quale Ente di gestione del PNR Terra delle Gravine, il parere previsto dall’art. 6 
c.4 della LR 11/2001 e ss.mm.ii;

- successivamente, con nota acquisita al prot. AOO_089/8791 del 12/07/2016, l’Ente di gestione del PNR 
Terra delle Gravine notificava il parere di cui al capoverso precedente;

- visionato il succitato parere, questo Servizio, con nota prot. AOO_089/8998 del 18/07/2016 invitava nuo-
vamente il Comune di Laterza a trasmettere anche allo scrivente, per opportuna conoscenza, le integrazioni 
di ordine tecnico fornite all’Ente di gestione del PNR Terra delle Gravine e ad ottemperare altresì, con solle-
citudine,  a quanto esplicitato nella nota prot. 5053/2016

- pertanto, con nota prot. AOO_089/9283 del 22/07/2016, il Comune proponente trasmetteva su supporto 
informatico le integrazioni richieste; 

- con nota prot. AOO_089/9402 del 27/07/2016, lo scrivente Servizio procedeva ad inoltrare il parere reso 
dall’Ente parco all’Amministrazione proponente per ogni opportuna conoscenza.

PREMESSO altresì che:
il presente progetto,proposto dal Comune di Laterza,è stato ammesso a contributo a valere su fondi del 

PSR 2007-2013, Mis. 125 “Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adegua-
mento dell’agricoltura e della silvicoltura”, azione 3), giusta Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 381 
del 03/11/2015; 

si procede pertanto in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica forni-
ta, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa al livello 1 della “fase di screening” del procedimento 
in epigrafe. 

Descrizione degli interventi
L’istanza in esame concerne il progetto, di livello esecutivo,relativo alla manutenzione straordinaria e si-

stemazione di tre strade comunali: lan. 13, deniminata “Via vecchia per Castellaneta”, la n. 7 “Lamia Cupa – 
Lamia Sapia” e la n. 31 “Sierro Lo Greco”, danneggiate dagli eventi alluvionali  del 7 ed 8 Ottobre 2013.

Nello specifico, si riporta di seguito quanto descritto nelle rispettive Relazioni tecniche in atti (in formato 
digitale su supporto informatico, prot. AOO_089/4707 del 13/04/2016):

1) strada comunale n°13 denominata “Via vecchia per Castellaneta” (ubicata a Nord- Est dell’abitato del 
Comune di Laterza)

“3. DESCRIZIONE GENERALE DELL’INTERVENTO  
L’intervento in oggetto prevede la manutenzione e il ripristino della viabilità danneggiata dagli eventi allu‐

vionali del 7 ed 8 Ottobre 2013. La strada che si sviluppa complessivamente per una lunghezza totale di circa 
4 km si presenta variata nella sagoma e caratterizzata da rotture, lesioni, mancanza di materiale, buche e 
sollevamenti del manto stradale.

(omissis)
Per quanto attiene le caratteristiche tecniche dell’intervento, si evidenzia che la carreggiata avrà una lar‐

ghezza variabile con un minimo di m 3.60, oltre alle due banchine laterali di circa 50 cm e una cunetta/
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canaletta laterale, nei tratti ove esistenti. Non è prevista alcuna modifica del tracciato, ma esclusivamente 
ripristinare la  sezione esistente, effettuando un intervento di manutenzione straordinaria.  

Le opere previste sono di seguito elencate. 
- Nello specifico si effettuerà la bonifica della sede stradale, nelle zone in cui il fondo stradale attuale è am‐

malorato, mediante scavo e rimozione della fondazione deteriorata e posa in opera di aggregato di inerti 
stabilizzato, avente granulometria assortita. Livellamento, sagomatura della sezione stradale e realizzazio‐
ne delle pendenze necessarie per l’allontanamento delle acque meteoriche.

- ripristino dei tratti della superficie stradale con scarificazione, asportazione degli strati ammalorati, livella‐
mento e/o riempimento delle buche con binder, ove presenti;

- saranno rifatti gli strati della pavimentazione della sede stradale avendo cura di rispettare le caratteristiche 
geometriche e geomorfologiche della strada. Infatti per quanto riguarda le pavimentazioni stradali, il prin‐
cipio di base è che esse devono contemplare il rispetto dell’ambiente e la permeabilità dei manti; si prevede, 
infatti, l’utilizzo di conglomerato bituminoso del tipo drenante e fonoassorbente, costituito da una miscela 
di pietrischetti provenienti dalla frantumazione di rocce basaltiche, confezionato con bitumi modificati con 
polimeri. Il conglomerato bituminoso per strato di usura da posare al di sotto del conglomerato bituminoso 
drenante dovrà avere una adeguata pendenza, assieme al conglomerato bituminoso drenante, per favorire 
il deflusso delle acque meteoriche verso il ciglio stradale e le cunette laterali in terra ripulite dalla vegetazio‐
ne infestante;  

- realizzazione dell’adeguata pendenza stradale;  
è prevista la risagomatura allo stato originario delle cunette esistenti in terra a sez. all›incirca trapezie 

previa rimozione dei detriti e terra riportati in seguito agli eventi alluvionali per garantire il regolare deflusso 
delle acque meteoriche e ripristino delle banchine laterali con apporto di materiale arido; le quote e le siste-
mazioni previste dovranno essere realizzate in maniera tale da assicurare il naturale deflusso per gravità delle 
acque superficiali  adeguato alla conformazione dello stato di fatto (impluvi e canali di raccolta esistenti).
- ripristino dei muretti a secco ove necessari, con lo stesso pietrame caduto dagli stessi o recuperato nelle 

parti circostanti. 
- ripristino e/o realizzazione della segnaletica stradale orizzontale su tutto il percorso per km. 4.00, mediante 

due strisce laterali continue e di alcune tratte che definiscano in modo chiaro i punti  dove sono consentiti 
gli accessi alle proprietà private;

- installazione di nuova segnaletica verticale; 
- ripristino di barriere “guard‐rail” per  migliorare  la sicurezza stradale.”

2) strada comunale n° 7 in località Lamacupa – Lamiasapia(tratto di collegamento tra le strade provinciali n° 
18 e n° 6, censita nel N.C.T. ai fogli nn° 92 e 106 del Comune di Laterza, per una lunghezza di 1773 metri e 
una larghezza media di 4,50 metri):

“7 ‐ DESCRIZIONE GENERALE DELL’INTERVENTO   
(omissis)
I tratti stradali rurali interessati hanno una pendenza generalmente non superiore al 12 %. 
Sarà eseguito l’adeguamento e la sistemazione della pavimentazione stradale attuale utilizzando materiali 

idonei che possano integrarsi perfettamente con l’ambiente circostante e garantire la funzionalità della rete 
viaria. L’intervento consiste principalmente in:  
a.  stesura di uno strato di misto naturale di 15 cm di idonea granulometria, pulizia delle cunette esistenti nei 

tratti dove necessaria per la regimazione delle acque meteoriche ed eliminazione della vegetazione arbu‐
stiva che ha invaso la sede stradale, ripristino sede stradale con gabbionate metalliche e messa in opera di 
protezioni in acciaio;  

b.  bitumatura di ancoraggio, stesura di conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) di 5 
cm, strato di usura (tappetino) di 3 cm e strato finale di conglomerato bituminoso del tipo drenante di 2 
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cm, 
c.  segnaletica verticale e orizzontale a norma UNI EN 1436/98.     

La strada comunale rurale n. 7 “Lamiacupa – Lamasapia”, sarà sottoposta al seguente intervento:  
‐ tratto Sp. N. 16 – Sp. 6 individuata nel N.C.T. ai fogli nn° 92 e 106, per una lunghezza di 1773 metri;  
‐ tratto Sp. N. 6 – ex S.S. 580 individuata nel N.C.T. ai fogli nn° 122 e 123, per una lunghezza di 1748 metri;  

I vari tratti in oggetto, come indicato nelle tavole grafiche del progetto, sono caratterizzate da una larghez‐
za media rispettivamente di 4,50 metri e 4,70 metri.”

3) strada n. 31, denominata Serro Lo Greco (con inizio sulla SS n.580 di Ginosa e termine al confine dell’agro 
di Laterza-Ginosa – Lunghezza Km 3.150 – Larghezza mt 4):

“4. Descrizione dell’intervento proposto   
(omissis)
Nello specifico si prevede di eseguire:

• Il risanamento localizzato di alcuni tratti della fondazione stradale particolarmente ammalorati mediante 
asportazione e smaltimento di uno strato di 15 cm e realizzazione di nuova massicciata stradale del mede‐
simo spessore; 

• La regolarizzazione, la colmatura delle cavità del fondo esistente e la realizzazione delle pendenze per il 
sovrastante pacchetto stradale con misto granulare stabilizzato (spessore medio 15 cm); 

• La stesura di una mano di attacco in emulsione bituminosa acida al 60%;
• La posa di uno strato di conglomerato bituminoso di collegamento (binder) di spessore pari a 5 cm realizzato 

secondo le prescrizioni del CSdA;
• La posa di uno strato di conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino) dello spessore pari a 3 cm 

ottenuto con pietrischetti e graniglie avente perdita di peso alla prova Los Angeles (CRN BU no 34), confe‐
zionato a caldo, in quantità non inferiore al 5% del peso degli inerti e conforme alle prescrizioni del CsdA; 

• La posa di tappeto in conglomerato bituminoso del tipo drenante e fonoassorbente per strati di usura dello 
spessore di 5 cm, costituito da una miscela di pietrischetti provenienti dalla frantumazione di rocce basal‐
tiche (coefficiente levigabilità CLA > 0.44), confezionato con bitumi modificati con polimeri, secondo le pre‐
scrizioni contenute nelle Norme Tecniche e nel CSdA; 

• La pulizia e la riconfigurazione delle banchine come da elaborati grafici di progetto atta a garantire il corret‐
to convogliamento delle acque meteoriche e scongiurare l’erosione del fondo stradale. La riconfigurazione 
delle banchine è stata prevista con l’apporto di misto stabilizzato di cava lungo la banchina a monte della 
sezione stradale e in misto stabilizzato e cunette alla francese in elementi prefabbricati di calcestruzzo per 
la banchina a valle della sezione stradale. L’impiego di elementi prefabbricati garantisce rispetto ad una 
soluzione ‘in opera’ maggiore affidabilità del convogliamento delle acque meteoriche, minor rischio di fessu‐
razioni e rotture con conseguente crescita nel tempo di vegetazione spontanea, maggiore reversibilità della 
soluzione adottata, abbattimento del rischio di ‘cementare’ i limitrofi muretti a secco; 

• La formazione, laddove tecnicamente possibile e necessario, di cunette in terra; 
• La pulizia e trinciatura del materiale vegetale di risulta di un’area comunale di circa 1950 m2 sita in pros‐

simità della sezione S e in evidente stato di degrado con pericolo di innesco di incendi, la successiva fresa‐
tura meccanica del terreno e del materiale vegetale triturato con passaggi incrociati e la piantumazione 
di essenze arbustive autoctone (macchia mediterranea) a bassissime esigenze idriche e agronomiche (Ju‐
niperusspp., Myrtuscommunis, Neriumoleander, Cistusspp., Genista, Rosmarinusofficinalis, Asparagusspp., 
Pistaciaspp., Laurusnobilis, Ligustrumspp., …); 

• Il ripristino degli accessi e degli attraversamenti delle strade vicinali mediante posa di tubi prefabbricati 
in calcestruzzo a sezione circolare opportunamente raccordati al profilo delle cunette da realizzarsi o delle 
banchine; 

• Opere complementari e necessarie all’incremento della sicurezza stradale (segnaletica orizzontale, segnale‐
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tica verticale, guard‐rail).”

Descrizione del sito di intervento
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 

(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato  con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176(pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) ed aggiornato come disposto dalla DGR n. 
240/2016, in corrispondenza dei siti di intervento si rileva la presenza di:

- strada comunale n°13 “Via vecchia per Castellaneta”
6.1.2 -Componenti idrologiche
- UCP –  Aree soggette a vincolo idrogeologico;
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- UCP – aree di rispetto dei boschi (100m)
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
- UCP – Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali (100m)
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS“Area delle Gravine”)
6.3.1 - Componenti culturali ed insediative
- UCP – Area di rispetto delle componenti culturali e insediative (100m -30m)(ultimi 45 metri circa, a nord)
6.3.2 - Componenti dei valori percettivi
- UCP – coni visuali 

- strada comunale n° 7 “Lamacupa – Lamiasapia”
6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP – Versanti (in parte);
6.1.2 - Componenti idrologiche
- UCP–reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (100m) (in parte);
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- UCP – aree di rispetto dei boschi (100m)
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
- BP – Parchi e Riserve (PNR Terra delle Gravine);
- UCP – Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali (100m)
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS “Area delle Gravine”)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative
- BP – Immobili e aree di notevole interesse pubblico (art. 136) [in parte]
- UCP – Testimonianza della Stratificazione Insediativa (la strada comunale interseca il tratturo “Bernalda 

Ginosa Laterza”)
- UCP – Area di rispetto delle componenti culturali e insediative (100m -30m)
6.3.2 - Componenti dei valori percettivi
- UCP – coni visuali 

- strada n. 31 “Serro Lo Greco”
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- UCP – aree di rispetto dei boschi (100m) (ultimo tratto, pari a circa 80 m, in direzione sud)
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
- UCP – Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali (100m)
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS “Area delle Gravine”)
6.3.2 - Componenti dei valori percettivi
- UCP – coni visuali 
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Ambito di paesaggio: Arco Jonico Tarantino;
Figure territoriali: Il paesaggio delle gravine.

La viabilità rurale oggetto di intervento ricade nel SIC/ZPS “Area delle Gravine”, cod. IT9130007, esteso 
26740 ettari, di cui si riportano gli elementi distintivi salienti, tratti dal relativo Formulario standard Natura 
2000 del sito,a cui si rimanda per ogni ulteriore approfondimento1:  

Caratteristiche del sito
Sito caratterizzato dalla presenza di profondi solchi erosivi lungo la scarpata del gradino murgiano, scavati 

nel calcare cretacino e nella calcarenite pleistocenica, originatisi per l’erosione di corsi d’acqua sovraimposti a 
fratture della crosta rocciosa superficiale.

Qualità ed importanza
Le gravine sono dei canyons di origine erosiva originatisi da corsi d’acqua sovraimposti a fratture della cro‐

sta rocciosa superficiale. Esse costituiscono habitat rupestri di grande valore botanico. Nel sito sono presenti 
alcuni querceti a Quercustrojana ben conservati e pinete spontanee a pino d’Aleppo su calcarenite. Inoltre vi è 
la presenza di garighe di Euphorbia spinosa con percentuale di copertura 3 e valutazioni rispettivamente; A, A, 
C, A e la presenza di boschi di Quercus virgiliana con percentuale di copertura 1 e valutazioni rispettivamente: 
A, A, C, A.

La medesima viabilità rientra, sebbene in parte, anche nel perimetro del Parco Naturale Regionale “Terra 
delle Gravine”, gestito dalla Provincia di Taranto, e, per quanto riguarda la strada n. 7 (Lamia Cupa) e n. 13 
(Via vecchia per Castellaneta), anche in aree caratterizzate dalla presenza di corsi d’acqua, ancorché di natura 
episodica, come da cartografia IGM 1:25.000, ricadenti  in due diversi bacini idrografici di competenza, rispet-
tivamente, dell’AdB della Basilicata e dell’AdB della Puglia.

CONSIDERATO che:
- ai sensi dell’art. 6 c. 4) e 4bis) della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.,  le procedure di valutazione di incidenza relative 

ad interventi ricadenti, anche parzialmente, all’interno di aree naturali protettee ad interventi assoggettati 
ad approvazione da parte dell’Autorità di Bacino regionale di cui alla L.r. 19/2002, sono espletate sentito 
l’Ente parco competente e la stessa Autorità di Bacino;

- l’art. 4 della Lr  19/2013 ha delegato le funzioni di cui al c. 6 dell’art. 6 delle NTA del PAI dall’AdB agli Uffici 
tecnici comunali;

- con nota acquisita agli atti di questa Sezione con prot. AOO_089/9283 del 25/07/2016, il Settore LLPP 
del Comune di Laterza trasmetteva, su supporto informatico, documentazione  integrativa, tra cui i pareri 
tecnici di compatibilità al PAI, rilasciati in data 22/11/2015 a firma del RUP, geom. Arcangelo Russi, e del 
Responsabile del IV Settore-LLPP, geom. Paolo Perrone, relativamente agli interventi previsti sulle S.C. nn. 7 
e 13, ritenuti ammissibili ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 delle NTA del PAI;  

- la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gravine”, con nota ac-
quisita agli atti della Sezione Ecologia (ora Autorizzazioni Ambientali) prot. AOO_089/8791 del 12/07/2016, 
per la sola quota parte degli interventi delle sedi stradali (carreggiata, banchina e cunette) ricadenti all’in-
terno dell’Area Protetta, rilasciava parere favorevole all’intervento di che trattasi, ai sensi dell’articolo 6, 
comma 4 della L.R. 1112001 e ss. mm. e ii., con Ie seguenti considerazioni/prescrizioni:
• Gli interventi devono essere ricompresi tra quelli previsti dall’art. 3, comma 1, lettere a) e b) del DPR 

380/2001 e ss.mm. e ii. così come previsto dall’art. 4, comma 4 della L.R. 18/2005;
• Gli interventi devono essere eseguiti esclusivamente su carreggiata, banchine, e cunette preesistenti gli 

eventi alluvionali del 7 e 8 ottobre 2013;
• I rifacimenti delle sedi stradali già impermeabilizzate e interessati dal progetto dovranno essere realizzati 

1 ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_2015/schede_mappe/Puglia/SIC_schede/Site_IT9130007.pdf
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con asfalto di tipo ecologico
• Atteso che nelle immediate vicinanze di taluni tratti della sede stradale viene dichiarata la presenza di ve‐

getazione naturale di tipo arbustivo, sarà necessario acquisire preventivamente l’autorizzazione al taglio 
boschivo da parte del Servizio Forestedella Regione Puglia così come disciplinato dalla L.R. n. 18/2005 
art. 4,comma 7, lettera k) nonché ai sensi di quanto disposto dall’art.4 del Regolamento Regionale 30 
giugno200, n. 10 “Tagli boschivi” e successivamente l’ulteriore Nulla Osta da parte di questo Ente Parco. 
E’ vietata l’estirpazionedella vegetazione esistente

• Le aree di allocazione dei pali di sostegno della segnaletica verticale, ove ricadenti in Zona 1dell’Area 
Protetta, dovranno essere ubicate in adiacenza della sede stradale (banchina) ecomunque non in aree 
coperte da vegetazione naturale; eventualmente preferendo il latostrada opposto a quello ove presente l’ 
Area Protetta;

STRADA COMUNALE N° 13 “VIA VECCHlA PER CASTELLANETA” (QUOTE PARTI)
• Gli interventi di ripristino della banchina lato dx Su sezione tipo 5 devono limitarsi al solotratto compreso 

tra ilguard‐rail e la carreggiata e non estendersi all’esterno del guard‐railstesso;
 STRADA COMUNALE N° 7 “LAMIACUPA‐LAMIASAPIA” (TRATTO COMPRESO TRA LA SP N° 6 E SP N°580)
• Per Iequote parti della sede stradale (c.d.strada bianca), ricadenti nell’Area Protetta,iprevisti interventi 

di bitumazione dovranno essere stralciati ed andrà evitata l’impermeabilizzazione. Potrà essere prevista, 
eventualmente, la realizzazione di interventi dicui all’art. 18 comma 1 del Regolamento del PdG del SIC 
‐ ZPS “Area delle Gravine”approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 15 dicembre 2009 n. 2435 o 
similari che garantiscano comunque la permeabilità della suddetta SC. Gli interventi di sistemazione del‐
lescarpate dovranno essere realizzati mediante tecniche di ingegneria naturalistica scelte traquelle più 
adatte allo scopo di cui alle “Linee Guida e Criteri per la Progettazione delle Operedi Ingegneria Naturali‐
stica” della Regione Puglia ‐ Servizio Foreste e redatte dall’AIPINSezione Puglia e non dovranno interessare 
specie ed habitat di cui alla Direttiva 92/43/CEE. Iguardrail previsti dovranno essere realizzati in materiali 
paesaggisticamente ecocompatibili(ad es. barriere in legno‐acciaio). Le banchine laterali in lato dx non 
potranno superare lalarghezza di un metro, e comunque gli interventi in lato dx (banchina e cunetta), 
chedovessero ricadere in Area Protetta, non potranno prevedere I’ estirpazione della vegetazionenaturale 
esistente. Fatto salvo quanto sopra esposto, la realizzazione della cunetta in banchinadovrà avvenire sul 
lato strada opposto a quello ove presente l’ Area Protetta eventualmente risagomando la pendenza tra‐
sversale della suddetta SC.

STRADA COMUNALE N° 31 “SERRO LO GRECO” (TRATTO COMPRESO TRA LA MASS.A SERRO LO GRECO E IL 
SUO TERMINE MERIDIONALE)

• Atteso che trattasi di sede stradale sprovvista di bitumazione (c.d. strada bianca) i previstiinterventi di 
bitumazione, per Ie quote parti della sede stradale, ricadenti nell’ Area Protetta,dovranno essere stralciati 
prevedendo, ed andrà evitata I’impermeabilizzazione. Potrà essereprevista, eventualmente, la realizza‐
zione di interventi di cui all’ art. 18 comma 1 delRegolamento del PdG del SIC ‐ ZPS “Area delle Gravine” 
approvato con Deliberazione di Giunta Regionale , 15 dicembre 2009 n. 2435 o similari che garantiscano 
comunque la permeabilità della suddetta SC;,

• Per le sezioni 7 e 11 della Tavola RD54‐E‐G5 gli interventi di realizzazione della cunette inbanchina che do‐
vessero ricadere in zona 1 del PNR “Terra delle Gravine”, dovranno avveniresul lato strada opposto a quello 
ove presente l’ Area Protetta eventualmente risagomandoIapendenza trasversale della suddetta SC.

- dalla contestuale analisi delle ortofotoAIMA 97 in b/n, SIT-Puglia 2006 e 2015, e dalla disamina della do-
cumentazione allegata all’istanza, con particolare riferimento a quella fotografica, i lavori propostisono 
previsti in corrispondenza di strade rurali, in parte già asfaltate, in cattivo stato di manutenzione;

- la tipologia d’intervento proposto, per la sua finalità ed ubicazione, è tale da non determinare sottrazione 
né degrado di habitat e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

- la Provincia di Taranto ed il Comune di Laterza, per quanto di competenza, concorrono alla verifica della 
corretta attuazione dell’intervento.
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Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, pur non essendo 
il progetto in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione del SIC/ZPS “Area delle Gravi-
ne”, cod. IT9130007, si ritiene che non sussistano incidenze significative sul sito Natura 2000 interessato e 
che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata, a patto 
che si pongano in essere le seguenti prescrizioni: 

1. per la sola quota parte degli interventi sulle sedi stradali (carreggiata, banchina e cunette) ricadenti all’in-
terno dell’Area Protetta, così come previsto dallo stesso Ente parco, sono fatte salve le prescrizioni im-
partite da quest’ultimo, di cui al parere acquisito agli atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali prot. 
AOO_089/8791 del 12/07/2016, ivi comprese eventuali modifiche e/o integrazioni successivamente ap-
portate allo stesso dalla medesima Autorità di gestione dell’area protetta;

2. non è consentito impermeabilizzare le strade rurali;  
3. gli interventi di manutenzione straordinaria a farsi dovranno includere, ove possibile, la realizzazione di 

adeguati attraversamenti per la fauna locale;  
4. nelle aree del SIC-ZPS caratterizzate dalla presenza di habitat di interesse comunitario non è consentito 

ampliare le strade esistenti;
5. non dovranno essere realizzati scavi di sbancamento di qualsiasi tipo e consistenza;
6. per arrecare il minor disturbo possibile alla fauna nidificante, i lavori dovranno essere eseguiti per lotti 

progressivi; 
7. in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte le misure necessarie al contenimento di polveri e rumo-

ri;
8. a fine lavori, dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi per le aree adibite allo stoccaggio del materiale 

in fase di cantiere;
9. il ripristino dei muretti a secco dovrà avvenire secondo le norme tecniche dell’allegato A alla DGR 

1554/2010;
10. sia preservata la vegetazione arbustiva/arborea presente oltre la sede stradale (carreggiata e banchine). 

Sono ammessi esclusivamente interventi di contenimento della succitata vegetazione (per es. potatura 
dei rami), effettuati senza danneggiare le piante stesse e con tecniche atte ad assicurare uno sviluppo 
equilibrato della pianta e della chioma. Detti interventi dovranno essere preventivamente esaminati in 
attuazione a quanto disposto annualmente con D.P.G.R. in materia di grave pericolosità d’incendio.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e Ss.Mm.Ii.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la  Dirigente della Sezione 
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Autorizzazioni Ambientali

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il presente progetto pro-
posto dal Comune di Laterza ed ammesso a contributo a valere su fondi del PSR 2007-2013, Mis. 125 
“Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e 
della silvicoltura”, azione 3), giusta DAG n. 381 del 03/11/2015, per le valutazioni e le verifiche espresse in 
narrativa e a condizione che vengano rispettate le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le 
motivazioni che le prescrizioni qui integralmente richiamate;

- di dichiarare immediatamente esecutivo il presente provvedimento;

- di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 

secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006; 
• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte 

dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo 
stesso compatibili;

• è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, alComune proponente;

- di trasmettere il presente provvedimentoalla Sezione Assetto del Territorio (Servizio Parchi e Tutela della 
Biodiversità), al responsabile della mis. 121 -  Autorità di gestione del PSR 2007-2013, alla Provincia di Ta-
ranto (anche in qualità di Ente di Gestione del PNR “Terra delle Gravine”), al Corpo Forestale dello Stato 
(Comando Prov.le di Taranto);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURPe sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa Antonietta RICCIO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 12 agosto 2016, n. 154
L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. - Procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica – 
Programma Integrato di Rigenerazione Urbana - Autorità Proponente: Comune di Corato (BA).

la Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
VISTA la D.G.R. 26 aprile 2011 n.767 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale.
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello 

Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di 
Dipartimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Dott.ssa Barbara Valenzano

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/7/2016, con cui la dott.ssa Antonietta Riccio, è stata nominata Dirigente 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali.

VISTI:
• la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• La L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 

Servizi pubblici locali”;
• la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
• la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
• la D.G.R. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n.10/2011;
• La Legge Regionale n. 17/2007 e s.m.i. 
• La Legge Regionale n. 17/2015;
• la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 

strategica” e ss.mm.ii.;
• il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 

dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

sulla base dell’istruttoria espletata dall’istruttore tecnico coordinata dal funzionario amministrativo 
titolare della P.O. VAS, responsabile del procedimento, che di seguito si riporta:
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Premesso che:
- con nota prot. n. 7599 del 29/2/2016, acquisita al prot. del Sezione Ecologia (ora Sezione Autorizzazioni 

Ambientali) n. AOO_089/3119 del 10/3/2016, il Comune di Corato trasmetteva la seguente documentazione 
inerente il “Programma Integrato di Rigenerazione Urbana”:
• la Deliberazione di Giunta Comunale  n. 10 del 4/2/2016 avente ad oggetto “relazione ambientale per 

la verifica di assoggettabilità alla VAS del Programma Integrato di Rigenerazione Urbana del comune di 
Corato – Presa d’atto”

• il Rapporto ambientale preliminare;
- con nota prot. n. AOO_089/3818 del 24/03/2016, il Servizio VAS comunicava l’avvio del procedimento 

di verifica di assoggettabilità a VAS e la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assessorato regionale alla 
Qualità dell’Ambiente della documentazione ricevuta ai seguenti Soggetti con competenza ambientale:
• Regione Puglia - Sezione Urbanistica, Sezione Assetto del Territorio, Sezione Reti e Infrastrutture per la 

Mobilità, Sezione Lavori Pubblici, Sezione Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Sezione Protezione Civile, Sezione 
Risorse Idriche;

• Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente (ARPA);
• AQP – Direzione generale
• Autorità Idrica Pugliese
• Autorità di Bacino della Puglia;
• Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia;
• Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia;
• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Bari, BAT e Foggia;
• ASL di Bari;
• Città metropolitana di Bari – Settore Polizia Provinciale, Protezione Civile e Ambiente;
• Servizio Struttura tecnica Provinciale (Genio Civile) di Bari

Nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito alla 
assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del L. R. 44/2012 e ss.mm.ii., all’Autorità competente nonchè 
all’Autorità procedente, Comune di Corato, invitando quest’ultima a trasmettere, qualora lo ritenesse 
opportuno, le proprie osservazioni o controdeduzioni relativamente a quanto rappresentato dai Soggetti 
Competenti in materia Ambientale nell’ambito della consultazione. Infine si precisava che la stessa era avviata 
con riserva di ricevere dall’autorità procedente l’attestazione di coerenza fra gli elaborati del Programma 
adottato e aggiornato in sede di Conferenza ed il Rapporto preliminare trasmesso.
- con nota prot. n. AOO_026/3311 del 4/4/2016, acquisita al prot. n. AOO_089/4440 del 8/4/2016, la Sezione 

regionale Protezione Civile riferiva quanto di competenza; 
- con nota prot. n. 711 del 12/4/2016, acquisita al prot. n. AOO_089/4765 del 14/4/2016, l’ASL BARI 

comunicava di essere in attesa della documentazione inerente e che “di ciò è stata data comunicazione 
all’Autorità Procedente con nota mail prot. 619/dpic del 01.04.2016”;

- con nota prot. n. AOO_148/995 del 28/4/2016, acquisita al prot. n. AOO_089/5289 del 29/4/2016, la 
Sezione regionale Pianificazione della Mobilità e dei Trasporti trasmetteva il proprio contributo;

- con nota prot. n. 5665 del 2/5/2016, acquisita al prot. n. AOO_089/5774 del 10/5/2016, l’Autorità di Bacino 
inviava le proprie considerazioni; 

- con nota prot. n. 21778 del 30/5/2016, acquisita al prot. n. AOO_089/7003 del 8/6/2016, il comune di 
Corato trasmetteva i contributi dell’Autorità di Bacino e della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio, nonché 
il verbale della conferenza dei servizi del 30/4/2013 con gli allegati pareri;

- con nota prot. n. AOO_089/8634 del 11/7/2016, il Servizio VAS al fine dell’istruttoria per il rilasciio del 
provvedimento finale, ribadiva quanto già chiesto con nota prot. n. AOO_089/3818 del 24/03/2016, di 
avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS, unitamente agli elaborati tecnici della proposta 
di programma;

- con nota pec del 15/7/2016, acquisita al prot. n. AOO_089/9103 del 19/7/2016, il comune di Corato 
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trasmetteva la Determinazione del dirigente del 3° settore n. 24 del 14/7/2016 di attestazione di coerenza 
fra gli elaborati della proposta di Programma ed il Rapporto Preliminare di Verifica a VAS;

- con nota prot. n. 31007 del 28/7/2016, acquisita al prot. n. AOO_089/9659 del 3/8/2016, il comune di 
Corato trasmetteva nuovamente la Determinazione del dirigente del 3° settore n. 24 del 14/7/2016 e 
allegava i seguenti elaborati della proposta di programma su supporto digitale:
- Elaborati amministrativi
- RD ‐ Relazione descrittiva
- RP ‐ Relazione sulle soluzioni progettuali proposte
- NTA ‐ Norme Tecniche di Attuazione
- Allegati grafici

• 0TAV ‐ Quadro generale degli interventi
• 1TAV ‐ Individuazione delle criticità ‐ L.R. 21/08, ART. 4, comma 1, lettera a)
• 2TAV ‐ Interventi di manutenzione o adeguamento delle urbanizzazioni primarie e secondarie: le piazze, 

le reti ecologiche ‐ L.R. 21/08, ART. 4, comma 1, lettera b)
• 3TAV ‐ Interventi di eliminazione delle barriere architettoniche e altri interventi atti a garantire la 

fruibilità di edifici e spazi pubblici da parte di tutti gli abitanti, con particolare riguardo ai diversamente 
abili, ai bambini e agli anziani ‐ L.R. 21/08, ART. 4, comma 1, lettera c)

• 4TAV ‐ Interventi per la diffusione della mobilità sostenibile ‐ L.R. 21/08, ART. 4, comma 1, lettera f)
• 5TAV ‐ Interventi di conservazione, restauro, recupero e valorizzazione di beni culturali e paesaggistici 

per migliorare la qualità insediativa e la fruibilità degli spazi pubblici ‐ L.R. 21/08, ART. 4, comma 1, 
lettera g)

• 6TAV ‐ Destinazione d’uso del patrimonio edilizio e collocazione delle attrezzature esistenti ‐ L.R. 21/08, 
ART. 4, comma 1, lettera h)

• 7TAV ‐ Interventi sulle unità di intervento B3 ‐ ripristino tipologico ‐ Ex PdR approvato con D.C.C. n. 81 del 
10.12.2007

- D103‐34 ‐ Schede relative agli interventi di ripristino tipologico ‐ Ex PdR approvato con D.C.C. n. 81 del 
10.12.2007;

- Elaborati amministrativi
- RTI ‐ Relazione tecnica‐illustrativa
- SP ‐ Studio di prefattibilità ambientale
- IG ‐ Indagini geologiche, idrogeologiche e archeologiche preliminari
- PS ‐ Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza
- CS ‐ Calcolo sommario della spesa e quadro economico
- Elenco Elaborati
- Allegati grafici

• P1 ‐ Stralcio di P.R.G.
• P2 ‐ Stralcio ortofoto
• P3 ‐ Stralcio catastale
• P4 ‐ Stralcio aerofotogrammetrico con individuazione area di intervento
• P5 ‐ Planimetrie degli interventi di progetto

considerato che nell’ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS:
- l’Autorità procedente è il Comune di Corato;
- l’Autorità competente è il Servizio Valutazione Ambientale Strategica (VAS), presso la Sezione Autorizzazioni 

Ambientali dell’Assessorato all’Ecologia della Regione Puglia (art. 4 comma 2 L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.);
- l’Ente preposto all’approvazione definitiva della Proposta di Programma Integrato di Rigenerazione Urbana 

in oggetto, ai sensi dell’art. 6 co. 9 della l.r. 21/2008  e smi, è il Presidente della Giunta regionale;
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preso atto 
- del verbale della seduta della conferenza dei Servizi tenutasi il 30/4/2013 convocata ai sensi dell’art. 6 della 

L.r. 21/2008 dal SUAP del Comune di Corato in cui intervenivano i seguenti enti:
• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Bari, Barletta-Andria-Trani e 

Foggia, note prot. nn. 2372 del 18/2/2013 e 5835 del 22/04/2013;
• Servizio regionale Urbanistica nota prot. n. AOO_079/5160 del 24/4/2013;
• ASL BA, nota prot. n. 1056 del 29/4/2013;

- della Deliberazione di Giunta Comunale  n. 10 del 4/2/2016 avente ad oggetto “relazione ambientale per la 
verifica di assoggettabilità alla VAS del Programma Integrato di Rigenerazione Urbana del comune di Corato 
– Presa d’atto”;

- della Determinazione del dirigente del 3° settore n. 24 del 14/7/2016 di attestazione di coerenza fra gli 
elaborati della proposta di Programma ed il Rapporto Preliminare di Verifica a VAS;

tenuto conto che:
- con nota prot. n. AOO_089/3818 del 24/03/2016, è stata avviata dal Servizio VAS la consultazione ai sensi 

del co. 2 dell’art. 8 della l.r. n.44/2012 con i soggetti con competenza ambientale e agli enti territoriali 
competenti elencati nelle premesse,

- durante la consultazione sono pervenuti i contributi dei seguenti SCMA:
• Sezione regionale Protezione Civile che:

- rimarcava “l’importanza di una verifica di compatibilità della pianificazione in itinere con le previsioni 
della vigente  Pianificazione comunale di protezione civile …

- è altresì opportuno che la pianificazione in oggetto consideri adeguatamente, tra gli altri, il rischio 
idraulico connesso alle trasformazioni”

• la Sezione regionale Pianificazione della Mobilità e dei Trasporti che precisava che “gli interventi previsti non 
presentano interferenze con atti di programmazione/pianificazione di competenza del Servizio scrivente”, 
anche  “rispetto agli scenari alle direttive contenute nel revisionando Piano Oprativo di Attuazione 2015‐
2019”;

• l’Autorità di Bacino che rappresentava che 
- “non risultano vincoli PAI per l’area d’intervento”
- “i vincoli PAI riportati … non sono attualmente quelli vigenti (pag. 83 pag. 134). Pertanto si invita ad 

aggiornare il Rapporto Preliminare con la versione corretta”
• la Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio che, allegando le precedenti note, riteneva, “visti gli ambiti 

di intervento e le soluzioni progettuali proposte, sulle quali si esprime condivisione ... per quanto di 
competenza e alle condizioni indicate nelle suddette note, che il piano in questione potrebbe non essere 
assoggettato a VAS”

- il Comune di Corato non ha fornito controdeduzioni a quanto rappresentato dai SCMA ai sensi dell’art. 8 co. 
3 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.  

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti tecnico-amministrativi, in base all’analisi della 
documentazione fornita, anche alla luce dei contributi resi dai Soggetti Competenti in materia Ambientale 
intervenuti nel corso del procedimento, si procede nelle sezioni seguenti ad illustrare le risultanze 
dell’istruttoria relativa alla verifica di assoggettabilità a VAS del “Programma Integrato di Rigenerazione 
Urbana”, sulla base dei criteri previsti nell’Allegato I alla Parte II del D.Lgs. 152/2006.

1 CARATTERISTICHE DEL PROGRAMMA INTEGRATO DI RIGENERAZIONE URBANA 
Trattasi del Programma Integrato di Rigenerazione Urbana (PIRU) adottato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 47 del 30.07.2012, in variante ai vigenti Piano Regolatore Generale e Piano di Recupero del 
Centro Antico, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 L.R. 21/08. In data 30 aprile 2013, presso il Comune di Corato, 
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si è svolta la seduta della conferenza di servizi ex art.6 L.R. 21/08 convocata giusta nota del Servizio Suap 
del 26.03.2013 - prot. n.9671. Nella stessa emergeva la necessità della procedura di VAS, oltre ad alcune 
integrazioni e chiarimenti. 

Il Programma è stato elaborato “al fine di:
• assicurare la ricucitura delle parti su cui demolizioni e manomissioni hanno reso meno evidenti i caratteri, …
•  perseguire la conservazione e la valorizzazione delle peculiarità formali, tipologiche e costruttive proprie 

delle differenti forme urbane presenti nel centro antico, e dall’altro ancora, ove possibile, effettuare 
operazioni di adeguamento morfologico di quegli edifici che appaiono del tutto estranei alla conformazione 
del contesto, ma dei quali non è pensabile la demolizione” (Rapporto Ambientale Preliminare, d’ora in poi 
RAP, pag. 11-12). 

“In merito al quadro urbanistico, l’ambito di intervento è interessato da un Piano di Recupero (approvato 
definitivamente con D.C.C. n. 81 del 10.12.2007) ed è tipizzato quale Zona A – Nucleo Antico, nel vigente 
P.R.G.” (RAP, pag. 12). 

La variante al PRG si rende necessaria al fine di “completare le previsioni del Piano di Recupero vigente, 
per la parte non approvata poiché in variante al PRG, consentendo allo stesso tempo gli interventi di iniziativa 
privata di recupero degli edifici, coordinati dall’Amministrazione Comunale.

a.1] Il P.I.R.U. si propone di integrare la normativa urbanistica vigente, ovvero le NTA del PdR per la parte 
che attualmente è inapplicabile in quanto oggetto di prescrizione del Comitato Urbanistico Regionale che in 
sede di parere per l’approvazione definitiva, ne rilevò la non conformità al PRG, poiché il presente programma 
può essere invece approvato in variante al vigente PRG. In sostanza quindi potranno essere rese attuabili le 
norme riguardanti il cosiddetto “ripristino tipologico”, che pur essendo paradossalmente il più dequalificante 
(crolli e speroni “provvisori”) non è al momento attuabile.

a.2] Il presente programma interviene anche in materia di unità minima di intervento e in tema di 
accorpamento in orizzontale di unità con minime variazioni alle quote degli orizzontamenti che non incidano 
sulla distribuzione delle bucature in facciata e permettano una funzionale distribuzione degli ambienti interni.

a.3] Per far fronte a impedimenti di tipo proprietario al recupero di porzioni consistenti di interi isolati, il 
Comune potrà attuare procedure “di comparto” che abbiano come finalità l’assegnazione tramite procedura 
di evidenza pubblica delle unità da recuperare in modo vincolato, a mezzo di convenzioni specifiche, alla 
realizzazione o finanziamento di opere di pubblica utilità (edilizia convenzionata).” (Relazione sulle soluzioni 
progettuali proposte, pag. 131) 

Il Programma (RAP, pag. 17 e ss) prevede quindi  i seguenti obiettivi generali: 
1. Favorire un processo di riuso del centro storico;
2.  Eliminare il degrado urbano, edilizio e sociale;
3.  Attrezzare le aree destinate a standard urbanistici attualmente in stato di abbandono;
4.  Accrescere la disponibilità di alloggi di Edilizia Residenziale Sociale;
5.  Attivare procedure di partenariato pubblico‐privato per la realizzazione e gestione di attrezzature pubbliche 

o di uso pubblico;
6.  Favorire i miglioramenti sociali, economici, occupazionali e l’attrattività turistica dell’ambito e migliorare 

la qualità dell’abitare;
7.  Favorire il processo di riconnessione urbana;
8.  Assicurare il risparmio nell’uso delle risorse naturali”. 

I quali saranno messi in atto con le seguenti strategie:
1. Interventi di recupero, ristrutturazione edilizia e urbanistica di immobili destinati o da destinare alla 

residenza, con particolare riguardo all’edilizia residenziale sociale, garantendo la tutela del patrimonio 
storico‐culturale, paesaggistico, ambientale, e l’uso di materiali e tecniche della tradizione
a. recupero e riqualificazione di fabbricati fatiscenti e sottoutilizzati, la ricostruzione di parti di edifici 

crollati
b. qualificazione di alcuni spazi aperti, esistenti o di risulta, in grave stato di degrado
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2. Realizzazione, manutenzione o adeguamento delle urbanizzazioni primarie e secondarie.
a. Urbanizzazioni primarie – vuoti urbani

i. Riqualificazione di Piazza di Vagno
ii. Riqualificazione di Largo Abazia
iii. Riqualificazione di Largo Plebiscito, Piazza Cesare Battisti e dei passeggiatoi di Corso Mazzini
iv. Piazza dei bambini ‐ interventi di arredo urbano e attrezzature per il gioco
v. Riqualificazione di Piazza Vittorio Emanuele.

b. Urbanizzazioni primarie – reti infrastrutturali
i. Completamento della rete di fogna nera
ii. Completamento della rete di fogna bianca
iii. Completamento della rete illuminazione pubblica
iv. Rete fissa internet a banda larga
v. Installazione di un sistema integrato di videosorveglianza

c. Urbanizzazioni secondarie
i. Attrezzature di servizio per i cittadini

3. Interventi di eliminazione delle barriere architettoniche e altri interventi atti a garantire la fruibilità di edifici 
e spazi pubblici da parte di tutti gli abitanti, con particolare riguardo ai diversamente abili, ai bambini e 
agli anziani 

4. Interventi di rigenerazione ecologica degli insediamenti finalizzata al risparmio delle risorse, con particolare 
riferimento a suolo, acqua ed energia, alla riduzione delle diverse forme di inquinamento urbano, al 
miglioramento della dotazione di infrastrutture ecologiche e alla diffusione della mobilità sostenibile
a. Risparmio delle risorse

i. Suolo:
- Politiche di incentivo all’occupazione ed al recupero degli alloggi vuoti;
- Incentivi all’installazione di impianti geotermici 

ii. Acqua:
‐ Interventi puntuali ‐ sistemi per la captazione, l’accumulo e il recupero delle acque meteoriche ed 

ammodernamento di quelli esistenti
‐ Interventi puntuali ‐ dispositivi per la limitazione del volume d’acqua ad usi domestici

iii. Energia:
‐ Interventi puntuali ‐ riduzione perdite di calore 
‐ Interventi puntuali ‐ ventilazione naturale
‐ Interventi puntuali ‐ ombreggiamento ed illuminazione naturale
‐ Interventi puntuali ‐ dispositivi di limitazione dei consumi elettrici
‐ Fotovoltaico sugli edifici pubblici
‐ Solare termico

a. Riduzione di forme di inquinamento urbano
i. Politiche di limitazione del traffico veicolare
ii. Sistema di riconoscimento targhe per autoveicoli

b. Miglioramento della dotazione di infrastrutture ecologiche
i. Incentivi all’uso dei mezzi pubblici
ii. Isola ecologica in Piazza Vittorio Emanuele

c. Diffusione della mobilità sostenibile ‐ percorsi ed attrezzature per la mobilità ciclopedonale
i. Piste ciclabili
ii. Realizzazione di posteggi per il noleggio automatico delle biciclette ‐bike sharing
iii. Velostazione

5. Interventi di conservazione, restauro, recupero e valorizzazione di beni culturali e paesaggistici per 
migliorare la qualità insediativa e la fruibilità degli spazi pubblici.
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a. Recupero di beni culturali
i. Recupero funzionale della Chiesa di San Francesco
ii. Recupero delle antiche gallerie difensive e della Cripta di S. Cataldo con la sistemazione di Piazza 

Cesare Battisti
b. Valorizzazione dei caratteri tipici

i. Rifunzionalizzazione degli antichi pozzi e cisterne
ii. Rivalutazione del sistema delle piazze

6. Interventi di recupero e riuso del patrimonio edilizio esistente per favorire l’insediamento di attività 
turistico‐ricettive, culturali, commerciali e artigianali nei contesti urbani interessati da degrado edilizio e 
disagio sociale.
a. Politiche comunali

i. Incentivi e deroghe per l’apertura di attività artigianali e commerciali nel centro storico 
b. Progetti riguardanti edifici pubblici

i. Ristrutturazione e recupero di Palazzo Gioia
ii. Completamento dei lavori di restauro dell’ex sede del Liceo Oriani per attività connesse a teatro, 

musica, arte
7. Interventi di miglioramento della dotazione, accessibilità e funzionalità dei servizi socioassistenziali in 

coerenza con la programmazione dei Piani Sociali di Zona
a. Servizi per la famiglia:

i. Centro di ascolto per le famiglie e servizi di sostegno alla famiglia e alla genitorialità
b. Servizi per i minori

i. Centro aperto polivalente per minori
ii. Ludoteche

c. Servizi per gli anziani
i. Centro sociale per anziani

d. Servizi per i disabili
ii. Strutture residenziali per persone senza supporto familiare

8. Sostegno dell’istruzione, della formazione professionale e dell’occupazione
a. Istruzione

i. Servizio per l’integrazione scolastica di minori diversamente abili
ii. Associazioni culturali

b. Formazione professionale
i. Centro di formazione professionale

c. Occupazione
i. Percorsi di inserimento lavorativo per soggetti con svantaggio
ii. Ufficio Tempi e Spazi della città

Sulla base della documentazione in atti, si ritiene che la presente proposta non costituisca il quadro di 
riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, la localizzazione o comunque la realizzazione di progetti, che 
potrebbero ricadere nel campo di applicazione della parte II del Decreto Legislativo 152/06 e smi e della L.R. 
n. 11/2001 e ss.mm.ii. 

Al capitolo 3 del RP sono riportate le schede relative agli atti di pianificazione e programmazione a vari 
livelli istituzionali, che riassumono i relativi obiettivi e azioni. Sono stati considerati il Documento Regionale di 
Assetto Generale (DRAG) , il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani 
(PRGRU), l’Aggiornamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali (PRGRS), il Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Puglia (PTA), il Piano Regionale di Risanamento della Qualita’ dell’Aria (PRQA), il Piano 
Energetico Ambientale Regionale (PEAR), il Piano Urbanistico Territoriale Tematico – Paesaggio (PUTT/P), 
il Piano Regionale dei Trasporti (PRT), il Piano Regionale Amianto (PRA), il Piano Regionale della Mobilita’ 
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Ciclistica (PRMC), Piano Strategico VISION 2020, il Piano di Azione Ambientale del Patto Nord Barese Ofantino, 
il Piano di Azione locale 2007/2013 PTO NBO, il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) – 
BARI, il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) – BAT, il Piano Comunale dei Tratturi (PCT). Al 
paragrafo 4.2.1 sono riportate alcune matrici di sintesi che evidenziano la coerenza del PIRU con gli obiettivi 
dei suddetti atti. Relativamente alla coerenza con il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) il RAP 
dedica l’intero capitolo 7. Nel RAP non si riportano incoerenze fra la pianificazione citata e il programma in 
oggetto ma si rileva in alcuni casi la dicitura “Parzialmente rispondente – positivo e negativo” a cui tuttavia 
non seguono commenti. 

I problemi ambientali pertinenti alla programma sono legati principalmente alle operazioni di cantiere 
(emissioni, consumi, traffico, produzione di rifiuti), alle trasformazioni urbanistiche che potrebbero 
determinare un discreto consumo di risorse (acqua ed energia), all’accrescimento della disponibilità di alloggi 
residenziali e all’insediamento di attività commerciali ed artigianali potrebbero accrescere la quantità di rifiuti 
e di reflui prodotti e di emissioni da sistemi di raffrescamento e /o riscaldamento.  

La pertinenza del piano per l’integrazione delle considerazioni ambientali ed, in particolare, al fine 
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 
dell’ambiente, risiede nelle scelte orientate alla sostenibilità ambientale finalizzate al recupero e riuso del 
patrimonio edilizio esistente e anche alla rigenerazione ecologica degli insediamenti finalizzata al risparmio 
delle risorse.

2 CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE DAL PROGRAMMA 
“L’ambito oggetto di intervento corrisponde alla zona più antica della città ed parte degli spazi ed 

infrastrutture pubbliche posti a ridosso di essa, denominato “Ambito 1” nel Documento Programmatico per la 
Rigenerazione Urbana, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 55 del 28.7.2009.

L’area risulta estesa di circa 12,7 ha ed è caratterizzata in alcune sue parti da degrado del patrimonio 
edilizio e degli spazi pubblici e da disagio sociale.” (RAP, pag. 10).

“Il centro antico occupa una superficie di 7,63 ha, la maggior parte della quale, cresciuta progressivamente 
nel tempo, è costituita da aree abbandonate e dirute nonché disabitate.  … Per quanto riguarda le condizioni 
fisiche del tessuto urbano, il centro storico, ad eccezione di alcuni isolati e delle fasce perimetrali, si presenta 
in una situazione di forte degrado sia edilizio che urbanistico ed ambientale”. In sintesi si riportano di seguito 
le situazioni emblematiche enunciate nel RAP al paragrafo 2.1:
• “due grandi “vuoti urbani”, generatisi in parte per effetto di alcuni crolli (Piazza di Vagno e Largo Abazia) 

… limitano, di fatto, la fruibilità piena, visiva e fisica dell’intero tessuto storico, contribuendo a impedire la 
totale apertura ed integrazione del quartiere con le adiacenti aree centrali della città”

•  “tipologia presente … in prevalenza ad uso abitativo, ma in forma sottodimensionata rispetto alle potenzialità 
del contesto. In taluni casi gli alloggi presentano, inoltre, situazioni igienico‐sanitarie insufficienti e condizioni 
abitative tali da generare anomalie e conseguenze sociali del tutto negative.”

• “dopo un periodo di chiusura o di abbandono, alla destinazione residenziale è subentrata quella commerciale, 
soprattutto sulle strade principali, e quella artigianale (bar, pizzerie) in maniera diffusa e cospicua. 
Queste destinazioni … rendono, però, l’area poco frequentata in alcune ore della giornata e frequentata 
eccessivamente nelle ore serali e notturne in pochi punti.”

• “carente di spazi pubblici attrezzati e di servizi in genere, e di parcheggi a servizio della residenza.” 
• “rischio di crollo nelle strette strade, che spesso sono state interrotte per motivi di sicurezza. Questi vicoli 

ciechi sono spesso privi di pubblica illuminazione, pertanto risultano essere poco sicuri.” 
• “presenza di spazi semicrollati e microdiscariche e la mancanza delle reti infrastrutturali idrico‐fognanti 

determinano problemi di igiene dovuti a infestazioni da insetti, piante e animali.”
Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vulnerabilità dell’area interessata dal piano si riporta il 

seguente quadro, e dedotto dal confronto con gli strumenti vigenti di governo del territorio e tutela ambientale 
e paesaggistica, e atti in uso presso questo Servizio.
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In riferimento ai valori paesaggistici e storico-architettonici, l’area in oggetto, in riferimento al Piano 
Paesaggistico Territoriale - PPTR, adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013:
-  è inserita nell’ambito “La Puglia centrale” e nella figura “La piana olivicola del nord barese”.
- interessa le seguenti componenti:

• 6.3.1. Componenti culturali insediative: UCP – Città consolidata.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi di aree protette istituite ai sensi della normativa 
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di intervento:
- non ricade nel perimetro di aree naturali protette; 
- non è interessata da SIC , ZPS o IBA;
- non è interessata da altre emergenze naturalistiche di tipo vegetazionale e/o faunistico segnalate dal 

PUTT/p.
In riferimento alle condizioni di regime idraulico e della stabilità geomorfologica, l’area di intervento:

- non è interessata da zone perimetrate dal PAI dell’Autorità di Bacino della Puglia;
In riferimento alla tutela delle acque, l’area di intervento non ricade in zone sottoposte a tutela dal PTA 

della Puglia.

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali presenti nell’ambito territoriale, si evidenziano i seguenti 
aspetti:
• dal punto di vista dello smaltimento dei reflui urbani, l’agglomerato di Corato attualmente raccoglie i propri 

reflui, secondo i dati del Piano di Tutela delle Acque (Allegato 14 “Programma delle Misure”), nel proprio 
impianto di depurazione che risulta dimensionato per 45.717 Abitanti Equivalenti, a fronte di un carico 
generato di 69.916 Abitanti Equivalenti (dati PTA). Il PTA prevede l’adeguamento dell’impianto. 

• dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala che, secondo il PRQA, il comune di Corato è classificato 
come ricadente in zona C di “traffico ed attività produttive”. In zona non sono presenti centraline ARPA 
di monitoraggio della “Qualità dell’aria”. Il comune sta  attualmente elaborando il Piano di zonizzazione 
acustica (RAP, pag. 86) individuando le principali arterie di emissione (strade provinciali e linea ferroviaria 
FS), nonché “alcune sorgenti di emissione significativa di tipo “puntuale” (opifici industriali, artigianali, 
etc.), nonché sorgenti di emissione di tipo “areale” (cave attualmente in esercizio)”;

• dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti, sulla base dei dati resi disponibili dall’Osservatorio Rifiuti 
della Sezione Regionale Rifiuti e Bonifiche, il Comune di Corato, ha registrato nel 2015 una produzione di 
RSU pari a 417,42 kg pro capite anno e una percentuale di RD pari al 39,81 %. 

• “nell’ambito della classificazione sismica del territorio della regione puglia, può essere considerato una zona 
con pericolosità sismica bassa, che può essere soggetta a scuotimenti modesti”. 

3 CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI SULL’AMBIENTE 
Riguardo alla valutazione degli impatti, al capitolo 7 del RAP è esposta la metodologia adottata. Sono 

stati determinati gli effetti che “le azioni previste dal PIRU possono avere sui singoli sistemi ambientali ed in 
particolare rispetto ai criteri definiti dalla check list di 9 aspetti della sostenibilità, all’interno delle quali sono 
comprese le componenti ambientali: 
1. Uso delle risorse non rinnovabili, ciclo di vita, rifiuti; 
2. Approccio integrato all’acqua; 
3. Approccio integrato al suolo; 
4. Biodiversità, foreste, sistemi biologici; 
5. Aria: dimensioni globali e locali; 
6. Qualità dell’ambiente di vita; 
7. Risorse energetiche; 
8. Patrimonio paesaggistico, storico e culturale; 
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9. Cultura dello sviluppo sostenibile”. 
Sono stati quindi terminati i livelli d’impatto misurati in termini di Interferenza, probabilità e carattere 

diretto/indiretto) e ricavarne un quadro conoscitivo che “ha consentito di scrivere quelli che possono essere 
gli impatti potenziali se quanto previsto dal PIRU venisse attuato”. In sintesi “è emerso che il livello d’incidenza 
degli impatti potenziali, dovuti alle azioni previste dal Programma di Rigenerazione, risulta in media positivo.”

Sono infatti previsti “interventi di rigenerazione ecologica” che “riguardano da un lato il risparmio delle risorse 
(suolo, acqua, energia), dall’altro interventi ed incentivi per la diffusione della mobilità sostenibile”. Ad esempio:
• “una nuova isola ecologica, oltre a quella già esistente in città, adeguandone le caratteristiche impiantistiche 

e progettuali al particolare contesto in cui l’impianto verrà a collocarsi” (RAP, pag. 99)
• “misure per il contenimento dei consumi …
• risorse energetiche prodotte da fonti rinnovabili” (RAP, pag. 103)

Ciò detto, tenuto conto tuttavia delle caratteristiche e la localizzazione delle aree interessate nonché 
la natura e l’entità delle trasformazioni previste, si ritiene che suddetti impatti possano essere controllati 
assicurando il rispetto di ulteriori disposizioni, oltre a quelle già indicate dagli enti preposti alla tutela delle 
componenti ambientali nella consultazione effettuata ai sensi dell’art. 8 comma 2 del L. R. 44/2012 nonché 
quelle contenute nello stesso RAP. 

Alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, sulla base 
degli elementi contenuti nella documentazione presentata, tenuto conto dei contributi resi dai Soggetti 
Competenti in materia Ambientale, si ritiene che il Programma Integrato di Rigenerazione Urbana 
non comporti impatti significativi sull’ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i fattori antropici, 
naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, geologici, architettonici, culturali, agricoli, sociali ed 
economici (art. 2, comma 1, lettera a del L. R. 44/2012 e ss.mm.ii.)  e possa pertanto essere escluso dalla 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 del L. R. 44/2012 e ss.mm.ii., 
fermo restando il rispetto della normativa ambientale pertinente e a condizione che siano rispettate le 
seguenti prescrizioni, integrando laddove necessario gli elaborati scritto-grafici presentati anteriormente 
alla data di approvazione del Programma in oggetto:
- si recepiscano le indicazioni fornite dai SCMA sopra richiamati nell’ambito della consultazione effettuata ai 

sensi dell’art. 8 comma 2 del L. R. 44/2012, 
- con riferimento alla nota prot. n. 711/2016 della ASL si dia evidenza del riscontro fornito dall’Autorità 

procedente unitamente agli eventuali successivi integrazioni/aggiornamenti alla proposta di Programma;
- si evidenzino le eventuali incoerenze fra la pianificazione elencata al capitolo 3 e gli obiettivi del programma 

in oggetto (indicate con la dicitura “Parzialmente rispondente – positivo e negativo”), indicando, nel caso, le 
eventuali misure già adottate/adottabili dal programma; 

- si introducano nelle NTA prescrizioni relativamente:
• alla promozione dell’edilizia sostenibile secondo i criteri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare 

sostenibile”, in particolare privilegiando l’adozione:
- di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie costruttive che garantiscano migliori condizioni 

microclimatiche degli ambienti;
- di materiali riciclati e recuperati (per diminuire il consumo di materie prime), favorendo una 

progettazione che consenta smantellamenti selettivi dei componenti e riducendo la produzione di rifiuti 
da demolizione (coerentemente con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA per la Regione Puglia, di 
cui alla DGR 1471/2009 e ss.mm.ii.);

• alla realizzazione delle aree a verde (ad uso privato e pubblico), garantendo che siano salvaguardate 
le alberature esistenti di pregio, laddove possibile (avendo cura di scegliere il migliore periodo per tale 
operazione e garantendo le cure necessarie per la fase immediatamente successiva al reimpianto) e che 
siano utilizzate specie vegetali autoctone; 

• alla gestione delle acque meteoriche provenienti dalle aree con finitura superficiale impermeabile (tetti, 
ecc.): 
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- perseguendo, ove possibile, il loro recupero e riutilizzo per l’irrigazione degli spazi verdi pubblici e privati 
o per altri usi non potabili; prevedendo quindi apposite cisterne di raccolta dell’acqua piovana, reti di 
distribuzione con adeguati sistemi di filtraggio e conseguenti punti di presa per il successivo riutilizzo, 
da ubicarsi al di sotto della rete stradale, dei parcheggi pubblici o delle aree verdi e comunque in siti 
orograficamente idonei;

- in ogni caso si disciplini il loro trattamento ed eventuale smaltimento, in particolare per le acque 
eventualmente provenienti da aree destinate alla viabilità, alla sosta e alla movimentazione dei mezzi, 
nel rispetto della normativa vigente regionale (Regolamento Regionale n. 26 del 9 dicembre 2013 
“Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” - attuazione dell’art. 113 del 
Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.);

• alla realizzazione delle aree esterne (parcheggi, pubblici e privati, viabilità e percorsi pedonali), 
minimizzando l’impiego di pavimentazioni impermeabili;

• all’attuazione del programma prevedendo le seguenti misure di mitigazione per le fasi di cantiere:
• nella fase di scavo si mettano in atto accorgimenti tecnici tali da diminuire l’entità delle polveri sospese 

(es.irrorazione di acqua nebulizzata durante gli scavi e perimetrazione con teloni per il contenimento 
delle sospensioni aeriformi);

• si dotino le macchine operatrici di opportuni silenziatori di idonei sistemi atti a mitigare l’entità dell’impatto 
sonoro;

• al fine di evitare inquinamento potenziale della componente idrica, si garantisca la  minimizzazione dei 
tempi di stazionamento dei rifiuti presso il cantiere di demolizione;

• nelle fasi costruttive si prevedano soluzioni impiantistiche locali (quali ad titolo di esempio isole ecologiche) 
che potranno migliorare gli effetti della raccolta differenziata e le operazioni di raccolta e trasferimento 
dei rifiuti urbani;

• dove possibile, si preveda l’utilizzo di materiale di recupero, di tecniche e tecnologie che consentano il 
risparmio di risorse;

• si persegua il riutilizzo delle terre e rocce da scavo nel rispetto dell’art. 186 del L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. e 
s.m.i. e del D. M. 10 agosto 2012, n. 161; in particolare, nel caso in cui l’opera sia oggetto di una procedura 
di VIA, ai sensi della normativa vigente, l’espletamento di quanto previsto da tale ultimo decreto deve 
avvenire prima dell’espressione del parere di valutazione ambientale;

• relativamente agli aspetti paesaggistici del progetto, gli interventi di mitigazione si rivolgano principalmente 
alla gestione degli aspetti più critici quali la presenza di scavi, cumuli di terre e materiali da costruzione, 
che rendono necessaria la predisposizione di opportuni sistemi di schermatura;

• per quanto riguarda l’energia, si adottino tutte le migliori tecnologie possibili per il contenimento dei 
consumi.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le distanze regolamentari da eventuali emergenze idrogeologiche, 
naturalistiche, storiche e paesaggistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o autorizzazioni di competenza. 

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti buone pratiche in materia di gestione ambientale, anche 
nell’ambito delle convenzioni urbanistiche o di appositi accordi stipulati tra l’Amministrazione comunale 
e altri soggetti pubblici o privati, al fine di prevenire l’insorgere di fenomeni cumulativi riguardo agli impatti 
potenziali valutati nel presente provvedimento (Allegato II alla Parte II del DLgs 152/2006, punto 2, seconda 
linea):
• a favorire i sistemi di trasporto pubblico locale e di mobilità dolce per collegare il centro storico con la 

restante parte del tessuto urbano e i principali nodi di trasporto locale (ferrovia, stazione autolinee).
• alla gestione dei punti di sosta per regolare l’afflusso delle auto degli utenti/fruitori (non residenti) del 

centro storico (es. park and ride);
• alla messa in atto azioni per il monitoraggio dell’inquinamento acustico e della qualità dell’aria, attuando 

campagne di misurazione in loco, definendo le opportune ed eventuali misure volte alla riduzione degli 
stessi.
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• al trattamento delle acque reflue, garantendo il corretto smaltimento delle acque reflue in conformità con la 
norma nazionale e regionale, verificando con l’ente gestore AQP la sostenibilità dell’eventuale incremento 
di carico di A.E. nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 1252 del 9 luglio 2013; 

• alla riduzione dei rifiuti urbani indifferenziati, al miglioramento della raccolta differenziata (prevedendo ad 
es. campagne di sensibilizzazione, incentivi, ecc.) ed ad una più corretta gestione dei rifiuti. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Ciò premesso, la Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

DETERMINA

- di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte integrante 
del presente provvedimento;

- di escludere il “Programma Integrato di Rigenerazione Urbana”, nel Comune di Corato dalla procedura 
di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, per tutte le 
motivazioni espresse in narrativa e a condizione che si rispettino le prescrizioni indicate in precedenza;

- di demandare all’autorità procedente, Comune di Corato, l’assolvimento degli obblighi stabiliti dal comma 
5 e 6 dell’art. 8 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, con particolare riferimento all’obbligo di pubblicare e dare 
evidenza nell’ambito dei provvedimenti di approvazione dell’Attribuzione in oggetto dell’iter procedurale 
e del risultato della presente verifica, comprese le motivazioni dall’esclusione dalla VAS e le modalità di 
ottemperanza alle prescrizioni impartite;

- di precisare che il presente provvedimento:
• è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS dell’Attribuzione in oggetto; 
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative all’Attribuzione in oggetto 

introdotte dai soggetti competenti in materia ambientale e dagli enti preposti ai controlli di compatibilità 
di cui alla normativa statale e regionale vigente, nel corso del procedimento di approvazione, anche 
successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso compatibili;

• non esonera l’autorità procedente dalla acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma 
previsti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R. 11/2001 e s.m.i., al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., qualora ne 
ricorrano le condizioni per l’applicazione; 
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• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e  

presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti

- di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio VAS:
- all’ Autorità procedente – comune di Corato;
- alla Sezione Urbanistica e Assetto del Territorio;
- di trasmettere il presente provvedimento:
- alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
- al Servizio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
- alla Sezione Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle 

Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it.

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa A. Riccio



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642842

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 9 AGOSTO 2016, n. 690
Avviso pubblico per la presentazione delle domande di accreditamento degli organismi formativi (seconda 
fase candidatura)” approvato A.D. n. 1191/2012 e s.m.i. Elenco Regionale degli Organismi formativi accre-
ditati (DEF e PROV) – Aggiornamento.

la Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22/02/2008  n. 161;
Rilevato che è stata espletata l’istruttoria amministrativa da parte del competente Ufficio;
Vista la relazione di seguito riportata:
La Legge Regionale 7 agosto 2002, n.15 e s.m.i.  (Riforma della formazione professionale) prevede al com-

ma 1 art 25 l’istituzione dell’elenco regionale degli Organismi formativi.
In ottemperanza a ciò, con la Deliberazione n. 195 del 31.01.2012, pubblicata sul B.U.R. Puglia n. 26 del 

21.02.2012, la Giunta Regionale approvava le Linee guida per l’accreditamento degli Organismi Formativi; 
con successive Deliberazioni n. 598 del 28.03.2012, n. 1105 del 05.06.2012 n. 1560 del 31.07.2012 e 795 del 
23.04.2013, la Giunta Regionale approvava le modifiche e le integrazioni alle suddette Linee guida.

Successivamente con Avviso pubblico adottato con Atto Dirigenziale n. 1012 del 05.06.2012 venivano invi-
tati gli Organismi formativi a presentare la propria pre‐candidatura per ottenere il Codice Pratica utilizzabile 
per l’accesso al sistema di candidatura.

Con Avviso pubblico adottato con Atto Dirigenziale n. 1191 del 09.07.2012 gli Organismi formativi poteva-
no presentare la candidatura per l’accreditamento.

Con Atto Dirigenziale n. 1802 del 19.11.2012 e n. 7 del 09.01.2013  veniva costituito Nucleo di valutazione 
per l’esame delle domande presentate, così come stabilito dall’avviso pubblico.

In considerazione della necessità di snellire i tempi di rilascio dell’accreditamento, l’Amministrazione ha 
proceduto, con D.D. n. 13 del 21.01.2014, a modificare il paragrafo 5 del predetto Avviso.

Con le Determinazioni Dirigenziali n. 67/2016, n. 95/2016, n. 187/2016, n. 190/2016, n. 222/2016, n. 
242/2016, n. 262/2016, n. 298/2016, n. 299/2016, n. 300/2016, n. 402/2016, n. 422/2016, n. 423/2016, n. 
526/2016, n. 527/2016, n. 608/2016 e n. 616/2016 si è proceduto a definire gli esiti positivi delle istruttorie 
delle istanze di accreditamento relative agli organismi riportati in Allegato 1), parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

con le Determinazioni Dirigenziali n. 188/2016, n. 330/2016, n. 342/2016 , n. 396/2016 ,  n. 401/2016  e n. 
558/2016 si è provveduto a dare riscontro positivo alle richieste di Variazione dati per Ampliamento definitivo 
presentate dagli organismi: TELMAR SOCIETA’ COOPERATIVA, GDF CORRADO, CAMPUS FORMAZIONE E LAVO-
RO, C.S.A.P.I. (CONSORZIO SERVIZI ARTIGIANATO E PICCOLA INDUSTRIA), ASSOCIAZIONE KRONOS e ECCELSA;

con la Determinazione Dirigenziale n. 223/2016 e 477/2016 si è provveduto a dare riscontro positivo alla 
richiesta di Variazione dati per il cambio di “set minimo” presentata dagli Organismi SANTA CHIARA SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE e STUDIODELTA S.R.L. ; 

con le Determinazioni Dirigenziali n. 249/2016, n. 250/2016, n. 251/2016, n. 263/2016, n. 264/2016, n. 
265/2016,  n. 266/2016, n. 267/2016,  n. 293/2016,  n. 294/2016,  n. 295/2016 , n. 296/2016 n. 607/2016 e n. 
609/2016  si è provveduto a dare riscontro positivo alle richieste di accreditamento per lo svolgimento dell’at-
tività di Obbligo Istruzione Diritto Dovere presentate dagli organismi METROPOLIS Consorzio di Cooperative 
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sociali a r.l., Nuovi orizzonti soc. coop. soc, A.B.A.P. Associazione Biologi Alimentaristi Pugliesi, “Cittadella 
dell’Immacolata” ONLUS,  CENTRO STUDI LEVANTE, Associazione per la formazione Professionale Quasar, 
Circolo Culturale “Enrico Fermi”, AMCOL - ASSOCIAZIONE PER LA MULTIMEDIALITA’ DELLE COMUNITA’ E  DEL-
LE ORGANIZZAZIONI DEI LAVORATORI ,  FO.R.UM Formazione Risorse Umane, ASSOCIAZIONE CULTURALE 
ACUTO, Consorzio CONSULTING, ENFAP PUGLIA (sede di Taranto), Associazione KRONOS (sede di Lecce) e 
GES. FOR.;     

con le Determinazioni Dirigenziali n. 189/2016 , n. 399/2016 , n. 481/2016 , n. 559/2016  e n. 612/2016 
si è provveduto a dare riscontro positivo alle richieste di Variazione dati: denominazione/natura giuridica 
presentate dagli organismi: Centro formazione futura s.r.l. già Centro formazione futura, FONDAZIONE OASI 
(Fondazione di culto e religione Oasi Nazareth) già A.Cri.C.E.F.A.L. Associazione Cristiana Cultura Evangelizza-
zione Formazione Arti Lavoro, Robert Bosch S.p.A. Società Unipersonale - Divisione TEC (Training-Esperien-
ze-Competenze) già Robert Bosch S.p.A. - Divisione TEC (Training-Esperienze-Competenze), AFORISMA S.C. 
già Associazione OPRA FORMAZIONE e Associazione Quasar già Associazione per la Formazione Professionale 
Quasar;

con le Determinazioni Dirigenziali n. 301/2016, 303/2016  si è provveduto a dare riscontro positivo alle 
richieste di Variazione dati per il cambio del “set minimo”, di accreditamento per lo svolgimento dell’attività 
di Obbligo Istruzione Diritto Dovere e di ampliamento definitivo presentate dall’ organismo A.F.G.(ASSOCIA-
ZIONE di FORMAZIONE GLOBALE) e ASSOCIAZIONE FORMAZIONE; 

con la Determinazione Dirigenziale n. 297/2016 si è provveduto a dare riscontro positivo alle richieste di 
Variazione dati per: cambio di denominazione, di accreditamento per lo svolgimento dell’attività di Obbligo 
Istruzione Diritto Dovere e di ampliamento definitivo presentate dall’ organismo Ente Scuola Edile per l’Indu-
stria Edilizia ed Affini della Provincia di Taranto;

con la Determinazione Dirigenziale n. 302/2016 si è provveduto a dare riscontro positivo alle richieste di 
Variazione dati per accreditamento per lo svolgimento dell’attività di Obbligo Istruzione Diritto Dovere e di 
ampliamento definitivo presentate dall’ organismo ASSOCIAZIONE FORMARE PUGLIA;

Con nota del 25/09/2015 l’organismo I.R.S.E.A. - ISTITUTO DI RICERCHE SOCIALI, ECONOMICHE ED AM-
BIENTALI  comunicava la dismissione dell’ampliamento definitivo di Cerignola VIA SPECCHIO, 13/15 a partire 
dal 1/10/2015;

Con nota del 02/03/2016 l’organismo Genesis Consulting comunicava la dismissione della sede dell’am-
pliamento definitivo sito in Foggia Via Giuseppe La Torre 81/83

Con nota del 16/03/2016 l’organismo ENFAP Puglia comunicava che dal 02/02/2016 non era più in posses-
so del set minimo sito in Baria - via Capruzzi 228;

Con nota dell’01/06/2016 l’organismo CNIPA PUGLIA comunicava la dismissione del set minimo di Bari 
(BA) VIA IQBAL MASIH, SNC.

Con il presente atto si intende dare seguito a quanto previsto nell’Avviso approvato con A.D. n. 1191/2012 
e s.m.i., procedendo pertanto all’aggiornamento dell’Elenco Regionale degli Organismi Accreditati, Provvisori 
e Definitivi, di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii., nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
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Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.                                       

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

• di procedere all’aggiornamento dell’”Elenco degli Organismi accreditati” (provvisori e definitivi) di cui all’Al-
legato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 25 della Legge 
regionale n. 15/2002 e s.m.i. e dell’Avviso Pubblico approvato con A.D. n. 1191/2012 e s.m.i., che sarà pub-
blicato sul sito di Sistema Puglia, sui siti istituzionali della Formazione professionale e della Regione Puglia;

• di disporre la pubblicazione dell’”Elenco degli Organismi accreditati” (provvisori e definitivi) di cui all’Allega-
to 1), parte integrante e sostanziale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento, composto da n. 6 pagine più l’Allegato 1) composto da n. 38 pagine per com-
plessive 44 pagine
- è redatto in unico esemplare ed è immediatamente esecutivo;
- sarà pubblicato, sul portale www.sistema.puglia.it;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministra‐

zione Trasparente”;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta notifica 

all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici del Servizio  per gli  adempimenti di competenza;
- sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, con il relativo allegato, a cura del Servizio For-

mazione Professionale, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/9

  La Dirigente della Sezione
                Formazione Professionale 
        Dott.ssa  Anna Lobosco
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 ALLEGATO 1)

N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 

PRATICA
NATURA 

GIURIDICA
SET MINIMO 
(via, città)

PROVINCIA
AMPLIAMENTO 

DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA
ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*

OBBLIGO 
D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVERE

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

1
A.B.A.P.  Associazione Biologi 

Ambientalisti Pugliesi 04866240726 TL4RFJ7-OI ASSOCIAZIONE VIA GIULIO 
PETRONI 15 - Bari BA PROV. SI

ATTO DIRIGENZIALE N. 76 
DEL 05/02/2013 - OBBLIGO 
DI ISTRUZIONE CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
251 DEL 19/04/2016

2 A.D.T.M. S.r.l. 3638110712 16RZW33 Società a 
responsabilità limitata

via Luigi Rovelli, n. 
48 - FOGGIA FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

210 DEL 28/03/2013

3
AQUARIUS SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE 6202480726 24NERT7 SOCIETA' 
COOPERATIVA

VIA ISTRIA 22 - 
Bari BA Piazza Carlo Poerio, 2 - 

Bari BA PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
210 DEL 28/03/2013 - 
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
1301 DEL 13/10/2015

4 ASSOCIAZIONE ALICANTES 7306790721 PIZN5I4 ASSOCIAZIONE
VIA dei Donatori di 

Sangue, 50 - 
ALTAMURA

BA PROV. SI ATTO DIRIGENZIALE N. 
210 DEL 28/03/2013

5
Associazione Culturale 
AndriaDuePuntoZero 7098550721 85BZK53-1 Associazione

Via Enrico Dandolo, 
51 Scala B piano 

terra - Andria
BAT PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

751 DEL 16/07/2013

6 ENTE DEMETRA SCS 02309680748 SFTIEL4 Società cooperativa Via Mascagni, sn -
VILLA CASTELLI BR PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
210 DEL 28/03/2013 - 
VARIAZIONE 
DENOMINAZIONE CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 23 
DEL 20/01/2016

7
ASSOCIAZIONE FORMARE 

PUGLIA 90196060736 N3K0VT1 ASSOCIAZIONE VIA TEMENIDE 
117 pt - Taranto TA Via Carso, 1 FASANO BR PROV. SI 

ATTO DIRIGENZIALE N. 
210 DEL 28/03/2013 - 
AMPLIAMENTO ed 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 302 DEL 03/05/2016

8
ASSOCIAZIONE IL TRATTO DI 

UNIONE 93290830723 9HMRT85-1 Associazione
VIA GIACOMO 

MATTEOTTI 20-22 
- Bari

BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
751 DEL 16/07/2013

9
Associazione Istruzione 
Professionale Europea - 

A.I.P.E.
3801160759 DCGF427 ASSOCIAZIONE VIA LEQUILE,68 - 

LECCE LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
210 DEL 28/03/2013

10
ASSOCIAZIONE MONTE 

CELANO ENTE DI 
FORMAZIONE ONLUS

3328630714 EUXS995 ASSOCIAZIONE VIA DADDUZIO 66 
- Foggia FG FG DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 76 

DEL 05/02/2013

REGIONE PUGLIA  
Dipartimento Sviluppo Economico, l'Innovazione, L'istruzione, Formazione e il Lavoro

Sezione Formazione Professionale

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 

PRATICA
NATURA 

GIURIDICA
SET MINIMO 
(via, città)

PROVINCIA
AMPLIAMENTO 

DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA
ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*

OBBLIGO 
D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVERE

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

11
AUXILIUM IMPRESA SOCIALE 

SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

2439750726 CAQIEE3
COOPERATIVA A 

RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA 
LOCOROTONDO 

47 - Altamura
BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

210 DEL 28/03/2013

12 British School of English 2549520753 07H8DH1-1 Ditta individuale Via F.lli Piccinno 25 
- Maglie LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

751 DEL 16/07/2013

13 CENTRO STUDI LEVANTE 4340970724 T4S9G76-1-OI Associazione
PIAZZA ALDO 

MORO 16 - 
Molfetta

BA DEF SI

ATTO DIRIGENZIALE N. 
751 DEL 16/07/2013 - 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 264 DEL 26/04/2016

14 CESIFORM SRL 3542870716 0K7IKY1 Società a 
responsabilità limitata

VIA D'ARIGNANO, 
2C FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

751 DEL 16/07/2013

15
CIRCOLO CULTURALE 

"ENRICO FERMI" 1945330734 G3K6ST5-OI ASSOCIAZIONE VIA BOLOGNA 2 - 
Massafra TA PROV. SI

ATTO DIRIGENZIALE N. 
210 DEL 28/03/2013 - 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 266 DEL 26/04/2016

16 Circuito Informatico S.r.l. 4256380751 R1LSRJ8 Società a 
responsabilità limitata

Via E. A. Mario, 
9/13 - Lecce LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

210 DEL 28/03/2013

17 Consea S.r.l. 02188170738 WCY5ZL8 Società a 
responsabilità limitata

Via Mottola, Km 
2,200 Z.I. - 
MARTINA 
FRANCA

TA PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
210 DEL 28/03/2013 - 
AMPLIAMENTO SET 
MINIMO CON ATTO 
DIRIGENZIALE N. 710 DEL 
25/05/2015

18
Consorzio fra Cooperative 

sociali Elpendù 4645010721 KNY1OP4 Cooperativa a 
responsabilità limitata

Via Canudo n. 12 - 
MOLA DI BARI BA Via G. Trono N. 53-55 - 

MESAGNE BR DEF NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
210 DEL 28/03/2013 - 
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
905 DEL  28/07/2015

19 DRIVERS SRL 06669260728 TG0KJT4
SOCIETA' A 

RESPNSABILITA' 
LIMITATA

VIA P. LOMBARDI, 
13 - Triggiano BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 76 

DEL 05/02/2013

20  ECCELSA 06695860723 AJOC1N3 Associazione
Contrada Popoleto, 

N.C. - 
ALBEROBELLO

BA Via Nicola Ferramosca,127 
Maglie Lecce PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
210 DEL 28/03/2013 - 
DENOMINAZIONE 
VARIATA CON ATTO 
DIRIGENZIALE N. 1036 
DEL 18/11/2014  - 
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
558 DEL 04/07/2016
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 

PRATICA
NATURA 

GIURIDICA
SET MINIMO 
(via, città)

PROVINCIA
AMPLIAMENTO 

DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA
ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*

OBBLIGO 
D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVERE

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

21 FORMAPULIA SRL 3630470759 BC9UWM7
SOCIETA' A 

RESPNSABILITA' 
LIMITATA

VIA GIORGIO DI 
LECCE  9/11/13 - 

Lecce
LE

 

PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
210 DEL 28/03/2013

22
FUTURESERVICE SCUOLA 

VEGA SRL 01985170743 RV16V82 Società a 
responsabilità limitata

Via Mecenate 139 - 
BRINDISI BR PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

210 DEL 28/03/2013

23 I.I.S.S. N. GARRONE 81003710720 HHUIJ77 ISTITUTI 
SCOLASTICI

VIA CASSANDRO 
2 - BARLETTA BAT PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

210 DEL 28/03/2013

24 I.P.S.S.A.R. "ENRICO MATTEI" 83002560718 4WPRL02-1 Istituti scolastici

LOCALITA' 
MACCHIA DI 

MAURO, S.N.C. - 
Vieste

FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
751 DEL 16/07/2013

25 IPSIA LUIGI SANTARELLA 80022530721 TXSMQ92 ISTITUTI 
SCOLASTICI

VIA DI VAGNO, 10 
- BARI BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

210 DEL 28/03/2013

26
ISTITUTO DI FORMAZIONE 

PICCOLE E MEDIE IMPRESE 
PROMETEO PUGLIA 

5922800726 JPK3IT0 ASSOCIAZIONE VIA ANDRIA 157 - 
Trani BAT VIALE MARCONI, 49 - 

Barletta BAT DEF   SI 
Sede di Trani

ATTO DIRIGENZIALE N. 
210 DEL 28/03/2013

27
ISTITUTO DI ISTRUZIONE 

SECONDARIA SUPERIORE 
"MONS. ANTONIO BELLO"

80023190723 RVAPMN0 ISTITUTI 
SCOLASTICI

VIALE 25 APRILE 
S.N.C. - Molfetta BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

210 DEL 28/03/2013

28
ISTITUTO DI ISTRUZIONE 

SECONDARIA SUPERIORE 
OTRANTO

92003310759 F50FS87 Istituti scolastici Via Martire Schito - 
Otranto LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

751 DEL 16/07/2013

29

ISTITUTO PROFESSIONALE 
DI STATO - SERVIZI PER 
L'ENOGASTRONOMIA E 

L'OSPITALITA' ALBERGHIERA

90031530711 JK843Q3 ISTITUTI 
SCOLASTICI

VIA VANVITELLI, 
1 - Margherita di 

Savoia
BAT PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 76 

DEL 05/02/2013

30

ISTITUTO PROFESSIONALE 
PER I SERVIZI SOCIO-

SANITARI "SEVERINA DE 
LILLA"

80021370723 L1HNZR1 ISTITUTI 
SCOLASTICI

VIA CELSO 
ULPIANI 8 - BARI BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

210 DEL 28/03/2013
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31 KHE Società Cooperativa 4509730752 3EUZG23 Società cooperativa
Via Vittorio 

Emanuele II, n. 17 - 
Tricase

LE PROV. SI ATTO DIRIGENZIALE N. 
751 DEL 16/07/2013

32 Know K. Srl 2118360714 SHSFMR2-1 Società a 
responsabilità limitata

Via Lorenzo 
Cariglia, 12 - 

Foggia
FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

751 DEL 16/07/2013

33
L.E.F.T. LIBERO ENTE 

FORMAZIONE TARANTO 90197840730 TI9V5M7 ASSOCIAZIONE
VIA GIUSEPPE 

CARLO SPEZIALE 
1 - Taranto

TA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 76 
DEL 05/02/2013

34
LOGOS FTS - Formazione, 

Turismo, Sviluppo 07377450726 7LQ5KB2 ASSOCIAZIONE

VIA 
MICHELANGELO 

BUONARROTI, 30, 
30/A, 30/B - 

Castellana Grotte - 
Via Sgobba, 25 - 
Castellana Grotte

BA PROV. Sì

ATTO DIRIGENZIALE N. 76 
DEL 05/02/2013 - OBBLIGO 
DI ISTRUZIONE CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
1853 DEL 22/12/2015

35
LUMAS LUPIAENSIS 

MANAGEMENT SCHOOL 4487340756 6UVY4K5 ASSOCIAZIONE
VIA VITTORIO 

EMANUELE 34 - 
Lecce

LE Via Tommaso Nobile, 21 
- Ostuni BR PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
210 DEL 28/03/2013 - 
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
159 DEL  03/03/2015

36
Organizzazione di Volontariato 

"FILIPPO SMALDONE" 93241950729 NB8I1L7 Organizzazione non 
profit

via Lecce - SAN 
CESARIO DI 

LECCE
LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

210 DEL 28/03/2013

37
PHOENIX SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE PER 
AZIONI

03800070728 3I9I9D7 COOPERATIVA PER 
AZIONI

STRADA 
PROVINCIALE  

240 DELLE 
GROTTE 

ORIENTALI KM 
13,800 - Rutigliano

BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 76 
DEL 05/02/2013

38
PROFETA ASSOCIAZIONE 

PER LO SVILUPPO DEL 
TERRITORIO

6082820728 X877GJ3 ASSOCIAZIONE VIA PERRINO 
N.56 - BRINDISI BR VIA CARSO - 

SQUINZANO LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
210 DEL 28/03/2013

PROGRAMMA SVILUPPO 90133200734 SSFG521 Associazione Via Amendola, 
162/1 - BARI BA DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 

210 DEL 28/03/2013

PROGRAMMA SVILUPPO 90133200734 SSFG521 Associazione

Via Immacolata n. 
64 - 

FRANCAVILLA 
FONTANA

BR DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 
210 DEL 28/03/2013

39
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PROGRAMMA SVILUPPO 90133200734 SSFG521 Associazione Via Scalfo n. 5 - 
GALATINA LE DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 

210 DEL 28/03/2013

PROGRAMMA SVILUPPO 90133200734 SSFG521 Associazione Via Sorcinelli n. 48 -
TARANTO TA DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 

210 DEL 28/03/2013

40
SAFETY CORPORATION 

S.R.L. 07101180722 NB7COB1
SOCIETA' A 

RESPNSABILITA' 
LIMITATA

VIA BARLETTA, 
283 - Andria BAT PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 76 

DEL 05/02/2013

41 Scuola C.E.F. S.N.C. 1691760746 VWV62K8-1 Società in nome 
collettivo

VIA DE 
CARPENTIERI N. 

7- Brindisi
BR PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

751 DEL 16/07/2013

42
SIRIO SVILUPPO E 

FORMAZIONE ONLUS 93051990716 GSWPC44 ASSOCIAZIONE VIA VALEGGIO 31 
- San Severo FG PROV. SI ATTO DIRIGENZIALE N. 76 

DEL 05/02/2013

43 PROMO.SI.MAR. S.R.L. 2425540735 1K63FT1 Società a 
responsabilità limitata

CORSO VITTORIO 
EMANUELE II N. 

2/3 int. E 
TARANTO

TA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
751 DEL 16/07/2013

44 PSA CORPORATION SRL 8079610153 4KY6UN5 Società a 
responsabilità limitata

SS. 89 KM. 
173,100 ZONA PIP 

LOTTO 4 
MANFREDONIA

FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
751 DEL 16/07/2013

45
FONDAZIONE OPERA SACRA 

FAMIGLIA 1683400939 8BNULU4 Fondazione Piazza Giulio 
Cesare 13 BARI BA DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 

751 DEL 16/07/2013

46 SUDFORMAZIONE SRL 6951970729 9FBKD72 Società a 
responsabilità limitata

via Ottavio Serena , 
14/A BARI BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

751 DEL 16/07/2013

47
NUOVI ORIZZONTI SOC. 

COOP. 4497020729 8A2SSM6-OI Società cooperativa
Borgo Murgetta c.s. 

GRAVINAIN 
PUGLIA

BA PROV. SI

ATTO DIRIGENZIALE N. 
751 DEL 16/07/2013 -  
OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 250 DEL 19/04/2016

39
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48 KANTEA S.C.R.L. 1216760213 BKOQBQ3 Società consortile a 
responsabilità limitata

Via Matteotti nn.7 e 
9 (ex mercato 

coperto) 
SQUINZANO

LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
751 DEL 16/07/2013

49
ISTITUTO DI CULTURA E 

LINGUE MARCELLINE 3918090154 7YDW7W3 Istituto scolastico 
privato

VIALE OTRANTO 
67 - LECCE LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

901 DEL 03/09/2013

50

A.FO.RI.S. - AGENZIA DI 
FORMAZIONE E RICERCA 

PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE

2150540710 M49OG68 Associazione
VIA ANGELO 

FRACCACRETA 
68 - FOGGIA

FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
901 DEL 03/09/2013

51
Ente Scuola Edili della 
Provincia di Brindisi 80001610742 9765K56 Associazione Via Pace Brindisina 

nr. 65 - BRINDISI BR DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 
901 DEL 03/09/2013

52
ISTITUTO DI ISTRUZIONE 

SECONDARIA SUPERIORE "P. 
GIANNONE"

84004020719 MTOLDN4 Istituti scolastici

VIA PIER 
GIORGIO 

FRASSATI, 2 - 
SAN MARCO IN 

LAMIS

FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
901 DEL 03/09/2013

53 FORM@LLIMAC ONLUS 90092460725 P9DOQ73 Associazione
Vico MENTANA, 5 -

CANOSA DI 
PUGLIA

BAT PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
901 DEL 03/09/2013

54
CENTRO STUDI AMBIENTALI 

E DIREZIONALI 5917780727 4VFM6B6 Società cooperativa
VIA DELLE 

MURGE, 65/a - 
Bari

BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
901 DEL 03/09/2013

55 II.SS. "R.LOTTI" ANDRIA 81006110720 1ON5RQ2 Istituti scolastici VIA C. VIOLANTE 
1 - ANDRIA BAT PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

901 DEL 03/09/2013

56
Istituto di Istruzione 

Secondaria Superiore "G. 
Colasanto"

90005000725 C2WNGM1 Istituti scolastici VIA PAGANINI 
S.N.C. - ANDRIA BAT DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1061 DEL 14/10/2013

57
LICEO SCIENTIFICO E 

LINGUISTICO STATALE 80017660723 4HX0OY4 Istituti scolastici
VIA A. VOLTA N. 

13 - RUVO DI 
PUGLIA

BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1061 DEL 14/10/2013
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58
I.I.S.S. "Egidio Lanoce" - IPAA 

"V. Circolone" 83001090758 VV0NUS8 Istituti scolastici via Circolone - 
MAGLIE LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1061 DEL 14/10/2013

59
THE BRITISH SCHOOL 

TARANTO DI ANCONA ANNA 
& C. S.A.S.

2155610732 KWDEJ18-1 Società in 
accomandita semplice

Via Cesare Battisti 
474 - TARANTO TA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1061 DEL 14/10/2013

60 Eta Inform S.r.L. 619780745 5G17LJ8-1 Società a 
responsabilità limitata

SS 7 Km 7,300 c/o 
Cittadella della 

Ricerca - BRINDISI
BR PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1061 DEL 14/10/2013

61
European Link - Società 

Cooperativa 6330730729 JL7SZ96-1 Società cooperativa Via Massari, 5 - 
Ruvo di Puglia BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1061 DEL 14/10/2013

62
CENTRO FORMAZIONE 

LAVORO ONLUS 93072840759 MT2DB78-1 Associazione VIALE Aldo Moro, 
30/3 - Lecce LE PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
1061 DEL 14/10/2013 - 
VARIAZIONE SEDE CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 69 
DEL 05/02/2015

63
ORATORIO CITTADELLA 

DELL'IMMACOLATA ONLUS 90027470757 8D7YMW2-1-OI Organizzazione non 
profit

via Tiberio n.19 - 
Racale LE PROV. Si

ATTO DIRIGENZIALE N. 
1061 DEL 14/10/2013 - 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 263 DEL 26/04/2016

64
IIS "A. Minuziano-Di Sangro 

Alberti" 3800890711 C40BLR2 Istituti scolastici Via V.zo Alfieri - 
San Severo FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1061 DEL 14/10/2013

65 ITCA/FAP ONLUS 2315280715 OXQ4D55 Associazione

VIA PADRE LUIGI 
AMIGO' 1 - SAN 

GIOVANNI 
ROTONDO 

FG
VIA PADRE LUIGI 
AMIGO' 1 - SAN 

GIOVANNI ROTONDO 
FG DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 

1216 DEL 18/11/2013

66
ASSOCIAZIONE SE.R.I. 

FORMAZIONE E 
ORIENTAMENTO

94055900719 EHVDG01 Associazione
VIA G. 

MATTEOTTI, 111 - 
FOGGIA

FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1216 DEL 18/11/2013

67
ISTITUTO ISTRUZIONE 

SECONDARIA SUPERIORE "E. 
MATTEI"

92000250750 42WRLZ4 Istituti scolastici
VIA N. 

FERRAMOSCA - 
MAGLIE

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1216 DEL 18/11/2013
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68
ISTITUTO TECNICO 

ECONOMICO "MICHELE 
CASSANDRO"

81003330727 C4NCQ17 Istituti scolastici
via Madonna della 

Croce - 
BARLETTA

BAT PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1216 DEL 18/11/2013

69

ISTITUTO D'ISTRUZIONE 
SECONDARIA SUPERIORE 
STATALE "PROF. MICHELE 

DELL'AQUILA

90001660712 W9VBG52 Istituti scolastici
VIA GRAMSCI, 53 -
San Ferdinando Di 

Puglia 
BAT DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1216 DEL 18/11/2013

70 ASSOCIAZIONE FORMAZIONE 90195600730 GBAEY87-1 Associazione
 Piazza Papa 

Giovanni Paolo II n. 
8 in Noci

BA Via Roma n.32   in   
Trepuzzi LE PROV. SI  (solo per la sede 

di Noci)

ATTO DIRIGENZIALE N. 
1216 DEL 18/11/2013 - 
CAMBIO SET MINIMO - 
ACCREDITAMENTO PER 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE  
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 303 DEL 03/05/2016

71
SCUOLA EDILE DELLA 
PROVINCIA DI LECCE 93009110755 YASPPD9 Associazione Viale Belgio Z.I. - 

LECCE LE

ZONA INDUSTRIALE 
PRESSO SVILUPPO 

ITALIA - EX CISI - 
CASARANO

LE DEF
SI                 

(solo per la sede di 
Lecce)

ATTO DIRIGENZIALE N. 
1216 DEL 18/11/2013

72
Cityform associazione senza 

scopo di lucro 91047990741 43YGJ71-1 ASSOCIAZIONE Via Dalmazia 21A 
BRINDISI BR PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1216 DEL 18/11/2013

73 COID SRL 4639550724 P0AW7H0-1 Società a 
responsabilità limitata

Via A. De Gasperi, 
140/P Gravina In 

Puglia 
BA Via Papa Giovanni Paolo 

I, 10 - Bari BA PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
1216 DEL 18/11/2013 - 
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
1523 DEL 13/11/2015

74
I.T.O. S.R.L. (ISTITUTO 

TECNICO ORION) 4595730724 QEF29M8-1 Società a 
responsabilità limitata

VIA PANSINI 
LEGNAMI 1 - 
MOLFETTA

BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1216 DEL 18/11/2013

75 Atena Formazione e Sviluppo 4526310752 T444XV1-1 Consorzio a 
responsabilità limitata

via Montenegro 181 
- Lizzanello LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1307 DEL 09/12/2013

76 4G FORMA A.P.S. 2281110748 ARHNIH1 Associazione
Contrada 

RAMUNNO - S.S. 
16 - Ostuni

BR PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1307 DEL 09/12/2013

77
D.E.A. CENTER S.A.S. di 
Antonella Casaluce & C. 3833330750 2EUP9K4-1 Società in 

accomandita semplice

via Gastone 
Valente, 58 - Salice 

Salentino
LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1307 DEL 09/12/2013
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78 STUDIODELTA S.r.l. 4366410720 9EREI62 Società a 
responsabilità limitata

 Via Giuseppe 
Capruzzi, 228      

Bari
 BA PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
1307 DEL 09/12/2013 - 
CAMBIO SET MINIMO 
CON  ATTO DIRIGENZIALE 
N.  477 del 14/06/2016  

79 I.I.T. GIOVANNI GIORGI 80001970740 WD6OJK0 Istituti scolastici BR PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1307 DEL 09/12/2013

80 BIOES SRL 3993790751 1O9VBP5-1 Società a 
responsabilità limitata

Via Dei Pellai 54 - 
Tricase LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1307 DEL 09/12/2013

81
Scuola Professionale 

"Giacomo Rousseau" srl 1994480745 8XFO014-1 Società a 
Responsabilità limitata

via Garibaldi, 72 - 
Latiano BR PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
1307 DEL 09/12/2013 - 
Cambio denominazione 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
321 DEL 16/04/2014

82
Centro di formazione Futura 

s.r.l. 6450650723 DMO82I9-1 Società a 
responsabilità limitata

Chiasso vito 
simone veneziani 6 -

Monopoli 
 BA PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
1307 DEL 09/12/2013 - 
VARIAZIONE  NATURA 
GIURIDICA CON ATTO 
DIRIGENZIALE N. 189 DEL 
21/03/2016

83
PASTERNAK SAS DI 
BUSCICCHIO CINZIA 2276490741 41SAEA9-1 Società in 

accomandita semplice
Via Giovanni XXIII, 

9 - Brindisi BR PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 26 
DEL  30/01/2014 -  
VARIAZIONE SEDE CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
1255 DEL 07/10/2015

84
Associazione C.F.P. - Centro 
Formazione Professionale 90147440730 VLF9GN5-1 Associazione via Massafra, 26/h - 

Martina Franca TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 26 
DEL  30/01/2014

85
TELMAR SOCIETA' 

COOPERATIVA 2260580739 I9T7GI4-1 Cooperativa a 
responsabilità limitata

Viale Virgilio n. 97 - 
Taranto TA Via Capitanata 3,     

Taranto PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 26 
DEL  30/01/2014 - 
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
188 DEL 21/03/2016

86
ITE e Liceo Linguistico Giulio 

Cesare 80018190720 15R1DS4 Istituti scolastici Viale Einaudi, 66 - 
Bari  BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 26 

DEL  30/01/2014

87 EDILSCUOLA di PUGLIA 93292340721 U9KBLG4-1 Associazione Via Napoli , 329/D -
Bari  BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 26 

DEL  30/01/2014
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D.ANTHEA ONLUS 05825210726 WAXO8M7 Associazione

Viale della 
Repubblica angolo 

Via Paradiso - 
Modugno

BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 63 
DEL 07/02/2014

D.ANTHEA ONLUS 05825210726 WAXO8M7 Associazione Via Bellagreca - 
Scorrano LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 63 

DEL 07/02/2014

89
C.A.T. Centro di Assistenza 

Tecnica - Confcommercio Bari 06303680729 WT2SXQ9 Società consortile a 
responsabilità limitata

Via Amendola, 
172/C - Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 63 

DEL 07/02/2014

ASSOCIAZIONE KRONOS 06291900725 3ASUGP7 Organizzazione non 
profit

Via Buccari, 117 - 
Bari BA Via Bovio, 66 - Altamura 

e BA        DEF SI

ATTO DIRIGENZIALE N. 63 
DEL 07/02/2014 -  
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 28 
DEL 20/01/2016 

ASSOCIAZIONE KRONOS 06291900725 3ASUGP7 Organizzazione non 
profit

   Via Cavour, n.23-25-
27 Lecce LE DEF SI

ATTO DIRIGENZIALE N. 63 
DEL 07/02/2014                     
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
401  DEL 31/05/2016            
ACCREDITAMENTO PER 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE  
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 607 DEL 20/07/2016

91 ASSOCIAZIONE IRSEF 03575110717 FJ320B3 Associazione Via Lecce, 2 - 
Foggia FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 63 

DEL 07/02/2014

UNIVERSUS CSEI - 
CONSORZIO UNIVERSITARIO 

PER LA FORMAZIONE E 
L'INNOVAZIONE

01173380724 KVL4BP3 Società consortile  Viale Japigia, 188 - 
Bari BA Via Consalvo, 18 - 

Corato BA DEF NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 65 
DEL 07/02/2014 
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 92 
DEL 12/02/2015

UNIVERSUS CSEI - 
CONSORZIO UNIVERSITARIO 

PER LA FORMAZIONE E 
L'INNOVAZIONE

01173380725 KVL4BP3 Società consortile  Piazza Palmieri, sn -
Martignano LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

388 DEL 05/05/2014 

FORPUGLIA 06613810727 RCXDSI8 Associazione Via Collodi, 37 - 
Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 76 

DEL 14/02/2014

93

92

88

90
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FORPUGLIA 06613810727 RCXDSI8 Associazione
Via Corte dei 

Mesagnesi, 18 - 
Lecce

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 76 
DEL 14/02/2014

94 FORMEDIL FOGGIA 03701780714 75Z4FW6 Associazione Via Napoli, km 
3,800 - Foggia FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 76 

DEL 14/02/2014

95
C.S.A.P.I. Consorzio Servizi 

Artigianato e Piccola Industria 02325060750 A5NKPC2 Consorzio con attività 
esterna

Viale Cicerone, 6 - 
Rione 

Castromediano - 
Cavallino

LE VIA MONTEGRAPPA N. 4 Brindisi Brindisi DEF NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 76 
DEL 14/02/2014 
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
396 DEL 31/05/2016

96 IISS Luigi Einaudi 05635270720 TTBN662 Istituto scolastico 
privato

Via Luigi 
Settembrini, 160 - 
Canosa di Puglia

BAT

 

DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 85 
DEL 20/02/2014

97
I.R.S.E.A. - Istituto di Ricerche 

Sociali, Economiche  ed 
Ambientale

05253580723 GRWPCA6 Associazione Via Oslo, 29/D - 
Bisceglie BAT DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 85 

DEL 20/02/2014

98 HOMINES NOVI 02482220734 34SC8R7 Associazione Viale Virgilio, 20/Q - 
Taranto TA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 85 

DEL 20/02/2014

99
AL.I.C.E. - Alternative Integrate 
contro l'Emarginazione Onlus 06624670722 P86LV99 Società Cooperativa Via CarloAlberto, 

86 - Triggiano BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 85 
DEL 20/02/2014

Istituto Professionale di Stato 
per l'Industria e l'Artigianato 

ARCHIMEDE
81002570729 3L6BIQ2 Istituto scolastico  Via Vecchia 

Barletta, sn - Andria BAT DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 85 
DEL 20/02/2014

Istituto Professionale di Stato 
per l'Industria e l'Artigianato 

ARCHIMEDE
81002570729 3L6BIQ3 Istituto scolastico  

Via Madonna della 
Croce, 223- 
BARLETTA

BAT DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 85 
DEL 20/02/2015

101 FO.R.UM. 04339680755 81X0BE8-OI Associazione Via S. Nahi, 11 - 
Lecce LE DEF SI

ATTO DIRIGENZIALE N. 
106 DEL 28/02/2014           
OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 293 DEL 03/05/2016

102 PROMETEO S.F.E. 03963040757 NK5SLK5 Associazione Viale Stazione, 3 - 
Casarano LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

138 DEL 04/03/2014

93

100
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SMILE Puglia 04725250726 R24HRJ8 Associazione Via delle Violette, 
12 - Modugno BA Via Karl Marx, 1 - 

Grottaglie TA DEF NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
138 DEL 04/03/2014 -
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
862 DEL 26/09/2014

SMILE Puglia 04725250726 R24HRJ8 Associazione

Via Manfredonia, 
km 8,00 - Contrada 

Torre Guiducci - 
Foggia

FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
138 DEL 04/03/2014

SMILE Puglia 04725250726 R24HRJ8 Associazione Via San Gregorio 
Magno, 1 Manduria TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

138 DEL 04/03/2014

104
INFORP Innovazione e 

Formazione Professionale 03324710718 RAPO1Y1 Associazione Via Arte del Ferro, 
2 - Manfredonia FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

138 DEL 04/03/2014

105 Euroambiente srl 02113380717 EL4J2M4 Società a 
responsabilità limitata

Via Arte del Ferro, 
2/8 - Manfredonia FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

138 DEL 04/03/2014

106 Consorzio I.S.F.I.MA. 00954900767 R3LO896 Consorzio con attività 
esterna

Via Stazione Zona 
Industriale - Ostuni BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

138 DEL 04/03/2014

107
Associazione DANTE 

ALIGHIERI 02014760744 W476Q06 Associazione

Via dei Fratelli 
Trisciuzzi, Contrada 
Sant'Angelo, snc - 

Tratto z.i. sud - 
Fasano

BR DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
138 DEL 04/03/2014

108 ASSFORMEZ 90132370736 8NLL9A0 Associazione Via Roma, 25 - 
Castellaneta TA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

138 DEL 04/03/2014

109
SPEGEA Scuola di 
Management Scarl 02559520727 ZCGCYQ8 Società consortile a 

responsabilità limitata
Via Amendola, 
172/C - Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

138 DEL 04/03/2014

110 GDF CORRADO 04372740755 5OHWZN7 Società a 
responsabilità limitata

Via B.V. 
Coelimanna - 
Supersano

LE   Via Cesare Battisti 140  
- Supersano LE PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
179 DEL 12/03/2014 - 
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
330 DEL 11/05/2016

103
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111
P.M.I. Formazione Puglia 

A.P.S. 06289590728 NEO3IIS Associazione Via Napoli, 329/L - 
Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

179 DEL 12/03/2014

112 REDMOND API FORM 03056820719 9XBY8P5 Associazione Via G. Faccolli, 39 - 
Foggia FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

179 DEL 12/03/2014

113 ECIPA 01713390746 MGVMOJ4 Associazione Viale Belgio, 30 - 
Brindisi BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

179 DEL 12/03/2014

114
A.N.S.I. Comitato di 

Coordinamento Cittadino di 
Trani

06155830729 5FFGDO5 Associazione Corso Regina 
Elena, 12/14 - Trani BAT DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

179 DEL 12/03/2014

115
CENTRO STUDI E RICERCHE 

LAURA MURIGLIO 03333640716 SWOAFC3 Associazione

Via Andria SS 170 
km 24,500, 28/A 

(c/o Polo Logistico) 
Barletta

BAT DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
179 DEL 12/03/2014

116
NUOVI INCONTRI 

COOPERATIVA SOCIALE 04379370754 NN91IW3 Società cooperativa Via Montegrappa, 
151 bis - Galatina LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

179 DEL 12/03/2014

117 FORMEDIL BARI 06524770721 J2IIBE1 Associazione Trav. 364 di Via 
Napoli, 2 - Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

179 DEL 12/03/2014

Via Amendola, 
172/C - Bari BA Via Campania, 22 - 

Mesagne              BR ATTO DIRIGENZIALE N. 
179 DEL 12/03/2014           

Via Massafra 26/m-n 
Martina Franca TA

AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
590 DEL 07/05/2015.

119 TOTA Consulting srl 03305790713 7AG4797 Società a 
responsabilità limitata

Via Borgo, 16/17 - 
Accadia FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

179 DEL 12/03/2014

Associazione DEF NO118 GENESIS CONSULTING 06092830725 H2PAPI1
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120
A.F.G. ASSOCIAZIONE DI 
FORMAZIONE GLOBALE 90041040750 FN4WKQ1-OI Associazione Via  A. Moro  1/3 in 

Santeramo in Colle  BA Via Trebbia, 10 - 
Casarano LE PROV. SI per sede di 

Santeramo 

ATTO DIRIGENZIALE N. 
179 DEL 12/03/2014  - 
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
138 DEL 25/02/2015 -  
CAMBIO DEL SET MINIMO  
e ACCREDITAMENTO PER 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE  
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 301 DEL 03/05/2016

121
ASSIForm Ente di Formazione 

Professionale 90025580755 ML8VNL2 Assiociazione Via Romagna, 14 - 
Casarano LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

179 DEL 12/03/2014

122 La Fabbrica del Sapere srl 07402230721 SCOLF55 Società a 
responsabilità limitata

Via Prof. Mario 
Terlizzi, 54 - 

Bisceglie
BAT Via Ospedaletto km 

1,700 - Andria BAT PROV. No

ATTO DIRIGENZIALE N. 
217 DEL 21/03/2014 
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
183 DEL 05/03/2015 

123 Campus Formazione Lavoro 03793310750 21V8ZO4-OI Associazione Via Bari, 11 - Lecce LE
Viale Vittorio Veneto 52 

– 54 Sannicandro 
Garganico   

Foggia DEF Sì

ATTO DIRIGENZIALE N. 
217 DEL 21/03/2014 -  
OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 1 DEL 11/01/2016  - 
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
342 DEL 18/05/2016 

124 Associazione QUASAR 06028050729 TJ2YDW9-OI Associazione
Via Martiri delle 

Foibe, 1 - 
Putignano

BA DEF SI

ATTO DIRIGENZIALE N. 
217 DEL 21/03/2014  - 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 265 DEL 26/04/2016 
CAMBIO 
DENOMINAZIONE  CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
612 DEL 20/07/2016       

125 SAMA FORM 02880400730 WOFDK75 Organizzazione non 
profit

Via dei Gladioli, 2 - 
Palagianello TA PROV. Sì

ATTO DIRIGENZIALE N. 
217 DEL 21/03/2014          
OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
DIRITTO DOVERE CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
1149 DEL 21/09/2015

126
IRIS Istituto di Ricerca 

Internazionale per lo Sviluppo 93080950756 6X1KBB8 Associazione Via Giuseppe Verdi, 
10 - Leverano LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

217 DEL 21/03/2014

127 ENAIP Impresa Sociale srl 11663071006 H32PUQ2 Società a 
responsabilità limitata

Via Luigi Rovelli, 48 
- Foggia FG PROV. Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

217 DEL 21/03/2014

128
I.F.O.A. Istituto Formazione 

Operatori Aziendali 00453310351 QGODJJ8 Associazione Via De Bellis, 7 - 
Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

237 DEL 27/03/2014

129
I.R.F.I.P. Istituo Religioso di 
Formazione ed Istruzione 

Professionale
03826230710 T3EXUS5 Associazione

Via Arco Ducale, 
snc - 

Pietramontecorvino
FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

237 DEL 27/03/2014
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130 FORMEDIL CPT TARANTO 90071630736 EOULWJ3 Associazione Via Sorcinelli n. 21 -
TARANTO TA Via Amendola  n. 10 - 

TARANTO DEF SI solo sede di via 
Amendola

ATTO DIRIGENZIALE N. 
237 DEL 27/03/2014 - 
CAMBIO 
DENOMINAZIONE, 
AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO e OBBLIGO DI 
ISTRUZIONE con ATTO 
DIRIGENZIALE n. 297 del 
03/05/2016

131
CALASANZIO Cultura e 

Formazione 03752380752 9H1I6Q2 Associazione Via Cavour - Campi 
Salentina LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

237 DEL 27/03/2014

132
Centro di Formazione ed 

Orientamento Professionale 
PADRE PIO

90017630717 AXKXT51 Associazione Via Tarantino, 10 - 
Ortanova FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

237 DEL 27/03/2014

133
ENAC PUGLIA - Ente di 

Formazione Canossiano "C. 
Figliolia"

03327560714 PUT43J5 Associazione Via XXV Aprile, 74 -
Foggia FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

237 DEL 27/03/2014

134
Associazione di Promozione 

Sociale MONDO NUOVO 91012630710 DWYBAT4 Associazione
Viale 

dell'Artigianato, snc -
Lucera

FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
237 DEL 27/03/2014

135

AMCOL - Associazione per la 
Multimedialità delle Comunità 

e delle Organizzazioni dei 
Lavoratori

91036160744 U9E5E58-OI Associazione Viale Commenda, 
32 - Brindisi BR DEF SI

ATTO DIRIGENZIALE N. 
237 DEL 27/03/2014 - 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 267 DEL 26/04/2016

136 CPIA di Lecce 93126650758 BS3R6A1 Istituto Scolastico Via G. D'Annunzio, 
3 - Ugento LE DEF NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
237 DEL 27/03/2014              
VARIAZIONE DATI CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
1023 DEL 13/11/2014

137
Centro di Educazione 

Ambientale delle SERRE 
SALENTINE

92016250752 7IU21E5 Associazione Via E. Toti, 1 - 
Poggiardo LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

237 DEL 27/03/2014

Centro di Formazione ed 
Orientamento Professionale 

DON TONINO BELLO
06161540726 P9SABV4 Associazione

Via Bruno Buozzi, 
5/A-5/B -5/C - 

Andria
BAT DEF

SI con 
Determinazione 

Dirigenziale n. 325 
del 18/04/2014

ATTO DIRIGENZIALE N. 
274 DEL 04/04/2014 

Centro di Formazione ed 
Orientamento Professionale 

DON TONINO BELLO
06161540726 P9SABV4 Associazione Via Bruno Buozzi, 

3/A-3/B - Andria BAT DEF
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
478 DEL 26/05/2014

138
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AIM2001 Associazione 
Istruzione Milano 13288500153 JXBYAK3 Associazione Corso De Gasperi 

320 - Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
320 DEL 16/04/2014

AIM2001 Associazione 
Istruzione Milano 13288500154 JXBYAK4 Associazione Via Fremantle 23 D-

E-F-G - Molfetta BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
320 DEL 16/04/2014

AIM2001 Associazione 
Istruzione Milano 13288500155 JXBYAK5 Associazione

Via Ungaretti 28 - 
Via Cammisa - 

Alberobello
BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

I.I.S.S. “A. Meucci” 81001470756 1CW4FS8 Istituto Scolastico Via Pendino, snc - 
Casarano LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

I.I.S.S. “A. Meucci” 81001470756 1CW4FS8 Istituto Scolastico
Viale Francesco 

Ferrari, snc - 
Casarano

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
320 DEL 16/04/2014

LEADER Società Cooperativa 
Consortile 04622820720 Z25WP47 Società Consortile Via Delle Camelie, 

7 - Modugno BA BA DEF Sì Sede di Modugno 
e Gagliano del Capo

ATTO DIRIGENZIALE N. 
320 DEL 16/04/2014

LEADER Società Cooperativa 
Consortile 04622820720 Z25WP47 Società Consortile Via Aldo Moro, 9 - 

Spinazzola BAT DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
320 DEL 16/04/2014

LEADER Società Cooperativa 
Consortile 04622820720 Z25WP47 Società Consortile Via Dalmazia, 31/C - 

Brindisi BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
320 DEL 16/04/2014

LEADER Società Cooperativa 
Consortile 04622820720 Z25WP47 Società Consortile

Via Tommaso Fiore, 8 - 
San Dana Fr. Di 

Gagliano del Capo 
LE DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

LEADER Società Cooperativa 
Consortile 04622820720 Z25WP47 Società Consortile Via E. Fermi, 4 - Lecce LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

CNIPA PUGLIA 93156260726 28DNQ47 Associazione Corso Italia, 19/C 
Scala A - Bari BA DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

CNIPA PUGLIA 93156260728 28DNQ47 Associazione

Via Alfonso M. De 
Liguori, 63-65-67-
77-79-213-215 - 

Foggia

FG DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 
320 DEL 16/04/2014

139

141

140
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CNIPA PUGLIA 93156260729 28DNQ47 Associazione Via Delle Anime, 
10/A - Lecce LE DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

CNIPA PUGLIA 93156260730 28DNQ47 Associazione Via Temenide, 115 -
Taranto TA DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

CNIPA PUGLIA 93156260731 28DNQ47 Associazione
Via Martiri 

d'Ungheria, 182 - 
Ginosa

TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
320 DEL 16/04/2014

En.A.P. Puglia 4892820723 J8WDLU6 Associazione Via Cesare Pavese, 
56-58-60 - Corato BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

En.A.P. Puglia 4892820724 J8WDLU6 Associazione Via Bitritto, snc - 
Modugno BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

En.A.P. Puglia 4892820725 J8WDLU6 Associazione Via Copernico, 21 - 
Andria BAT DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

En.A.P. Puglia 4892820726 J8WDLU6 Associazione Via Tiziano, 11 - 
Bisceglie BAT DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

En.A.P. Puglia 4892820727 J8WDLU6 Associazione Via D'Alò Alfieri, 53 -
Taranto TA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

144 AFORISMA S. C. 03118040751 GUQUZ66 Società cooperativa Via Umbria, 19 - 
Lecce LE DEF Sì

ATTO DIRIGENZIALE N. 
322 DEL 16/04/2014 -
CAMBIO NATURA 
GIURIDICA E 
DENOMINAZIONE CON 
ATTO DIRIGENZIALE n. 
559 del 04/07/2016

145
Associazione Culturale 

ACUTO 06290080727 ARYYMD7-OI Associazione
Via Santa Maria 

della Croce, snc - 
Noci

BA DEF SI

ATTO DIRIGENZIALE N. 
322 DEL 16/04/2014 - 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 294 DEL 03/05/2016

146 IRSEO Associazione 06821980726 3HTRPC0 Associazione
Via Torre del 
Ciuccio, 3 - 
Giovinazzo

BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
322 DEL 16/04/2014

143

142
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147 Agenzia Formativa ULISSE 04425190750 NENVMG4-OI Associazione
Via Don Bosco, snc 

- San Giorgio 
Jonico

TA Via De Summo, 1 Lecce LE DEF Sì per la sede di San 
Giorgio

ATTO DIRIGENZIALE N. 
322 DEL 16/04/2014              
OBBLIGO CON ATTO 
DIRIGENZIALE N. 2 DEL 
11/01/2016

148
Associazione PLOTEUS 

Impresa Sociale 07237270728 JVD2476 Associazione 
S.C. 162, San 
Marco, 101 - 
Locorotondo

BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
322 DEL 16/04/2014

149
Cooperativa Sociale ITACA arl 

onlus 04823740727 DPX1N78
Cooperativa a 

Rersponsabilità 
limitata

Via Torino, 30 - 
Conversano BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

322 DEL 16/04/2014

150 Associazione ARCADIA 93076040752 ZVH38T7 Associazione

Via Martiri 
d'Otranto, 6 - 

Cocumola fr. Di 
Minervino di Lecce

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
322 DEL 16/04/2014

151
Associazione I CARE 

Formazione e Sviluppo onlus 06160920721 RB5ZNU2 Associazione
Via Giacomo 

Ceruti, 123, 125, 
127 - Andria 

BAT DEF Sì

ATTO DIRIGENZIALE N. 
322 DEL 16/04/2014          
VARIAZIONE SEDE CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 74 
DEL 06/02/2015  OBBLIGO 
DIRITTO DOVERE CON 
ATTO DIRIGENZIALE N.  
1050 DEL 07/09/2015

152
Centro Studi MECENATE 

Formazione 06427080723 YNW1U41 Organizzazione non 
profit

Via Raffaele 
Comes, 78 - Bitonto BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

322 DEL 16/04/2014

153
UNISCO Network per lo 

Sviluppo Locale 05994670726 T3EZ014 Associazione Via Niccolò 
Piccinni, 24 - Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

322 DEL 16/04/2014

154
ADSUM, Associazione 

Culturale di Formazione e 
Promozione

03582760751 WOMTP93 Associazione Via Brenta, 148 - 
Surbo LE Via Due Aie, 104 - 

Nardò LE DEF Sì Sede di Surbo ATTO DIRIGENZIALE N. 
322 DEL 16/04/2014

155 PROGETTOAZIENDA SRL 04528470752 SQONGM3-1 Società a 
responsabilità limitata

Via Udine, 5  - 
Novoli LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

341 DEL 24/04/2014

156

FONDAZIONE OASI 
(Fondazione di culto e 

religione Oasi Nazareth) 92050500724 M0V8653 Fondazione
Tratturo Barletta 

Grumo 29/B - 
Corato

BA DEF NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
341 DEL 24/04/2014 - 
VARIAZIONE NATURA 
GIURIDICA E CAMBIO 
DENOMINAZIONE CON 
ATTO DIRIGENZIALE  n. 
399 del 31/05/2016

157
ISTITUTO TECNICO 

ECONOMICO STATALE "A. DE 
VITI DE MARCO"

93062630723 BIKIPC3 Istituto Scolastico Via Don Vitangelo 
Dattoli - Triggiano BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

341 DEL 24/04/2014
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CIOFS/FP-Puglia 01952900734 167NMH3 Associazione Corso A. Jatta, 19 - 
Ruvo di Puglia BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

341 DEL 24/04/2014

CIOFS/FP-Puglia 01952900735 167NMH3 Associazione Via A. Manzoni, 27 -
Fragagnano TA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

341 DEL 24/04/2014

CIOFS/FP-Puglia 01952900737 167NMH3 Associazione Via Umbria, 162 - 
Taranto TA Via S. Maria Mazzarello, 

4 - Martina Franca TA DEF Sì

ATTO DIRIGENZIALE N. 
341 DEL 24/04/2014  
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 86 
DEL 10/02/2015

159
ISTITUTO SUPERIORE DI 

PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

03967890751 YL4W0Y7 Associazione Via De Ferraris, 34 -
Maglie LE Via Don Luigi Sturzo, 8 - 

Poggiardo LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
341 DEL 24/04/2014

160
I.FO.C. Agenzia di formazione - 
Istituto Formazione Camera di 

Commercio
04536920723 R3VNRQ4-1 Azienda Speciale Via Mola, 19 - Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

400 DEL 13/05/2014

CeLIPS 04820040725 ATTLI17-1-OI Associazione Piazza Garibaldi, 18 
- Bari BA DEF Sì

ATTO DIRIGENZIALE N. 
400 DEL 13/05/2014 - 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 185 DEL 05/03/2015

CeLIPS 04820040725 ATTLI17-1-OI Associazione Viale Colombo, 
101/G Foggia FG DEF Sì

ATTO DIRIGENZIALE N. 
400 DEL 13/05/2014 - 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 185 DEL 05/03/2015

Via Prezzolini, snc - 
Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

400 DEL 13/05/2014           

Via Dante Alighieri, 
119 - Taranto TA DEF SI

ATTO DIRIGENZIALE N. 
400 DEL 13/05/2014 - 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 296 DEL 03/05/2016

Via Salsola, 85/A - 
Foggia FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

764 DEL 05/08/2014

Via Merine, 5 LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
764 DEL 05/08/2014

ENFAP PUGLIA 05537980723 TPNK257 Associazione

161

162

158
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CNOS-FAP Regione Puglia 04540890722 6JLJFY5 Organizzazione non 
profit

Via Martiri 
d'Otranto, 65 - Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

400 DEL 13/05/2014

CNOS-FAP Regione Puglia 04540890722 6JLJFY5 Organizzazione non 
profit

Via San Domenico 
Savio, 4 - Cerignola FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

400 DEL 13/05/2014

164
SANTA CHIARA Società 

Cooperativa Sociale 03767350717 LP3VCU4-1 Cooperativa

via Feudo della 
Paglia 6-4 angolo 

via Monte Aquilone 
2-4 - Manfredonia

FG PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
400 DEL 13/05/2014 -  
Variazione sede set minimo 
con ATTO DIRIGENZIALE 
N.  223 Del 31/03/2016 

165
ASSOCIAZIONE SCUOLE E 

LAVORO A.SC.LA. 04180750756 C4P7OS3 Associazione Via IV Novembre, 
3/5 - Casarano LE Via Sesia, 14 - 

Casarano LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
400 DEL 13/05/2014

166
I.I.S.S. Liceo Scientifico-Liceo 

Classico "G. Stampacchia" 81001830751 ZLIFF58 Istituto Scolastico Piazza G. Galilei - 
Tricase LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

400 DEL 13/05/2014

ENTE PUGLIESE PER LA 
CULTURA E L'EDUCAZIONE 

PROFESSIONALE
04273330722 2WCZ0J5 Associazione Via Positano, 5 - 

Conversano BA Via Bavaro, 95 - Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
400 DEL 13/05/2014

ENTE PUGLIESE PER LA 
CULTURA E L'EDUCAZIONE 

PROFESSIONALE
4273330722 2WCZ0J5 Associazione Via Capitanata, 3 

Foggia FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
400 DEL 13/05/2014

168
ASSOCIAZIONE CENTRO 

STUDI FORAGNO 02055290742 3NSY054 Associazione C/DA Fumarola - 
Ostuni BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

400 DEL 13/05/2014

169
SISTEA SOCIETA' 

COOPERATIVA 02854100738 4Y1K175-1 Società Cooperativa
Via Per Torricella 
Zona PIP LOTTO 
22 - Fragagnano

TA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
416 DEL 15/05/2014

170

Associazione di Promozione 
Sociale, Culturale e di 

Formazione Professionale 
FORMARE

06167490728 3ZRTK07 Associazione Via V. Petruzzi, 16 - 
Putignano BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

416 DEL 15/05/2014

167

163
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171
I.R.A.P.L. Istituto Regionale 

Addestramento 
Perfezionamento Lavoratori

02027240718 K3H5SO6 Associazione
Via Bartolomeo 
D'Onofrio, 72 - 
Manfredonia

FG Via Raffaello, cn - 
Centro Incom - Lucera FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

416 DEL 15/05/2014

172
ASSOCIAZIONE CULTURALE 

ALFA - AGENZIA DI 
FORMAZIONE

90080640734 J4JASA9 Associazione Via Pirandello, 14 - 
Martina Franca TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

416 DEL 15/05/2014

173 GES.FOR. 05932560724 OZTYA70-OI Associazione Piazza Umbeerto I, 
58 - Bari BA DEF SI

ATTO DIRIGENZIALE N. 
416 DEL 15/05/2014 - 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 609 DEL 20/07/2016

174 BIC PUGLIA SCARL 06167950721 47RYTW5 Società consortile a 
responsabilità limitata

Via Repubblica 
36/F - Noci BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

416 DEL 15/05/2014

175 Consorzio CONSULTING 03177590720 9U3PYQ7-OI Consorzio con attività 
esterna

Via Tommaso 
Fiore, 15 - Noci BA DEF SI

ATTO DIRIGENZIALE N. 
416 DEL 15/05/2014 - 
OBBLIGO DI 
ISTRUZIONECON ATTO 
DIRIGENZIALE N. 295 DEL 
03/05/2016

176 CAT CONFCOMMERCIO PMI 03054750710 TBWBXH8 Società consortile Via Miranda, 10 - 
Foggia FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

416 DEL 15/05/2014

177 ASSOCIAZIONE BLUESEA 93072720753 ZGKM5D2 Asssociazione Via Monteroni, 9 - 
Carmiano LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

416 DEL 15/05/2014

ISTITUTO DI ISTRUZIONE 
SUPERIORE"F. BOTTAZZI" 81002550754 EGYBL60 Istituto scolastico Via Napoli, 1 - 

Casarano LE via Caduti di tutte le 
guerre s.n.c. - Ugento LE DEF NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
416 DEL 15/05/2014+ 
VARIAZIONE SEDE CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
904 DEL 28/07/2015

ISTITUTO DI ISTRUZIONE 
SUPERIORE"F. BOTTAZZI" 81002550754 EGYBL60 Istituto scolastico

Via Salvo 
D'Acquisto - 
Taurisano

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
416 DEL 15/05/2014

ISTITUTO DI ISTRUZIONE 
SUPERIORE"F. BOTTAZZI" 81002550754 EGYBL63 Istituto scolastico

Via delle Mimose 
Contrada Cornula - 

Racale
LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

416 DEL 15/05/2014

178
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C.I.A.S.U. Centro 
Internazionale Alti Studi 

Universitari
01680590740 GYC0BG8-1 Società consortile a 

responsabilità limitata
Via Giulio Petroni, 

15/F - Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

C.I.A.S.U. Centro 
Internazionale Alti Studi 

Universitari
1680590740 GYC0BG8-1 Società consortile a 

responsabilità limitata

C. da Giardinelli - 
Masseria Giardinelli 

- Fasano
BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

435 DEL 19/05/2014

180
Ist. De Viti De Marco 

(Casarano) 81002930758 KR14ME3-1 Istituto scolastico Viale Ferrari, 73 - 
Casarano LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

435 DEL 19/05/2014

181
Associazione Santa Cecilia 

Onlus 90017200750 N78DP96 Associazione Via Spagna, snc - 
Casarano LE DEF Sì

ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014              
VARIAZIONE DATI CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
399 DEL 14/04/2015

I.I.P. - Istituto d'Istruzione 
Professionale 80022750725 UARVH21 Associazione Via Bertolini, 37 - 

Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

I.I.P. - Istituto d'Istruzione 
Professionale 80022750725 UARVH21 Associazione Via Asmara, 4 e 10 -

Brindisi BR DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

I.I.P. - Istituto d'Istruzione 
Professionale 80022750725 UARVH21 Associazione Via Bernardini, 29 - 

Scala C - Lecce LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

I.I.P. - Istituto d'Istruzione 
Professionale 80022750725 UARVH21 Associazione Via Berardi, 8 - 

Taranto TA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

AGENZIA FORMATIVA PER IL 
MEZZOGIORNO AGE.FOR.M. 93187310722 M94LGM3 Associazione Via Lorusso, 

200/202 - Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

AGENZIA FORMATIVA PER IL 
MEZZOGIORNO AGE.FOR.M. 93187310722 M94LGM3 Associazione Via Erriquez, 20 - 

Lecce LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

183

182

179
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184
FORMAT - Ente di Formazione 

Dauno 03802260715 C91ZM61 Associazione Corso Garibaldi, 19 -
Lucera FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

435 DEL 19/05/2014

185
Associazione MEDEUR - 

Mediterraneo Europa - Centro 
Studi e Formazione

03617600758 Z51PFJ7 Associazione Via San Simone, 
161 - Sannicola LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

435 DEL 19/05/2014

186
ASESI (Associazione Servizi 

Sindacali) 03024860755 L6Y22B8 Associazione Via Nuovo Mercato 
Floricolo - Taviano LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

435 DEL 19/05/2014

Innova.Menti 06003860720 Y1T0WR2 Associazione Via Tripoli, 94 - Oria BR Via Garibaldi, 17 - San 
Cassiano LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

435 DEL 19/05/2014

Innova.Menti 06003860720 Y1T0WR2 Associazione Via Taranto, 230 - 
Campi Salentina LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

435 DEL 19/05/2014

188

CEAPL (Centro Educativo 
Addestramento Professionale 

Lavoratori) Ente di 
Formazione Nazionale

90012870730 2EGHQ29 Associazione Via Machiavelli, 10 -
Taranto TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

435 DEL 19/05/2014

189 ITC "T. Fiore" Modugno 93005290726 FWJBCA4 Istituto Scolastico
Via Padre Annibale 

di Francia, 4 - 
Modugno

BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

190
MURGIAFOR - Consorzio 

Murgia Formazione 06280380723 JRYLPT1 Consorzio a 
responsabilità limitata

Largo Nitti, 68 - 
Altamura BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

471 DEL 23/05/2014

191
ASSOCIAZIONE 

MAGNAGRECIA FORMAZIONE 02514650734 W3AU9C6 Associazione Via Mazzini, 378/C -
Taranto TA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

471 DEL 23/05/2014

192 I.I.S.S. "Vivante-Pitagora" 80018750721 F8OGXV4 Istituto Scolastico Piazza Diaz, 10 - 
Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

471 DEL 23/05/2014

187
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193 I.I.S.S. "Luigi Einaudi" 90214640733 V94MV36 Istituto Scolastico
Viale Paolo 

Borsellino, 20 - 
Manduria

TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
471 DEL 23/05/2014

194 Associazione Abigar Trani 06178650724 83YOD6-1 Organizzazione non 
profit

Via Malcangi, 
170/172 - Trani BAT DEF SI

ATTO DIRIGENZIALE N. 
513 DEL 09/06/2014 e N. 
705 del 30/07/2014

195
Istituto Tecnico Economico 

Statale "A. Fraccacreta" 84001490717 VHSMZP3 Istituto Scolastico Via Adda, 2 - San 
Severo FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

513 DEL 09/06/2014

196
Centro Professionale 

Formazione & Ricerca APULIA 03797470758 ODLCXL3 Associazione Via Gorizia, 53 - 
Matino LE Via Siena, 10/B - 

Parabita LE DEF Sì solo sede di 
Matino

ATTO DIRIGENZIALE N. 
513 DEL 09/06/2014

197
SAID (Associazione 

Internazionale Docenti) 93181510723 2M8ESR8 Organizzazione non 
profit

Via Intendenza, 
18/A - Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

513 DEL 09/06/2014

198
En.F.A.S. - Ente di Formazione 

Assistenza e Sviluppo 02918120730 HT8Y9O7 Associazione Via Tenente Natile, 
40 - Laterza TA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

513 DEL 09/06/2014

C.I.F.I.R. CENTRI ISTRUZIONE 
FORMAZIONE ISTITUTI 

ROGAZIONISTI
02486990720 JGXMIG7-1 Associazione Piazza Giulio 

Cesare 13 - Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
617 DEL 03/07/2014

C.I.F.I.R. CENTRI ISTRUZIONE 
FORMAZIONE ISTITUTI 

ROGAZIONISTI
2486990720 JGXMIG7-1 Associazione

Via Annibale Maria 
di Franzia, 133 - 

Trani
BAT DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

617 DEL 03/07/2014

C.I.F.I.R. CENTRI ISTRUZIONE 
FORMAZIONE ISTITUTI 

ROGAZIONISTI
2486990720 JGXMIG7-1 Associazione Via Manzoni, 3 - 

Oria BR DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
617 DEL 03/07/2014

C.I.F.I.R. CENTRI ISTRUZIONE 
FORMAZIONE ISTITUTI 

ROGAZIONISTI
2486990720 JGXMIG7-1 Associazione Viale Mazzini snc - 

Racale LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
617 DEL 03/07/2014

199
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C.I.F.I.R. CENTRI ISTRUZIONE 
FORMAZIONE ISTITUTI 

ROGAZIONISTI
2486990720 JGXMIG7-1 Associazione

Via Anfiteatro, 5 + 
Viale Magna Grecia 

- Taranto
TA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

617 DEL 03/07/2014

200 ASFORM 03478110756 3LR8U82-1 Organizzazione non 
profit

Via Boito, 22 - 
Nardò LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

617 DEL 03/07/2014

201
KNOWLEDGE EDUCATIONAL 

INSTITUTE - KEIFORM 02348860731 42ESBN6 Associazione
Piazza Maria 

Immacolata 10/a - 
Taranto

TA Piazza Maria Immacolata 
10/a - Taranto TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

617 DEL 03/07/2014

202

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
SOFOCLE - ENTE DI 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE SENZA 

SCOPO DI LUCRO

03984700751 3D9PMK8 Organizzazione non 
profit

Via Panico angolo 
via Presta - Veglie LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

618 DEL 03/07/2014

EURO FORM LAVORO 03141330716 DNEBW45 Associazione Viale San Pietro, 19 
- Vico del Gargano FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

618 DEL 03/07/2014

EURO FORM LAVORO 3141330716 DNEBW45 Associazione
Via Montegrappa, 

51 ex 151 - 
Cagnano Varano

FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
618 DEL 03/07/2014

204 CRESCO 94064540712 W6YUTQ5 Associazione Via Marinaccio, 4/D 
- Foggia FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

618 DEL 03/07/2014

205 CON-FORM FOGGIA 94061240712 IXG1H07 Associazione
Via Giuseppe 

Mandara, 12-26 - 
Foggia

FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
618 DEL 03/07/2014

206 I.P.S.S.A.R. MOLFETTA 93249230728 3ATLB38 Istituti scolastici Corsi Fornari, 1 - 
Molfetta BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

619 DEL 03/07/2014

207 OMNIAPRO S.R.L. 07351310722 075Y525 Società a 
responsabilità limitata

Via Enrico 
Pappacena, 22 - 

Bari
BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

619 DEL 03/07/2014

203
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208
NUVOLA CONSORZIO DI 
COOPERATIVE SOCIALI 01862060744 J5U7LU1 Società Cooperativa

Via Suor Antonietta 
Zullino - Francavilla 

Fontana
BR PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

654 DEL 16/07/2014

209
FONDAZIONE LE 

COSTANTINE 02152650756 Y5PJYD8 Fondazione Via Costantine snc -
Uggiano La Chiesa LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

654 DEL 16/07/2014

210 ITE "Giuseppe Toniolo" 03170110716 PX8IVL8 Istituto scolastico Via Barletta, 1/A - 
Manfredonia FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

654 DEL 16/07/2014

211 EFAP PUGLIA ONLUS 90035120717 GMXYSE4 Associazione Via Anagni, 20 - 
Cerignola FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

685 DEL 24/07/2014

212
ISTITUTO TECNICO "GRAZIA 

DELEDDA" 80013250750 MGFU4B4 Istituti scolastici Piazza Palio 1 - 
Lecce LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

704 DEL 30/07/2014

213 I.T.E.S. "Francesco Calasso" 80012250751 L5O58M2 Istituti scolastici via Belice, s.n. - 
Lecce LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

708 DEL 30/07/2014

214
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI 

PUGLIESI 3431350754 ELXNCB3-1 Associazione via Rudiae 46 - 
Lecce LE VIA CARLO CANEVA 5 

- Andria BAT DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 
729 DEL 31/07/2014

215

IAL INNOVAZIONE 
APPRENDIMENTO LAVORO 

PUGLIA SRL- IMPRESA 
SOCIALE

7208760723 AZ4F1R1-1 Società a 
responsabilità limitata

Via G.Petroni, 15/F -
Bari BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

729 DEL 31/07/2014

216

Azienda Speciale per i Servizi 
Reali alle Imprese della 

Camera di Commercio di 
Lecce

02993470752 WTVT9H7 Azienda speciale Viale Gallipoli, 39 - 
Lecce LE DEF NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
729 DEL 31/07/2014   
VARIAZIONE SEDE DEL 
SET MINIMO CON ATTO 
DIRIGENZIALE N. 1200 
DEL 29/09/2015

217 ARNIA Società cooperativa 07527090729 Q4RESK5 Società Cooperativa Via Genova, snc - 
Tuglie LE SP Calimera - Borgagne 

km 1 - Calimera LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
801 del 10/09/2014
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SISTEMA IMPRESA - Società 
consortile a responsabilità 

limitata - Centro di Assistenza 
Tecnica C.A.T.

02332910732 4MDN9I8 - 1 Società consortile a 
responsabilità limitata

Via Magna Grecia, 
115/E - Taranto TA Via Taranto, 72 - Martina 

Franca TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
836 del 15/09/2014

SISTEMA IMPRESA - Società 
consortile a responsabilità 

limitata - Centro di Assistenza 
Tecnica C.A.T.

02332910732 4MDN9I8 - 1 Società consortile a 
responsabilità limitata

Via Roma, 44 - 
Manduria TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

836 del 15/09/2014

219 ASSOCIAZIONE IDEA SUONO 02262320746 N7RB379 - 1 Associazione Via Fanin, snc - 
Torchiarolo BR PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

836 del 15/09/2014

220 IISS (IPSIA - ITC - LS) "Pietro 
Sette" 91053080726 H8O2RF5 Istituto Scolastico

Via Fratelli 
Kennedy, 7 - 

Santeramo in Colle
BA Via Pietro Sette, 3 - 

Santeramo in Colle BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
836 del 15/09/2014

221 WWW.IN.FORMAZIONE.IT 90055450721 83J62I6 - 1 Associazione
Via Bisceglie, 71 - 
C/O  - Istituto "E. 
Carafa" - Andria

BAT DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
842 del 19/09/2014

222

Centro di Rocerca, 
Sperimentazione e 

Formazione in Agricoltura 
"Basile Caramia"

04563060724 CDOK7L8 Associazione Via Cisternino, 281 -
Locorotondo BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

961 del 23/10/2014

223 I.S. "Pantanelli-Monnet" 81003510740 3PA65W4 Istituto Scolastico Via D. Silletti, 1 - 
Ostuni BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

961 del 23/10/2014

224
UNIVERSITà DEL SALENTO - 

Dipartimento di Scienze 
Giuridiche

00646640755 S879QI3 Ente Pubblico
Complesso 

ECOTEKNE Via 
per Monteroni sn

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
962 del 23/10/2014

225

UNIVERSITà DEL SALENTO - 
Dipartimento di Scienze e 
tecnologie Biologiche e 

Ambientali

80008870752 QTK01H5 Ente Pubblico
Complesso 

ECOTEKNE Via 
per Monteroni sn

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
962 del 23/10/2014

226
UNIVERSITà DEL SALENTO - 
Dipartimento di Matematica e 

Fisica Ennio De Giorgi
00646640755 6ADT5M7 Ente Pubblico Via per Arnesano 

snc LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
962 del 23/10/2014

218
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227
UNIVERSITà DEL SALENTO - 

Dipartimento di Studi 
Umanistici

00646640755 5W1U9N5 Ente Pubblico Piazza Angelo 
Rizzo, 1 LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

962 del 23/10/2014

228
UNIVERSITà DEL SALENTO - 

Dipartimento di Ingegneria 
dell'Innovazione

00646640755 2XYNNO3 Ente Pubblico Via Monteroni, snc LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
962 del 23/10/2014

229
UNIVERSITà DEL SALENTO - 

Dipartimento di Scienze 
dell'Economia

00646640755 VHZXCN5 Ente Pubblico
Complesso 

ECOTEKNE Via 
per Monteroni sn

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
962 del 23/10/2014

230 UNIVERSITà DEL SALENTO - 
Centro Linguistico d'Ateneo 00646640755 04XF1J4 Ente Pubblico Via Carluccio, 2 LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

962 del 23/10/2014

231
UNIVERSITà DEL SALENTO - 

Dipartimento di Storia, Società 
e Studi sull'Uomo

00646640755 G4J56K7 Ente Pubblico Via Vito Mario 
Stampacchia, 45/47 LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

962 del 23/10/2014

232 POLITECNICO DI BARI 93051590722 J4D9TN7 Ente Pubblico Via Amendola, 
126/B BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

962 del 23/10/2014

233 UNIVERSITà LUM JEAN 
MONNET 05089080724 SN2XI4 Ente Pubblico ss 100 km 18 - 

Casamassima BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
962 del 23/10/2014

234

Istituto Tecnico Tecnologico 
Statale per il Commercio-per 

Geometri-per il Turismo 
"Gaetano Salvemini"

80011200724 6SBBNR3 Istituto Scolastico Via Tenente Angelo 
Lusito, 94 - Molfetta BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

903 del 09/10/2014

235
Istituto di Istruzione 

Secondaria Superiore "De 
Rogatis-Fioritto"

84006090710 MN9YOJB Istituto Scolastico

Via Marconi, str. 
Statale 89, snc - 

Sannicandro 
Garganico

FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
982 del 31/10/2014

236 CDQ ITALIA Formazione 07192680721 L9K2IO7-1 Associazione
Via Alcide De 
Gasperi, 178 - 

Canosa di Puglia
BAT PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1017 del 07/11/2014
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237 Accademia Nuovi Studi 
Internazionali (A.N.S.I.) 90038190758 7HGFKF3 Associazione Via Sesia, 23 - 

Casarano LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1017 del 07/11/2014

238

Associazione COOPERFORM 
Puglia - Istituto Regionale di 

Formazione Imprenditori, 
Dirigenti e Tecnici della 

Cooperazione Puglia

93188330729 8DGD3S9 Associazione Via N. Paganini, 9 - 
Putignano BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1034 del 17/11/2014

239 Associazione METAFORA 360 91066890723 BCOIFW0 Associazione Via Foggia di Totos 
nc, Noci BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1136 del 03/12/2014

Via Villa Frisari, 22 -
Bisceglie BAT Via Stendardi, 21 - Trani BAT

Piazza Plebiscito, 
16 - Trani BAT Via Gandhi, 1 - Bisceglie BAT

Via Cesare 
Beccaria, snc - 

Monopoli
BA

Via San Domenico, 
18 - Monopoli BA

242 I.I.S.S. Archimede 90205780738 3NIJYF1 Istituto Scolastico
Via Lago 

Trasimeno, 10 - 
Taranto

TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1136 del 03/12/2014

Via Aldo Moro, 102 -
Rutigliano BA

Via delle Ginestre, 
5 - Turi BA

40MNBX0 Istituto Scolastico

80034240723I.I.S.S. "Vito Sante Longo"241

243 ITES "S. Pertini" 91108210724

F1X4PD3

ATTO DIRIGENZIALE N. 
1136 del 03/12/2014PROV. NO

240 I.I.S.S. "Sergio Cosmai" 92064670729 N4WRWB2 Istituto Scolastico ATTO DIRIGENZIALE N. 
1136 del 03/12/2014DEF NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
1136 del 03/12/2014NODEFIstituto Scolastico
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244 IPSSAR "Sandro Pertini" 80009600745 8QCOX94 Istituto Scolastico Via Appia,  356 - 
Brindisi BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1136 del 03/12/2014

245 I.I.S.S. "A. Vespucci" 8002149729 C4X1I11 Istituto Scolastico
Via Giovinazzo 

Località 1 Cala - 
Molfetta

BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1136 del 03/12/2014

246 I.I.S. "A. Vespucci" 82001550753 P1DCRT5 Istituto Scolastico Via Provinciale per 
Sannicola - Gallipoli LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1136 del 03/12/2014

247 I.I.S.S. "Falcone e Borsellino" 
Galatina 8001190752 8HTOCW4 Istituto Scolastico Viale Don Bosco, 

48 - Galatina LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1136 del 03/12/2014

Via Luigi Sturzo nc -
Polignano a Mare BA

Via Rosatella, nc - 
Castellana Grotte BA

Viale Dante, 24/26 - 
Castellana Grotte BA

249 ATHENA ONLUS 06021660722 9F047E4 Associazione Via Capotorto, 9 - 
Rutigliano BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

1193 del 10/12/2014

250
Laboratori per l'accellerazione 

dei Servizi di Innovazione 
L.A.SER.INN. scarl

01167400728 L04AF36 Consorzio a 
responsabilità limitata

Strada provinciale 
per Casamassima 
km. 3 - Valenzano

BA DEF NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
1216 del 16/12/2014            
VARIAZIONE 
DENOMINAZIONE CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
1270 DELL'08/10/2015

251 I.I.S.S. "Salvatore Trinchese" 92010840756 9QNNX92 Istituto Scolastico
Via Prolungamento 
piazza Gramsci - 

Martano
LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1216 del 16/12/2014

DEF248 IPSSEOA "A. Consoli" 
Castellana Grotte 03198510723 Istituto Scolastico NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1136 del 03/12/2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42875

Pagina 31 di 38

N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 

PRATICA
NATURA 

GIURIDICA
SET MINIMO 
(via, città)

PROVINCIA
AMPLIAMENTO 

DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA
ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*

OBBLIGO 
D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVERE

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

252

CENTRO DI ASSISTENZA 
TECNICA CONFCOMMERCIO 

LECCE srl - CAT 
CONFCOMMERCIO LECCE srl

03558960757 0S20989 Società a 
responsabilità limitata

Via Cicolella, 3 - 
LECCE LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1250 del 19/12/2014

253
ASSOCIAZIONE SACRA 

FAMIGLIA SAN FRANCESCO 
ONLUS

02610150753 JHRGO53 Associazione Via Ciro Menotti, 22 
- Ugento LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1255 del 23/12/2014

254 GAL ALTO SALENTO SCRL 01796690749 3BW2A25 Società consortile a 
responsabilità limitata

Via Cattedrale, 11 - 
Ostuni BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1255 del 23/12/2014

255 I.I.S. "N. Zingarelli" 81004230710 W42CON7 Istituto Scolastico Via Raoul Follerau, 
6 - Cerignola FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1255 del 23/12/2014

256 I.I.S.S. "L. Da Vinci-Majorana" 9344890723 HV2RVP5-1 Isituto Scolastico Viale Aldo Moro 
1/19 - Mola di Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 

del 13/01/2015

257 GRIFO MULTIMEDIA SRL 04954210722 071TDW2 Società a 
responsabilità limitata

Via Bruno Zaccaro 
15/17 - Bari BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 

del 13/01/2015

258 COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS ARTEMIDE 01908860743 EDV1R24 Cooperativa a 

responsabilità limitata
Piazza Bartolo 

Longo, 17 - Latiano BR PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 
del 13/01/2015

259 Istituto Maschile San 
Giuseppe 01663090726 E53S4J3 Fondazione

Via Santa Lucia, 
29/A - Canosa di 

Puglia
BAT DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 

del 13/01/2015

260 COOPERATIVA SOCIALE 
MEDTRAINING 03487990719 4F7VCB2 Cooperativa

Corso del 
Mezzogiorno, 10 - 

Foggia
FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 

del 13/01/2015

261 SICUR.A.L.A. SRL 07471950720 RTCOSC3 Società a 
responsabilità limitata

Via Romanelli, 35 - 
Barletta BAT PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 

del 13/01/2015
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262

ROBERT BOSCH SPA  Società 
Unipersonale - DIVISIONE TEC 

(TRAINING-ESPERIENZE-
COMPETENZE)

00720460153 O6AUJ94 Società per azioni Via Melo da Bari, 
229 - Bari BA PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 7 
del 13/01/2015 - CAMBIO 
DENOMINAZIONE CON 
ATTO DIRIGENZIALE n. 
481 del 14/06/2016

263 IPSSAR A. PEROTTI 80021610722 AM85736 Istituto Scolastico ViaNiceforo, 8 - 
Bari BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 

del 13/01/2015

264 IISS MOCCIA-NARDò 82002570750 IUS3OS4 Istituto Scolastico Via Bonfante 83/85 -
Nardò LE Via Bonfante 83/85 - 

Nardò LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 
del 13/01/2015

265 UNIVERSITà DEGLI STUDI DI 
BARI ALDO MORO 80002170720 2M1WK35 Ente Pubblico Piazza Umberto I, 1 

- Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 8 
del 13/01/2015

Via Papa Giovanni 
XXIII - Putignano BA

Via Montegrappa - 
Putignano BA

Via Paravento - 
Noci BA

267 BIOSFORM SRL 07571220727 76GEL94 Società a 
responsabilità limitata

Corso Vittorio 
Emanuele, 9 - 

Bitonto
BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 62 

del 02/02/2015

268 PMI SERVIZI & FORMAZIONE 
SRL 04283880757 LL6SRC7 Società a 

responsabilità limitata
Via B. Mazzarella, 

15 - Lecce LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
109 del 18/02/2015

269 I.I.S.S. E. MAJORANA 06731010721 PFXUTO7-1 Istituto scolastico Via Salvatore 
Tramonte, 2 - Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

111 del 18/02/2015

DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 62 
del 02/02/2015266 I.I.S.S. AGOSTINO 

AGHERBINO - IPSIA - IPSSCT 82002540726 N5Y2895 Istituto Scolastico
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270 I.I.S. G. DELL'OLIO 92069480728 GX21QF4 Istituto scolastico Via M. Giuliani, 10 - 
Bisceglie BAT DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

110 del 18/02/2015

271 I.P.S.C.T.A.R. MAURO 
PERRONE 80012870731 JKS8HF2 Istituto scolastico

Via Spineto 
Montecamplo, 29 - 

Castellaneta
TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

110 del 18/02/2015

272 TERRA DEI MESSAPI 91041750745 EL1LWI7 Associazione Via Albricci, 3 - 
Mesagne BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

110 del 18/02/2015

273 CAMBRIDGE ACADEMY SRL 03858240710 EAQRAD4-1 Società a 
responsabilità limitata

Via Gioberti, 128 - 
Foggia FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

136 del 25/02/2015

Via Papa Giovanni 
XXIII, 59 - Bari BA

Via Raffaele Bovio, 
Bari BA

275
Istituto di Formazione ed 

Orientamento Professionale 
(IFOP)

94061510718 Y1OB3C4-1 Associazione Località Tiro a 
Segno, sn - Bovino FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

184 del 05/03/2015

Via Apulia - Tricase LE

Via 2 Novembre - 
Alessano LE

277 IIS Gaetano Salvemini 
ALESSANO 81002270759 4VWHA96 Istituto Scolastico Via Tagliamento 

snc - Alessano LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N.  
312 del 31/03/2015

90018580754276 IISS Don Tonino Bello . Polo 
Professionale TRICASE

ATTO DIRIGENZIALE N.  
312 del 31/03/2015DEF NOIstituto Scolastico11KNSR8

DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
137 del 25/02/2015274 I.I.S.S. RAFFAELE GORJEUX - 

NICOLA TRIDENTE 93062330720 6UFS2P9 Istituto scolastico
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278 Istituto Tecnico Industriale 
Statale Righi di Cerignola 81002570711 DSNJF88 Istituto scolastico Via Rosati, 3 - 

Cerignola FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  
445 del 22/04/2015

279
Istituto di Istruzione 

Secondaria Superiore 
"Cataldo Agostinelli"

90015850747 5FHUP68 Istituto scolastico
Via Sacerdote 

Mastro, sn - Ceglie 
Messapica

BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N.  
445 del 22/04/2015

280
Istituto di Istruzione 

Secondaria Superiore "Rosa 
Luxemburg"

91001810729 D46L4I8 Istituto scolastico
Via Primo Cielo cn - 

Acquaviva delle 
Fonti

BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  
589 del 07/05/2015

281 UNIVERSITà DEGLI STUDI DI 
FOGGIA 94045260711 O3JN2P3 Ente Pubblico

Via Antonio 
Gramsci, 89/91 - 

Foggia
FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

655 del 14/05/2015

282 I.I.S.S. "De Nora" 82014200727 5H2NP42 Istituto Scolastico
Via Lago 

Passarello, 3 - 
Altamura

BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
709 del 25/05/2015

283 Istituto Tecnico Industriale 
"Guglielmo Marconi" 80006920724 H2ENIH1 Istituto Scolastico Piazza Poerio, 2  - 

Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
782 del 18/06/2015

284
Società Cooperativa Sociale 

ONLUS "Consorzio 
Emmanuel"

03166610752 4L7C1P2 Cooperativa a 
responsabilità limitata

Strada Provinciale 
Lecce-Novoli, 23 - 

Lecce
LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

810 del 25/06/2015

285 Liceo Scietifico Statale 
ALESSANDRO VOLTA 80003140714 WO6I8K8 Istituto Scolastico Via Martiri di Via 

Fani, 1 - Foggia FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
810 del 25/06/2015

286
Istituto Istruzione Secondaria 

Superiore "Antonietta De 
Pace"

80012240752 XJ5LEU2 Istituto Scolastico Viale Marche, 13 - 
Lecce LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

848 del 09/07/2015

287 Piero Manni srl 03135050759 D6V3PQ2 Società a 
responsabilità limitata

c/o Palazzo Andrioli 
tra Via Trieste e 

Piazza San Vito - 
Lequile

LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
848 del 09/07/2015
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288 IISS "Elsa Morante" 90098500730 HAMHVO3 Istituto Scolastico Via Per Martina 
Franca - Crispiano TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

848 del 09/07/2015

289 Pitagora College srl 3802450712 2BNL4Y8 Società a 
responsabilità limitata

Via A. Ligabue, 24 - 
San Giovanni 

Rotondo 
FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

947 del 31/07/2015

290

Istituto di Istruzione 
Secondaria Superiore di 2 

grado "COLAMONICO - 
CHIARULLI"

91081190729 ESN9D34 Istituto Scolastico
Via Colamonico, 5 - 

Acquaviva Delle 
Fonti

BA Via Einstein, 6 - 
Acquaviva Delle Fonti BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1003 del 01/09/2015

291 TECNOPROVE SRL 01463240745 KJTYVB6 Società a 
responsabilità limitata

Via dell'Industria, 6 -
Ostuni BR PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1003 del 01/09/2015

292 METROPOLIS Consorzio di 
Cooperative Sociali a r.l. 05457290723 LXFBOH5-OI Consorzio a 

responsabilità limitata

Via Alba, 2 interno 
8 (Palazzina 
Garofano) - 

Molfetta

BA PROV. Si

ATTO DIRIGENZIALE N. 
1003 del 01/09/2015 - 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
CON ATTO DIRIGENZIALE 
N. 249 DEL 19/04/2016

293 Istituto d'Istruzione Superiore 
di Copertino 93039770750 TDWJ7K2 Istituto Scolastico Via F. Verdesca, 1 - 

Copertino LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1003 del 01/09/2015

294 TALENTFORM spa 103222191007 865JOG1 Società per azioni
Via delle Isole 
Cheradi, 5 - 

Taranto
TA PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
1179 del 25/09/2015               
variazione natura giuridica e 
denominazione con atto 
dirigenziale n. 22 del 
20/01/2016

295 COMUNE DI MONTERONI DI 
LECCE 93003530750 5AOEQ59 Ente Pubblico Locale Via Oslavia, 43 - 

Lecce LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N.  
1271 del 09/10/2015

296

FERRANTE APORTI SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE DI 
PRODUZIONE E LAVORO A 

RESPONSABILITA' LIMITATA

01294630742 E0WQFA3 Cooperativa a 
responsabilità limitata

Via Tor Pisana, 
98/100 - Brindisi BR PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

1271 del 09/10/2015

297 DOMUS MEDICA SRL 02936800750 6MWAD46-1 Società a 
responsabilità limitata

Via Lequile, 56 - 
San Cesario di 

Lecce
LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

1300 del 13/10/2015
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298 CNA Puglia 80026120727 94GOD63 Associazione Via Boccapianola, 
26 - Bari BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

1518 del 09/11/2015

299 TECSEO 02192940696 6QLSTS7 Società a 
responsabilità limitata

Via Antichi Pastifici 
LOTTO a/8 - 

Molfetta
BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

1617 del 25/11/2015

300 IISS Righi 80013110731 8QCWHY4 Istituti scolastici
Via D'Alò Alfieri, 51 -

Via Dante, 120 - 
Taranto

TA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  
1617 del 25/11/2015

301 COMUNE DI DISO 00563750751 JOWXR47 Ente Pubblico Locale Piazza Municipio, 
16 - Diso LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

1672 del 02/12/2015

302 ISISS L. SCARAMBONE 80012110757 B5TDU93 Istituti scolastici Via Dalmazio 
Birago, 89 - Lecce LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

1673 del 02/12/2015

303 ITA B. CARAMIA 82021460728 JOVW5D6 Istituti scolastici Via Cisternino, 284 -
Locorotondo BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

1814 del 10/12/2015

304 COMUNE DI SUPERSANO 81000310755 A1C8A90 Ente Pubblico Locale Via Tito Minniti - 
Supersano LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

1815 del 10/12/2015

305 IISS ELENA DI SAVOIA PIERO 
CALAMANDREI 93423290720 IRJNCV1-1 Istituti scolastici Via Gaspare del 

Bufalo, 1 - Bari BA
Via Caldarola, 

Polivalente di Japigia sn -
Bari

BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N.  6 
del 18/01/2016

306 POLITECNICO DEL MADE IN 
ITALI SCRL 04615880756 RIKCO73 Società consortile a 

responsabilità limitata
Zona Industriale 
snc -  Casarano LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

25 del 20/01/2016

307 CENTRO SCOLASTICO 
GIROLAMO MOSCHETTI SRL 01982260737 WGMH6U3 Società a 

responsabilità limitata
Via Sorcinelli 67/69 -

Taranto TA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  
26 del 20/01/2016
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308 AGROMNIA 05704030724 FGV34O2 Cooperativa Via Mauro Giuliani, 
10 - Bisceglie BAT PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

67 del 04/02/2016

309 IKOS Ageform 07107120722 RMRFVV4-1 Associazione Via Andrea da Bari, 
157 - Bari BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

67 del 04/02/2016

310 ANTIRACKET SALENTO 93098220754 OTRT158 Associazione Via F. De Simone, 
20 - Lecce LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

95 del 15/02/2016

311

ISTITUTO PROFESSIONALE 
STATALE PER I SERVIZI 

SOCIALI "F. L. MORVILLO 
FALCONE"

80001890740 J4ZY0A6-1 Istituti scolastici Via Galanti, Brindisi Brindisi DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N.  
187 del 21/03/2016

312
ASSOCIAZIONE   
"FORMAZIONE 

& PROGRESSO"
6450650723 TH6E8F3 Associazione

VIA TITO SCHIPA 
N. 29 Salice 

Salentino
Lecce PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

190 del 22/03/2016

313

CESAN  Centro studi ed 
animazione economica 
Azienda Speciale della 

Camera di Commercio di 
Foggia

1779440716 IUAMUK2 Azienda speciale

Traversa viale 
Fortore presso 

Camera di 
Commercio di 
Foggia  Foggia     

FOGGIA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  
222 del 31/03/2016

314 I.I.S.S. "Giannelli" Parabita" 81002570752 UKPXZD1 Istituti scolastici
Via Capo di Leuca 

n. 32             
Gallipoli

Lecce DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N.  
242 del 12/04/2016

315
ASCOM SERVIZI 

CASTELLANA GROTTE       
S.R.L.

4643830724 1NWSN88-1 Società a 
responsabilità limitata

PIAZZA 
GARIBALDI 54 

Castellana Grotte
Bari DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

262 del 26/04/2016

316 DINAMO s.r.l. 4638770752 8W1TYG2 Società a 
responsabilità limitata

Piazzale Sondrio 10 
Lecce LECCE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

298 del 03/05/2016

317 ASSOCIAZIONE INPUGLIA 91075310747 WOQ9PC0 Associazione VIA SENECA 65 
Brindisi BRINDISI PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

299 del 03/05/2016
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318

AS.SO.RI ONLUS 
(Associazione per la 

promozione socio culturale 
sportivo dilettantistica e la 

riabilitazione 
dell'handicappato)

94002660713 D1NO506-1 Organizzazione non 
profit

via B. BIAGI, 31    
Foggia Foggia PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

300 del 03/05/2016

319 GOLDEN SERVICE S.R.L. A 
SOCIO UNICO 6191470720 LTGJDF3

Società a 
responsabilità limitata 

unipersonale

Via Repubblica, 
36/F Noci BARI PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

402 del 31/05/2016

320
ISTITUTO ISTRUZIONE 

SECONDARIA SUPERIORE 
"DA VINCI"

90229670733 CEW55R3 Istituto scolastico
CONTRADA 

PERGOLO Martina 
Franca

Taranto PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  
422 del 07/06/2016

321 FORMAMENTIS SOCIETA' 
COOPERATIVA 4009110653 CJYKCK4 Società cooperativa VIA AULISIO, 59-

61 Bari BARI PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  
423 del 07/06/2016

322 Società Cooperativa 
Aurelio Nicolodi S.C. a R.L 6776850726 CC2UFI1 Cooperativa a 

responsabilità limitata
via g.pellegrini 37   

Bari BARI PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  
526 del 23/06/2016

323 AERO CLUB BARI 934330721 D4HN7D7 Associazione
Viale Enzo Ferrari 

s.n. - Aeroporto 
Bari-Palese Bari 

BARI PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  
527 del 23/06/2016

324 ENNEDI SERVICE SRL 7360110634 I7X2F46-1 Società a 
responsabilità limitata

Via Sorgente - 
Frazione di 

Chiesanuova  
Sannicola

LECCE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  
608 del 20/07/2016

325 MTM Project srlu 07066530721 H5C3LI8
Società a 

responsabilità limitata 
unipersonale

Via Ludovico 
Ariosto 25 Monopoli BARI PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

616 del 21/07/2016

DEF= Organismo accreditato definitivamente
 PROV= Organismo accreditato provvisoriamente
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 1 agosto 2016, n. 299
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Misura 1C – Orientamento 
specialistico o di secondo livello. Riconoscimento importo Euro 212.768,00 relativo al rimborso a processo 
delle attività erogate – ATS PROGRAMMA SVILUPPO – cod. TB80549 – CUP B36G150007400006. 

la Dirigente della Sezione Politiche per il Lavoro

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Igs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 

sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO Il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 
sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta 
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione 
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a 
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento 
degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della 
disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, Il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA !a Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni 
elementi del programma operativo “Programma operativo nazionale iniziativa Occupazione Giovani” per 
l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione giovanile In Italia In vista di un supporto del Fondo sociale 
europeo e dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita 
e dell’occupazione” per le Regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aosta, Lombardia, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
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VISTO l’art. 18 del D.Igs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili al trattamenti effettuati dal soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali — DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettificata 
con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed è 
stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Plano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo alla Sezione Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 1C — 
Orientamento specialistico o di secondo livello;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione 
Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio 
del PON YEI, finalizzato a favorire l’Inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo 
integrato di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap 
tra giovani e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200 del 
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 2 ottobre 2014 n. 405, così come 
successivamente modificata con A.D. n. 425 del 14 ottobre 2014, è stato approvato l’Avviso Multimisura per 
la realizzazione delle azioni previste in dettaglio nel “Piano di Attuazione regionale” della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 23 dicembre 2014, n. 598, 
e successiva Determinazione integrativa n. 27 del 27 febbraio 2015, sono state approvate le risultanze 
dell’istruttoria relativa alle Istanze pervenute a seguito della pubblicazione dell’Avviso;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 24 febbraio 2015 n. 13, è stato 
approvato lo schema di atto unilaterale d’obbligo relativo all’Avviso Multimisura;

- con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 e successiva n. 838 del 07.06.2016 sono state disposte 
ulteriori modifiche al Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia 
Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014” e allo schema 
dell’AUO;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura, altresì, l’Orientamento specialistico 
o di secondo livello - Misura 1C, la cui attuazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, è affidata 
alle ATS selezionate con l’Avviso Multimisura, cui verrà riconosciuto il rimborso dei costi sostenuti per 
l’erogazione dei servizi nella misura e con le modalità disposte dall’AUO;

- in particolare, la Misura 1C prevede dl aumentare la partecipazione al mercato del lavoro e di rafforzare le 
opportunità di collocazione occupazionale dei giovani dai 17 ai 29 anni partecipanti al programma Garanzia 
Giovani;

- Il massimale di costo per la Misura 1C, di cui al punto 45 dell’AUO sottoscritto dall’ATS PROGRAMMA 
SVILUPPO PUGLIA, come definito dalla D.G.R. n. 1527 del 31/7/2015, successivamente integrato dalla D.G.R. 
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n. 838 del 07.06.2016, risulta ammontare a complessivi € 501.363,62

RILEVATO CHE:
- la Regione Puglia con il piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani (D.G.R. n 2274 del 

17.12.15 e successiva n. 838 del 07/06/16) ha stanziato l’importo massimo di euro 5.729.551,15 (risorse 
YEI) per l’erogazione della misura 1C, “Orientamento specialistico o di secondo livello”;

- la Regione Puglia si avvale del servizio di pagamento da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
— RGS IGRUE, come previsto all’art. 10, punto e) della convenzione sottoscritta con il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali — DG Politiche Attive e Passive del Lavoro in data 9/6/2014;

- con l’AUO relativo all’Avviso Multimisura è stata regolamentata la procedura di rendicontazione dei costi 
relativi all’erogazione dei servizi della Misura 1C;

RILEVATO CHE:
- in conformità a quanto previsto dall’AUO lo schema della domanda di rimborso della Misura 1C è stato reso 

disponibile sulla piattaforma Sistema Puglia;
- l’ATS PROGRAMMA SVILUPPO PUGLIA con capofila PROGRAMMA SVILUPPO, in data 12/05/2016 ha prodotto 

tramite piattaforma informatica su Sistema Puglia, la domanda di rimborso n. TB80549 con i relativi allegati;
- si è provveduto all’istruttoria della suddetta domanda di rimborso inserita nel sistema Informativo Sistema 

Puglia, per un importo complessivo pari a Euro 212.768,00 relativo alle sole attività svolte e rendicontablii;
- a seguito dell’estrazione del campione delle spese inserite, sono stati effettuati i controlli di Primo Livello e 

che gli stessi si sono conclusi con esito positivo, come da nota delta Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE 
prot. n. 8140 del 26/07/2016;

- che, pertanto, l’importo ammissibile della domanda di rimborso dell’ente PROGRAMMA SVILUPPO PUGLIA, 
capofila dell’ATS PROGRAMMA SVILUPPO PUGLIA, inserita nel sistema Informativo Sistema Puglia con 
identificativo TB80549 , ammonta a complessivi € 212.769,00.

DATO ATTO CHE:
- la certificazione antimafia è acquisita agli atti e presente su piattaforma informatica;
- I partners coinvolti nella presente domanda di rimborso, ad eccezione di Universus Csei, hanno prodotto 

regolare dichiarazione attestante l’assenza di pignoramenti e/o procedimenti esecutivi a proprio carico. Con 
specifico riferimento alla posizione di uno di detti partner, Universus Csei, con nota del 24.03.16, presente 
su piattaforma informatica, ha dichiarato di aver ricevuto la notifica dell’atto di pignoramento a proprio 
carico notificato alla Regione Puglia in qualità di terzo ex art. 543 c.p.c. (cont. n. 1283/14/LB, Fiandoca 
Lucrezia ci Universus Csei); a seguito dell’ordinanza di assegnazione somme emessa dal Tribunale di Bari 
- G.E. Il 17.03.2016, la Sezione Bilancio e Ragioneria ha provveduto a corrispondere il dovuto al creditore 
pignorante e, pertanto, nulla osta alla liquidazione in favore di ATS Programma Sviluppo;

- Ai sensi dell’art.16 bis, comma 10, della legge 28 gennaio 2009, n.2, sono stati acquisiti i Documenti Unici 
di Regolarità Contributiva, regolari e In corso di validità;

- che l’ATS PROGRAMMA SVILUPPO ha prodotto regolare fattura elettronica con i seguenti dati: Esercizio 
2016, Registro Unico 6533, Progressivo 7156, numero fattura 0149 del 28/07/2016, per un importo di euro 
212.768,00.

Tutto ciò premesso, viste le risultanze Istruttorie registrate in piattaforma, si rende necessario procedere alla 
liquidazione in favore di PROGRAMMA SVILUPPO PUGLIA, capofila dell’ATS PROGRAMMA SVILUPPO, dell’importo 
di Euro 212.768,00 relativo ai servizi erogati per la misura 1C nei limiti delle risorse disponibili, trasmettendo al 
MEF IGRUE, tramite il Sistema Informativo IGRUE, la relativa richiesta di erogazione Informatizzata (RdE).

L’ATS provvederà a ripartire le somme erogate fra i partner secondo quanto indicato nella tabella di 
rimborso.
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VERIFICA Al SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
Indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti In documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DEL D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di 

spesa né a carico del bilancia regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancia regionale.

Ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Igs. 14 marzo 2013 n. 33.
Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 

1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

- di trasmettere al MEF-IGRUE, tramite il Sistema Informativo IGRUE, la relativa richiesta di erogazione 
informatizzata (RdE) per gli adempimenti di conseguenza;

- di autorizzare II MEF-IGRUE ad effettuare la liquidazione in favore dell’ente PROGRAMMA SVILUPPO, 
capofila dell’ATS PROGRAMMA SVILUPPO PUMA, dell’Importo di Euro 212.768,00 giusta domanda di 
rimborso Inserita nel sistema informativo Sistema Puglia con identificativo TB80549;

- il provvedimento viene redatto in forma integrale;

- avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame alla Dirigente della Sezione politiche per il 
Lavoro, a mezzo pec: serviziolavoro@pec.rupar.puglia.it, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP 
della presente determina, che costituisce notifica alla ATS.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il Lavoro;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà notificato all’ATS PROGRAMMA SVILUPPO;
d) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
e) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da 7 pagine in originale.

IL DIRIGENTE
della Sezione Politiche per il Lavoro

dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 2 agosto 2016, n. 304
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Misura 1C – Orientamento 
specialistico o di secondo livello. Riconoscimento importo Euro 306.215,00 relativo al rimborso a processo 
delle attività erogate – ATS KRONOS (JOBAIM) – cod. 07UPOMS5 – CUP B56G150006800006. 

la Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Igs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 

sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 
sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta 
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione 
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a 
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento 
degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della 
disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni 
elementi del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per 
l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale 
europeo e dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita 
e dell’occupazione” per le Regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aosta, Lombardia, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
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VISTO l’art. 18 del D.Igs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali — DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettificata 
con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed è 
stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo alla Sezione Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 1C — 
Orientamento specialistico o di secondo livello;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione 
Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio 
del PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo 
integrato di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap 
tra giovani e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200 del 
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 2 ottobre 2014 n. 405, così come 
successivamente modificata con A.D. n. 425 del 14 ottobre 2014, è stato approvato l’Avviso Multimisura per 
la realizzazione delle azioni previste in dettaglio nel “Piano di Attuazione regionale” della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 23 dicembre 2014, n. 598, 
e successiva Determinazione integrativa n. 27 del 27 febbraio 2015, sono state approvate le risultanze 
dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute a seguito della pubblicazione dell’Avviso;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 24 febbraio 2015 n. 13, è stato 
approvato lo schema di atto unilaterale d’obbligo relativo all’Avviso Multimisura;

- con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 e successiva n. 838 del 07.06.2016 sono state disposte 
ulteriori modifiche al Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia 
Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014” e allo schema 
dell’AUO;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura, altresì, l’Orientamento specialistico 
o di secondo livello - Misura 1C, la cui attuazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, è affidata 
alle ATS selezionate con l’Avviso Multimisura, cui verrà riconosciuto il rimborso dei costi sostenuti per 
l’erogazione dei servizi nella misura e con le modalità disposte dall’AUO;

- in particolare, la Misura 1C prevede di aumentare la partecipazione al mercato del lavoro e di rafforzare le 
opportunità di collocazione occupazionale dei giovani dai 17 ai 29 anni partecipanti al programma Garanzia 
Giovani;

- il massimale di costo per la Misura 1C, di cui al punto 45 dell’AUO sottoscritto dall’ATS KRONOS (JOBAIM), 
come definito dalla D.G.R. n. 1527 del 31/7/2015, successivamente integrato dalla D.G.R. n. 838 del 
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07.06.2016, risulta ammontare a complessivi C 547.499,98.

RILEVATO CHE:
- la Regione Puglia con il piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani (D.G.R. n 2274 del 

17.12.15 e successiva n. 838 del 07/06/16) ha stanziato l’importo massimo di euro 5.729.551,15 (risorse 
YEI) per l’erogazione della misura 1C,

- “Orientamento specialistico o di secondo livello”;
- la Regione Puglia si avvale del servizio di pagamento da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

— RGS IGRUE, come previsto all’art. 10, punto e) della convenzione sottoscritta con il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali — DG  Politiche Attive e Passive del Lavoro in data 9/6/2014;

- con l’AUO relativo all’Avviso Multimisura è stata regolamentata la procedura di rendicontazione dei costi 
relativi all’erogazione dei servizi della Misura 1C;

RILEVATO CHE:
- in conformità a quanto previsto dall’AUO, lo schema della domanda di rimborso della Misura 1C è stato reso 

disponibile sulla piattaforma Sistema Puglia;
- l’ATS KRONOS (JOBAIM) con capofila KRONOS, in data 10/05/2016 ha prodotto tramite piattaforma 

informatica su Sistema Puglia, la domanda di rimborso n. 07UPOM5 con i relativi allegati;
- si è provveduto all’istruttoria della suddetta domanda di rimborso inserita nel sistema informativo Sistema 

Puglia, per un importo complessivo pari a Euro 306.215,00 relativo alle sole attività svolte e rendicontabili;
- a seguito dell’estrazione del campione delle spese inserite, sono stati effettuati i controlli di Primo Livello 

e che gli stessi si sono conclusi cori esito positivo, come da nota della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE 
prot. n. 8140 del 26/07/2016;

- che, pertanto, l’importo ammissibile della domanda di rimborso dell’ente KRONOS, capofila dell’ATS 
KRONOS (JOBAIM), inserita nel sistema informativo Sistema Puglia con identificativo 07UPOM5, ammonta 
a complessivi € 306.215,00.

DATO ATTO CHE:
- la certificazione antimafia è acquisita agli atti e presente su piattaforma informatica;
- i partners coinvolti nella presente domanda di rimborso, hanno prodotto regolare dichiarazione attestante 

l’assenza di pignoramenti e/o procedimenti esecutivi a proprio carico;
- Ai sensi dell’art.16 bis, comma 10, della legge 28 gennaio 2009, n.2, sono stati acquisiti i Documenti Unici 

di Regolarità Contributiva, regolari e in corso di validità;
- che l’ATS KRONOS (JOBAIM) ha prodotto regolare fattura elettronica con i seguenti dati: Esercizio 2016, 

Registro Unico 6608, Progressivo 7231, numero fattura 2/E del 28/07/2016, per un importo di euro 
306.215,00.

Tutto ciò premesso, viste le risultanze istruttorie registrate in piattaforma, si rende necessario procedere 
alla liquidazione in favore di KRONOS, capofila dell’ATS KRONOS (JOBAIM), dell’importo di Euro 306.215,00 
relativo ai servizi erogati per la misura 1C nei limiti delle risorse disponibili, trasmettendo al MEF-IGRUE, 
tramite il Sistema Informativo IGRUE, la relativa richiesta di erogazione informatizzata (RdE).

L’ATS provvederà a ripartire le somme erogate fra i partner secondo quanto indicato nella tabella di 
rimborso.

VERIFICA Al SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
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disposto dal D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di 

spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Igs. 14 marzo 2013 n. 33.
Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 

1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;
- di trasmettere al MEF-IGRUE, tramite il Sistema Informativo IGRUE, la relativa richiesta di erogazione 

informatizzata (RdE) per gli adempimenti di conseguenza;
- di autorizzare il MEF-IGRUE ad effettuare la liquidazione in favore dell’ente KRONOS, capofila dell’ATS 

KRONOS (JOBA1M), dell’importo di Euro 306.215,00 giusta domanda di rimborso inserita nel sistema 
informativo Sistema Puglia con identificativo 07UPOMS;

- il provvedimento viene redatto in forma integrale;
- avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame alla Dirigente della Sezione Promozione e 

tutela del lavoro, a mezzo pec: serviziolavoro@pec.rupar.puglia.it, entro 30 gg dalla data di pubblicazione 
sul BURP della presente determina, che costituisce notifica alla ATS.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e tutela del lavoro;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà notificato all’ATS KRONOS (JOBAIM);
d) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
e) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da 7 pagine in originale.

IL DIRIGENTE della Sezione
Promozione e tuteIa del lavoro

dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 2 agosto 2016, n. 305
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Misura 1C – Orientamento 
specialistico o di secondo livello. Riconoscimento importo Euro 205.291,00 relativo al rimborso a processo 
delle attività erogate – ATS FORPUGLIA(MISURE GIOVANI) – cod. LAGD4Q2 – CUP B36G15000710006. 

la Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Igs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 

sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 
sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene 1”Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta 
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione 
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a 
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento 
degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della 
disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni 
elementi del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per 
l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale 
europeo e dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita 
e dell’occupazione” per le Regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aosta, Lombardia, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
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VISTO l’art. 18 del D.Igs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali — DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettificata 
con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed è 
stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo alla Sezione Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 1C — 
Orientamento specialistico o di secondo livello;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione 
Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio 
del PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo 
integrato di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap 
tra giovani e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200 del 
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 2 ottobre 2014 n. 405, così come 
successivamente modificata con A.D. n. 425 del 14 ottobre 2014, è stato approvato l’Avviso Multimisura per 
la realizzazione delle azioni previste in dettaglio nel “Piano di Attuazione regionale” della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 23 dicembre 2014, n. 598, 
e successiva Determinazione integrativa n. 27 del 27 febbraio 2015, sono state approvate le risultanze 
dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute a seguito della pubblicazione dell’Avviso;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 24 febbraio 2015 n. 13, è stato 
approvato lo schema di atto unilaterale d’obbligo relativo all’Avviso Multimisura;

- con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 e successiva n. 838 del 07.06.2016 sono state disposte 
ulteriori modifiche al Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia 
Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014” e allo schema 
dell’AUO;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura, altresì, l’Orientamento specialistico 
o di secondo livello - Misura 1C, la cui attuazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, è affidata 
alle ATS selezionate con l’Avviso Multimisura, cui verrà riconosciuto il rimborso dei costi sostenuti per 
l’erogazione dei servizi nella misura e con le modalità disposte dall’AUO;

- in particolare, la Misura 1C prevede di aumentare la partecipazione al mercato del lavoro e di rafforzare le 
opportunità di collocazione occupazionale dei giovani dai 17 ai 29 anni partecipanti al programma Garanzia 
Giovani;

- il massimale di costo per la Misura 1C, di cui al punto 45 dell’AUO sottoscritto dall’ATS FORPUGLIA 
(#MISUREGIOVANI#), come definito dalla D.G.R. n. 1527 del 31/7/2015, successivamente integrato dalla 
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D.G.R. n. 838 del 07.06.2016, risulta ammontare a complessivi € 501.363,62

RILEVATO CHE:
- la Regione Puglia con il piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani (D.G.R. n 2274 del 

17.12.15 e successiva n. 838 del 07/06/16) ha stanziato l’importo massimo di euro 5.729.551,15 (risorse 
YEI) per l’erogazione della misura 1C, 

“Orientamento specialistico o di secondo livello”;
- la Regione Puglia si avvale del servizio di pagamento da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

— RGS IGRUE, come previsto all’art. 10, punto e) della convenzione sottoscritta con il  Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali — DG Politiche Attive e Passive del Lavoro in data 9/6/2014;

- con l’AUO relativo all’Avviso Multimisura è stata regolamentata la procedura di rendicontazione dei costi 
relativi all’erogazione dei servizi della Misura 1C;

RILEVATO CHE:
- in conformità a quanto previsto dall’AUO, lo schema della domanda di rimborso della Misura 1C è stato reso 

disponibile sulla piattaforma Sistema Puglia;
- l’ATS FORPUGLIA (#MISUREGIOVANI#) con capofila FORPUGLIA, in data 14/05/2016 ha prodotto tramite 

piattaforma informatica su Sistema Puglia, la domanda di rimborso n. LAGD4Q2 con i relativi allegati;
- si è provveduto all’istruttoria della suddetta domanda di rimborso inserita nel sistema informativo Sistema 

Puglia, per un importo complessivo pari a Euro 205.291,00 relativo alle sole attività svolte e rendicontabili;
- a seguito dell’estrazione del campione delle spese inserite, sono stati effettuati i controlli di Primo Livello 

e che gli stessi si sono conclusi con esito positivo, come da nota della Sezione Autorità di Gestione P.O. ESE 
prot. n. 8140 del 26/07/2016;

- che, pertanto, l’importo ammissibile della domanda di rimborso dell’ente FORPUGLIA, capofila dell’ATS 
FORPUGLIA (#MISUREGIOVANI#), inserita nel sistema informativo Sistema Puglia con identificativo 
LAGD4Q2, ammonta a complessivi € 205.291,00.

DATO ATTO CHE:
- la certificazione antimafia è acquisita agli atti e presente su piattaforma informatica;
- i partners coinvolti nella presente domanda di rimborso, hanno prodotto regolare dichiarazione attestante 

l’assenza di pignoramenti e/o procedimenti esecutivi a proprio carico;
- Ai sensi dell’art.16 bis, comma 10, della legge 28 gennaio 2009, n.2, sono stati acquisiti i Documenti Unici 

di Regolarità Contributiva, regolari e in corso di validità;
- che l’ATS FORPUGLIA (#MISUREGIOVANI#) ha prodotto regolare fattura elettronica con i seguenti dati: 

Esercizio 2016, Registro Unico 6650, Progressivo 7280, numero fattura 07/2016/PA del 29/07/2016, per un 
importo di euro 205.291,00.

Tutto ciò premesso, viste le risultanze istruttorie registrate in piattaforma, si rende necessario procedere 
alla liquidazione in favore di FORPUGLIA, capofila dell’ATS FORPUGLIA (#MISUREGIOVANI#), dell’importo 
di Euro 205.291,00 relativo ai servizi erogati per la misura 1C nei limiti delle risorse disponibili, trasmettendo 
al MEF-IGRUE, tramite il Sistema Informativo IGRUE, la relativa richiesta di erogazione informatizzata (RdE).

L’ATS provvederà a ripartire le somme erogate fra i partner secondo quanto indicato nella tabella di 
rimborso.

VERIFICA Al SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
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disposto dal D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DEL D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di 

spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Igs. 14 marzo 2013 n. 33.
Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 

1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

- di trasmettere al MEF-IGRUE, tramite il Sistema Informativo IGRUE, la relativa richiesta di erogazione 
informatizzata (RdE) per gli adempimenti di conseguenza;

- di autorizzare il MEF-IGRUE ad effettuare la liquidazione in favore dell’ente FORPUGLIA, capofila dell’ATS 
FORPUGLIA (#MISUREGIOVANI#), dell’importo di Euro 205.291,00 giusta domanda di rimborso inserita nel 
sistema informativo Sistema Puglia con identificativo LAGD4Q2;

- il provvedimento viene redatto in forma integrale;

- avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame alla Dirigente della Sezione Promozione e 
tutela del lavoro, a mezzo pec: serviziolavoro@pec.rupar.puglia.it, entro 30 gg dalla data di pubblicazione 
sul BURP della presente determina, che costituisce notifica alla ATS.

Il presente provvedimento:
a)  sarà pubblicato (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e tutela del lavoro;
b)  sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà notificato all’ATS FORPUGLIA (#MISUREGIOVANI#);
d) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
e) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da 7 pagine in originale.

IL DIRIGENTE della Sezione
Promozione e tutela del lavoro

dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 3 agosto 2016, n. 307
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Misura 1C – Orientamento 
specialistico o di secondo livello. Riconoscimento importo Euro 391.582,00 relativo al rimborso a processo 
delle attività erogate – ATS CONSORZIO CONSULTING – cod. QPVOMH1 – CUP B56G15000690006. 

la Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del Digs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 

sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 
sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta 
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment lnitiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione 
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a 
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento 
degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della 
disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni 
elementi del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per 
l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale 
europeo e dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita 
e dell’occupazione” per le Regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aosta, Lombardia, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
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VISTO l’art. 18 del D.Igs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettificata 
con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed è 
stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo alla Sezione Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 1C— 
Orientamento specialistico o di secondo livello;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione 
Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio 
del PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo 
integrato di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap 
tra giovani e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200 del 
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 2 ottobre 2014 n. 405, così come 
successivamente modificata con A.D. n. 425 del 14 ottobre 2014, è stato approvato l’Avviso Multimisura per 
la realizzazione delle azioni previste in dettaglio nel “Piano di Attuazione regionale” della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 23 dicembre 2014, n. 598, 
e successiva Determinazione integrativa n. 27 del 27 febbraio 2015, sono state approvate le risultanze 
dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute a seguito della pubblicazione dell’Avviso;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 24 febbraio 2015 n. 13, è stato 
approvato lo schema di atto unilaterale d’obbligo relativo all’Avviso Multimisura;

- con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 e successiva n. 838 del 07.06.2016 sono state disposte 
ulteriori modifiche al Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia 
Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEl - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014” e allo schema 
dell’AUO;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura, altresì, l’Orientamento specialistico 
o di secondo livello - Misura 1C, la cui attuazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, è affidata 
alle ATS selezionate con l’Avviso Multimisura, cui verrà riconosciuto il rimborso dei costi sostenuti per 
l’erogazione dei servizi nella misura e con le modalità disposte dall’AUO;

- in particolare, la Misura 1C prevede di aumentare la partecipazione al mercato del lavoro e di rafforzare le 
opportunità di collocazione occupazionale dei giovani dai 17 ai 29 anni partecipanti al programma Garanzia 
Giovani;

- il massimale di costo per la Misura 1C, di cui al punto 45 dell’AUO sottoscritto dall’ATS CONSORZIO 
CONSULTING, come definito dalla D.G.R. n. 1527 del 31/7/2015, successivamente integrato dalla D.G.R. n. 
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838 del 07.06.2016, risulta ammontare a complessivi € 547.499,98

RILEVATO CHE:
- la Regione Puglia con il piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani (D.G.R. n 2274 del 

17.12.15 e successiva n. 838 del 07/06/16) ha stanziato l’importo massimo di euro 5.729.551,15 (risorse 
YEI) per l’erogazione della misura 1C,

“Orientamento specialistico o di secondo livello”;
- la Regione Puglia si avvale del servizio di pagamento da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

— RGS IGRUE, come previsto all’art. 10, punto e) della convenzione sottoscritta con il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali — DG Politiche Attive e Passive del Lavoro in data 9/6/2014;

- con l’AUO relativo all’Avviso Multimisura è stata regolamentata la procedura di rendicontazione dei costi 
relativi all’erogazione dei servizi della Misura 1C;

RILEVATO CHE:
- in conformità a quanto previsto dall’AUO, lo schema della domanda di rimborso della Misura 1C è stato reso 

disponibile sulla piattaforma Sistema Puglia;
- l’ATS CONSORZIO CONSULTING con capofila Consorzio Consulting, in data 14/05/2016 ha prodotto tramite 

piattaforma informatica su Sistema Puglia, la domanda di rimborso n. QPV0MH1 con i relativi allegati;
- si è provveduto all’istruttoria della suddetta domanda di rimborso inserita nel sistema informativo Sistema 

Puglia, per un importo complessivo pari a Euro 391.582,00 relativo alle sole attività svolte e rendicontabili;
- a seguito dell’estrazione del campione delle spese inserite, sono stati effettuati i controlli di Primo Livello 

e che gli stessi si sono conclusi con esito positivo, come da nota della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE 
prot. n. 8277 del 02/08/2016;

- che, pertanto, l’importo ammissibile della domanda di rimborso dell’ente Consorzio Consulting, capofila 
dell’ATS CONSORZIO CONSULTING, inserita nel sistema informativo Sistema Puglia con identificativo 
QPVOMH1, ammonta a complessivi €391.582,00.

DATO ATTO CHE:
- la certificazione antimafia è acquisita agli atti e presente su piattaforma informatica;
- i partners coinvolti nella presente domanda di rimborso, hanno prodotto regolare dichiarazione attestante 

l’assenza di pignoramenti e/o procedimenti esecutivi a proprio carico;
- Ai sensi dell’art.16 bis, comma 10, della legge 28 gennaio 2009, n.2, sono stati acquisiti i Documenti Unici 

di Regolarità Contributiva, regolari e in corso di validità;
- che l’ATS CONSORZIO CONSULTING ha prodotto regolare fattura elettronica con i seguenti dati: Esercizio 

2016, Registro Unico 6710, Progressivo 7344, numero fattura 1/E/2016 del 28.07.2016, per

Tutto ciò premesso, viste le risultanze istruttorie registrate in piattaforma, si rende necessario procedere 
alla liquidazione in favore di CONSORZIO CONSULTING, capofila dell’ATS Consorzio Consulting, dell’importo 
di Euro 391.582,00 relativo ai servizi erogati per la misura 1C nei limiti delle risorse disponibili, trasmettendo 
al MEF-IGRUE, tramite il Sistema Informativo IGRUE, la relativa richiesta di erogazione informatizzata (RdE).

L’ATS provvederà a ripartire le somme erogate fra i partner secondo quanto indicato nella tabella di 
rimborso.

VERIFICA Al SENSI DEL D. LGS. N. 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
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regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 

di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di 

spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Igs. 14 marzo 2013 n. 33.
Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 

1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

- di trasmettere al MEF-IGRUE, tramite il Sistema Informativo IGRUE, la relativa richiesta di erogazione 
informatizzata (RdE} per gli adempimenti di conseguenza;

- di autorizzare il MEF-IGRUE ad effettuare la liquidazione in favore dell’ente CONSORZIO CONSULTING, 
capofila dell’ATS CONSORZIO CONSULTING, dell’importo di Euro 391.582,00 giusta domanda di rimborso 
inserita nel sistema informativo Sistema Puglia con identificativo QPVOMH1;

- il provvedimento viene redatto in forma integrale;

avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame alla Dirigente della Sezione Promozione e 
tutela del lavoro, a mezzo pec: serviziolavoro@pec.rupar.puglia.it, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul 
BURP della presente determina, che costituisce notifica alla ATS.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e tutela del lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà notificato all’ATS CONSORZIO CONSULTING;
d) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
e) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da 7 pagine in originale.

IL DIRIGENTE
della Sezione Promozione e tutela del lavoro

dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 4 agosto 2016, n. 309
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Misura 1C – Orientamento 
specialistico o di secondo livello. Riconoscimento importo Euro 296.046,00 relativo al rimborso a processo 
delle attività erogate – ATS SMILE PUGLIA – cod. UK71FP9 – CUP B36G15000720006. 

la Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Igs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 

sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 
sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta 
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione 
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a 
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento 
degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della 
disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni 
elementi del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per 
l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale 
europeo e dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita 
e dell’occupazione” per le Regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aosta, Lombardia, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
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VISTO l’art. 18 del D.Igs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali — DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettificata 
con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed è 
stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo alla Sezione Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 1C — 
Orientamento specialistico o di secondo livello;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione 
Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio 
del PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo 
integrato di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap 
tra giovani e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200 del 
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 2 ottobre 2014 n. 405, così come 
successivamente modificata con A.D. n. 425 del 14 ottobre 2014, è stato approvato l’Avviso Multimisura per 
la realizzazione delle azioni previste in dettaglio nel “Piano di Attuazione regionale” della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 23 dicembre 2014, n. 598, 
e successiva Determinazione integrativa n. 27 del 27 febbraio 2015, sono state approvate le risultanze 
dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute a seguito della pubblicazione dell’Avviso;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 24 febbraio 2015 n. 13, è stato 
approvato lo schema di atto unilaterale d’obbligo relativo all’Avviso Multimisura;

- con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 e successiva n. 838 del 07.06.2016 sono state disposte 
ulteriori modifiche al Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia 
Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014” e allo schema 
dell’AUO;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura, altresì, l’Orientamento specialistico 
o di secondo livello - Misura 1C, la cui attuazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, è affidata 
alle ATS selezionate con l’Avviso Multimisura, cui verrà riconosciuto il rimborso dei costi sostenuti per 
l’erogazione dei servizi nella misura e con le modalità disposte dall’AUO;

- in particolare, la Misura 1C prevede di aumentare la partecipazione al mercato del lavoro e di rafforzare le 
opportunità di collocazione occupazionale dei giovani dai 17 ai 29 anni partecipanti al programma Garanzia 
Giovani;

- il massimale di costo per la Misura 1C, di cui al punto 45 dell’AUO sottoscritto dall’ATS SMILE PUGLIA, come 
definito dalla D.G.R. n. 1527 del 31/7/2015, successivamente integrato dalla D.G.R. n. 838 del 07.06.2016, 
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risulta ammontare a complessivi € 529.142,32.

RILEVATO CHE:
- la Regione Puglia con il piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani (D.G.R. n 2274 del 

17.12.15 e successiva n. 838 del 07/06/16) ha stanziato l’importo massimo di euro 5.729.551,15 (risorse 
YEI) per l’erogazione della misura 1C, “Orientamento specialistico o di secondo livello”;

- la Regione Puglia si avvale del servizio di pagamento da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
— RGS IGRUE, come previsto all’art. 10, punto e) della convenzione sottoscritta con il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali — DG Politiche Attive e Passive del Lavoro in data 9/6/2014;

- con l’AUO relativo all’Avviso Multimisura è stata regolamentata la procedura di rendicontazione dei costi 
relativi all’erogazione dei servizi della Misura 1C;

RILEVATO CHE:
- in conformità a quanto previsto dall’AUO, lo schema della domanda di rimborso della Misura 1C è stato reso 

disponibile sulla piattaforma Sistema Puglia;
- l’ATS SMILE PUGLIA con capofila SMILE PUGLIA, in data 11/05/2016 ha prodotto tramite piattaforma 

informatica su Sistema Puglia, la domanda di rimborso n. UK71FP9 con i relativi allegati;
- si è provveduto all’istruttoria della suddetta domanda di rimborso inserita nel sistema informativo Sistema 

Puglia, per un importo complessivo pari a Euro 286.046,00 relativo alle sole attività svolte e rendicontabili;
- a seguito dell’estrazione del campione delle spese inserite, sono stati effettuati i controlli di Primo Livello 

e che gli stessi si sono conclusi con esito positivo, come da nota della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE 
prot. n. 8140 del 26/07/2016;

- che, pertanto, l’importo ammissibile della domanda di rimborso dell’ente SMILE, capofila dell’ATS SMILE 
PUGLIA, inserita nel sistema informativo Sistema Puglia con identificativo UK71FP9, ammonta a complessivi 
€ 286.046,00.

DATO ATTO CHE:
- la certificazione antimafia è acquisita agli atti e presente su piattaforma informatica;
- i partners coinvolti nella presente domanda di rimborso, hanno prodotto regolare dichiarazione attestante 

l’assenza di pignoramenti e/o procedimenti esecutivi a proprio carico;
- Ai sensi dell’art.16 bis, comma 10, della legge 28 gennaio 2009, n.2, sono stati acquisiti i 

Documenti Unici di Regolarità Contributiva, regolari e in corso di validità;
- che l’ATS SMILE PUGLIA ha prodotto regolare fattura elettronica con i seguenti dati: Esercizio 2016, Registro 

Unico 6686, Progressivo 7320, numero fattura 0000009/FE del 01/08/2016, per un importo di euro 
286.046,00.

Tutto ciò premesso, viste le risultanze istruttorie registrate in piattaforma, si rende necessario procedere 
alla liquidazione in favore di SMILE PUGLIA, capofila dell’ATS SMILE PUGLIA, dell’importo di Euro 286.046,00 
relativo ai servizi erogati per la misura 1C nei limiti delle risorse disponibili, trasmettendo al IVIEF-IGRUE, 
tramite il Sistema Informativo IGRUE, la relativa richiesta di erogazione informatizzata (RdE).

L’ATS provvederà a ripartire le somme erogate fra i partner secondo quanto indicato nella tabella di 
rimborso.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
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regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 

di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DEL D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di 

spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Igs. 14 marzo 2013 n. 33. Ritenuto di dover provvedere 
in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA
- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

- di trasmettere al MEF-IGRUE, tramite il Sistema Informativo IGRUE, la relativa richiesta di erogazione 
informatizzata (RdE) per gli adempimenti di conseguenza;

- di autorizzare il MEF-IGRUE ad effettuare la liquidazione in favore dell’ente SMILE PUGLIA, capofila ciell’ATS 
SMILE PUGLIA, dell’importo di Euro 286.046,00 giusta domanda di rimborso inserita nel sistema informativo 
Sistema Puglia con identificativo UK71FP9;

- il provvedimento viene redatto in forma integrale;

- avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame alla Dirigente della Sezione Promozione e 
tutela del lavoro, a mezzo pec: serviziolavoro@pec.rupar.puglia.it, entro 30 gg dalla data di pubblicazione 
sul BURP della presente determina, che costituisce notifica alla ATS.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e tutela del lavoro;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà notificato all’ATS SMILE PUGLIA;
d) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
e) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da 7 pagine in originale.

IL DIRIGENTE della Sezione
Promozione e tutela del lavoro

dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
E ACCREDITAMENTO  9 agosto 2016, n. 3
“Casa di Cura SALUS s.r.l.” con sede in Brindisi alla Via Appia n. 366.   Attuazione pre intese approvate con 
D.G.R. n. 3007/2012. Conferma autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale ai sensi degli 
articoli 8 e 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., con prescrizione. 

Il Dirigente della Sezione

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici.
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.
• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161.
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n, 1444 del 30 luglio 2008.
• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del 19/01/2012 - Conferimento incarico di Alta Professionalità 

“Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche 
e private”.

• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 
25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti;

• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del 15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Professionalità 
“Analisi normativo, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche 
e private”;

• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 — Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale — MAIA”. Approvazione Atta di Alta Organizzazione”.

In Bari presso la sede della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, 
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e gestione 
autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private”, confermata dal Dirigente del 
Servizio Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Determinazione 
Dirigenziale, provvede al rilascio dei provvedimenti di accreditamento delle strutture sanitarie.

L’art. 8 della L.R. n. 8/2004, ai commi 1 e 2, prescrive che “tutti i soggetti che intendono gestire attività 
sanitaria o socio — sanitaria soggetta ad autorizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare domanda 
alla Regione o al Comune”, allegandovi il certificato di agibilità tutta la documentazione richiesta dall’ente 
competente. Il medesimo articolo, al successivo comma 3, stabilisce che “Alla Regione compete il rilascio 
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dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie socio — sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, lett, 
b), numero 1.1”, tra cui quella oggetto del presente provvedimento. La Regione inoltre, avvalendosi del 
Dipartimento di Prevenzione dell’ASL competente per territorio, verifica — ai sensi del successivo comma 5 
— l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al Regolamento Regionale 13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per 
autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie) e successive modificazioni, nonché ogni eventuale 
prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla realizzazione, ove prevista, ed in caso di esito positivo di detta 
verifica rilascia l’autorizzazione all’esercizio.

L’articolo 24 della medesima L.R n.8/2004, ai commi 3 e 9, inoltre, stabilisce che “Ai fini della concessione 
dell’accreditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata la funzionalità della struttura in base agli 
indirizzi di programmazione regionale come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, 
avvia la fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture competenti. In base 
alle risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente del Settore sanità, completata la fase istruttoria, 
predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti di accreditamento sono effettuate 
con periodicità triennale e ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni che ne rendano necessario uno 
verifica non programmata. Gli oneri derivanti dall’attività di valutazione sono a carico dei soggetti che 
richiedono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla Giunto Regionale” e che “In caso di esito negativo 
dello valutazione di cui al comma 3, il Dirigente del Settore sanità respinge la domanda e comunica il 
relativo provvedimento all’interessato nel termine di atto mesi dalla data di ricevimento della richiesta di 
accreditamento. Qualora in fase istruttoria sia stata rilevata una parziale insussistenza dei requisiti richiesti, 
sono comunicati al richiedente le prescrizioni e il termine per l’adeguamento, alla scadenza del quale si 
procederà ad ulteriore valutazione. In caso di diniego a di prescrizione, è data facoltà al richiedente di proporre 
istanza di riesame ai sensi dell’articolo 26”

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3007 del 27/12/2012 avente ad oggetto “Legge Regionale 2/2011 
Rideterminaziane, rimodulazione e qualificazione del fabbisogno dei posti letto accreditati rientranti nella 
rete ospedaliera privata accreditata. Approvazione pre‐intese e modifica R.R. n. 15/2006” è stato, tra l’altro 
precisato e disposto che: “l’approvazione delle presenti pre‐intese assolve le strutture private interessate, 
dall’onere riguardante il parere di compatibilità ai sensi dell’art. 5 [rectius art. 7] co. 3 dello L.R. 8/2004, ove la 
stesso non risulti in contrasto con le norme vigenti in materia, mentre rimane a carica delle strutture private, 
l’obbliga di richiedere l’autorizzazione all’esercizio e all’accreditamento, che potrà anche essere richiesto 
contestualmente ai sensi art. 12 lett. f) della L.R. 26/2006”.

Tale rimodulazione, così come risulta nella scheda della pre intesa relativa alla “Casa di Cura SALUS 
s.r.l.” approvata con la sopra citata deliberazione della Giunta Regionale n. 3007 del 27 dicembre 2012, ha 
determinato una nuova configurazione delle discipline/posti letto della medesima Casa di Cura nella seguente 
misura:
-  chirurgia generale n. 10 p.I. accreditati  n. 2 p.I. autorizzati
- chirurgia vascolare n. 10 p.I. accreditati  n. 2 p.I. autorizzati
- medicina generale n. 16 p.l. accreditati
- ortopedia n. 5 p.I. accreditati
- ostetricia e ginecologia n. 19 p.i. accreditati n. n. 5 p.I. autorizzati (PMA)
- rec. e riabilitaz. funzionale  n. 10 p.I. autorizzati

Con istanza del 16 dicembre 2013 ad oggetto: “Rinnovo istanza per la parziale modifica e l’aggiornamento 
dell’atto di autorizzazione all’esercizio e del successivo atto di accreditamento istituzionale, conseguenti alle 
modifiche delle discipline e posti letta, in esecuzione delle pre ‐ intese rese esecutive con D.G.R. n° .3007/2012”, 
il Legale Rappresentante della “Casa di Cura SALUS s.r.l.”, dopo aver acquisito l’autorizzazione alla realizzazione 
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per trasformazione rilasciata dall’Ufficio Tecnico Ripartizione Urbanistica e Assetto del Territorio del Comune 
di Brindisi con Determina Dirigenziale n. 81 del 03/12/2013, ha chiesto:
1. l’aggiornamento del precedente atto autorizzativo regionale relativo ai complessivi n° 79 posti letto, come 

riepilogati con nostra precedente istanza (...), con esplicita conferma dell’autorizzazione all’esercizio per 
l’attività ambulatoriale erogabile per ciascuna disciplina;

2. la presa d’atto del diritto di questa Casa di Cura a richiedere, con atto successivo, la riattivazione di n° 11 
posti letto temporaneamente disattivati come in premessa esplicitato nelle premesse della precedente 
istanza;

3. il rilascio del nuovo atto di accreditamento per il più limitato numero di 60 posti letto, innanzi richiamati, 
con esplicita autorizzazione all’esercizio per l’attività ambulatoriale erogabile per le Discipline di nuova 
attivazione, nonché la cessazione dell’attività in accreditamento della Disciplina di Medicina Fisica e 
Riabilitativa subordinatamente all’avvio dell’attività della nuova Disciplina Ortopedia.

Considerato che la contestuale richiesta dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale 
nell’ambito del processo di rimodulazione e riqualificazione della nuova rete ospedaliera privata di cui alla 
deliberazione di Giunta Regionale n. 3007/2012, ha reso opportuna una verifica altrettanto contestuale dei 
requisiti minimi ed ulteriori riferiti alla nuova e complessiva configurazione.

Con nota prot. n. AOO/151/276 del 28/01/2014 questa Sezione, ha invitato:
- il Dipartimento di prevenzione della ASL BR ad effettuare la verifica dei requisiti minimi di cui al R.R. n. 3/2005 

e s.m.i. ai fini dell’autorizzazione all’esercizio della “Casa di Cura SALUS s.r.l.” nella nuova e complessiva 
configurazione, comprensiva degli annessi servizi ambulatoriali diagnostici ed assistenziali, delle discipline/
posti letto così come individuata dalla citata deliberazione di Giunta Regionale n. 3007;

- il Dipartimento di prevenzione della ASL LE ad effettuare la verifica dei requisiti ulteriori di cui al R.R. n. 
3/2005 e ai fini dell’accreditamento istituzionale della “Casa di Cura SALUS s.r.l.” nella nuova e complessiva 
configurazione, comprensiva degli annessi servizi ambulatoriali diagnostici ed assistenziali, delle discipline/
posti letto così come individuata dalla citata deliberazione di Giunta Regionale n. 3007.

Con nota prot. n. AOO/081/728/APS1 del 18/02/2014 questa Sezione, oltre a conferire incarico al 
Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE di verifica dei requisiti ai fini della attribuzione della fascia funzionale 
alla Casa di cura in oggetto ai sensi dell’art. 12 della LR. n. 51/1985, ha precisato che la verifica dei requisiti 
minimi ed ulteriori disposta con nota prot. n. n. AOO/151/276 del 28/01/2014 dovesse essere effettuata “con 
riferimento alla complessiva configurazione delle discipline/posti letto risultante dalla D.G.R. n. 3007/2012 e 
non limitatamente alle sole modifiche di discipline e/o posti letto apportate dalla stessa”.

Con successiva nota prot. n. AOO_081/879/APS1 del 4 marzo 2014, tuttavia, la medesima Sezione ha 
invitato i medesimi Dipartimenti di Prevenzione incaricati delle suddette verifiche “(...) ad effettuare con 
urgenza, prioritariamente, le verifiche dei requisiti minimi ed ulteriori in relazione alle nuove discipline e/o 
nuovi posti letto da autorizzare e/o accreditare, inviando i relativi esiti, e successivamente integrare le suddette 
verifiche ed esiti con riferimento alla complessiva configurazione delle discipline/posti letto risultante dalla 
D.G.R. n. 3007/2012”.

Con nota prot. AOO_151/18039 del 30/06/2015, visto il tempo trascorso, questa Sezione ha sollecitato 
i predetti Dipartimenti di Prevenzione ad espletare le verifiche dei requisiti precedentemente disposte, 
precisando che queste ultime dovessero avere per oggetto la configurazione complessiva delle discipline/
posti letto e la classificazione della fascia di appartenenza della Casa di Cura.

Con nota prot. 45579 del 09/07/2015 il dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR ha comunicato gli esiti 
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della verifica dei requisiti minimi, allegandovi:
-  il “verbale di constatazione” del 04/11/2014 nel quale “si esprime parere favorevole ai fini dell’autorizzazione 

all’esercizio della Casa di Cura Salus s.r.l. nella nuova e complessivo configurazione così come individuata 
dalla D.G.R. n. 3007/2012, comprensiva degli annessi servizi ambulatoriali diagnostici ed assistenziali delle 
discipline posti letto e R.R. n. 3/2005 e ss.m m. ii.” ;

-  nonché copia dell’autorizzazione sindacale all’esercizio n. 70 del 14/11/2014 avente ad oggetto n. 11 
strutture ambulatoriali specialistiche diagnostiche e assistenziali, nelle seguenti discipline: “cardiologia, 
chirurgia vascolare, chirurgia generale/pediatrica/urologia, ostetricia/ginecologia/PMA, prericoveri/
anestesiologia, accettazione sanitaria/pediatria, medicina internalneurologia/pneumologia/fisiatria/
medicina riabilitativa, endocrinologia/neurologia/day service/diabete/allergologia/arl/oculistica, 
laboratorio d’analisi, fisiokinesiterapia/palestra, endoscopia digestiva/endoscopia pneumologica”.

Con nota prot. 105209 del 13/07/2015 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE ha comunicato gli esiti 
della verifica di propria competenza sulla nuova e complessiva configurazione di cui alla D.G.R. n. 3007/2012 
ai fini dell’accreditamento, evidenziando delle carenze in relazione alle discipline/posti letto di Ostetricia e 
Ginecologia e di Ortopedia.

Con note dell’11/01/2016 e del 22/02/2016 n Legale Rappresentante della Casa di Cura in oggetto, ha 
comunicato a questa Sezione, e per conoscenza al Direttore del Dipartimento di Prevenzione area Sud-Maglie 
della ASL LE, la rimozione delle carenze di cui alla nota prot. 105209 del 13/07/2015.

Con nota prot. AOO_151/2143 del 07/03/2016, questa Sezione ha quindi invitato il Dipartimento di 
Prevenzione dell’ASL LE a verificare se fossero state rimosse le predette carenze ed a trasmettere con urgenza 
gli esiti.

Con nota prot. 78428 dell’11/05/2016, in riscontro alla nota che precede, il Dipartimento di Prevenzione 
dell’ASL LE ha trasmesso l’esito della verifica dei requisiti ulteriori ai fini dell’accreditamento istituzionale in 
oggetto, confermando la rimozione delle carenze precedentemente rilevate in ordine alle discipline/posti letto 
di Ostetricia e Ginecologia e di Ortopedia, ma evidenziando altre criticità, al cui superamento ha subordinato 
il proprio parere favorevole all’accreditamento in parola: in particolare, è stato rilevato:
-  al punto 4 della nota che “il Direttore Sanitario, considerato che ha già superato il sessantacinquesimo anno 

di età ed avendo maturato il quarantesimo anno di servizio effettivo, dovrà essere sostituito in quanto il 
mantenimento in servizio sarebbe in contrasto con lo normativa Regionale e Nazionale vigente in materia.

‐  al punto 5. “Si demanda a codesto Assessorato, per ulteriori valutazioni ed eventuali provvedimenti di 
competenza, la problematica relativo alla presenza della Radiologica Salus srl all’interna della Casa di Cura 
Salus srl, considerato che: ‐ la radiodiagnostica fa parte della Casa di Cura; ‐ ai sensi della L.R. n. 8/2004 
art. 20, comma 5, “Oggetto del provvedimento di accreditamento istituzionale sano le strutture sanitarie e 
relative funzioni”; ‐ si ritiene incompatibile la presenza di attività gestito da altra società, anche alla luce di 
quanto previsto dall’art. 2 comma 3 della L.R. n, 51/85 che testualmente recita “E’ vietato, oltresi, cedere, a 
qualsiasi titolo, locali compresi nello planimetrio depositata all’atto della richiesta di autorizzazione”.

Con nota pec prot. 36/DN del 03/06/2016, la Casa di Cura Salus srl, in riscontro alla nota del Dipartimento 
di Prevenzione dell’ASL LE, relativamente alla criticità di cui al punto 4, ha evidenziato la volontà “di sostituire 
l’attuale Direttore Sanitario entro e non oltre la data del compimento dei 70 anni dello stesso, ossia entro il 
23 settembre 2016”, mentre per ciò che attiene il servizio e/o ambulatorio di radiologia appartenente alla 
Radiologica srl ha precisato che la stessa “totalmente partecipato da Casa di Cura Salus srl, che ne detiene 
l’intero capitale sociale, fu autorizzata dal Commissario prefettizio del comune di Brindisi del 13 ottobre 1994, 
a trasferire la sua sede in Brindisi alla via Appia 266 all’interno della Casa di Cura Salus. A tale provvedimento 
ha anche fatto seguito la delibera n. 1951/c del Commissario straordinario della USL BR 4”.
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Con successiva nota integrativa prot. n. 56/DN dell’11/07/2016, il legale rappresentante della medesima 
Casa di cura ha precisato che: “la Casa di Cura Salus srl è dotata di un proprio servizio di radiologia a servizio 
dei propri pazienti, casi come prescritto dalla normativa in materia di autorizzazione ed accreditamento; [...] 
il Servizio di Radiologia interno della Casa di Cura Salus è dotato di una stabile organizzazione di persone 
[...] il Servizio di Radiologia interna della CasA di Cura Salus è dotato di un insieme di apparecchiature di 
proprietà [...]”, allegandovi in proposito un Estratto del Libro Unico del Lavoro ai sensi del D.P.R. 445/2000 con 
indicazione dei dipendenti in forza al succitato servizio di radiodiagnostica, nonché i verbali di collaudo e le 
bolle di consegna delle apparecchiature in dotazione.

Preso atto del proposito del Legale rappresentante della Casa di cura di provvedere alla sostituzione 
dell’attuale Direttore Sanitario entro e non oltre la data del compimento dei 70 anni dello stesso, ossia entro 
il 23 settembre 2016 al fine di rimuovere la criticità, di cui al punto 4 della nota dipartimentale.

Preso atto della dotazione di personale e apparecchiature in dotazione al Servizio interno di radiodiagnostica 
della Casa di Cura, in ordine alla criticità di cui al surriferito punto 5.

Precisato che:
-  ai sensi del R.R. n. 3/2005 Sezione C.1 (Requisiti di carattere generale), un presidio che eroga prestazioni in 

regime di ricovero ospedaliero a ciclo continuativo e/o diurno per acuti deve essere dotato quantomeno 
di un “servizio” di radiodiagnostica esclusivamente dedicato all’utenza interna: si dispone testualmente in 
proposito che “sia garantita la pronta disponibilità, nell’arco delle 24 ore, delle attività diagnostiche correlate 
alla complessità dello struttura, in particolare per le attività di analisi chimico cliniche e di radiodiagnostica 
nell’ambito del presidio di ricovero”;

‐  a questo “servizio” di radiodiagnostica, nell’ambito dello stesso presidio ospedaliero, potrebbe aggiungersi 
(anche mediante parziale sovrapposizione “di fatto”) una struttura ambulatoriale di radiodiagnostica (rivolta 
agli utenti esterni), che abbia tutti i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi previsti dall’apposita 
Sezione B.01.03 “ATTIVITÀ Dl DIAGNOSTICA PER IMMAGINI” del R.R. n. 3/2005 e s.m.i. ma che appartenga 
al medesimo soggetto titolare della Casa di Cura;

- qualora la titolarità della struttura ambulatoriale, ubicata nel medesimo presidio ospedaliero, dovesse 
appartenere ad un soggetto diverso da quello titolare della Casa di Cura, vi sarebbe una violazione del 
divieto sancito dal succitato e vigente art. 2, comma 3 della L.R. n. 51/85, il quale appunto preclude la 
possibilità di “cedere, a qualsiasi titolo, locali compresi nella planimetria depositata all’atto della richiesta 
di autorizzazione”.

- nel caso di specie l’ambulatorio Radiologica srl - soggetto diverso dalla Casa di Cura Salus srl, anche se 
quest’ultima detiene l’intero pacchetto di quote del capitale della prima - risulta occupare proprio alcuni 
locali della Casa di Cura.

Ritenuto, pertanto, di convenire con la posizione assunta dal Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE in 
ordine alla surriferita criticità di cui al punto 5.

Considerato, tuttavia, che “la situazione di terzietà soggettiva” nell’utilizzazione da parte della Radiologica 
srl dei locali della Casa di Cura, pur rappresentando una situazione non conforme alle norme di legge 
(art. 2, comma 3 della L.R. n. 51/85), non costituisca - nell’immediato - circostanza ostativa alla conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale, sussistendone tutti i requisiti minimi ed 
ulteriori di cui al R.R. n. 3/2005.

Considerato, altresì, che la rimozione di tale circostanza possa avvenire in un momento successivo ed 
entro un termine perentorio di gg. 60 (sessanta) dalla notifica del presente provvedimento, pena l’immediata 
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sospensione degli effetti del medesimo.
Per quanto suesposto, in attuazione delle pre-intese approvate con DGR n. 3007/2012 ed in conformità 

all’allegato “A/1” ivi contenuto, si propone di:
a) autorizzare all’esercizio, ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della LR. n. 8/2004, la “Casa di Cura SALUS s.r.l.” 

con sede in Brindisi alla Via Appia n. 366, per le seguenti discipline e relativi posti letto:
- ortopedia n. 5 posti letto;
- ostetricia e ginecologia n. 3 posti letto;

b) rilasciare l’accreditamento istituzionale ai sensi dell’articolo 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 alla “Casa di 
Cura SALUS s.r.l.” con sede in Brindisi alla Via Appia n. 366, per le seguenti discipline e relativi posti letto:
- ortopedia n. 5 posti letto;
- ostetricia e ginecologia n. 3 posti letto;

c) revocare l’autorizzazione all’esercizio per le seguenti discipline e relativi posti letto:
- chirurgia generale n. 4 posti letto;
-  chirurgia vascolare n. 3 posti letto;
- medicina generale n. 1 posto letto;

d) revocare l’accreditamento istituzionale per le seguenti discipline e relativi posti letto:
- chirurgia generale n. 6 posti letto;
- recupero e riabilitaz. funzionale n. 10 posti letto;

e) dare atto che l’attuale configurazione della “Casa di Cura SALUS s.r.l.” con sede in Brindisi alla Via Appia n. 
366 - comprensiva sia dei precedenti posti letto autorizzati e accreditati e da ultimo verificati dai DD.PP. 
delle ASL BR e LE, sia dei nuovi posti letto come sopra autorizzati ed accreditati - è la seguente:
- chirurgia generale n. 10 p.I. accreditati  n. 2 p.I. autorizzati
- chirurgia vascolare n. 10 p.l. accreditati  n. 2 p.l. autorizzati
- medicina generale n. 16 p.l. accreditati
- ortopedia n. 5 p.I. accreditati
- ostetricia e ginecologia n. 19 p.I. accreditati  n. 5 p.I. autorizzati (PMA)
- rec. e riabilitaz. funzionale n. 10 p.l. autorizzati

f) sospendere l’efficacia del presente provvedimento, qualora la Casa di Cura in oggetto non provveda alla 
rimozione della “situazione di terzietà soggettivo” come sopra evidenziata entro e non oltre il termine 
perentorio di gg. 60 (sessanta) dalla notifica del medesimo provvedimento, dandone comunicazione a 
questa Sezione e ai Dipartimenti di Prevenzione dell’ASL BR e LE;

g) provvedere con successivo provvedimento all’attribuzione della fascia funzionale.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs, 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA 
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi 
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” 
e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, monitoraggio 
e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal Dirigente del 
Servizio Accreditamenti.

DETERMINA

in attuazione delle pre-intese approvate con DGR n. 3007/2012 ed in conformità all’allegato “A/1” ivi 
contenuto, di:
a) autorizzare all’esercizio, ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della L.R. n. 8/2004, la “Casa di Cura SALUS s.r.l.” 

con sede in Brindisi alla Via Appia n. 366, per le seguenti discipline e relativi posti letto:
- ortopedia n. 5 posti letto;
- ostetricia e ginecologia n. 3 posti letto;

b) rilasciare l’accreditamento istituzionale ai sensi dell’articolo 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 alla “Casa di 
Cura SALUS s.r.l.” con sede in Brindisi alla Via Appia n. 366, per le seguenti discipline e relativi posti letto:
- ortopedia n. 5 posti letto;
- ostetricia e ginecologia n. 3 posti letto;

c) revocare l’autorizzazione all’esercizio per le seguenti discipline e relativi posti letto:
- chirurgia generale n. 4 posti letto;
- chirurgia vascolare n. 3 posti letto;
- medicina generale n. 1 posto letto;

d) revocare l’accreditamento istituzionale per le seguenti discipline e relativi posti letto:
- chirurgia generale n. 6 posti letto;
- recupero e riabilitaz. funzionale n. 10 posti letto;

e) dare atto che l’attuale configurazione della “Casa di Cura SALUS s.r.l.” con sede in Brindisi alla Via Appia n. 
366 - comprensiva sia dei precedenti posti letto autorizzati e accreditati e da ultimo verificati dai DD.PP. 
delle ASL BR e LE, sia dei nuovi posti letto come sopra autorizzati ed accreditati - è la seguente:
- chirurgia generale n. 10 p.l. accreditati  n. 2 p.I. autorizzati
- chirurgia vascolare n. 10 p.l. accreditati  n. 2 p.I. autorizzati
- medicina generale n. 16 p.l. accreditati
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- ortopedia n. 5 p.l. accreditati
- ostetricia e ginecologia n. 19 p.l. accreditati  n. 5 p.I. autorizzati (PMA)
- rec. e riabilitaz. funzionale  n. 10 p.I. autorizzati

f) sospendere l’efficacia del presente provvedimento, qualora la Casa di Cura in oggetto non provveda alla 
rimozione della “situazione di terzietà soggettiva” come sopra evidenziata entro e non oltre il termine 
perentorio di gg. 60 (sessanta) dalla notifica del medesimo provvedimento, dandone comunicazione a 
questa Sezione e ai Dipartimenti di Prevenzione dell’ASL BR e LE;

g) provvedere con successivo provvedimento all’attribuzione della fascia funzionale;

h) notificare il presente provvedimento:
• Al legale rappresentante “Casa di Cura SALUS s.r.l.” con sede in Brindisi alla Via Appia n. 366;
• Al Direttore Generale della ASL BR;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e 

Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponibile)
b) sarà trasmesso al Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
e) il presente atto, composto da n. 12 facciate, è adottato in originale;
f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione PAOSA
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
E ACCREDITAMENTO  9 agosto 2016, n. 4
Art. 10, comma 1, punto 2 ter e art. 24, comma 5ter, L.R. n. 8/2004 – Conferimento Azienda della 
“Fondazione Salvatore Maugeri” Clinica del Lavoro e della Riabilitazione I.R.C.C.S. nella “Istituti Clinici 
Scientifici Maugeri S.p.A. Società Benefit” – Trasferimento titolarità autorizzazioni all’esercizio e accredita-
menti della “Fondazione Salvatore Maugeri” Clinica del Lavoro e della Riabilitazione I.R.C.C.S. alla “Istituti 
Clinici Scientifici Maugeri s.p.a. Società Benefit”.   

Il Dirigente della Sezione

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici.
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.
• Visto il Decreta del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161.
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008.
• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del 19/01/2012 - Conferimento incarico di Alta Professionalità “Analisi 

normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private”.
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 

25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti;

• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del 15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Professionalità 
“Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche 
e private”;

• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 — Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale — MAIA”. Approvazione Atta di Alta Organizzazione”.

In Bari presso la Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, 
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e gestione 
autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” e confermata dal Dirigente del 
Servizio Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

L’articolo 10 (Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio), comma 1, L.R. n. 8/2004, così come modificato da 
ultimo con L.R. n. 45/2013, articolo 15, comma 1, lett. a), b) e c), dispone testualmente che: “L’autorizzazione 
non è trasmissibile a un soggetto diverso da quello autorizzato, fatte salve le seguenti ipotesi, fermo restando 
il possesso dei requisiti, con le conseguenti modifiche autorizzative:

1) costituzione di nuova società a fondazioni per fusione di società o fondazioni già autorizzate in ambito 
regionale;
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2) fusione per incorporazione tra società a fondazioni già autorizzate in ambito regionale;
2‐bis) passaggio da aziende individuali e/a società di persone, già autorizzate all’esercizio, a società di 

capitale con il vincolo della permanenza con una quota non inferiore al 51 per cento nella compagine sociale 
del soggetto autorizzata all’esercizio;

2‐ter) atti dispositivi dell’intero ramo di azienda, previa notifica allo amministrazione e subordinatamente 
al riscontro della permanenza dei requisiti soggettivi e soggettivi”.

L’articolo 24, comma 5ter, così come introdotto con L.R. n. 45/2013, articolo 16, dispone che: “I soggetti 
risultanti a seguito delle operazioni contemplate dal comma 1 dell’articolo 10 mantengano l’accreditamento 
istituzionale”.

La Fondazione Salvatore Maugeri — Clinica del Lavoro e della Riabilitazione, con sede legale in Pavia alla via 
S. Maugeri 4, in seguito alla fusione per atto pubblico Rep. 134507 del 26/07/2013 con la Fondazione Europea 
Riabilitazione e Sport (incorporata), titolare del “Centro Medico di Riabilitazione” in Marina di Ginosa alla via 
Della Chiesa n. 4, e conseguentemente al trasferimento della titolarità delle autorizzazioni e accreditamenti 
disposto a suo favore con Determinazione Dirigenziale n. 42 del 27/02/2014, è presente nella Regione Puglia 
attraverso le seguenti strutture sanitarie:

A)l’I.R.C.C.S. con sede in Cassano delle Murge alla via per Mercadante Km 2, il quale presta, in regime 
di accreditamento (transitorio) ai sensi dell’art. 9 (Norme in materia di autorizzazione e accreditamento 
delle strutture sanitarie) L.R. 25/08/2003 n. 19, assistenza ospedaliera nelle discipline rimodulate ai sensi 
del vigente R.R. n, 14 del 04/06/2015 (Regalamento per la definizione dei criteri per il riordino della rete 
Ospedaliero della Regione Puglia e dei modelli di riconversiane dell’assistenza ospedaliera in applicazione 
dell’intesa Stato‐Regioni 10 luglio 2014 ‐ Patto per la Salute 2014‐2016), come segue:
• Unità spinale     p.l. 14
• Recupero e riabilitazione funzionale  p.l. 100
• Riabilitazione cardiologica   p.l.  48
• Riabilitazione respiratoria   p.l. 40
• Pneumologia     p.l. 8
• Neuro-riabilitazione    P.l.  20
• Totale     p.l. 230;

come da Deliberazione di Giunta Regionale n. 726 del 15 marzo 2010, inoltre l’I.R.C.C.S. dispone di n. 5 
unità operative senza posti letto, ossia:
• Direzione medica di presidio ospedaliero;
• Patologia clinica
• Radiodiagnostica
• Farmacia ospedaliera
• Medicina Nucleare;

come da autorizzazione sindacale del comune di Cassano Murge n. 13/93 A.S. del 15/04/1993 l’I.R,C.C.S. 
dispone di strutture ambulatoriali nelle seguenti discipline specialistiche: Cardiologia, Ortopedia, Neurologia, 
Medicina del lavoro, fisiopatologia respiratoria;

B) il “Centro Medico di Riabilitazione” con sede in Marina di Ginosa alla via Della Chiesa n. 4, il quale presta 
assistenza ospedaliera, in regime di accreditamento istituzionale conferito con Determinazione Dirigenziale 
n. 91 del 12/4/2011, nelle seguenti discipline:

• Pneumologia MAR p.l. 10
• Recupero e Riabilitazione Funzionale p.l. 47
• Riabilitazione Pneumologica MAR p.I. 10



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42913

Totale p.l. 67;
- con Determinazione Dirigenziale n. 98 del 13/4/2012, è stato, altresì, conferito al medesimo “Centro Medico 

di Riabilitazione” l’accreditamento istituzionale per l’erogazione di prestazioni di specialistica ambulatoriale 
nelle seguenti branche: Radiodiagnostica; Laboratorio di analisi clinico chimiche-batteriologiche; 
Pneumologia; Cardiologia; Ortopedia; Neurologia.

- con le pre-intese approvate con D.G.R. n. 1240 del 04/07/2013, sono stati confermati in accreditamento i 
posti sopra indicati ed in autorizzazione all’esercizio i seguenti posti letto/discipline: n. 13 di Recupero e 
rieducazione funzionale, n. 5 di riabilitazione cardiologica e n. 5 di riabilitazione pneumologica;

Con nota pec trasmessa a questa Sezione il 31/05/2016, l’Amministratore unico della “Istituti Clinici 
Scientifici Maugeri S.p.A. Società Benefir (ICS Maugeri spa) ha chiesto “di trasferire a ICS Maugeri, con efficacia 
differita dal 1 ottobre 2016, il riconoscimento dei requisiti esistenti per l’esercizio dell’attività sanitaria, le 
convenzioni e i contratti esistenti in capo a Fondazione con riferimento agli Istituti”, allegandovi la Statuto della 
ICS Maugeri spa, certificazione notarile di aumento di capitale con conferimento di azienda e le dichiarazioni 
sostitutive di certificazione antimafia dell’Amministratore unico e dei componenti del Collegio Sindacale.

A tal fine nella medesima nota è stato precisato che:
- la “Fondazione Salvatore Maugeri” Clinica del Lavoro e della Riabilitazione I.R.C.C.S. con sede in Pavia “è 

titolare in Puglia delle seguenti strutture:
a) a. I.R.C.C.S. Fondazione Salvatore Maugeri di Cassano Murge, con sede in via Per Mercadante Km. 2 — 

Cassano Murge (BA) (l’Istituto di Cassano Murge);
b) b. Centro Medico di Riabilitazione, con sede in via Della Chiesa, 4 — Marina di (TA) (l’Istituto di Marina 

di Ginosa e, congiuntamente all’Istituto di Cassano delle Murge, gli “Istituti”)”;
-  in data 02/05/2015 ha presentato al Tribunale di Pavia domanda di concordato preventivo con un piano di 

concordato, il quale ha previsto “la continuità aziendale tramite il conferimento dell’azienda sanitaria a ICS 
Maugeri, consentendo in tal modo di salvaguardare i posti di lavoro di tutti i dipendenti di Fondazione e di 
rimborsare quasi integralmente i creditori concordatari”;

-  costituita in data 21/04/2015 la ICS Maugeri (di cui è stato allegato lo Statuto), “in data 26 maggio, ICS Maugeri 
ha deliberato un aumento di capitale da liberarsi mediante conferimento dell’azienda sanitaria esercitata 
da Fondazione in tutte le Regioni nelle quali opera, comprensivo di tutte le strutture, le apparecchiature, 
i dipendenti, i collaboratori, il personale di ricerca e i rapporti contrattuali riconducibili agli Istituti [...] Lo 
svolgimento dell’attività sanitaria da parte degli istituti non può prescindere dal trasferimento, in capo al 
titolare degli stessi, delle autorizzazioni, degli accreditamenti e, più in generale, del riconoscimento dei 
requisiti esistenti per l’esercizio dell’attività sanitaria”;

‐ “ICS Maugeri ha altresì in corso la presentazione agli uffici delle autorità competenti con riferimento agli 
istituti aventi sede in altre regioni, di domanda di trasferimento a ICS Maugeri dei riconoscimenti dei requisiti 
esistenti in capo a Fondazione per lo svolgimento delle attività sanitarie, nonché agli uffici del Ministero 
della Salute, di domanda di trasferimento a ICS Maugeri della qualifica di IRCCS. Con il perfezionamento del 
conferimento l’azienda sanitaria sarà trasferita a ICS Maugeri nella medesima consistenza esistente in capo 
a Fondazione; il possesso di tutti i requisiti previsti per l’esercizio dell’attività sanitaria passerà in capo a ICS 
Maugeri, lo quale diventerà titolare di tutti i requisiti e i presupposti attualmente dalla Fondazione”.

Con nota del 06/07/2016 l’Amministratore unico della ICS Maugeri spa ha integrato la richiesta che precede 
con ulteriore documentazione costituita:
- dal decreto di omologazione del concordato preventivo;
- dall’atto notarile di conferimento di azienda da parte della Fondazione Salvatore Maugeri;
- dalla visura camerale della ICS Maugeri spa.

Dall’atto di conferimento di azienda del 28/06/2016, Rep. n. 10706, Racc. 5768, registrato a Milano 
l’01/07/2016 col n. 36080, e dalla visura camerale relativa alla ICS Maugeri spa risulta che:
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- l’unico socio di quest’ultima società è la Fondazione Salvatore Maugeri;
- l’aumento di capitale (€ 130.000.000,00) non comporta variazione soggettiva della compagine societaria, 

in quanto le azioni emesse per l’occasione sono sottoscritte integralmente sempre dall’unico socio, ossia 
dalla Fondazione Salvatore Maugeri, mediante il conferimento dell’intero compendio aziendale dislocato 
sul territorio nazionale e valutato non meno di € 130.000.000,00;

- la sottoscrizione dell’aumento di capitale e il connesso conferimento di azienda sono sottoposti: “(i) alla 
condizione sospensiva dell’ottenimento, quanto a ciascuna delle Regioni nelle quali si svolge l’attività di 
impresa dell’Azienda, dei relativi riconoscimenti dei requisiti esistenti oggi in capo alla Fondazione per lo 
svolgimento dell’attività sanitaria; (ii) alla condizione sospensiva dell’ottenimento della qualifica IRCCS da 
parte della Società e (iii) ferme le condizioni di cui sopra, al termine iniziale di efficacia dalle ore 00.00 e un 
secondo antimeridiane del giorno 1 (uno) ottobre 2016 (duemilasedici)”.

Rilevato che per le strutture ambulatoriali aventi sede in Cassano delle Murge ed in Marina di Ginosa 
il trasferimento della titolarità dell’accreditamento in favore della ICS Maugeri spa non possa avvenire se 
non previa voltura a quest’ultima delle autorizzazioni all’esercizio per opera delle autorità comunali ai sensi 
dell’articolo 8 L.R. n. 872004, in quanto il possesso dell’autorizzazione all’esercizio costituisce presupposto di 
legge ai fini dell’ottenimento dell’accreditamento e/o della sua voltura ad altro soggetto.

Ritenuto, tuttavia, di disporre con il presente provvedimento anche il trasferimento della titolarità 
dell’accreditamento di dette strutture ambulatoriali, subordinandone l’efficacia al rilascio degli atti di voltura 
a favore del’ICS Maugeri spa, di competenza comunale ex art. 8, L.R. n. 8/2004, in quanto presupposto di 
legge.

Viste le autocertificazioni antimafia dell’Amministratore unico della ICS Maugeri e dei componenti del 
Collegio sindacale.

Vista l’apposizione del termine iniziale nonché la previsione di alcune condizioni sospensive nell’atto di 
conferimento, al cui avverarsi dipende l’efficacia dello stesso atto.

Tanto premesso e rilevato, ai sensi dell’art. 10, comma 1, punto 2 ter e art. 24, comma 5ter, L.R. n. 8/2004 
si propone:
• di disporre, con decorrenza dalla data dell’01/10/2016, in ogni caso, dalla produzione degli effetti dell’atto 

di conferimento di azienda sopra riferito, il trasferimento in favore della “Istituti Clinici Scientifici Maugeri 
S.p.A. Società Benefit” (ICS Maugeri spa - C.F./P.I. 02631650187), con sede legale in Pavia alla via Salvatore 
Maugeri n. 4, della titolarità delle autorizzazioni all’esercizio e degli accreditamenti, così come stabiliti negli 
atti normativi e provvedimenti richiamati in narrativa - e comunque nello stato di fatto e di diritto in cui 
attualmente si trovano - già riconosciuti alla “Fondazione Salvatore Maugeri — Clinica del Lavoro e della 
Riabilitazione” (CF./P.1. 00305700189), con sede legale in Pavia alla via Salvatore Maugeri n. 4, per i seguenti 
presidi:
- I.R.C.C.S. Fondazione Salvatore Maugeri di Cassano Murge, con sede in Cassano delle Murge alla via per 

Mercadante Km 2, con i rispettivi servizi, unità operative e le annesse strutture ambulatoriali accreditate;
- “Centro Medico di Riabilitazione” con sede in Marina di Ginosa alla via Della Chiesa n. 4, con i rispettivi 

servizi, unità operative e le annesse strutture ambulatoriali accreditate;
• di trasmettere il presente provvedimento di trasferimento della titolarità nei termini di cui sopra ai Sindaci dei 

comuni di Cassano delle Murge e di Ginosa, affinché provvedano, su apposita istanza dei soggetti interessati 
e nell’esercizio delle proprie competenze ai sensi dell’articolo 8 L.R. n. 8/2004, alla voltura in favore della 
“Istituti Clinici Scientifici Maugeri S.p.A. Società Benefit” (ICS Maugeri spa - C.F./P.I. 02631650187) delle 
autorizzazioni all’esercizio riguardanti le strutture ambulatoriali precedentemente rilasciate alla “Fondazione 
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Salvatore Maugeri — Clinica del Lavoro e della Riabilitazione” (C.F./P.I. 00305700189), trasmettendone 
copia a questa Sezione regionale;

• di subordinare l’efficacia del trasferimento della titolarità dell’accreditamento relativo alle strutture 
ambulatoriali in favore della “Istituti Clinici Scientifici Maugeri S.p.A. Società Benefit” all’adozione ed 
efficacia degli atti comunali di voltura nei confronti di quest’ultima;

• di demandare ai Direttori Generali dell’ASL BA e dell’ASL TA tutti gli adempimenti di competenza conseguenziali 
al conferimento d’azienda ed al trasferimento della titolarità in oggetto della presente determinazione.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E 
SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO DELL’ ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi 
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” 
e confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, monitoraggio e 
gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal Dirigente dell’Ufficio 
Accreditamenti.

DETERMINA

ai sensi dell’art. 10, coni ma 1, punto 2 ter e art. 24, comma 5ter, LR. n. 8/2004:
• di disporre, con decorrenza dalla data dell’01/10/2016, in ogni caso, dalla produzione degli effetti dell’atto di 

conferimento di azienda sopra riferito, il trasferimento in favore della “Istituti Clinici Scientifici Maugeri S.p.A. 
Società Benefit” (ICS Maugeri spa - C.F./P.I. 02631650187), con sede legale in Pavia alla via Salvatore Maugeri n. 
4, della titolarità delle autorizzazioni all’esercizio e degli accreditamenti, così come stabiliti negli atti normativi 
e provvedimenti richiamati in narrativa - e comunque nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si 
trovano - già riconosciuti alla “Fondazione Salvatore Maugeri — Clinica del Lavoro e della Riabilitazione” {C.F./
P.I. 00305700189), con sede legale in Pavia alla via Salvatore Maugeri 4, per i seguenti presidi:
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- I.R.C.C.S. Fondazione Salvatore Maugeri di Cassano Murge, con sede in Cassano delle Murge alla via per 
Mercadante Km 2, con i rispettivi servizi, unità operative e le annesse strutture ambulatoriali accreditate;

- “Centro Medico di Riabilitazione” con sede in Marina di Ginosa alla via Della Chiesa n. 4, con i rispettivi 
servizi, unità operative e le annesse strutture ambulatoriali accreditate;

• di trasmettere il presente provvedimento di trasferimento della titolarità nei termini di cui sopra ai Sindaci 
dei comuni di Cassano delle Murge e di Ginosa, affinché provvedano, su apposita istanza dei soggetti 
interessati, nell’esercizio delle proprie competenze ai sensi dell’articolo 8 L.R. n. 8/2004, alla voltura in favore 
della “Istituti Clinici Scientifici Maugeri S.p.A. Società Benefit” (ICS Maugeri spa - C.F./P.I. 02631650187) 
delle autorizzazioni all’esercizio riguardanti le strutture ambulatoriali precedentemente rilasciate alla 
“Fondazione Salvatore Maugeri — Clinica del Lavoro e della Riabilitazione” (C.F./P.I. 00305700189), 
trasmettendone copia a questa Sezione regionale;

• di subordinare l’efficacia del trasferimento della titolarità dell’accreditamento relativo alle strutture 
ambulatoriali in favore della “Istituti Clinici Scientifici Maugeri S.p.A. Società Benefit” all’adozione ed 
efficacia degli atti comunali di voltura nei confronti di quest’ultima;

• di demandare ai Direttori Generali dell’ASL BA e dell’ASL TA tutti gli adempimenti di competenza conseguenziali 
al conferimento d’azienda ed al trasferimento della titolarità in oggetto della presente determinazione.

• di notificare il presente provvedimento:
- Al legale rappresentante della “Istituti Clinici Scientifici Maugeri S.p.A. Società Benefit” con sede legale in 

Pavia alla via Salvatore Maugeri n. 4;
- Al legale rappresentante della “Fondazione Salvatore Maugeri — Clinica del Lavoro e della Riabilitazione 

— I.R.C.C.S., con sede legale in Pavia alla via S. Maugeri 4;
- Al Direttore Generale della ASL BA;
- Al Direttore Generale della ASL TA;
- Al Sindaco del Comune di Cassano delle Murge (BA);
- Al Sindaco del Comune di Ginosa (TA).

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’Albo del Servizio PAOSA (ove disponibile).
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al Servizio 

Bilancio e Ragioneria;
• sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematica);
• il presente atto, composto da n. 9 facciate, è adottato in originale;
• viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione PAOSA 
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
E ACCREDITAMENTO  9 agosto 2016, n. 5
Azienda Ospedaliero – Universitaria “Ospedali Riuniti. Mantenimento dell’accreditamento istituzionale 
degli ambulatori di Nefrologia e Urologia, nella nuova sede ubicata in Foggia - Viale Pinto n. 251, al piano 
rialzato e al piano 2° della struttura denominata Nuovo Corpo A del monoblocco, ai sensi dell’art. 24, com-
ma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i..

Il Dirigente della Sezione

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n, 7/97;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161; Vista la Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 

25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 — Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa 
regionale— MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”.

In Bari presso la sede della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e 
Accreditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario e confermata dal Dirigente del Servizio 
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Determinazione 
Dirigenziale, provvede al rilascio e revoca dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie di propria competenza e di accreditamento delle strutture sanitarie.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3 ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accreditamento, 
il Dirigente del Settore sanità, verificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione 
regionale come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria e 
chiede il parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture competenti. In base alle risultanze delle valutazioni 
effettuate, il Dirigente del Settore sanità, completata la fase istruttoria, predispone gli atti conseguenti. Le 
valutazioni sulla persistenza dei requisiti di accreditamento sono effettuate con periodicità triennale e ogni 
qualvolta dovessero presentarsi situazioni che ne rendano necessaria una verifica non programmata. Gli 
oneri derivanti dall’attività di valutazione sono a carico dei soggetti che richiedono l’accreditamento, secondo 
tariffe definite dalla Giunta Regionale.”,
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L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 2 ha stabilito che “Nelle more della regolamentazione 
della materia, per la valutazione degli aspetti tecnico‐sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il Dirigente 
del Settore sanità si avvale dei Dipartimenti di prevenzione e delle altre strutture delle Aziende USL regionali, 
garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a 
quello di ubicazione della struttura da accreditare.”

Con istanza prot. n. DG/00006094 del 22/09/2015 il Direttore Generale della Azienda Ospedaliero — 
Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia, “Vista l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento delle attività 
ambulatoriali esistenti, del Comune di Foggia, Prot. n. 81089 del 17.09.2015, che si allega in copia”, ha chiesto 
“il mantenimento dell’accreditamento delle attività specialistiche ambulatoriali esterne degli ambulatori di 
Nefrologia ed Urologia, rivolte agli utenti non ricoverati, nella nuova sede di seguito specificata:

Ambulatori di Nefrologia - Piano Rialzato “Corpo A”;
Ambulatori di Urologia - Piano 2° “Corpo A””,
allegandovi copia dell'AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO PER TRASFERIMENTO” prot. n. 81089 del 

17/09/2015, con cui il Dirigente dello Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune di Foggia 
“AUTORIZZA L’Azienda Ospedaliero Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia all’esercizio per trasferimento 
delle seguenti attività ambulatoriali, esistenti ed operanti, dal plesso “Nuovo Lotto” al “Nuova Corpo A”:

Cod. 43 ‐ Ambulatorio di Urologia ‐ ciclo continuativo;
Cod. 29 ‐ Ambulatorio di Nefrologia ‐ ciclo continuativo”.

In riscontro alla predetta istanza del Direttore Generale della Azienda Ospedaliero - Universitaria “Ospedali 
Riuniti” di Foggia, con nota prot. n. AOO_151/22898 del 30/11/2015 il Dirigente della Sezione Programmazione 
Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento (PAOSA), “ad integrazione dell’incarico già conferito dal 
Servizio PAOSA con nota prot. AOO_151/19105 del 30/07/2015, ai fini del mantenimento dell’accreditamento 
nello nuova sede”, ha invitato “il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT ad effettuare, ai sensi degli artt. 
14, comma 3 e 29, comma 2 della L.R. n.8/2004 e s.m.i., idoneo sopralluogo pressa il “Nuovo Corpo A” 
dell’Azienda Ospedaliera - Universitaria ‘Ospedali Riuniti” di Foggia - Viale Pinto n. 251, al fine di verificare 
il possesso dei requisiti ulteriori specifici di cui alla sezione 8 del Regolamento Regionale 3/2005 e s.m.i., 
nonché di quelli generali di cui alla stessa R.R. sezione A, previsti per l’accreditamento istituzionale degli 
ambulatori di Urologia e di Nefrologia”.

Con Determina Dirigenziale n. 91 del 20/04/2016, la Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera 
e Specialistica e Accreditamento (PADSA), ha rilasciato “all’Azienda Ospedaliera ‐ Universitaria “Ospedali 
Riuniti” di Foggia in persona del Direttore Generale, ai sensi dell’articolo 28 bis, comma 6 della L. R. n. 8/2004 
e s.m.i., l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento e il contestuale mantenimento dell’accreditamento 
istituzionale, nella nuova sede collocata al Viale Pinto n. 251 nei padiglioni denominati Nuovo Corpo A e 
Nuovo Corpo B del monoblocco, delle seguenti discipline/posti letto:
‐ n. 25 p. I. di Gastroenterologia ‐ cod. 58, ubicati al 4° piano del “Corpo A”;
‐ n. 18 p.l. di Nefrologia ‐ cod. 29, ubicati al 1° piano del “Corpo A”, con annessa struttura ambulatoriale di 

nefrologia relativamente alle funzioni sanitarie collegate all’attività di ricovero, ubicata al piano rialzato del 
“Corpo A”;

‐ n. 2 p.I. di Day Hospital di Nefrologia ‐ cod. 29 ubicati al 10 piano del “Corpo A”;
‐ n. 16 p.I. di Urologia ‐ cod. 43 ubicati al 1° piano del “Corpo 8”;
‐ n. 14 p.I. di Urologia ‐ cod. 43 ubicati al piano rialzato del “Corpo 8”, con annessa struttura ambulatoriale di 

Urologia relativamente alle funzioni sanitarie collegate all’attività di ricovero, ubicata al 2° piano del “Corpo A”;
fermo restando l’obbligo del Direttore Generale della Azienda Ospedaliero ‐ Universitaria “Ospedali Riuniti” 

di Foggia di trasmettere al Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, entro 90 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento, copia del Documento di Organizzazione Aziendale”.
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In riscontro alla nota di incarico prot. n. A00_151/22898 del 30/11/2015, con nota prot. 031458/16 del 
24/05/2016 il Direttore S.I.S.P. del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT ha comunicato alla scrivente 
Sezione quanto segue:

“(...) in data odierna è stato effettuato idoneo sopra/luogo presso la struttura per le verifiche degli ulteriori 
requisiti edilizio — strutturali, organizzativi e tecnologici così come previsti dalla L.R. 08/2004 e dal R.R. 
03/2005 e s.m.i.

Tutto ciò premesso e a conclusione del procedimento
‐ Visto l’esito del sopralluogo;
‐ Vista la documentazione esibita

si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE per
AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA DSPEDALI RIUNITI DI FOGGIA

‐ Cod. 43 — AMBULATORIO DI URDLOGIA (ciclo continuativo — Nuovo Corpo ‘A’ — II Piano)
‐ Cod. 29 — AMBULATORIO DI NEFROLOGIA (ciclo continuativo — Nuovo Corpo ‘A’ — Piano Rialzato).

Si precisa che la Struttura Sanitario in questione non è in possesso del documento di Organizzazione 
Aziendale secondo quanto stabilito dalla Sezione ‘A’ del Regolamento Regionale 03/2005 e s.m.i.. 

Il relativo fascicolo istruttorio sarò trasmesso in forma telematica”.

Con nota prot. 047314/16 del 04/08/2016 il Direttore S.I.S.P, del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT 
ha comunicato alla scrivente Sezione che “la Direzione Generale degli Ospedali Riuniti di Foggia ha depositato 
presso questo Ufficio copia del documento di Organizzazione aziendale, elaborato secondo le specifiche della 
Sezione ‘A’ del Regolamento Regionale n. 03/2005 e s.m.i

Per cui si rileva che sono state rimosse le carenze riscontrate in sede di verifica.
Con riserva di trasmettere, in forma telematica, l’intero Documento di Organizzazione Aziendale”.

Per quanto sopra esposto, si propone di rilasciare all’Azienda Ospedaliero - Universitaria “Ospedali Riuniti” 
di Foggia in persona del Direttore Generale, ai sensi dell’articolo 24, comma 3 della L. R. n. 8/2004 e s.m.i., il 
mantenimento dell’accreditamento istituzionale, nella nuova sede collocata al Viale Pinto n. 251 - padiglione 
denominato Nuovo Corpo A del monoblocco, dei seguenti ambulatori:
- ambulatorio di Nefrologia — cod. 29, ubicato al piano rialzato del “Nuovo Corpo A”; 
- ambulatorio di Urologia — cod. 43 ubicato al 2° piano del “Nuovo Corpo A”.

VERIFICA Al SENSI DEL D. LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 741/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora 
tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, 
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LR. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
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sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE 
RROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

• sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente del Servizio 

Accreditamenti;
• ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

• di rilasciare di rilasciare all’Azienda Ospedaliero - Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia in persona 
del Direttore Generale, ai sensi dell’articolo 24, comma 3 della L. R. n. 8/2004 e s.m.i., il mantenimento 
dell’accreditamento istituzionale, nella nuova sede collocata al Viale Pinto n. 251 - padiglione denominato 
Nuovo Corpo A del monoblocco, dei seguenti ambulatori:
- ambulatorio di Nefrologia — cod. 29, ubicato al piano rialzato del “Nuovo Corpo A”;
- ambulatorio di Urologia — cod. 43 ubicato al 2° piano del “Nuovo Corpo A”;

• di notificare il presente provvedimento:
- al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero - Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia;
- al Direttore Generale dell’ASL FG;
- al Sindaco del Comune di Foggia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e 

Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponibile);
b) sarà trasmesso al Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telemotico);
e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è adottato in originale;
f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
E ACCREDITAMENTO  9 agosto 2016, n. 6
Mantenimento dell’accreditamento istituzionale del “Laboratorio Analisi Villani S.r.l.”, a seguito del trasfe-
rimento definitivo, nell’ambito del Comune di San Giovanni Rotondo (FG), dalla sede di Piazza Europa n. 35 
e Via Brenta n. 6 alla sede di Corso Roma n. 122, ai sensi dell’artt. 28 bis e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 
e s.m.i..

Il Dirigente della Sezione

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161; 
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 

25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 — Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa 
regionale — MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”.

In Bari presso la sede della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e 
Accreditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario e confermata dal Dirigente del Servizio 
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

Il “Laboratorio Analisi Villani S.r.l.”, con sede nel Comune di San Giovanni Rotondo (FG) alla Piazza Europa 
n. 35 e Via Brenta n. 6, già titolare di autorizzazione all’esercizio e accreditamento provvisorio, attualmente 
rientra fra le strutture specialistiche private accreditate quale laboratorio generale di base, ai sensi dell’art. 
12, commi 2 e 3 della L.R. n. 4/2010 e s.m.i..

L’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 (trasferimento definitiva delle strutture accreditate) dispone che:
“1. L’accreditamento si intende conferita esclusivamente al soggetto e per la sede della struttura così come 

risulta dall’atto che la concede.
2. Il trasferimento definitivo della sede di strutture sanitarie e socio‐sanitarie già accreditate è autorizzato, 

ai fini del mantenimento dell’accreditamento nella nuova sede, nel termine di centottanta giorni dalla data di 
presentazione di apposita istanza, dal dirigente del Servizio regionale competente, nell’ambito del distretto di 
appartenenza o distretto contiguo della stesso Azienda Sanitaria Locale, nei casi di sopravvenuta impossibilità 
dello svolgimento dell’attività non addebitabile a colpa del soggetta gestore.
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4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 costituisce titolo necessaria e legittimante alla richiesta di 
autorizzazione alla realizzazione per trasferimento ai sensi del combinato disposto di cui al punto 3.3 della 
lett. a) del comma 1 dell’articolo 5 e all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio per trasferimento di 
cui all’articolo 8.

5. La verifico dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale 13 gennaio 2005, n. 3 
(Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie), pressa la nuova sede, ai fini del 
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento e del mantenimento dell’accreditamento, è eseguito 
in moda congiunto dal Dipartimento di prevenzione individuato, ai sensi del comma 2 dell’articolo 29, su 
richiesta dell’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento.

6. Nei casi in cui, ai sensi del comma 3 dell’articolo 8, competente al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio 
sia la Regione, l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento e il mantenimento dell’accreditamento nella 
nuova sede sono disposti con unico atto nel termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento dell’esito 
positivo della verifica di cui al comma 5. Nei casi in cui, ai sensi del comma 4 dell’articolo 8, competente al 
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio sia il Comune, questa è rilasciata nel termine di trenta giorni e nel 
medesimo termine trasmessa alla Regione che, nel termine di trenta giorni dalla data di ricevimento, adotta 
l’atto di mantenimento dell’accreditamento nella nuova sede.”.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., per il rilascio dell’accreditamento istituzionale, dispone al comma 
3, che “Ai fini della concessione dell’accreditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata la funzionalità 
della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come individuati all’atto dell’autorizzazione, 
in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture 
competenti. In base alle risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente del Settore sanità, completata la 
fase istruttoria, predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti di accreditamento 
sono effettuate con periodicità triennale e ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni che ne rendano 
necessaria una verifica non programmata. Gli oneri derivanti dall’attività di valutazione sono a carico dei 
soggetti che richiedono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla Giunta Regionale.”

L’art. 29, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. dispone che “Nelle more della regolamentazione della 
materia, per la valutazione degli aspetti tecnico‐sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il Dirigente del 
settore sanità si avvale dei Dipartimenti di prevenzione e delle altre strutture della Aziende USL regionali, 
garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a 
quello di ubicazione della struttura da accreditare”.

Con nota trasmessa a mezzo raccomandata a/r l’08/01/2015, integrata da successiva nota acquisita agli 
atti del Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria con prot. n. AOO_151/12932 del 03/03/2015, il 
Legale Rappresentante del “Laboratorio di Analisi VILLANI S.r.l.” ha presentato istanza di trasferimento della 
sede del laboratorio di analisi.

Con Determina Dirigenziale n. 76 del 24/03/2015, ad oggetto “Autorizzazione regionale al trasferimento 
definitivo, ai fini del mantenimento dell’accreditamento, del “Laboratorio Analisi Villani Sr.l.”, da San Giovanni 
Rotondo (FG) — Piazza Europa n. 35 e Via Brenta n. 6, a San Giovanni Rotondo (FG) — Corso Roma n. 122, 
ai sensi dell’articolo 28 bis, commi 2 e 4, L.R. n. 8/2004 e s.m.i.”, il Servizio Programmazione Assistenza 
Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento (PAOSA) ha autorizzato il trasferimento di sede della struttura 
denominata “Laboratorio Analisi Villani S.r.l.”, con la precisazione che:
“ - ai sensi del su citato comma 4 dell’art. 28 bis, la presente autorizzazione costituisce titolo necessario e 

legittimante alla richiesta di autorizzazione all’esercizio per trasferimento di cui all’art.8 della L.R. n. 8/2004 
e s.m.i.;

- ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis, la verifica dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal Regolamento 
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Regionale n. 3/2005 e s.m.i., ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento e del 
mantenimento dell’accreditamento presso la nuova sede, è eseguita in modo congiunto dal Dipartimento di 
Prevenzione individuato ai sensi del comma 2 dell’art. 29, su richiesta del Comune di San Giovanni Rotondo 
(FG), competente nel caso di specie al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento”.

Con nota prot. n. 0087841 del 12 ottobre 2015, ad oggetto “Trasferimento Laboratorio generale di base 
“Analisi Cliniche “Soc. Villani srl —Corso Roma S.G. Rotondo”: nota SUAP — SGR del 3/4/2015 — Nota 76 
del 24/3/2015 del Dirigente APS Regione Puglia. Verifica requisiti minimi ed ulteriori”, il Dipartimento di 
Prevenzione S.I.S.P. Area Nord della ASL FG — Ufficio Sanitario di S. Giovanni Rotondo ha trasmesso alla 
scrivente Sezione, al Sindaco del Comune di San Giovanni Rotondo e, per conoscenza, al legale rappresentante 
del Laboratorio Analisi Cliniche “Villani”, gli esiti delle verifiche effettuate presso il suddetto laboratorio, 
precisando che “il Laboratorio Analisi Cliniche “Soc. Villani srl con sede in C.so Roma — S. G. Rotondo — 
Laboratorio generale di base:
1. E’ conforme ai requisiti minimi ed ulteriori strutturali, organizzativi, tecnologici e impiantistici, generali e 

specifici previsti dal R.R. 3/2005 (sez. A.01, A.02 e B.0102)e s.m. ed integrazioni;
2. Possiede autorizzazione al trasferimento definitivo n° 76 del 24/03/2015 Regione Puglia;
3. Responsabile Sanitaria: Dott.ssa Fontana Rosanna (biologa)”.

Con nota prot. AOO_151/22775 del 25/11/2015, trasmessa al Direttore del Dipartimento di Prevenzione 
della ASL BT e, per conoscenza, al Sindaco del Comune di San Giovanni Rotondo (FG), al Direttore Generale 
della ASL FG, al Direttore del Dipartimento di Prevenzione Area Nord dell’ASL FG e al Legale Rappresentante del 
“Laboratorio Analisi Villani”, questa Sezione ha osservato che “nell’ambito della disciplina del trasferimento 
delle strutture sanitarie e socio sanitarie accreditate, il comma 5 dell’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. 
prevede che l’Ente preposto al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio (il Comune o lo Regione, a seconda 
della tipologia di struttura e della conseguente competenza per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio 
per trasferimento) individua il Dipartimento di Prevenzione diverso da quello della  ASL nel cui territorio è 
ubicata la struttura e conferisce al medesimo l’incarico di verificare presso la nuova sede, ai sensi del R.R. 
n. 3/2005 e s.m.i., Ia sussistenza dei requisiti sia minimi che ulteriori previsti, rispettivamente, per il rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento e per il mantenimento dell’accreditamento della struttura 
presso la nuovo sede”, rilevando che “il Comune di San Giovanni Rotondo, che avrebbe dovuto conferire 
incarico ad un Dipartimento di Prevenzione diverso da quello territorialmente competente per la verifica 
dei requisiti sia minimi che ulteriori (ai fini del rilascia del provvedimento di autorizzazione all’esercizio per 
trasferimento e di accreditamento istituzionale presso la nuovo sede), ha invece incaricato il Dipartimento 
di Prevenzione territorialmente competente”; pertanto, “nelle more della trasmissione dell’autorizzazione 
all’esercizio per trasferimento da parte del medesimo Comune, ai fini del mantenimento dell’accreditamento 
nella nuova sede”, ha invitato “il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT ad effettuare, ai sensi degli artt. 
24, comma 3 e 29, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i, idoneo sopralluogo pressa il “Laboratorio Analisi 
Villani S.r.L” con sede in San Giovanni Rotonda al Corsa Roma n. 122, finalizzata alla verifica dei requisiti 
ulteriori di accreditamento previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i.”.

Con nota prot. 023402/16 del 18/04/2016 il Direttore del Servizio Igiene e Sanità Pubblica (S.1.S.P.) del 
Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT, “Esaminata la documentazione acquisita nel corso dell’ispezione, a 
conclusione del procedimento:
- Visto l’esito dei controlli eseguiti;
- esaminati gli atti presentati”,

ha espresso “GIUDIZIO FAVOREVOLE per il mantenimento dell’ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE, nella 
nuova sede di:

LABORATORIO DI ANALISI VILLANI srl
GENERALE DI BASE
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CORSO ROMA n. 122 — SAN GIOVANNI ROTONDO”.

Con e-mail del 12 maggio 2016 il S.I.S.P. del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT ha, tra l’altro, 
trasmesso:
- copia dell’autorizzazione all’esercizio datata 21/10/2015, con cui il Dirigente del Settore Attività Produttive 

SUAP — Ufficio Annona del Comune di San Giovanni Rotondo (FG):
 “Vista la nota prot. 27994 del 20/11/2014 della Dott.ssa Dichirico Marilena, legale rappresentante della 

società “Laboratorio Analisi Villani s.r.l.” con la quale chiede l’autorizzazione ad esercitare l’attività di 
Laboratorio Analisi Cliniche nei nuovi locali siti in Corsa Roma n. 122;

 Vista la nota prot. 87841 del 12/10/2015 della ASL (...) nella quale si precisa che il Laboratorio Analisi 
Cliniche “Soc. Villani” con sede in Corso Roma — Laboratorio generale di base:
1. E’ conforme ai requisiti minimi ed ulteriori strutturali., organizzativi, tecnologici e impiantistici, generali 

e specifici previsti dal R. R. 3/2005 (sez. A.01, A.02 e 8.01.02)e s.m.i;
2. Possiede autorizzazione al trasferimento definitivo n° 76 del 24/03/2015 Regione Puglia;
3. Responsabile Sanitaria: Dott.ssa Fontana Rosanna;

AUTORIZZA
La Soc. “Laboratorio di Analisi Villani s.r.l.”, legalmente rappresentata dalla Dott.ssa Dichirico Marilena (...) 

ad esercitare l’attività di Laboratorio analisi nei nuovi locali siti a San Giovanni Rotando in Corso Roma n. 122”;
- copia dell’autorizzazione all’esercizio datata 16/12/2015 con cui il Dirigente del Settore Attività Produttive 

SUAP — Ufficio Annona del Comune di San Giovanni Rotondo (FG),
 “Vista la nota prot. 34458 del 2/12/2015 della Dott.ssa Dichirico Marilena, legale rappresentante della 

società “Laboratorio Analisi Villani s.r.l.” con la quale chiede l’annotazione del nuovo Direttore sanitario 
sulla rispettiva licenza nello persona del Dott. Negri Rocco, nato a Salerno il 12/6/1981 ed iscritto all’Ordine 
Nazionale dei Biologi al n. AA‐063011

 Dato atto che il Dott. Negri Rocco è in possesso dei requisiti sanitari previsti dalla L.R. n. 8/2004;
AUTORIZZA
La Soc. “Laboratorio di Analisi Villani s.r.l.”, legalmente rappresentata dalla Dott.ssa Dichirico Marilena (...) 

alla sostituzione del Direttore Sanitario nella persona del Dott. Negri Rocco, nato a Salerno il 12/6/1981 ed 
iscritto all’Ordine Nazionale dei Biologi al n. AA‐ 063011”.

Per quanto sopra, considerato:
- l’autorizzazione all’esercizio nella nuova sede rilasciata dal Settore Attività Produttive SUAP — Ufficio 

Annana del Comune di San Giovanni Rotondo (FG);
- l’esito positivo della verifica dei requisiti ulteriori presso la nuova sede, trasmesso a questa Sezione con 

nota prot. 023402/16 del 18/04/2016 dal Direttore del Servizio Igiene e Sanità Pubblica del Dipartimento di 
Prevenzione dell’ASL BT;

si propone, ai sensi degli artt. 28 bis e 24, comma 3 della L. R. n. 8/2004 e s.m.i., il mantenimento 
dell’accreditamento istituzionale, quale Laboratorio generale di base, del “Laboratorio Analisi Villani S.r.l.” 
con sede in San Giovanni Rotondo (FG) al Corso Roma n. 122,

con la precisazione che il mantenimento dell’accreditamento presso la nuova sede è subordinato all’esito 
positivo delle valutazioni sulla persistenza dei requisiti di accreditamento, effettuate con periodicità triennale 
ed ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni che ne rendano necessaria una verifica, ai sensi dell’art. 24, 
commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i..

VERIFICA Al SENSI DEL D. LGS. 196/03 
Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti 
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

- sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente del Servizio 

Accreditamenti;
- ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

• di disporre, ai sensi degli artt. 28 bis e 24, comma 3 della L. R. n. 8/2004 e s.m.i., il mantenimento 
dell’accreditamento istituzionale, quale Laboratorio generale di base, del “Laboratorio Analisi Villani S.r.l.” 
con sede in San Giovanni Rotondo (FG) al Corso Roma n. 122, con la precisazione che il mantenimento 
dell’accreditamento presso la nuova sede è subordinato all’esito positivo delle valutazioni sulla persistenza 
dei requisiti di accreditamento, effettuate con periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero presentarsi 
situazioni che ne rendano necessaria una verifica, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004 e 
s.m.i.;

• di notificare il presente provvedimento:
- al Legale Rappresentante del “Laboratorio Analisi Villani S.r.l.” con sede in San Giovanni Rotondo (FG) al 

Corso Roma n. 122; 
- al Direttore Generale dell’Azienda ASL FG;
- al Sindaco del Comune di San Giovanni Rotondo (FG).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e 

Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponibile)
b) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale,
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
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e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adottato in originale;
f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
E ACCREDITAMENTO  9 agosto 2016, n. 8
L.R. n. 4 del 25.02.2010, art. 32 – Norme in materia di protesi, ortesi e ausili tecnici –  AGGIORNAMENTO, 
ai sensi del comma 15, dell’ELENCO REGIONALE DEFINITIVO delle imprese che intendono fornire dispositivi 
protesici su misura e/o predisposti ovvero, dei dispositivi di cui all’elenco n. 1 allegato al D.M. 332/99, con 
spesa a carico del SSR.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e delle 

Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n, 4 dell’11/9/2009;
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la Deliberazione n. 935 del 12.5.2015;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore e confermata dalla Responsabile della 
A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Strutture 
sociosanitarie” dello stesso Servizio, riceve la seguente relazione:

L’art. 32 della L.R. n. 4 del 25.02.2010, recante “Norme urgenti in materia di Sanità e Servizi Sociali”, 
pubblicata sul BURP n. 40 suppl. del 2.3.2010, ha disciplinato la normativa in materia di protesi, ortesi e ausili 
tecnici, istituendo, tra l’altro, l’elenco regionale delle imprese che intendono fornire dispositivi “su misura” e/o 
“predisposti”, ovvero, dei dispositivi di cui all’elenco n. 1 allegato al D.M. 332/99, con spesa a carico del SSN.

La suddetta norma ha demandato, altresì, in via preliminare alla Giunta Regionale il compito di stabilire, 
con proprio provvedimento, i requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi che le imprese devono possedere 
per essere iscritte nell’elenco in questione.

Con Deliberazione n.1312 del 03.06.2010, successivamente modificata ed integrata dalle Deliberazioni 
n. 2616 del 30.11.2010, n. 1590 del 31.07.2012, n. 1697 del 07.08.2012 e n. 1932 del 02/10/2012, la Giunta 
regionale ha approvato i requisiti minimi che le imprese fornitrici di presidi “su misura” e/o “predisposti” 
devono possedere ai fini dell’inserimento nell’ elenco regionale previsto dall’art.32 della L.R. n. 4 del 
25/2/2010.

Il comma 5 dell’art.32, L.R, n.4/2010 ha istituito una Commissione regionale con il compito di emanare 
linee guida per l’uniformità delle procedure di verifica da parte delle ASL nonché il monitoraggio delle attività 
in riferimento alle aziende da inserire nell’Elenco regionale.

Con Determinazione dirigenziale n. 227 del 06.08.2010, poi integrata con determinazione n.70 del 
25/06/2012, sono stati nominati i componenti della predetta Commissione regionale.

Con Deliberazione di Giunta regionale n.1697 del 07/08/2012 sono state approvate le Linee guida di cui 
innanzi.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642928

In applicazione del comma 30 dell’art.32, L.R. n.4/2010 le ASL, per il tramite dei Dipartimenti di prevenzione, 
in seguito alla verifica del possesso dei requisiti di cui alla DGR n. 1312/2010 e s.m.i., con le modalità previste 
nelle Linee guida innanzi citate, hanno inviato l’elenco definitivo delle imprese al Servizio Programmazione 
Assistenza Ospedaliera e Specialistica che, con Determinazione dirigenziale n.3 dell’ 11/01/2013, poi integrata 
con Determinazione dirigenziale n.37 dell’ 08/3/2013 e con Determinazione dirigenziale n.44 del 26/03/2013, 
ha provveduto a formulare e a pubblicare il corrispondente Elenco regionale definitivo sul Bollettino ufficiale 
della Regione Puglia.

Il comma 15 dell’art.32, L.R. n.4/2010 dispone che entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno il 
dirigente del competente Servizio dell’Area Politiche per la promozione della Salute, delle persone e delle pari 
opportunità della Regione Puglia aggiorna l’Elenco, di cui al somma 3 dello stesso articolo, con l’inserimento 
delle imprese che entro il 31 maggio ed il 30 novembre di ciascun anno abbiano ottenuto da parte del 
Dipartimento di Prevenzione dell’ASL., competente per territorio, la verifica positiva  prevista dall’art. 32. 

A tal riguardo, l’Elenco regionale è stato aggiornato a dicembre 2015 con DD. n.26 del 10/02/2016.

Ai sensi del predetto comma 15 dell’art.32, L.R. n.4/2010 con il presente provvedimento si procede 
all’approvazione dell’aggiornamento di giugno 2016 dell’Elenco regionale.

Si precisa che per la fase istruttoria del presente provvedimento si è tenuto conto della documentazione 
trasmessa a questo Servizio dai Direttori generali e dai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende 
Sanitarie Locali e protocollata in entrata entro la data del 03/08/2016 e relativa ai sopralluoghi effettuati 
entro il 31 maggio 2016, salvo che per i sopralluoghi effettuati nei confronti di alcune sedi locali di Amplifon 
s.p.a., in deroga al suddetto termine dovendo ottemperare ad una sentenza del Consiglio di Stato, come si 
dirà di seguito.

Si precisa, inoltre, che l’aggiornamento dell’Elenco regionale di cui all’allegato A al presente provvedimento 
comprende tutte le ditte incluse nell’Elenco definitivo di cui alla precedente D.D. n.26 del 10/02/2016, fatta 
eccezione per le variazioni ed integrazioni previste dal presente provvedimento.

Per tutto quanto innanzi detto, di seguito si elencano le imprese, suddivise per ASL competente per 
territorio, che, a seguito di verifica sul possesso dei requisiti effettuata dai Dipartimenti di Prevenzione, così 
come disposto dal comma 15 dell’art.32, L.R. n.4/2010, vengono inserite nell’Elenco regionale definitivo 
aggiornato a giugno 2016 di cui all’allegato A che fa parte integrante e sostanziale al presente provvedimento:

ASL LE
Hear Tecnologie per l’udito srls
Via Papatotero, 17- LECCE

Parere favorevole sul possesso dei requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi a seguito di sopralluogo effettuato il 9/5/2016, trasmesso dalla 
ASL LE con nota prot. 93164 del 6/6/2016, agli atti con prot. AOO151-6019 del 
10/6/2016.

ASL BA
NUOVA ORTOPEDIA srl
Via lati, 5— MOLA DI BARI
Filiale della sede operativa di 
Bisceglie

Parere favorevole sul possesso dei requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi a seguito di sopralluogo effettuato il 18/5/2016, trasmesso dalla 
A5L BA con nota prot. 125200/UOR 09-DIREZ del 27/6/2016, agli atti con prot. 
A00151-6692 del 30/6/2016.
Si rimanda alla  successiva sezione dei presente provvedimento relativa alle 
integrazioni da apportare all’Elenco regionale in oggetto per ulteriori dettagli.
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NUOVA ORTOPEDIA srl
Via Cont.da Quintavalle n.c. — 
POLIGNANO A MARE
Filiale della sede operativa di 
Bisceglie

Parere favorevole sul possesso dei requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi a seguito di sopralluogo effettuato il 19/5/2016, trasmesso dalla 
ASL BA con nota prot. 125200/UOR 09-DIREZ del 27/6/2016, agli  atti con prot. 
A00151-6692 del 30/6/2016.
Si rimanda alla successiva sezione del presente provvedimento relativa alle 
integrazioni da apportare all’Elenco regionale in oggetto per ulteriori dettagli.

Punto Salute
Via Capotorti, 25- ADELFIA

Parere favorevole sul possesso dei requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi per la fornitura di dispositivi protesici predisposti, a seguito di 
sopralluogo effettuato il 30/5/2016, trasmesso dalla ASL BA con nota prot, 
125200/UOR 09-DIREZ del 27/6/2016, agli atti con prot. A00151-6692 del 
30/6/2016.

ASL FG
MARISA srl
Via Portogallo, 16 - FOGGIA

Parere favorevole sul possesso dei requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi espresso dal Dipartimento di Prevenzione della A5L FG con nota 
prot. 54602 del 30/05/2016, agli atti con prot. A00151-6025 dei 10/06/2016, poi 
integrato con parere prot. 62593 del 21/6/2016, agli atti con prot. A00151-7024 
dell’11/07/2016.

Nel verbale di sopralluogo effettuato in data 27/5/2015 dal Dipartimento di 
Prevenzione è riportato che “l’azienda ortopedica ha sia i requisiti strutturali sia i 
requisiti organizzativi. Mancano i requisiti tecnologici; sola pochi macchinari sono 
presenti al momento del sopralluogo effettuata in dato 27/5/2015, pur essendo 
stati acquistati tutti carne risulta dalla fatturo n. 118 del 20/5/2016”.

Inoltre, “il 27/5/2016 è stato effettuato un sopra/luogo presso la sede della 
Sanitaria Marisa in Piazza Padre Pio 30 dove si trovano i macchinari acquistati; 
tutti presenti; e che saranno consegnati al signor Nicola Marino, amministratore 
delegato della ditta in oggetto il 10/6/2016”.

Pertanto, dalla lettura del verbale di sopralluogo si apprende che la ditta “Marisa 
srl” in data 20/5/2016 ha acquistato i macchinari dalla ditta “Sanitaria Ortopedia 
Marisa” sita a Foggia in Piazza Padre Pio 30 (già inserita in Elenco— giusta D.D. 
n.26/2016). In data 10/05/2016 il Dipartimento di Prevenzione ha verificato 
l’effettivo trasferimento delle attrezzature dalla ditta Sanitaria Ortopedia Marisa 
alla ditta Marisa srl con la precisazione che:

“Si esprime parere favorevole per la fornitura dei codici dell’allegato 1 con 
esclusione delle protesi di arto inferiore e  superiore cod. 06.18 e 06.24, perché 
non sono presenti: l’impianto di decompressione per laminazione, l’allineatore 
meccanico o laser e la spianatrice. Queste 3 attrezzature risultano acquistate 
dalla fattura n. 118 dei 20/05/2016, ma non sono state ancora consegnate.”

Pertanto, questa Sezione provvede all’inserimento nell’Elenco regionale della 
ditta Ortopedia Marisa con sede in via Portogallo, 16 a Foggia con l’esclusione 
alla produzione/fornitura dei cod. 06.18 e 06,24. In riferimento alla ditta 
“Sanitaria Ortopedia Marisa” si ‘ rimanda alla sezione allegato B del presente 
provvedimento.

Nell’allegato B, a farne parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, si riportano le imprese, 

suddivise per ASL competente per territorio, che vengono escluse dall’Elenco regionale, ovvero alle quali 

si applica la revoca dell’autorizzazione alla produzione e fornitura dei dispositivi protesici di cui all’elenco 1 

allegato ai DM 332/99, per le motivazioni riportate a fianco:
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ASL BA
Sanitaria Pugliese
Corso Italia, 32-34 - BARI

Con D.D. n. 3/2013, da ultimo confermata nella D.D. n. 26/2016, la ditta Sanitaria 
Pugliese è stata inserita nell’Elenco regionale in oggetto con i tecnici ortopedici 
Morgese Francesco e Antonaci Marilisa.
Con note dell’11/6/2013 prot. A00151-6097 e del 27/1/2016 prot. A00151-796, tra 
l’altra mai riscontrate, questa Sezione invitava il Direttore Generale della ASL BA e il 
Direttore del Dipartimento di Prevenzione ASL BA a verificare l’organigramma del 
personale tecnico della ditta in oggetto.
Con istanza pervenuta a questa Sezione con prot. A00151 5988 del 9/6/2016 gli 
amministratori unici della ditta “Sanitaria Pugliese srl”, comunicano che la predetta 
ditta ha operato sino ai primi mesi del 2013 con i tecnici ortopedici Morgese Franco e 
Antonaci Marilisa.
Gli stessi comunicano, altresì, che a seguito delle dimissioni del tecnico ortopedico 
Morgese Franco, su richiesta della ASL BA del 15/3/2013 prot. 49932 UOR5, 
riscontravano la predetta nota fornendo con raccomandata R.R. del 3/4/2013 le 
sottoelencate informazioni:
1. nominativo del legale rappresentante della società con relativo codice fiscale;
2. nominativa del tecnico ortopedico con relativo codice fiscale;
3. indirizzo di posta elettronica.
La ASL BA, con nota prot. 125200/UOR 09-DIREZ del 27/6/2016, agli atti con prot. 
A00151-6692 del 30/6/2016, a seguito di sopralluogo del 24/5/2016 effettuato dal 
Dipartimento di Prevenzione presso la ditta “Sanitaria Pugliese”, finalizzata alla verifica 
della presenza del tecnico ortopedico, ha espresso “parere contrario per l’assenza di 
requisiti strutturali. Infatti, dal verbale di sopralluogo si evince che la carenza di:
• manca il locale per rilievo misure e modelli;
• manca il locale laboratorio;
• mancano i  requisiti tecnologici per la produzione/fornitura di tutti i dispositivi 

protesici di cui all’allegato 1 ai DM 332/99 oggetto del presente Elenco regionale
Pertanto, a seguito di quanto innanzi riportato si procede ad escludere la ditta "Sanitaria 
Pugliese" con sede in Corso Italia, 32-34 - BARI dall'elenco regionale di cui al presente 
provvedimento.

OFFICINE ORTOPEDICHE 
TOMBOLINI sas
sede extraregionale
via Livorno 116-119, POTENZA

sede regionale
via Ezio Vanoni, 19, SANTERAMO 
IN COLLE

Per le motivazioni, si rimanda alla sezione del presente provvedimento relativa 
all’allegato C, nello specifico alla parte relativa alla ditta PROTEORT srls.

BARBIERI srl
Sede legale: Via L. Ariosto, 26- 
REGGIO EMILIA
Sede regionale: Via Buonarroti, 
15— SAMMICHELE DI BARI

La ditta BARBIERI srl è già inserita in Elenco per la sede regionale di Sammichele 
di Bari con il tecnico ortopedico Burdi Francesco.
Con nota prot. 125200/UOR 09-DIREZ del 27/6/2016, agli atti con prot. A00151-
6692 del 30/6/2016 la ASL BA, a seguito del sopralluogo eseguito il 22/4/2016, 
volto a verificare il possesso dei requisiti organizzativi da parte del nuovo 
tecnico ortopedico dott.ssa Attanasio Maria Carmela (giusta comunicazione 
della ditta alla ASL BA in data 25/1/2016), sia pur esprimendo parere favorevole 
al possesso dei requisiti organizzativi da parte del nuovo tecnico ortopedico, 
nel verbale di sopralluogo del 22/04/2016 riporta che la dott.ssa Attanasio 
Maria Carmela presta servizio presso la sede di Sammichele di Bari nei giorni:
merc. ore 9 - 13 e 14.30 - 18.30
ven.  ore 14.30 - 18.30
Pertanto, poiché il tecnico ortopedico non assicura la presenza durante l’intero 
orario di apertura della sede aziendale, così  come previsto dall’art.32., 
comma 6, lettera h della L.R. n.4/2010, si procede all’esclusione  dall’Elenco 
regionale in oggetto della ditta Barbieri s.r.l.-sede di Sammichele di Bari.
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Si fa presente che la ditta Barbieri srl, già con D.D. n. 10 del 04/02/2014, era 
stata oggetto di esclusione dall’Elenco i regionale per la medesima motivazione.

ASL FG
Sanitaria Ortopedia Marisa
Piazza Padre Pio da Pietrelcina, 
30/B - FOGGIA

La ditta Sanitaria Ortopedia Marisa sita a Foggia in Piazza Padre Pio da 
Petralcina, 30/13 (legale rappresentante Solimando Maria Elisa) è presente in 
Elenco con il tecnico ortopedico Marino Fortunata.
A seguito della vendita dei propri macchinari alla ditta “Ortopedia Marisa” sita 
a Foggia in Via Portogallo 16, si , procede ad escludere la predetta dall’Elenco 
regionale di cui al presente provvedimento per mancanza di requisiti  tecnologici 
(cfr Marisa srl)

ORTOPEDIA SANITARIA FUTURA di 
Allegretti Anna
Via Matteotti, 39 - FOGGIA

La ditta ORTOPEDIA SANITARIA FUTURA di Allegretti Anna ha cessato l’attività.
Per maggiori dettagli si rimanda alla sezione del presente provvedimento 
relativa alle “imprese che erano già inserite nell’Elenco regionale e che hanno 
richiesto integrazioni di vario tipo”, nello specifico alla parte relativa alla ditta 
SANITARIA FUTURA srl. 

ASL BR
ORTO SANITARIA di Vinci Giovanni
Via Nazionale dei Truffi, 128/A — 
72015 FASANO

In riferimento alla ditta ORTO SANITARIA di Vinci Giovanni, con incarico prot, 
AOO151-872 del 29/01/2016 il Nucleo Ispettivo Regionale è stato incaricato di 
verificare il possesso dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi di cui 
all’art. 32 della L.R. n.4/2010 e alla DGR n. 1312/2010 e s.m.i. La ditta in oggetto 
è inserita nell’Elenco regionale per la produzione/fornitura dei dispositivi 
protesici su misura e predisposti.
Dalla lettura della relazione consegnata dagli ispettori NIR di cui al prot. 
A00151-7655 del 28/07/2016 emerge che la ditta:
• in merito agli adempimenti di cui al D. Lgs.152/2006 in materia di smaltimento 

rifiuti ha consegnato un registro di carico e scarico vidimato il 18/03/2016 e 
riportante un solo movimento di carico e scarico. Pertanto, gli adempimenti al 
D. Lgs.152/2006 sono stati ottemperati soltanto dopo l’attività ispettiva;

• il contratto con la ditta per lo smaltimento rifiuti è stato sottoscritto in data 
18/03/2016, qualche giorno dopo la visita ispettiva;

• per quanto riguarda i requisiti strutturali, il servizio igienico dedicato agli 
utenti è distante dalla sala d’attesa; il servizio igienico dedicato al personale 
è privo di antibagno, comunicando direttamente con il locale laboratorio; 
l’ambiente destinato ad ufficio, che funge anche da spazio ricevimento utenti, 
accettazione ed attività amministrativa è privo di aerazione e ventilazione 
naturale;

• l’attività è aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 e dalle 
ore 17,00 alle ore 19,30. In questi orari si procede alla rilevazione a domicilio 
dell’utente o presso le strutture  sanitarie, rilevazioni che vengono effettuate 
dall’unico tecnico Deandri Domenico. Pertanto, nelle ore in cui il tecnico è 
impegnato nell’attività esterna, l’attività dello stesso all’interno dell’esercizio 
viene sospesa, non consentendo di assicurare, così come richiesto dall’art. 32 
della L.R. n.4/2010 e dalla DGR n. 1312/2010, durante l’orario di apertura della 
sede aziendale la presenza di un’unità di tecnico ortopedico;

• la struttura esternalizza la fase 4 di produzione dei dispositivi protesici su 
misura ma non è in possesso del registro delle lavorazioni esternaIizzate che 
deve essere aggiornato ogni 30 giorni;

• i requisiti tecnologici necessari per la produzione dei dispositivi protesici su 
misura sono parzialmente carenti;

• la SCiA per il commercio al dettaglio di ausili e protesi ortopediche è stata 
presentata al Comune di Fasano in data 08/06/2016, successivamente all’inizio 
dell’attività ispettiva e alla data di inserimento nell’Elenco regionale.

Si conclude che la ditta ORTO SANITARIA di Vinci Giovanni con sede in via 
Nazionale dei Trulli, 128/A a Fasano non possiede tutti i requisiti strutturali, 
tecnologici ed organizzativi di cui ali i normativa regionale di riferimento; 
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inoltre, non ha ottemperato agli obblighi di legge in materia di smaltimento 
rifiuti, di produzione di dispositivi protesici su misura e di autorizzazione al 
commercio.

Pertanto, per le predette motivazioni si procede alla esclusione della ditta 
ORTO SANITARIA di Vinci Giovanni dall’Elenco regionale in oggetto.

Nell’allegato C, a farne parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, si riportano le imprese, 
suddivise per ASL competente per territorio, che non vengono inserite nell’Elenco regionale in oggetto per 
le motivazioni a margine riportate:

ASL TA
TOMBOLINI OFFICINE 
ORTOPEDICHE SRL
Sede operativa: San Giovanni Z.I. 
SAN GIORGIO JONICO

Filiale: Via Minniti, 23 angolo via 
Oberdan,89 TARANTO

Filiale: Via Stazione, 7 – 
CASTELLANETA

Filiale: Via Vito Nicola Di Tullio, 
54/56/68 - BARI

La Ditta in oggetto è già inserita nell’elenco regionale di cui alla D.D. n.26/2016 
per le sedi di San Giorgio Jonico, Taranto, Castellaneta e Bari.
Con istanza pervenuta a questa Sezione il 3/6/2016 con prot.A00151-5766, 
il signor Tombolini Giuseppe, legale rappresentante della ditta Tombolini 
Officine Ortopediche srl” comunica l’apertura della filiale di Massafra ubicata 
in Viale Magna Grecia 68.
La ASL TA con nota prot. 87773 del 14/6/2016, agli atti con prot. A00151-
6338 del 22/6/2016, ha trasmesso il verbale del sopralluogo effettuato in 
data 8/6/2016 presso la ditta “Tombolini Officine Ortopediche sri” filiale di 
Massafra con relativo parere favorevole.
Ai sensi del comma 15 dell’art.32, L.R. n.4/2010, “il dirigente del competente 
servizio dell’Area politiche per la promozione della salute delle persone e delle 
pori opportunità della Regione Puglia; aggiorna l’elenco di cui al comma 3 con 
l’inserimento delle imprese che entro il 31 maggio ed 30 novembre di ciascun 
anno abbiano ottenuto da parte del dipartimento di prevenzione dell’ASL 
competente per territorio la verifica positiva prevista dal presente articolo”.
Pertanto, per quanto appena riportato, non si procede all’inserimento in 
Elenco della ditta “Tombolini Officine Ortopediche srl” filiale di Massafra in 
viale Magra Grecia 68, precisando che ii relativo inserimento avverrà con il 
prossimo aggiornamento dell’Elenco regionale.

G. Lorè snc di Stasi Maria 
Margherita & C.
Sede operativa
Via Di Palma, 1/B —74123 
TARANTO
Filiale
Via Gianbattista Vico, 57- LATERZA

La ditta in oggetto è già inserita nell’elenco regionale di cui alla D.D. n.26/2016 
per la sede operativa di Taranto in via Di Palma, 1/B e la filiale di Laterza in via 
Gianbattista Vico, 57.
La ASL TA con nota prot. 95262 del 28/6/2016, agli atti con prot. A00151-
6717 del 30/6/2016, ha trasmesso il verbale dei sopralluoghi effettuati in data 
14/6/2016 e 18/6/2016 presso la ditta “G. Lorè snc di Stasi Maria Margherita 
& C.” filiale di Manduria in piazza Vittorio Veneto, 11” con relativo parere 
favorevole.
Ai sensi del comma 15 dell’art.32, L.R. n.4/2010, “il dirigente del competente 
servizio dell’Area politiche per la promozione dello salute delle persone e delle 
pori opportunità della Regione Puglia aggiorna l’elenco di cui al comma 3 con 
l’inserimento delle imprese che entro il 31 maggio ed il 30 novembre di ciascun 
anno abbiano ottenuta da parte del dipartimento di prevenzione dell’ASL 
competente per territorio la verifica positiva prevista dal presente articolo”.
Pertanto, per quanto appena riportato, non si procede all’inserimento 
in Elenco della ditta “G. Lorè snc di Stasi Maria Margherita & C.” filiale di 
Manduria in piazza Vittorio Veneto, 11, precisando che il relativo inserimento 
avverrà con il prossimo aggiornamento dell’Elenco regionale.

ASL BR
FONUDITO SRL
Via Rossini, 88/A — LECCE

La ditta Fonudito Srl con il presente provvedimento viene confermata in Elenco 
per la sede di Lecce in viale Rossini 88/A  con tecnico audioprotesista Cuna 
Marco (cfr. sezione “aziende già inserite nell’Elenco” di cui innanzi) 
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Con note del 15/3/2016 prot. 17736 agli atti con prot. A00151-2627 del 21/3/2016, 
e prot. 18818 del 18/3/2016 agli atti con prot. A00151-2903 del 30/3/2016, 
riguardanti la ditta Fonudito srl con sede in via Cappuccini, 31 a Brindisi, la ASL BR 
esprime parere favorevole all’inserimento in Elenco della sede di Brindisi.
Nel verbale trasmesso dal Direttore del Dipartimento di Prevenzione:
1)non vi è indicata la sede per cui è effettuata la verifica dei requisiti, ma 
semplicemente è riportata la sede legale dell’azienda;
2)non vi è indicato il giorno in cui è stato effettuato il sopralluogo;
3)al termine della verifica, non è stato redatto il parere favorevole/sfavorevole al 
possesso dei requisiti a firma del Direttore del Dipartimento di Prevenzione;
4)in riferimento ai requisiti organizzativi vi è indicato quale tecnico audioprotesista 
il signor Marti Fabio, che non solo è il legale rappresentante dell’azienda Fonudito 
e Fonudito srl ma risulta prestare servizio in qualità di tecnico audioprotesista già 
presso la ditta Fonudito sita a Corigliano d’Otranto,
Al di là di quanto evidenziato nei precedenti punti 1), 2), 3), il parere da esprimersi 
non poteva che essere sfavorevole, per la circostanza che il signor Marti Fabio non 
può operare contemporaneamente come tecnico audioprotesista presso due 
sedi, avendo le predette due sedi un unico tecnico.
Pertanto, questa Sezione anche alla luce di quanto previsto dalla normativa di 
riferimento, con nota del 7/4/2016 prot.A00151-3170 ha invitato il Direttore 
Generale a voler trasmettere eventuale parere (favorevole/non favorevole)  
espresso dal Dipartimento di Prevenzione, unitamente alla copia dei verbali di 
sopralluogo effettuati presso la Ditta Fonudito srl sede di Brindisi.
Ha, inoltre, ribadito che che l’eventuale conferma del signor Marti Fabio quale 
tecnico audioprotesista operante presso, la filiale di Brindisi, avrebbe comportato 
il non inserimento  della ditta in oggetto nell’aggiornamento dell’Elenco regionale.
In riscontro alla predetta nota la ASL BR con nota prot 27397 del 29/4/2016 
trasmette un nuovo verbale indicando quale tecnico audioprotesista la dott. 
Nucera Alessandra ed esprimendo al contempo parere favorevole,
Pertanto, considerato che ai sensi del co. 6 lettera h) dell’art. 32 della L.R. 4/2010, 
nonché ai sensi della DGR 1697/2012 il professionista abilitato deve assicurare 
la  presenza per l’intero orario di apertura della struttura, questa Sezione con 
nota del 26/5/2016 prot. A00151-5373 ha invitato LA ASL BR a voler chiarire se 
all’atto del verbale di constatazione del 24/5/2016 alle ore 9.55 presso la sede della 
ditta “Fonudito srl’’ sita a Brindisi in Via Cappuccini 31 fosse presente il tecnico 
audioprotesista dott.ssa Nucera Alessandra.
In riscontro alla predetta nota, la ASL BR con nota del 1/6/2016 prot 34761, agli atti 
con protA00-151-5966 del 9/6/2016, comunica che all’atta dei sopralluogo la dott.
ssa Nucera non era presente.
Pertanto questa Sezione con nota del 7/6/2016 prot. A00151-5829 invita la ASL BR 
a voler esplicitare in modo chiaro e univoco il parere favorevole/non favorevole 
al possesso dei requisiti da parte della ditta “Fonudito srl” sita a Brindisi in Via 
Cappuccini 31, attestando l’effettiva presenza sul posto di lavoro del tecnico 
audioprotesista Nucera Alessandra.
Con nota prot. 36635 del 10/6/2016 il Dipartimento di Prevenzione ha chiarito che 
il precedente parere favorevole scaturiva dal fatto che l’assenza del tecnico Nucera 
nel giorno del sopralluogo, effettuato il 24/5/2016, fosse, “ verosimilmente, 
momentanea”, tenuto conto che lo stesso tecnico in data 13/4/2016 dichiarava 
l’effettiva presenza presso la sede di Brindisi nei giorni dal lunedì al venerdì.
Con mail del 9/6/2016, indirizzata al Dipartimento di Prevenzione, e trasmessa 
per conoscenza alla scrivente Sezione il signor Marti Fabio, legale della 
ditta “Fonudito srl” trasmette copia della dichiarazione resa dal tecnico 
audioprotesista Nucera Alessandra, nella quale “Comunica la propria assenza 
per motivi strettamente personali alla data del 24/5/2016”, giorno del 
sopralluogo da parte del Dipartimento di Prevenzione. 
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Pertanto, al fine di dirimere la questione in via definitiva, ‘ questa Sezione 
ha invitato la ASL BR a voler effettuare con urgenza un ulteriore sopralluogo 
presso la ditta “Fanudito srl” sita a Brindisi in Via Cappuccini 31, accertando 
altresì l’effettiva presenza sul Posto di lavoro del tecnico audioprotesista 
Nucera Alessandra.
Con nota del 16/6/2016 prot.38122, agli atti con protA00151-6399 del 
23/6/2016, la ASL BR ha comunicato che “all’atto della verifica effettuata in 
data 15/5/2015 alle ore 10.45 la dott. Nucera Alessandra non era presente sul 
posta di lavoro”.
Pertanto questa Sezione non procede all’inserimento della ditta Fonudito srl 
con sede in via Cappuccini, 31 a Brindisi per carenza di requisiti organizzativi, 
ovvero in quanto il tecnico audioprotesista non assicura la presenza per 
l’intero orario di apertura della struttura, come richiesto dal co. 6 lettera h) 
dell’art. 32 della LR. 4/2010, dalla DGR 1697/2012 e dalla DGR n. 1312/2010.

ASL BA 
PROTEORT srls
Sede legale: via Livorno, 141 — 
POTEN2A
Sede regionale: via Ezio Vanoni, 
19— SANTERAMO IN COLLE

Il sig. Tombolini Antonio Raffaele, legale rappresentante  della ditta Officine 
Ortopediche Tombolini sas con sede in Potenza alla va Livorno 116-119, già 
inserita nell’Elenco  regionale in oggetto per la sede regionale in Santeramo in 
Colle alla via Ezio Vanoni, 19, con nota agli atti della ASL BA prot, n, 98516/1.10R9 
del 19/05/2016, comunica la cessione del ramo d’azienda corrente in Potenza 
alla via Livorno 116 119 e in Santeramo in Colle alla via Ezio Vanoni, 19 alla 
società Proteort srls con sede legale in Potenza alla via Livorno,141 avente 
amministratore unico la s.ra Tombolini Fiammetta.
A tal fine, chiede la conferma nell’Elenco regionale in oggetto della sede di 
Santeramo in Colle oggi di proprietà della società Proteort srls.
La medesima comunicazione viene inviata a questa Sezione ed acquisita agli atti 
con prot. A00151-5159 del 23/05/2016.
A tal fine, ai fini della conferma nell’Elenco regionale, questa Sezione, giusta 
nota prot. A00151-5485 del 27/05/2016, invita il Direttore generale della ASL 
BA, per il tramite del Dipartimento di Prevenzione, a verificare il mantenimento 
dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi.
La ASL BA, con nota prot, 125200/UOR9-DlREZ dei 27/06/2016, agli atti con 
prot. A00151-6692 del 30/06/2016, poi integrata con nota prot, 127461/1 del 
29/06/2016, agli atti con prot. A00151-7261 del 19/07/2016, trasmette gli esiti 
del sopralluogo effettuato il l 30/05/2016 presso la ditta Proteort srls alla via Ezio 
Vanoni, 19 in Santeramo in Colle.
Tuttavia, sia pur esprimendo parere favorevole all’inserimento in Elenco della 
predetta sede, dalla lettura del verbale di sopralluogo emergono le seguenti carenze:
·	mancanza di magazzino per gestione materie prime, prodotti finiti e per 

gestione distribuzione dei prodotti lavorati per altre sedi;
·	mancanza di tutti i requisiti tecnologici di cui alla DGR n. 1310/2010 relativi 

alle aziende ortopediche, con particolare riferimento ai requisiti delle filiali 
di aziende ortopediche con sede extraregionale che producono dispositivi 
protesici su misura;

·	non viene specificato il nominativo del tecnico ortopedico che opera presso 
la sede,

Dall’esame del predetto verbale, in riferimento ai requisii tecnologici, si legge 
che tutta la strumentazione richiesta dalla DGR 1312/2010 e s.m.i. è presente 
presso lo stabilimento di Potenza dove ha sede l’attività produttiva. Va chiarito 
che, ai sensi della DGR n,1312/2010 e s.m un’azienda extraregionale per poter 
fornire i dispositivi misura deve avere attività di produzione nella sede regionale 
da inserire in Elenco al pari delle aziende pugliesi.
Pertanto, questa Sezione, in ragione delle carenze in merito ai requisiti strutturali 
e tecnologici previsti dalla normativa vigente in materia, non può procedere 
all’inserimento della ditta Proteort srls, con sede regionale alla via Ezio Vanoni, 
19 in Santeramo in Colle, nell’Elenco regionale in oggetto. 
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Contestualmente, causa la cessione del ramo d’azienda, si , procede all’esclusione 
dall’Elenco regionale della ditta Officine Ortopediche Tombolini sas con sede 
regionale alla via Ezio Vanoni, 19 in Santeramo in Colle (cfr. allegato 8 al presente 
provvedimento.
Si fa presente che la ditta Officine Ortopediche Tombolini sas, già con D.O. n 
10 del 04/02/2014 non era stata inserita nell’Elenco regionale in oggetto per 
la medesima motivazione per cui non si procede all’inserimento della ditta 
Proteort srls.

Inoltre, di seguito si elencano le imprese, suddivise per ASL competente per territorio, che erano già  
inserite nell’Elenco regionale  e che hanno richiesto integrazioni di vario tipo (sostituzione/esclusione di 
tecnici abilitati, integrazione di codici per la produzione e fornitura dei dispositivi protesici, cambio di ragione 
sociale). Le integrazioni elencate di seguito sono riportate nell’allegato A al presente provvedimento a farne 
parte integrante e sostanziale:

ASL BR - ASL LE
C.O.T. Centro di Ortopedia Tecnica 
srl
Via Garibaldi, 61/65 —72022 
LATIANO (BR)
FILIALI
Viale Commenda, 214 —72100 
BRINDISI
Via Cavour, 52 — LECCE
Via Lecce, 97/A — GALLIPOLI

La ditta C.O.T. Centro di Ortopedia Tecnica srl è già inserita in Elenco per la sede 
di Latiano e per le filiali di Brindisi, Lecce e Gallipoli con i tecnici ortopedici 
Suma Clara, D’Aversa Crocifisso, D’Angelo Silvano, Conte Carmelo, Caforio 
Laura.
Con pec del 23/12/2015, agli atti di questa Sezione con prot. AOO151-146 
dell’11/1/2016, e pec del 23/12/2015, agli atti di questa Sezione con prot. 
AOO151-147, il legale rappresentante della ditta in oggetto ha comunicato:
·	 la cessazione del rapporto di lavoro dei tecnici ortopedici Crocifisso D’Aversa 

e Silvano D’Angelo;
·	 il subentro a far data dal 10 ottobre 2015 di Danilo Madaghiele;
·	 I nuovi orari di apertura delle filiali.
Considerate le scadenze dettate dai commi 11, 12 e 13 dell’art.32 della LR. 
n.4/2010 per il completamente dell’istruttoria da parte della competente ASL 
(30 novembre 2015), l’istanza presentata dalla ditta è apparsa tardiva ai fini 
della variazione del tecnico ortopedico nell’Elenco di dicembre 2015.
Con nota prot. 76 del 15/2/2016, agli atti con prot. AOO151- 2090 del 4/3/2016, 
la ASL BR ha comunicato di aver proceduto a verificare la sussistenza dei requisiti 
organizzativi da parte della ditta CTD di Latiano (variazione tecnici ortopedici), 
esprimendo parere favorevole al rispetto dei requisiti di cui trattasi.
Con nota prot. 61573 del 12/4/2016, agli atti con prot. A00151-3523 del 
20/4/2016, la ASL LE ha comunicato che secondo il prospetto trasmesso dalla 
ditta in oggetto in data 22/3/2016, la stessa ha modificato il proprio assetto 
organizzativo assumendo un ulteriore tecnico ortopedico Danilo Madaghiele, 
“i cui requisiti sono stati verificati con esito favorevole”.
Riepilogando, le figure dei tecnici ortopedici operanti nell’azienda CTO srl 
sono: Suma Clara, Conte Carmelo, Caforio Laura e Dando Madaghilele.
Pertanto, in riferimento alla ditta C.O.T. Centro di Ortopedia Tecnica srl, si 
procede:
·	all’esclusione dei tecnici ortopedici D’Angelo Silvano e D’Aversa Crocifisso;
·	all’inserimento del tecnico ortopedico Danilo Madaghiele;
·	all’aggiornamento degli orari di apertura delle filiali di Brindisi, Lecce e 

Gallipoli.
ASL LE
ORTHOSAN ORTOPEDIA 
BARTOLOMEO
Via Eroi d’Italia, 187 - TAURISANO

La ditta è già presente in Elenco come “Orthosan Ortopedia Bartolomeo” con il 
tecnico ortopedico Lucio Bartolomeo. Con nota pervenuta a questa Sezione con 
prot.A00151-2279 del 10/3/2016, il signor Lucio Bartolomeo, legale della ditta 
“Orthosan Ortopedia Bartolomeo”, comunica:
·	 la modifica della propria ragione sociale in “Ortopedia Lucio Bartolomeo srl”;
·	 l’inserimento in organico dei tecnico ortopedico Salvatore Bartolomeo.
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La ASL LE con nota prot, 93164 del 6/6/2016, agli atti con prot. A00151-6019 
del 10/6/2016, a seguito di sopralluogo effettuato il 27/5/2016, ha espresso 
parere favorevole al mantenimento dei requisiti strutturai!, tecnologici ed 
organizzativi, comunicando altresì inserimento in organico di un secondo 
tecnico sig. Bartolomeo Salvatore.
Pertanto, in riferimento alla ditta ORTHOSAN ORTOPE BARTOLOMEO, si 

procede:
·	 alla modifica della ragione sociale in “Ortopedia Lucio Bartolomeo 

srI”;
·	all’inserimento del tecnico ortopedico Salvatore Bartolomeo.

PROMED SRI
Via XXV Aprile, 6— Nardò
FILIALE
Via Nicola Ferra mosca, 50 - Maglie

La ditta PROMED srl è già inserita in Elenco per la sede di Nardò e per la filiale 
di Maglie con i tecnici ortopedici:
·	 incoronate Giampaolo e Danny Morra perle sede di Nardò;
·	 Incoronata Giampaolo per la filiale di Maglie (lun-mar-giov dalle ore 9.00 

alle ore 13.00).
A seguito di sopralluogo effettuato presso la ditta, la ASL LE con nota prot. 
93164 del 6/6/2016, agli atti con prot. A00151-6019 del 10/6/2016, ha preso 
atto dell’avvenuta integrazione di un nuovo tecnico ortopedico Leonoro Mauro 
presso la sede di Nardò, avendo concluso il procedimento IL 30/05/2016. 
Pertanto, in riferimento alla ditta PROMED srl, si procede all’inserimento del 
tecnico ortopedico Leonoro Mauro.

FONUDITO SRL
Sede legale: v.le Rossini, 88/A – 
LECCE
FILIALE
Via Gallipoli, 162 - GALATINA

La ditta Fonudito srl è già inserita in Elenco per la sede di Lecce e di Galatina 
con i tecnici audioprotesisti Liurgo Michele e Giura Federica (sede operativa di 
Lecce); Nucera Alessandra e Cuna Marco (sede operativa di Galatina).
A seguito di sopralluogo effettuato presso la ditta, La ASL LE, cori nota prot. 
93164 del 6/6/2016, agli atti con prot, AOO 0151-6019 del 10/6/2016, esprime 
parere favorevole in riferimento:
• al subentro della ditta Fonudito1 srls alla Fonudito srl;
• Al cambio della sede legale presso Corigliano d’Otranto in via Cutrofiano, 

117/A;
• alla conferma della sede operativa a Galatina in via Gallipoli, 162;
• alla sostituzione, presso la sede di Galatina della nuova Fonudito1 srls, dei 

tecnici Nucera Alessandra e Cuna Marco con i nuovi Pulimeno Clelia e Nuccio 
Luca;

• al mantenimento della ditta Fonudito srl a Lecce in viale Rossini 88/A con la 
sostituzione del tecnico audioprotesista Giura Federica con il nuovo tecnico 
Cuna Marco.

Pertanto, in riferimento alla ditta Fonudito1srls con sede a Lecce, v.le Rossini, 
88/A, si procede alla sostituzione del tecnico audioprotesista.
In riferimento alla nuova ditta subentrante Fonudito1 srls con sede operativa 
a Galatina, Via Gallipoli, 162, si procede alla sostituzione dei tecnici 
audioprotesisti.

ASL BT
Nuova Ortopedia srl
Sede operativa: Via Petronelli, 1 - 
BISCEGLIE

La ditta “Nuova Ortopedia srl’  è già inserita in Elenco per la sede operativa di 
Bisceglie e per la filiale di Noicattaro con i i rispettivi tecnici De Sandro Salvati 
Bruno e De Sandro Salvati Luca.
Con nota del 21/3/2016, agli atti di questa Sezione con prot. A00151-3039 del 
5/4/2016, il legale rappresentante della ditta “Nuova Ortopedia srl” comunica 
che a far data dal 14/3/2016 ha assunto un nuovo tecnico ortopedico dott.ssa 
Tombolino Mania per la sede di Bisceglie sita in Via Petronelli 1, “in sostituzione 
del sig. De Sandra Salvati Bruno allo scadenza della proroga del suo contratto 
il 13/7/2016” e che la stessa osserverà i seguenti orari: dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 16.30 alle ore 20.30.
Con nota prot. 39864 del 1/7/2016 agli atti di questa Sezione con prot. A00151-
6857 del 06/07/2016 la ASL BT ha trasmesso l’esito del sopralluogo presso la 
sede di Bisceglie volto ad accertare il possesso dei requisiti organizzativi da 
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parte del nuovo tecnico ortopedico dott. Tombolino Mania, confermando il 
possesso dei requisiti di cui trattasi.
Pertanto, in riferimento alla ditta Nuova Ortopedia sri con sede a Bisceglie in 
via Petronelli, 1 si procede alla sostituzione del tecnico ortopedico De Sandro 
Salvati Bruno con Tombolino Mania,

ASL BA
OTP ORTOPUGLIA SRI
Via M. Cifarelli, 6/c - BARI

La ditta OTP ORTOPUGLIA SRL è già inserita in Elenco per la sede di Bari 
con i tecnici ortopedici Nacci Giuseppe, Serafino Antonio, Causarano Vito e 
Madaghiele Danilo.
Con pec del 23/12/2015, agli atti di questa Sezione con prot. A00151-148 
dell11/1/2016, il legale rappresentante della ditta in oggetto ha comunicato la 
cessazione del rapporto di lavoro del tecnico ortopedico Danilo Madaghiele e 
il subentro di Giuseppe Caforio, amministratore unico della ditta.
Considerate le scadenze dettate dai commi 11, 12 e 13 deil’art.32 della L.R. 
n.4/2010 per il completamento dell’istruttoria da parte della competente ASL 
(30 novembre 2015,) l’istanza presentata dalla ditta è apparsa tardiva ai fini 
della variazione del tecnico ortopedico nell’Elenco di dicembre 2015.
Con nota prot. 125200/UOR 09-DIREZ del 27/6/2016, agli atti con prot, 
A00151-6692 del 30/6/2016 la ASL BA ha espresso parere favorevole per la 
ditta OTP Ortopuglia srl “per io quale si è verificata la variazione del tecnico 
ortopedico e sr sono acquisiti i relativi titoli professionali”.
Pertanto, in riferimento alla ditta OTP Ortopuglia srl con I sede in via M. 
Cifarelli, 6/c —a BARI si procede alla, sostituzione del tecnico audioprotesista 
Danilo Madaghiele con Giuseppe Caforio.

Nuova Ortopedia sri
Sede operativa: Via Petronelli, 1— 
BISCEGLIE
Filiale: Via I Maggio, 44 - 
NOICATTARO

La ditta “Nuova Ortopedia srl“ è già inserita in Elenco per lasede operativa di 
Bisceglie e per la filiale di Noicattaro con i tecnici De Sandro Salvati Bruno e De 
Sandro Salvati Luca.
Con nota del 13/1/2016, agli atti di questa Sezione con prot. ADD151-335 del 
15/1/2016, il legale rappresentante della ditta “Nuova Ortopedia srl” comunica 
che a far data dal 12/1/2016 ha assunto un nuovo tecnico ortopedico dott. 
Massimo Memoli.
Con successiva nota del 29/3/2016, agli atti di questa Sezione con prot. A00151-
3041 del 5/4/2016, indirizzata anche alla ASL BA, li legale rappresentante della 
ditta “Nuova Ortopedia srl” conferma quanto già comunicato nella precedente 
nota del 13/01/2016, chiedendo, altresì, l’inserimento nell’Elenco regionale in 
oggetto della filiale di Mola di Bari sita in via E.Toti, 5 e della filiale di Polignano 
a Mare sita in C/da Quintavalle s.n.Izona commerciale). Dichiara, inoltre, che:
• il tecnico ortopedico dott. Massimo Memoli sarà presente nella filiale di 

Noicattaro in affiancamento al tecnico De Sandro Salvati Luca e subentrerà 
al predetto alla scadenza contrattuale osservando i seguenti orari:
- lun-mar-mer ore 16,30/20,30;

• il tecnico ortopedico dott. Massimo Memoli sarà presente nella filiale di 
Mola di Bari in affiancamento al tecnico De Sandro Salvati Luca e subentrerà 
al predetto alla scadenza contrattuale osservando i seguenti orari:
- lun-mar-mer ore 9,00/13,00;

• il tecnico ortopedico dott. Massimo Memoli sarà presente nella filiale di 
Poiignano a Mare osservando i seguenti orari:
- gio-ven-sab ore 9,00/13,00;

Con nota prot. 125200/LJOR 09-DIREZ del 27/6/2016, agli atti con prot. 
A00151-6692 dei 30/6/2016 la ASL BA, a seguito dei sopralluoghi eseguiti dal 
Dipartimento di Prevenzione il:
• 30/5/2016 presso la ditta Nuova Ortopedia srl — filiale di Noicattaro;
• 18/5/2016 presso la ditta Nuova Ortopedia srl — filiale di Mola di Bari;
• 19/5/2016 presso la ditta Nuova Ortopedia srl filiale di Polignano a Mare; 

ha espresso parere favorevole al possesso dei requIsiti strutturali, 
tecnologici e organizzativi da parte della succitata filiali.
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Pertanto, in riferimento alla ditta Nuova Ortopedia srl con sede operativa 
in via Petronelli, 1 a BISCEGLIE e filiale in Via Maggio, 44, si procede a:
• Inserire nell’Elenco regionale le filiali di Mola di Bari sita in via E.Toti, 5 e di 

Polignano a Mare sita in C/da Quintavalle s.n.(zona commerciale);
• sostituire il tecnico ortopedico De Sandro Salvati Luca con il tecnico Memoli 

Massimo che opera presso le filiali di Noicattaro, Mola di Bari e Polignano a 
Mare.

ASL FG
ORTOPEDIA SANITARIA FUTURA di 
Allegretti Anna
Via Matteotti, 39 - FOGGIA

La ditta ORTOPEDIA SAN1TARIA FUTURA è inserita in Elenco per la sede di 
Foggia in via Matteotti, 39 con il tecnico ortopedico Ruotolo Francesco Paolo.
La signora Allegretti Anna, legale rappresentante della ditta Sanitaria Futura 
srl, con nota pervenuta a questa Sezione il 29/2/2016 prot.A00151-1924 
comunica che a far data dal 13/112016 la ditta Sanitaria Futura srl, di cui ella è 
legale rappresentante, con sede in via Matteotti, 39 a Foggia, è subentrata alla 
ditta individuale ORTOPEDIA SANITARIA FUTURA DI Allegretti Anna la quale 
cessa la sua attività che viene esercitata in maniera continua dalla Sanitaria 
Futura srl. Tale società, prosegue in tutti i rapporti relativi alla ditta individuale 
e non muta né la classificazione dell’attività svolta né l’ubicazione dello 
svolgimento di tale attività né i requisiti necessari per realizzarla.
A seguito del sopralluogo effettuato in data 26/5/2016 i presso la ditta 
Sanitaria Futura srl, il Dipartimento di Prevenzione della ASL FG con nota prot. 
62596 del 21/6/2016, agli  atti con prot. A00151-7025 dell’11/07/2016, ha 
trasmesso il parere favorevole al “mantenimento dei requisiti delle aziende che 
producono dispositivi protesici su misura”.
Tuttavia, il Dipartimento della ASL. FG nulla dichiara, in riferimento alla 
Sanitaria Futura srl, in merito al codice identificativo dell’iscrizione al “Registro 
fabbricanti di dispositivi protesici su misura” presso il Ministero della Salute.
Tenuto conto che il DM 27 agosto 1999, n. 332
“Regolamento recante norme per le prestazioni di assistenza protesica 
erogabili nell'ambito del Servizio sanitario nazionale:‐modalità di erogazione 
e tariffe”, all’art. 3 prevede,
Art.3
(Fornitori dei dispositivi protesici)
1. Per l’erogazione dei dispositivi definiti ‘su misura” ai sensi dell'articolo 1, 
comma 2, lettera d), del decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, inclusi 
nell’elenco 1 del nomenclatore di  cui all'allegato 1, le regioni e le aziende Usl si 
rivolgano ai soqgetti iscritti .presso il Ministero della sanità ai sensi dell’articalo 
11, comma 7, del citato decreto legislativo n. 46 del 1997. A tal fine il contenuto 
della banca dati di cui al comma 7 dell’articolo 11 del medesimo decreto 
legislativo è messo a disposizione delle regioni. 
2. Per l’erogazione dei restanti dispositivi inclusi nell’elenco 1 del nomenclatore 
di cui all’allegato 1, le regioni e le aziende Usl si rivolgono ai soggetti autorizzati 
all’immissione in commercio, alla distribuzione o alla vendita ai sensi della 
normativa vigente, che dispongono del tecnico abilitato di cui all’articolo 1, 
comma 2, operante in nome e per conto del fornitore mediante un rapporto 
di dipendenza o professionale che ne assicuri la presenza per un orario tale 
da garantire la fornitura dei dispositivi entro i termini previsti dall’articolo 4, 
comma 7.
essendo tali registri pubblici ed aggiornati in tempo reale sul sito del Ministero, 
questa Sezione in data 01/08/2015 ne ha verificato l’iscrizione da parte della 
Sanitaria Futura srl, constatandone l’assenza.
Pertanto, essendo l’iscrizione nel Registro fabbricanti di dispositivi protesici su 
misura presso il Ministero della Salute:
• requisito essenziale e presupposto a tutti gli altri requisiti individuati dalla 

Regione con l’art. 32 della L.R. n.4/2010 e con la DGR n. 1312/2010 e smi;
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• requisito espressamente richiesto anche dal comma comma 6, lett, i) dell’art. 
32 della L.R. n.4/2010

non si può procedere ad autorizzare la SANITARIA FUTURA SRL alla produzione/
fornitura del dispositivi su misura, potendo, in virtù del comma 2 dell’art. 3 del 
DM 332/99, procedere ad autorizzare la SANITARIA FUTURA SRL alla fornitura 
dei dispositivi protesici predisposti.
Pertanto, si procede a:
• inserire nell’Elenco in oggetto la ditta SANITARIA FUTURA SRL con sede in via 

Matteotti, 39 a Foggia;
• autorizzare la ditta SANITARIA FUTURA SRL alla sola fornitura dei dispositivi 

protesici predisposti;
• escludere dall'Elenco in oggetto la ditta ORTOPEDIA SANITARIA FUTURA per 

cessazione di attività. 

Inoltre, al fine dell’aggiornamento dell’Elenco regionale in oggetto, occorre considerare la situazione della 
ditta Amplifon s.p.a., che nei precedenti aggiornamenti dell’Elenco regionale è stata inserita con riserva a 
causa di un contenzioso instauratosi tra le parti. Il contenzioso ha riguardato la necessità di stabilire chi 
avesse diritto all’inclusione in Elenco (se Amplifon s.p,a o le imprese gestori delle varie sedi regionali ad 
insegna Amplifon ). A conclusione di quanto innanzi, il Consiglio di Stato Sez. 111, con sentenza n, 2496 del 
10/6/2016, ha stabilito quanto segue:

“L’art. 32 della L.R. n, 4/2010 non impedisce l’iscrizione nell’elenco regionale della società che fornisce la 
protesi e che quindi deve emettere fattura (e cioè, nello specie, della s.p.a. Amplifon con sede in Milano ed 
iscritta alla CCIAA di Milano): essa impone soltanto che venga individuata anche la ‘succursale’ a la ‘filiale’ 
locale, nonché che questo sia iscritto allo CCIAA e sia titolare della licenza commerciale.

Lo contraria interpretazione dell’art. 31 si presterebbe a dubbi di costituzionalità, poiché il sistema 
organizzativo della società Amplifon non risulta in contrasto con norme imperative: non è stata dedotto o 
ipotizzato dalla Regione (sia in sede amministrativa che in sede giurisdizionale) che tale sistema organizzativo 
non soddisfi pienamente le finalità sottese alla normativa regionale, né è stato contestata che vi siano idonee 
sedi locali, gestite secondo standard di qualità (uguali sul territorio nazionale), che prevedano la presenza 
del tecnico specialista nella corretta utilizzazione delle protesi. La questione dell’individuazione del soggetto 
da iscrivere nell’elenco si riduce, dunque, ad un mero formalismo, superabile consentendo l’iscrizione della 
s.p,a, Amplifon — che effettua la fornitura ed emette fattura per le prestazioni rese, con l’indicazione della sua 
iscrizione pressa la CCIAA di Milano e con la sua partita IVA, con l’aggiunta dei nominativa  dell’agente locale: 
a sua volta questi deve risultare munito, e risulta munito, della necessaria iscrizione alla CCIAA e della licenza 
commerciale come richieste dalla normativa regionale, soddisfacendo in questa modo la finalità propria della 
legge regionale, di garantire per l’utente la facile identificazione della sede locale ove può farsi assistere dal 
personale specializzata.”

Pertanto, conclusosi il contenzioso in atto con Amplifon s.p.a., dovendo regolarizzare la presenza in Elenco 
di tutte le sedi ad insegna Amplifon inserite al momento con riserva, con la necessità di sciogliere la riserva, 
questa Sezione con nota del 24/6/2016 prot. A00151-6463 ha invitato la ditta Amplifon s.p.a., in riferimento 
alle sedi già presenti nell’Elenco regionale a voler confermare il nominativo dell’agente locale, ovvero, laddove 
non presente, ad indicare il nominativo dell’agente locale, allegando altresì copia relativa all’iscrizione CClA 
ed autorizzazione comunale all’apertura dell’esercizio.

Amplifon s.p.a. ha riscontrato la predetta nota con pec del 28/06/2016, agli atti con prot. A00151- 6803 
del 05/07/2016, comunicando, altresì i nominativi dei tecnici audioprotesisti operanti presso le varie sedi.

Per tale motivo, questa Sezione ha invitato i Dipartimenti di Prevenzione della ASL BT, ASL BA ed ASL FG a 
verificare le comunicazioni di Amplifon in riferimento ai nominativi dei tecnici audioprotesisti.
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Di seguito, quindi, si riporta la situazione aggiornata delle sedi pugliesi di Amplifon s.p.a., con i 
nominativi dei tecnici audioprotesisti così come confermati dai Dipartimenti di Prevenzione. Si precisa 
che il Dipartimento di Prevenzione della ASL FG non ha riscontrato la richiesta di verifica dei tecnici 
audioprotesisti in riferimento alle sedi di Foggia e San Severo. Inoltre, in riferimento alla sede di Barletta, 
la dichiarazione di Amplifon s.p.a. non coincide con quanto dichiarato al Dipartimento di Prevenzione 
della ASL BT dai tecnici audioprotesisti. Tuttavia, dovendo dare esecuzione alla sentenza del Consiglio di 
Stato n. 2496/2016, al fine di evitare di incorrere in un giudizio di ottemperanza alla predetta sentenza, 
si procede all’inclusione in Elenco delle sedi Amplifon come di seguito riportato, fermo restando che si 
procederà a verifiche le incongruenze di cui innanzi.
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Si precisa che il codice riportato per ogni dispositivo su misura e/o predisposto corrisponde alla classifi-
cazione a norma 150 riportata nello stesso DM 332/99. Nell’ambito di tale classificazione, per agevolare la 
stesura dell’elenco in oggetto, sono state riportate la classe e la sottoclasse di appartenenza dei dispositivi, 
intendendosi compresi anche corrispondenti ed eventuali codici di aggiuntivi e di riparazioni. Per alcune classi 
di dispositivi incluse sia nell’elenco 1 che nell’elenco 2 allegati al DM 332/99, trattando l elenco regionale 
provvisorio soltanto i dispositivi di cui all’elenco 1, per individuare questi ultimi è stato necessario riportare 
anche la sottoclasse, la divisione e la suddivisione di appartenenza.

Si precisa, inoltre, che ciascuna impresa inclusa nell’ elenco regionale definitivo aggiornato, di cui all’allegato 
A al presente provvedimento, può fornire soltanto i dispositivi protesici di cui alle classi di codici riportati nel 
corrispondente riquadro disposto di seguito ai dati identificativi della stessa. Pertanto, i competenti uffici 
delle ASL, all’atto dell’autorizzazione per la fornitura di un dispositivo protesico incluso nell’elenco 1 allegato 
al DM 332/99, verificano che l’assistito scelga la ditta fornitrice tra quelle inserite nell’elenco regionale e che 
tale ditta prescelta possa effettivamente erogare il dispositivo prescritto.

Nei locali delle imprese iscritte nell’elenco regionale definitivo aggiornato, di cui all’allegato A al presente 
provvedimento, deve essere apposta, ben in vista, una tabella recante le generalità e i requisiti professionali 
posseduti dal personale addetto al servizio.

Come previsto dal co.24, art. 32, L.R. n.4/2010, al fine di garantire il diritto alla libera scelta dell’assistito, 
le ASL espongono nei propri locali e pubblicano sul proprio sito istituzionale l’elenco regionale definitivo 
aggiornato delle imprese abilitate all’erogazione di dispositivi protesici con spesa a carico dei SSN di cui al 
presente schema di determinazione dirigenziale.

Ai sensi del co.9, art. 32, L.R. n.4/2010 le imprese fornitrici sono tenute ai rispetto delle modalità tecnico-
organizzative stabilite dalla Regione per l’alimentazione dei flussi informativi relativi all’assistenza protesica e 
al monitoraggio della spesa.
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Nell’ambito del nuovo Sistema Informativo Sanitario Regionale denominato “Edotto” è prevista 
l’implementazione di una area applicativa denominata “Assistenza protesica”. Tale software ha l’obiettivo 
di supportare gli operatori delle ASL nella gestione del percorso erogativo relativo ai dispositivi protesici e, 
tra l’altro, si occupa di gestire l’anagrafe dei fornitori di dispositivi protesici, compresi i dati anagrafici, quelli 
amministrativi, nonché i dispositivi protesici per i quali essi sono abilitati.

Nella sezione “Fornitori” devono essere registrati i dati delle imprese incluse nell’elenco regionale 
definitivo e nei successivi aggiornamenti. Le imprese inserite nell’elenco regionale dei fornitori dei dispositivi 
su misura e/o predisposti, di cui all’elenco n. 1 allegato al D.M. 332/99, con spesa a carico del SSN, costituisce 
una parte del sistema che deve interagire con le Aziende sanitarie per l’inserimento e l’interscambio di dati 
ed informazioni utili ed indispensabili al fine della prevista autorizzazione, fornitura, collaudo e liquidazione 
dei dispositivi protesici.

Si propone, quindi, con la presente Determinazione di approvare, ai sensi del comma 15 dell’art.32, L.R. 
n.4/2010, l’Elenco regionale definitivo aggiornato di cui all’art.32 della L.R. n.4/2010, così come riportato 
nell’ allegato A che fa parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, composto da n. 101 pagine.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGs 196/03 ù
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. n.28/2001
La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della A.P.;
• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L. R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendano integralmente riportate

- di approvare l’aggiornamento dell’Elenco regionale definitivo, ai sensi del comma 15 dell’art.32, L.R. 
n.4/2010, così come riportato nelle premesse, che costituisce l’allegato A e che fa parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento, composto da n. 101 pagine, con l’inclusione delle ditte che, 
avendo presentato apposita istanza alla competente ASL, hanno ottenuto la verifica positiva da parte del 
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Dipartimento di Prevenzione;

- di approvare l’allegato B che fa parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, composto da n. 1 
pagine, con le ditte escluse dall’Elenco regionale in oggetto;

- di approvare l’allegato C che fa parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, composto da n. 1 
pagine, con le ditte non incluse nell’Elenco regionale in oggetto;

- di approvare le integrazioni in riferimento alle imprese già inserite nell’Elenco regionale ed elencate in 
premessa, che sono riportate nell’allegato A al presente provvedimento a farne parte integrante e 
sostanziale;

- di disporre che nei locali delle imprese iscritte nell’elenco regionale definitivo aggiornato a giugno 2016 
debba essere apposta, ben in vista, una tabella recante le generalità e i requisiti professionali posseduti dal 
personale addetto al servizio;

- di disporre, come previsto dal co.24, art. 32, L.R. n.4/2010, al fine di garantire il diritto alla libera scelta 
dell’assistito, che le ASL espongano nei propri locali e pubblichino sul proprio sito istituzionale l’elenco 
regionale definitivo aggiornato con le imprese abilitate all’erogazione di dispositivi protesici con spesa a 
carica del SSNI,

- di precisare che ciascuna impresa inclusa nell elenco regionale definitivo aggiornato di cui all’allegato A può 
fornire soltanto i dispositivi protesici di cui alle classi di codici riportati nel corrispondente riquadro disposto 
di seguito ai dati identificativi della stessa. Pertanto, i competenti uffici delle ASL, all’atto dell’autorizzazione 
per la fornitura di un dispositivo protesico incluso nell’elenco 1 allegato al DM 332/99, verificano che 
l’assistita scelga la ditta fornitrice tra quelle inserite nell’elenco regionale definitivo e che tale ditta prescelta 
possa effettivamente erogare il dispositivo prescritto;

- di stabilire che le imprese incluse nell’elenco regionale definitivo aggiornato di cui all’allegato A devono 
accreditarsi obbligatoriamente al sistema Edotto, nel rispetto delle specifiche tecniche e delle modalità 
tecnico-organizzative ed operative che saranno stabilite dalla Regione ai sensi dell’arti 39 della L.R. n.4/2010;

- di stabilire che le ASL notifichino il presente provvedimento alle imprese del proprio territorio di competenza 
incluse e/o escluse e/o non incluse nell Elenco regionale definitivo aggiornato;

- di notificare a cura del Servizio proponente il presente provvedimento alle Aziende Sanitarie Locali della 
Regione ed alle principali Associazioni di categoria rappresentative delle imprese produttrici e fornitrici di 
dispositivi protesici;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 13/94;

- Il provvedimento viene redatto in forma integrale, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di 
protezione dei dati personali e ss mm. e ii.;

Il presente provvedimento diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della 
Ragioneria che ne attesta la copertura finanziaria,
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Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i. in materia di protezione dei dati personali. Il presente 
provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesse in copia all’Assessore alle Politiche della Salute;
e) Il presente atto, composto da n. 27 facciate, è adottato in originale.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE
Giovanni Campobasso



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642946



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42947



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642948



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42949



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642950



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42951



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642952



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42953



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642954



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42955



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642956



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42957



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642958



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42959



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642960



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42961



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642962



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42963



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642964



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42965



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642966



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42967



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642968



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42969



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642970



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42971



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642972



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42973



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642974



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42975



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642976



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42977



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642978



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42979



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642980



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42981



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642982



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42983



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642984



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42985



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642986



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42987



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642988



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42989



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642990



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42991



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642992



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42993



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642994



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42995



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642996



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42997



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201642998



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 42999



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643000



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43001



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643002



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43003



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643004



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43005



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643006



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43007



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643008



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43017



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643018



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43019



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643020



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43021



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643022



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43023



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643024



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43025



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643026



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43027



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643028



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43029



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643030



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43031



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643032



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43033



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643034



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43035



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643036



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43037



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643038



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43039



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643040



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43041



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643042



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43043



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643044



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43045



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643046



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43047



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643048



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43049

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE PUGLIAPROMOZIONE 9 agosto 2016, n. 206
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle 
Destinazioni TuristichE - Valorizzazione dell’Offerta Turistica Regionale – Servizio di logistica e trasporto 
di materiale promozionale informativo per il potenziamento e la qualificazione del Sistema dell’Acco-
glienza Turistica della Destinazione, ai sensi dell’art. 36, comma 2, a) del D. lgs 50/2016 - AVVISO PER LA 
PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE. CUP: B39J16003530009. CIG: ZA31AC43D4.

L’anno 2016, il giorno nove del mese di agosto, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale di Pugliapro-
mozione:

- VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 
2010, n. 18;

- VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione Agenzia Regio-
nale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e funzionamento di 
PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1596 del 09.09.2015 relativa al conferimento ad interim 
delle funzioni di Direttore Generale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo dott. Matteo 
Minchillo; 

- VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento amministrativo e 
sull’accesso ai documenti amministrativi”;

- VISTO il D.lgs. del 18 aprile 2016 n. 50 recante Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’ap-
palto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

- VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

- VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- VISTO il Decreto Legge n. 90 del 24.06.2014 convertito nella Legge n. 114 dell’ 11.08.2014 recante “Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”;

- VISTA la D.G.R.  n. 2421 de 28 dicembre 2015,  “Primi indirizzi per l’implementazione di buone pratiche nel 
settore del turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014‐2020 e per L’attività dell’Agenzia 
regionale Pugliapromozione”;

- VISTA la D.G.R. n. 675 del 19 maggio 2016 POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Azione 6.8“Interventi per il ripo‐
sizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Avvio attività nuova programmazione”;

- VISTA la Determinazione n. 195 del 1°.08.2016 con cui è stato recepito il provvedimento dirigenziale re-
gionale di approvazione dell’unico livello di progettazione FESR-FSE 2014/2020 per l’avvio della nuova pro-
grammazione;

- VISTA la Determinazione del Direttore Generale n. 442 del 17.11.2016 con cui è stata approvata la sottoscri-
zione della convenzione con la centrale di committenza INNOVAPUGLIA-SarPULIA;

-  VISTA la Convenzione con la centrale di committenza INNOVAPUGLIA-SarPULIA sottoscritta in data 
19.11.2016 e acquisita agli atti con prot. n. 0007141-E-2016 del 23.11.2016 per l’utilizzo della piattaforma 
telematica EMPULIA; 

- VISTA la Determinazione n. 524 del 29.12.2015 con la quale è stata approvato il bilancio di previsione plu-
riennale 2016 - 2018;

-  VISTA la Determinazione n. 82 del 05.04.2016 con la quale si approvava la variazione al B.P. 2016;
-  VISTA la Determinazione n. 191 del 29.07.2016 con la quale si approvava la seconda variazione al B.P. 2016;
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PREMESSO CHE
- Pugliapromozione, l’Agenzia regionale del Turismo (istituita con Decreto del Presidente della Giunta della 

Regione Puglia n. 176 del 2011 – come previsto dalla Legge Regionale n.1 del 2011, modificata dalla L.R. 
18/2010), è lo strumento operativo delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell’imma-
gine unitaria della Regione e promozione turistica locale;

- L’art. 7 della Legge Regionale n. 1 del 2002, come novellato dalla L.R. 18/2010, alle lettere a), e) ed f) , 
(e come ribadito dall’art. 2 del Regolamento n. 9/2011) nella definizione dei compiti dell’ARET, tra l’altro, 
stabilisce che l’ARET “promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue componenti naturali, 
paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone le eccellenze”, “sviluppa e coordina gli 
interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio cultu-
rale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero 
territorio regionale” e “attiva e coordina, anche in collaborazione con altri enti pubblici e privati, iniziative, 
manifestazioni ed eventi, nonché progetti di arte urbana, che si configurino quali attrattori per il turismo 
culturale e per la promozione delle eccellenze enogastronomiche e naturalistiche del territorio”;

- Pugliapromozione, a norma del Regolamento Regionale n. 9 del 2011 “promuove e qualifica l’offerta turisti-
ca dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali e internazionali e 
sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di settore; promuove inoltre 
l’incontro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi internazionali di turismo”, “promuove lo 
sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, giovanile, sociale e religioso, nonché di 
tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi”, “sviluppa e coor-
dina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio 
culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’in-
tero territorio regionale, “svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, dagli indirizzi 
strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazionali e a 
programmi interregionali e comunitari”, “realizza progetti promozionali su incarico della Regione”, “provve-
de ad attuare ogni altro compito assegnato dalla Regione”;

- Lo stesso Regolamento n. 9/2011, all’art. 3, comma 1, lettera a), stabilisce che Pugliapromozione, tra i propri 
compiti specifici, “realizza progetti promozionali su incarico della Regione o su proposta degli Enti Locali e 
di operatori privati, nonché progetti integrati di promozione turistica, valorizzazione e fruibilità di attività 
culturali e di beni culturali e ambientali, nel rispetto delle procedure previste dalla vigente normativa comu-
nitaria nazionale e regionale, fornendo altresì ai soggetti pubblici e privati proponenti consulenza tecnica e 
amministrativa per la predisposizione e realizzazione di programmi di promozione”;

CONSIDERATO CHE: 
- con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26 maggio 2015 è stato confermato quale Autorità di 

Gestione il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma e nominata come Responsabile del FSE la Diri-
gente del Servizio Autorità di gestione del PO FSE 2007-2013;

- con Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015, la Giunta regionale ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, facendo seguito 
all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 
2015;

- in data 11.03.2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del FESR-FSE 2014/2020 che ha 
approvato, tra l’altro, il documento riguardante la metodologia e criteri per la selezione delle operazioni; 

- nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, l’azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazione turistiche le cui attività sono pienamente in linea con le direttrici manifesta-
te dalla Giunta con la DGR n. 2421/2015; 

- in ragione delle attività fino ad oggi svolte dall’Agenzia regionale Pugliapromozione nell’ambito della pro-
grammazione del PO FESR 2007/2013 e dei risultati conseguiti, in particolar modo nell’ambito della promo-
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zione e comunicazione dell’offerta turistica regionale e del consolidamento del brand Puglia, con DGR  675 
del 18 maggio 2016 si confermano le attività, di seguito indicate, già individuate all’interno dell’Azione 6.8 
del POR Puglia 2014-2020 per cui sono state disposte risorse pari ad € 2.000.000,00: 
a) Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali (business to consumer); 
b) Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business); 
c) Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale;

- con il medesimo provvedimento la Giunta Regionale ha approvato le schede attività, allegate alla stessa 
deliberazione, coerenti con gli indirizzi in materia di sviluppo del turismo di cui alla DGR n. 2421/2015 e con 
gli obiettivi e i criteri previsti dall’Asse VI azione 6.8 del POR Puglia 2014/2020;

- il provvedimento medesimo ha affidato all’Agenzia regionale Pugliapromozione l’esecuzione delle attività di 
cui alle schede allegate alla deliberazione;

RILEVATO CHE 
-   con Deliberazione n. 2421/2015 (BURP n.6/2016), la Giunta regionale ha approvato l’implementazione di 

buone pratiche nel settore turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020, per la defi-
nizione del Piano triennale di promozione turistica di successiva emanazione e per il prosieguo delle attività 
dell’Agenzia regionale Pugliapromozione;

-  nella medesima Deliberazione è stata evidenziata la necessità di dare avvio ad interventi di potenziamento 
della destinazione turistica di qualità per i quali risulta necessario un riposizionamento del brand Puglia, 
promuovendo il pieno coinvolgimento del tessuto produttivo, il potenziamento di economie di distretto 
(turistico/ creativo), lo sviluppo di club di prodotto, la generazione di nuova imprenditorialità, la formazione 
di partenariati pubblico-privati, la creazione di piattaforme (Hub) di confronto degli operatori, anche attra-
verso la strutturazione di reti e di piattaforme di scambio dati (open data) con un Osservatorio del turismo 
aperto e sede deputata alla partecipazione ed al confronto di tutte le rappresentanze di categoria, degli 
operatori di settore e dei portatori di interesse;

-  nelle more dell’approvazione del Piano regionale annuale degli interventi per la promozione turistica locale 
(art. 3 L.R. n.1/2002), con l’anzidetta deliberazione la Giunta regionale ha individuato tre direttrici preva-
lenti nel solco delle quali orientare la definizione dei progetti ammissibili a valere sulla programmazione del 
POR Puglia FESR 2014/2020;
1) Programma integrato di comunicazione e promozione turistica e Piani di comunicazione dei prodotti 

turistici regionali (business to consumer) per il miglioramento dell’awareness e della reputazione del 
brand turistico Puglia; 

2) Programma di valorizzazione dell’offerta turistica regionale, per il miglioramento degli standard di qualità 
dei servizi pubblici connessi alla fruizione ed alla accessibilità degli attrattori turistici e il miglioramento 
della cooperazione tra gli Enti pubblici interessati dalla gestione dei servizi connessi alla fruizione turisti-
ca del territorio, al fine di sviluppare efficienza ed economie di scala;

3) Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business) per l’ampliamento e 
la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici relativi alla destinazione e sensibilizzazione degli 
operatori della filiera sulla reale domanda dei turisti);

- Con nota prot. 000609–U–2016 del 13.07.2016, acquisita agli atti della Regione Puglia Sezione turismo 
con prot. n. AOO_56 02557  del 15.07.2016, l’Agenzia Pugliapromozione ha trasmesso tre progetti in unico 
livello relativi alle seguenti aree di competenza:

- Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali;
- Valorizzazione dell’offerta turistica regionale;
- Programma di promozione turistica nei mercati intermediati;
- Con Determina del Dirigente del Settore Turismo n. 47 del 20 luglio 2016 sono stati approvati tre progetti di 

cui alle aree sopra richiamate che descrivono gli obiettivi e le attività per l’avvio alla nuova programmazione 
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020;
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- In data 1° agosto 2016 sono state sottoscritte le convenzioni di cui ai progetti sopra menzionati: prot. n. 
0006538-E-2016 (valorizzazione), prot. n. 0006539-E-2016 (comunicazione), prot. n. 0006540-E-2016 (mer-
cati intermediati);

- Si rende necessario procedere a dare attuazione alle convenzioni anzidette e, nell’ambito del progetto dedi-
cato alla valorizzazione dell’offerta turistica regionale, organizzare l’attività di logistica e trasporto del mate-
riale informativo e promozionale di Pugliapromozione, per il potenziamento e la qualificazione del sistema 
dell’accoglienza turistica della destinazione, in un’ottica di destagionalizzazione e decentralizzazione dei 
flussi.

PRECISATO CHE
- Al fine di dare attuazione alla programmazione di cui al progetto di valorizzazione dell’offerta turistica re-

gionale, si rende necessario pubblicare un avviso per raccogliere le manifestazioni di interesse da parte 
di operatori economici in grado di effettuare il servizio di logistica e trasporto del materiale informativo e 
promozionale di Pugliapromozione, finalizzato al potenziamento e alla qualificazione del sistema dell’acco-
glienza turistica della destinazione;

- L’avviso de quo stabilirà, inoltre, modalità e tempi di presentazione delle proposte e criteri di valutazione 
delle stesse;

- Il budget massimo totale a disposizione di Pugliapromozione per i servizi di cui al predetto avviso è di € 
25.000,00 (IVA inclusa);

- L’indagine esplorativa si svolgerà sulla piattaforma telematica di EMPULIA e si concluderà con l’affidamento 
diretto al migliore offerente, in base ad una valutazione di qualità/idoneità della proposta e di congruità 
dell’offerta economica, tenendo conto di tutte le proposte ricevute;

- L’elenco dei fornitori che si formerà a seguito della presentazione di istanze, secondo quanto previsto 
nell’avviso, resterà a disposizione dell’Agenzia per future esigenze analoghe, anche considerando che l’A-
genzia è in procinto di istituire il proprio elenco fornitori con tutte le categorie di servizi necessari;

PRESO ATTO CHE:
- Il CUP del progetto mercati intermediati è il seguente: B39J16003530009
- Il CIG del servizio da affidare è il seguente: Z281AC45F9

VISTA ED ACCERTATA
- la disponibilità finanziaria del Capitolo 11023 “ POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – azione 6.8” del Bilancio di 

previsione 2016;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 

1. Di dare atto che il progetto in unico livello concernente le attività relative alla  valorizzazione dell’of-
ferta turistica regionale, approvato con D.D. della Sezione Turismo della Regione Puglia n. 47/2016, 
prevede, tra le altre attività, la distribuzione del materiale informativo e promozionale di Pugliapro-
mozione finalizzata al potenziamento e alla qualificazione del sistema dell’accoglienza turistica della 
destinazione;

2. Di dare atto che in data 1.08.2016 è stata sottoscritta la convenzione prot. n. 0006539-E-2016 relativa alla 
promozione dei prodotti turistici regionali, approvata con Determinazione n. 195/2016 che ha recepito, 
altresì, il provvedimento dirigenziale regionale di approvazione dei livelli unici di progettazione per l’avvio 
della nuova programmazione FESR-FSE 2014-2020;
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3. Di dare atto che, nell’ambito del progetto “Valorizzazione dell’offerta turistica regionale”, sono previste 
azioni di potenziamento e qualificazione dell’accoglienza turistica quali la distribuzione del materiale in-
formativo e promozionale di Pugliapromozione per la diffusione al pubblico e che per realizzare tali azioni 
occorre richiedere ai soggetti interessati di presentare proposte sub specie di manifestazioni di interesse, 
provvedendo alla pubblicazione di un apposito avviso;

4. Che l’avviso pubblico debba contenere la descrizione degli obiettivi dell’Agenzia,  il sufficiente dettaglio 
del servizio richiesto, nonché prevedere i criteri di selezione delle proposte pervenute;

5. Di dare atto che il budget a disposizione di Pugliapromozione per i servizi afferenti all’attività di logistica 
e trasporto del materiale informativo e promozionale di Pugliapromozione ammonta ad € 25.000,00 (IVA 
inclusa), quale importo massimo onnicomprensivo;

6. Di approvare e confermare i contenuti dell’avviso allegato al presente provvedimento, dando mandato 
agli uffici competenti e al responsabile del procedimento di procedere con la relativa pubblicazione sul 
sito istituzionale dell’Agenzia, stabilendo infine che le proposte dovranno pervenire entro il 29.08.2016, 
entro le ore 23.00;

7. Di nominare responsabile unico del procedimento l’avv. Miriam Giorgio;

8. Di nominare direttore dell’esecuzione del contratto la dott. ssa Flavia Leone;

9. Di dare mandato all’Ufficio Bilancio e controllo di gestione di effettuare la prenotazione dell’impegno di € 
25.000,00 a carico del Capitolo 11023 della spesa denominato “POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – azione 
6.8” del Bilancio di previsione 2016, di cui si è preventivamente accertata la relativa disponibilità;

10. Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16 comma 3, del Regolamento di organizzazione e fun-

zionamento di Pugliapromozione;
b. viene pubblicato sul portale istituzionale www.agenziapugliapromozione.it, nell’Area Amministrazio-

ne Trasparente – sezione Provvedimenti Amministrativi; 
c. viene trasmesso al Dipartimento turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio della 

Regione Puglia, così come previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;
d. è composto da n. 8 facciate e n. 9 pagine di allegati (avviso e documento contenente la descrizione 

tecnica del servizio), è  adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i.
Bilancio di previsione: 2016-2018
Esercizio finanziario: 2016

Prenotazione d’impegno  n. 6/2016 di €. 25.000,00 sul capitolo nr. 11023 denominato “POR Puglia 
2014/2020 – Asse VI – azione 6.8” del Bilancio di previsione 2016;

Nome dell’intervento:
SERVIZIO DI LOGISTICA E TRASPORTO DI MATERIALE PROMOZIONALE E INFORMATIVO PER IL POTEN-

ZIAMENTO E LA QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA DELL’ACCOGLIENZA TURISTICA DELLA DESTINAZIONE - AV-
VISO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE.

CUP: B39J16003530009
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CIG: ZA31AC43D4.

Visto di regolarità contabile

Il Funzionario direttivo AP Responsabile “Bilancio e controllo di gestione”
dott. Antonio Giannini 

REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 

vigente normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario istruttore – Responsabile unico del procedimento
dott.ssa Miriam Giorgio 

Il Direttore Amministrativo
dott. Matteo Minchillo)

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Matteo Minchillo
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DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE PUGLIAPROMOZIONE 9 agosto 2016, n. 207
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 –Azione 6.8 Interventi PER il riposizionamento competitivo delle 
Destinazioni Turistiche - Valorizzazione dell’Offerta Turistica Regionale - Servizio di Gestione dell’Organizza-
zione Logistica degli Eventi di Rappresentanza e delle Attività di Promozione dell’Offerta Turistica da realiz-
zarsi in occasione della Fiera del Levante 2016, ai sensi dell’art. 36 comma 2, a) del D. LGS 50/2016- AVVISO 
PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE. CUP: B39J16003530009. CIG: ZAE1AE36E9.

L’anno 2016, il giorno nove del mese di agosto, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale di Pugliapro-
mozione:

- VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 
2010, n. 18;

- VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione Agenzia Regio-
nale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e funzionamento di 
PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1596 del 09.09.2015 relativa al conferimento ad interim 
delle funzioni di Direttore Generale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo dott. Matteo 
Minchillo; 

- VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento amministrativo e 
sull’accesso ai documenti amministrativi”;

- VISTO il D.lgs. del 18 aprile 2016 n. 50 recante Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’ap-
palto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

- VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

- VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- VISTO il Decreto Legge n. 90 del 24.06.2014 convertito nella Legge n. 114 dell’ 11.08.2014 recante “Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”;

- VISTA la D.G.R.  n. 2421 de 28 dicembre 2015,  “Primi indirizzi per l’implementazione di buone pratiche nel 
settore del turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014‐2020 e per L’attività dell’Agenzia 
regionale Pugliapromozione”;

- VISTA la D.G.R. n. 675 del 19 maggio 2016 POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Azione 6.8“Interventi per il ripo‐
sizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Avvio attività nuova programmazione”;

-  VISTA la Determinazione del Dirigente del Settore Turismo n. 47 del 20 luglio 2016 con cui sono stati appro-
vati tre progetti che descrivono gli obiettivi e le attività per l’avvio alla nuova programmazione POR PUGLIA 
FESR-FSE 2014-2020;

- VISTA la Determinazione n. 195 del 1°.08.2016 con cui è stato recepito il provvedimento dirigenziale re-
gionale di approvazione dell’unico livello di progettazione FESR-FSE 2014/2020 per l’avvio della nuova pro-
grammazione;

- VISTA la Determinazione del Direttore Generale n. 442 del 17.11.2015 con cui è stata approvata la sottoscri-
zione della convenzione con la centrale di committenza INNOVAPUGLIA-SarPULIA;

-  VISTA la Convenzione con la centrale di committenza INNOVAPUGLIA-SarPULIA sottoscritta in data 
19.11.2016 e acquisita agli atti con prot. n. 0007141-E-2016 del 23.11.2016 per l’utilizzo della piattaforma 
telematica EMPULIA; 

- VISTA la Determinazione n. 524 del 29.12.2015 con la quale è stata approvato il bilancio di previsione plu-
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riennale 2016 - 2018;
-  VISTA la Determinazione n. 82 del 05.04.2016 con la quale si approvava la variazione al B.P. 2016;
-  VISTA la Determinazione n. 191 del 29.07.2016 con la quale si approvava la seconda variazione al B.P. 2016;

PREMESSO CHE
- Pugliapromozione, l’Agenzia regionale del Turismo (istituita con Decreto del Presidente della Giunta della 

Regione Puglia n. 176 del 2011 – come previsto dalla Legge Regionale n.1 del 2011, modificata dalla L.R. 
18/2010), è lo strumento operativo delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell’im-
magine unitaria della Regione e promozione turistica locale;

- L’art. 7 della Legge Regionale n. 1 del 2002, come novellato dalla L.R. 18/2010, alle lettere a), e) ed f) , (e 
come ribadito dall’art. 2 del Regolamento n. 9/2011) nella definizione dei compiti dell’ARET, tra l’altro, 
stabilisce che l’ARET “promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue componenti naturali, 
paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone le eccellenze”, “sviluppa e coordina gli 
interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio cultu‐
rale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero 
territorio regionale” e “attiva e coordina, anche in collaborazione con altri enti pubblici e privati, iniziative, 
manifestazioni ed eventi, nonché progetti di arte urbana, che si configurino quali attrattori per il turismo 
culturale e per la promozione delle eccellenze enogastronomiche e naturalistiche del territorio”;

- Pugliapromozione, a norma del Regolamento Regionale n. 9 del 2011 “promuove e qualifica l’offerta turisti‐
ca dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali e internazionali e 
sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di settore; promuove inoltre 
l’incontro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi internazionali di turismo”, “promuove lo 
sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, giovanile, sociale e religioso, nonché di 
tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi”, “sviluppa e coor‐
dina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio 
culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’in‐
tero territorio regionale”, “svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, dagli indirizzi 
strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazionali e a 
programmi interregionali e comunitari”, “realizza progetti promozionali su incarico della Regione”, “provve‐
de ad attuare ogni altro compito assegnato dalla Regione”;

- Lo stesso Regolamento n. 9/2011, all’art. 3, comma 1, lettera a), stabilisce che Pugliapromozione, tra i pro-
pri compiti specifici, “realizza progetti promozionali su incarico della Regione o su proposta degli Enti Locali 
e di operatori privati, nonché progetti integrati di promozione turistica, valorizzazione e fruibilità di attività 
culturali e di beni culturali e ambientali, nel rispetto delle procedure previste dalla vigente normativa comu‐
nitaria nazionale e regionale, fornendo altresì ai soggetti pubblici e privati proponenti consulenza tecnica e 
amministrativa per la predisposizione e realizzazione di programmi di promozione”;

CONSIDERATO CHE: 
- con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26 maggio 2015 è stato confermato quale Autorità di 

Gestione il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma e nominata come Responsabile del FSE la Diri-
gente del Servizio Autorità di gestione del PO FSE 2007-2013;

- con Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015, la Giunta regionale ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 
2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, facendo 
seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con decisione C(2015) 5854 del 
13 agosto 2015;

- in data 11.03.2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del FESR-FSE 2014/2020 che ha 
approvato, tra l’altro, il documento riguardante la metodologia e criteri per la selezione delle operazioni; 

- nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, l’azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643066

competitivo delle destinazione turistiche le cui attività sono pienamente in linea con le direttrici manifesta-
te dalla Giunta con la DGR n. 2421/2015; 

- in ragione delle attività fino ad oggi svolte dall’Agenzia regionale Pugliapromozione nell’ambito della pro-
grammazione del PO FESR 2007/2013 e dei risultati conseguiti, in particolar modo nell’ambito della promo-
zione e comunicazione dell’offerta turistica regionale e del consolidamento del brand Puglia, con DGR  675 
del 18 maggio 2016 si confermano le attività, di seguito indicate, già individuate all’interno dell’Azione 6.8 
del POR Puglia 2014-2020 per cui sono state disposte risorse pari ad € 2.000.000,00: 

a) Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali (business to consumer); 
b) Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business); 
c) Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale;

- con il medesimo provvedimento la Giunta Regionale ha approvato le schede attività, allegate alla stessa 
deliberazione, coerenti con gli indirizzi in materia di sviluppo del turismo di cui alla DGR n. 2421/2015 e con 
gli obiettivi e i criteri previsti dall’Asse VI azione 6.8 del POR Puglia 2014/2020;

- il provvedimento medesimo ha affidato all’Agenzia regionale Pugliapromozione l’esecuzione delle attività di 
cui alle schede allegate alla deliberazione;

RILEVATO CHE 
-   con Deliberazione n. 2421/2015 (BURP n.6/2016), la Giunta regionale ha approvato l’implementazione di 

buone pratiche, nel settore turismo, utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020, per la defi-
nizione del Piano triennale di promozione turistica di successiva emanazione e per il prosieguo delle attività 
dell’Agenzia regionale Pugliapromozione;

-  nella medesima Deliberazione è stata evidenziata la necessità di dare avvio ad interventi di potenziamento 
della destinazione turistica di qualità per i quali risulta necessario un riposizionamento del brand Puglia, 
promuovendo il pieno coinvolgimento del tessuto produttivo, il potenziamento di economie di distretto 
(turistico/ creativo), lo sviluppo di club di prodotto, la generazione di nuova imprenditorialità, la formazione 
di partenariati pubblico-privati, la creazione di piattaforme (Hub) di confronto degli operatori, anche attra-
verso la strutturazione di reti e di piattaforme di scambio dati (open data) con un Osservatorio del turismo 
aperto e sede deputata alla partecipazione ed al confronto di tutte le rappresentanze di categoria, degli 
operatori di settore e dei portatori di interesse;

-  nelle more dell’approvazione del Piano regionale annuale degli interventi per la promozione turistica locale 
(art. 3 L.R. n.1/2002), con l’anzidetta deliberazione la Giunta regionale ha individuato tre direttrici preva-
lenti nel solco delle quali orientare la definizione dei progetti ammissibili a valere sulla programmazione del 
POR Puglia FESR 2014/2020;
1) Programma integrato di comunicazione e promozione turistica e Piani di comunicazione dei prodotti turi-

stici regionali (business to consumer) per il miglioramento dell’awareness e della reputazione del brand 
turistico Puglia; 

2) Programma di valorizzazione dell’offerta turistica regionale, per il miglioramento degli standard di qualità 
dei servizi pubblici connessi alla fruizione ed alla accessibilità degli attrattori turistici e il miglioramento 
della cooperazione tra gli Enti pubblici interessati dalla gestione dei servizi connessi alla fruizione turisti-
ca del territorio, al fine di sviluppare efficienza ed economie di scala;

3) Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business) per l’ampliamento e 
la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici relativi alla destinazione e sensibilizzazione degli 
operatori della filiera sulla reale domanda dei turisti);

- Con nota prot. 000609–U–2016 del 13.07.2016, acquisita agli atti della Regione Puglia Sezione turismo con 
prot. n. AOO_56 02557  del 15.07.2016, l’Agenzia Pugliapromozione ha trasmesso tre progetti in unico livel-
lo relativi alle seguenti aree di competenza:

- Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali;
- Valorizzazione dell’offerta turistica regionale;
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- Programma di promozione turistica nei mercati intermediati;
- Con Determina del Dirigente del Settore Turismo n. 47 del 20 luglio 2016 sono stati approvati tre progetti di 

cui alle aree sopra richiamate che descrivono gli obiettivi e le attività per l’avvio alla nuova programmazione 
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020;

- In data 1° agosto 2016 sono state sottoscritte le convenzioni di cui ai progetti sopra menzionati: prot. n. 
0006538-E-2016 (valorizzazione), prot. n. 0006539-E-2016 (comunicazione), prot. n. 0006540-E-2016 (mer-
cati intermediati);

- Si rende necessario procedere a dare attuazione alle convenzioni anzidette e, nell’ambito del progetto de-
dicato alla valorizzazione dell’offerta turistica regionale, organizzare in occasione della 80^ edizione della 
Fiera del Levante, che si svolgerà a Bari dal 10 al 18 settembre 2016, specifiche attività finalizzate alla pre-
sentazione di progetti e iniziative di promozione turistica, allo scopo di coinvolgere la collettività in modo 
sinergico e partecipato nello sviluppo sostenibile del territorio.

PRECISATO CHE
- Al fine di dare attuazione alla programmazione di cui al progetto di valorizzazione dell’offerta turistica re-

gionale, si rende necessario pubblicare un avviso per raccogliere le manifestazioni di interesse da parte di 
operatori economici in grado di effettuare il servizio di gestione dell’organizzazione logistica delle attività di 
promozione dell’offerta turistica da realizzarsi durante l’80^ edizione della Fiera del Levante di Bari, finaliz-
zato all’inclusione sociale e al potenziamento e del sistema dell’accoglienza turistica della destinazione;

- Tra le attività da organizzare sono previste anche iniziative finalizzate alla conoscenza e diffusione del Piano 
Strategico del Turismo “Puglia365”;

- L’avviso de quo stabilirà, inoltre, modalità e tempi di presentazione delle proposte e criteri di valutazione 
delle stesse;

- Il budget massimo totale a disposizione di Pugliapromozione per i servizi di cui al predetto avviso è di € 
20.000,00 (IVA inclusa);

- L’indagine esplorativa si concluderà con l’affidamento diretto al migliore offerente, in base ad una valuta-
zione di qualità/idoneità della proposta e di congruità dell’offerta economica, tenendo conto di tutte le 
proposte ricevute;

- L’elenco dei fornitori che si formerà a seguito della presentazione di istanze, secondo quanto previsto 
nell’avviso, resterà a disposizione dell’Agenzia per future esigenze analoghe, anche considerando che l’A-
genzia è in procinto di istituire il proprio elenco fornitori con tutte le categorie di servizi necessari;

PRESO ATTO CHE:
- Il CUP del progetto mercati intermediati è il seguente: B39J16003530009. 
- Il CIG del servizio da affidare è il seguente: ZAE1AE36E9

VISTA ED ACCERTATA
- la disponibilità finanziaria del Capitolo 11023 “ POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – azione 6.8” del Bilancio di 

previsione 2016;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 

1. Di dare atto che il progetto in unico livello concernente le attività relative alla  valorizzazione dell’offerta 
turistica regionale, approvato con D.D. della Sezione Turismo della Regione Puglia n. 47/2016, prevede, tra 
le altre attività, azioni finalizzate alla conoscenza e diffusione del Piano Strategico del Turismo “Puglia365” 
e delle attività di promozione e valorizzazione sostenute da Pugliapromozione;
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2. Di dare atto che in data 1.08.2016 è stata sottoscritta la convenzione prot. n. 0006539-E-2016 relativa alla 
promozione dei prodotti turistici regionali, approvata con Determinazione n. 195/2016 che ha recepito, 
altresì, il provvedimento dirigenziale regionale di approvazione dei livelli unici di progettazione per l’avvio 
della nuova programmazione FESR-FSE 2014-2020;

3. Di dare atto che, nell’ambito del progetto “Valorizzazione dell’offerta turistica regionale”, sono previste 
azioni finalizzate all’inclusione sociale e al  potenziamento dell’accoglienza turistica, quali la l’organizza-
zione degli eventi di rappresentanza e le attività di promozione dell’offerta turistica da realizzarsi durante 
l’80^ edizione della Fiera del Levante di Bari e che per realizzare tali azioni occorre richiedere ai soggetti 
interessati di presentare proposte sub specie di manifestazioni di interesse, provvedendo alla pubblicazio-
ne di un apposito avviso;

4. Che l’avviso pubblico debba contenere la descrizione degli obiettivi dell’Agenzia, il dettaglio dei singoli 
servizi richiesti, nonché prevedere i criteri di selezione delle proposte pervenute;

5. Di dare atto che il budget a disposizione di Pugliapromozione per i servizi afferenti all’attività di gestione 
dell’organizzazione logistica degli eventi di rappresentanza e delle attività di promozione dell’offerta turi-
stica di Pugliapromozione ammonta ad € 20.000,00 (IVA inclusa), quale importo massimo onnicompren-
sivo;

6. Di approvare e confermare i contenuti dell’avviso allegato al presente provvedimento, dando mandato 
agli uffici competenti e al responsabile del procedimento di procedere con la relativa pubblicazione sul 
sito istituzionale dell’Agenzia, stabilendo infine che le proposte dovranno pervenire entro il 30.08.2016, 
entro le ore 23.00;

7. Di nominare responsabile del procedimento l’avv. Miriam Giorgio;

8. Di nominare direttore dell’esecuzione del contratto la dott. ssa Flavia Leone;

9. Di dare mandato all’Ufficio Bilancio e controllo di gestione di effettuare la prenotazione dell’impegno di € 
20.000,00 a carico del Capitolo 11023 della spesa denominato “POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – azione 
6.8” del Bilancio di previsione 2016, di cui si è preventivamente accertata la relativa disponibilità;

10. Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16 comma 3, del Regolamento di organizzazione e fun-

zionamento di Pugliapromozione;
b. viene pubblicato sul portale istituzionale www.agenziapugliapromozione.it, nell’Area Amministrazione 

Trasparente – sezione Provvedimenti Amministrativi; 
c. viene trasmesso al Dipartimento turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio della 

Regione Puglia, così come previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;
d. è composto da n. 8 facciate e n. 9 pagine di allegati (avviso e documento tecnico), è  adottato in origi-

nale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e ss.mm.ii.
Bilancio di previsione: 2016-2018
Esercizio finanziario: 2016

Atto di prenotazione d’impegno  n. 7/2016 di €. 20.000,00 sul capitolo nr. 11023 denominato “POR Puglia 
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2014/2020 – Asse VI – azione 6.8” del Bilancio di previsione 2016;

Nome dell’intervento:
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITI-

VO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE - VALORIZZAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA REGIONALE SERVIZIO 
DI GESTIONE DELL’ORGANIZZAZIONE LOGISTICA DEGLI EVENTI DI RAPPRESENTANZA E DELLE ATTIVITA’ DI 
PROMOZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA DA REALIZZARSI IN OCCASIONE DELLA FIERA DEL LEVANTE 2016, 
AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2, a) DEL D. LGS 50/2016 - AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTA-
ZIONI DI INTERESSE. CUP: B39J16003530009. CIG: ZAE1AE36E9

Visto di regolarità contabile

Il Funzionario direttivo AP Responsabile “Bilancio e controllo di gestione”
dott. Antonio Giannini)

REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 

vigente normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario istruttore – Responsabile unico del procedimento
dott.ssa Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo
dott. Matteo Minchillo)

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Matteo Minchillo
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Ordinanza 8 agosto 2016, n. 20
Pagamento indennità di espropriazione.

Oggetto: S.P. 84 "Adelfia - Rutigliano" - Adeguamento funzionale ed ampliamento del tratto dal km 5+30 al 
km 8+660 - 1° lotto funzionale dal km 6+775 al km 8+660. Ordinanza di pagamento diretto delle indennità di 
espropriazione espressamente accettate, ai sensi dell'art. 26, 1 comma, del D.P.R. 327/2001, e di deposito 
amministrativo vincolato presso la Cassa DD.PP. di Bari delle indennità di espropriazione, ai sensi dell'art. 
20, comma 14, del D.P.R. 327/2001

IL DIRIGENTE

Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 30 del 19.04.2016, concernente Riorganizzazione dei 
Servizi dell’Ente;

Vista la deliberazione consiliare n° 49 del 29.06.2016, con la quale il Consiglio Metropolitano ha approvato 
il Piano Esecutivo di Gestione Provvisorio 2016; 

Visto il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 168/DSM del 30.06.2016 di conferimento all’Avv. Rosa Di-
pierro dell’incarico di Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale Generale - Viabilità – Trasporti;

Premesso che:
• con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2 del 19/01/2009, esecutiva ai sensi di legge, si approvava il 

progetto preliminare relativo alla realizzazione dell’opera pubblica S.P. 84 “Adelfia ‐ Rutigliano” — Adegua‐
mento funzionale ed ampliamento del tratto dal km 5+30 al km 8+660 ‐ I lotto funzionale dal km 6+775 al 
km 8+660, dell’importo complessivo di €  6.000.000,00; 

• ai fini dell’acquisizione delle aree di proprietà privata interessate dalla realizzazione di detta opera pubblica 
al demanio stradale dell’Ente, si avviava il relativo procedimento espropriativo;

• il Responsabile del procedimento espropriativo, verificato che il numero degli intestatari catastali delle aree 
espropriante era superiore a cinquanta, con avviso pubblicato a decorrere dal 24.07.2009 con le modalità 
previste dall’art. 16, comma 5, e, segnatamente, dall’art. 11, 2° comma, del D.P.R. 08.06.2001, n. 327, co-
municava ritualmente l’avvio del procedimento diretto all’apposizione del veicolo preordinato all’esproprio 
ed alla dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza, al fine di consentire ai soggetti interessati 
di presentare osservazioni nei termini di legge;

• espletate le formalità di pubblicazione volte ad assicurare le garanzie di partecipazione procedimentale e 
alcuni soggetti interessati presentavano nei termini legalmente previsti osservazioni, in merito alle quali 
l’Autorità espropriante formulava le proprie motivate controdeduzioni; 

• con deliberazione della Giunta Provinciale n. 128 del 11/09/2009, esecutiva ai sensi di legge, si approvava 
il progetto definitivo dell’opera pubblica di cui trattasi, che, ai fini di una ottimale definizione del tracciato 
stradale, prevedeva una spesa complessiva per la realizzazione dei lavori pari ad € 6.395.000,00;

• l’intervento da realizzare riguardava aree site in agro del Comune di  Rutigliano e, non essendo conforme 
alla pianificazione urbanistica vigente nel predetto Comune, rendeva necessaria l’approvazione di una va-
riante allo strumento urbanistico vigente, in applicazione degli artt. 8 e 12 della L.R.P. n. 3/2005;

• il Consiglio Comunale di Rutigliano, espletati gli adempimenti di comunicazione di avvio del procedimen-
to di approvazione di variante urbanistica a garanzia dei soggetti interessati, con deliberazione n. 47 del 
02/08/2010, in accoglimento delle osservazioni presentate dagli  interessati, disponeva di prendere atto 
dell’approvazione del progetto  definitivo dell’opera pubblica in argomento con deliberazione della Giunta 
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Provinciale n. 128 del 11/09/2009 e invitava la Provincia di Bari a provvedere ad una revisione sostanziale 
del progetto, a tutela delle aree agricole interessate dai lavori;

• la Giunta Provinciale, con deliberazione n. 199 del 16.11.2010, esecutiva ai sensi di legge, approvava il 
nuovo progetto preliminare dei lavori di cui all’oggetto, predisposto da un professionista incaricato della  
progettazione definitiva ed esecutiva dell’intervento in parola, Prof. Ing. Edoardo De Liddo, prevedendo una 
spesa complessiva per la realizzazione dell’intervento pari a €3.000.000,00;

• il Comune di Rutigliano, con deliberazione consiliare n. 86 del 19.12.2011 approvava, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 12, comma 3, della L.R.P. 3/2005 e degli artt. 10, 11 e 19 del D.P.R. 327/2001, il progetto 
preliminare di cui trattasi, in variante allo strumento urbanistico vigente,  con conseguente apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio sulle  aree site in agro di Rutigliano interessate dalla realizzazione dell’in-
tervento, senza necessità di controllo regionale;

• la Provincia di Bari, con deliberazione di Giunta n. 151 del 28.12.2012, approvava il progetto definitivo re-
lativo all’opera pubblica in oggetto indicata, dichiarandone la pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità, ai 
sensi dell’art. 12, comma 1, lett. a), del D.P.R. 327/01 e dell’art. 10, 1 comma, lett. a), della L.R.P. 3/2005; 

• il Responsabile del procedimento esproprativo, con decreto dirigenziale n. 10 del 25.06.2013, disponeva, ai 
sensi dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e dell’art. 15 della L.R.P. 3/2005, l’occupazione d’urgenza in favore 
della Provincia di Bari degli immobili interessati dalla realizzazione dell’opera pubblica indicata in oggetto;

• il predetto Decreto n. 10/2013, ritualmente notificato ai soggetti interessati mediante lettera raccomanda-
ta A/R, ai sensi dell’art. 14, 10 comma, della L.R.P. n. 3 del 2005, era successivamente eseguito mediante 
immissione nel possesso delle aree interessate dalla procedura  espropriativa relativa alla realizzazione dei 
lavori in argomento, ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 327/2001, come risulta dai relativi verbali di immissione 
in possesso e sullo stato di consistenza dei luoghi, acquisiti agli atti d’ufficio;

• il Servizio Edilizia Pubblica e Territorio, con determinazione dirigenziale del n. 7743 del 16.10.2013, appro-
vava il progetto esecutivo dell’opera  pubblica indicata in oggetto; 

• le indennnità di espropriazione determinate con il citato Decreto dirigenziale n. 10 del 25.06.2013, erano 
conformi ai principi dettati dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 181/2011, che ha previsto che anche 
le aree agricole fossero valutate in base all’effettivo valore di mercato non in base ai valori agricoli medi 
(VAM), relativi alla regione agraria di riferimento; 

• il Servizio Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente, con determinazione  dirigenziale n. 9392 del 06.12.2013, 
affidava ad un professionista esterno l’incarico di valutazione estimativa del sopra, suolo e dei manufatti 
legittimamente edificati insistenti sulle predette aree, con riferimento alla situazione dei luoghi rilevata in 
sede di esecuzione del decreto dirigenziale n. 10 del 25.06.2013 e risultante dai relativi verbali sullo stato 
di consistenza dei luoghi, acquisiti agli atti;

• il tecnico esterno incaricato della determinazione del valore del soprassuolo e dei manufatti edilizi legit-
timamente realizzati nell’esercizio dell’azienda agricola, con nota del 24.07.2015, acquisita agli atti con 
prot. n. 101577 del 27.07.2015, trasmetteva all’Ufficio Tecnico della Città Metropolitana di Bari la perizia 
estimativa di ogni singola area interessata dal progetto, unitamente all’allegato tecnico denominato “Elenco 
particelle espropriande”;

Visto il Decreto dirigenziale n. 12 del 19.10.2015, con il quale l’Autorità  espropriante ha provveduto a 
rideterminare le indennità provvisorie di espropriazione da corrisponder e agli eventi diritto per l’espropria-
zione delle aree da espropriare, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 327/2001, nell’osservanza dei criteri di computo 
previsti dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 181/2011, secondo il valore venale attuale degli immobili 
da espropriare, e dei relativi manufatti da demolire, tenuto conto delle caratteristiche essenziali ed effettive 
degli stessi rilevata in sede di immissione in possesso;

Accertato che il citato Decreto dirigenziale n. 12/2015 è stato ritualmente notificato a tutti i soggetti 
interessati, ai soggetti interessati mediante lettera  raccomandata A/R, ai sensi dell’art. 14, 1° comma, della 
L.R.P. n. 3 del 2005, al fine di consentire a coloro i quali  intendessero accettare formalmente le indennità 
provvisorie di espropriazione rideterminate di darne comunicazione a questa Amministrazione entro il temi-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643084

ne perentorio di 30 giorni, decorrenti dalla data di notificazione dello stesso decreto;
Dato atto che alcuni proprietari delle aree espropriande hanno presentato nei termini legalmente previsti 

formale accettazione delle indennità_ provvisorie di espropriazione offerte, a norma dell’art. 22 bis, comma 
1, del  D.P.R. 327/2001, e che l’Autorità espropriante ha già disposto il pagamento diretto di un acconto pari 
all’80`)0 dell’importo delle indennità offerte in favore dei proprietari che avevano condiviso la determinazio-
ne provvisoria dell’indennità di espropriazione, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 3, dell’art. 20, comma 6, del 
D.P.R. 327/2001;

Considerato che in fase di esecuzione dei lavori, per ragioni di sicurezza  degli impianti di trasporto di gas 
naturale, è sorta l’esigenza di _provvedere  allo spostamento di una condotta di gas metano della Società 
SNAM RETE  GAS S.p.A., attualmente insistente su aree interessate da una rotatoria denominata “R2” e da 
un tombino scatolare delle dimensioni di 4,00 x 2,00 m., nell’osservanza delle prescrizioni del Decreto del 
Ministero dello Sviluppo Economico del 17/04/2008, recante norme tecniche sulla Progettazione, costruzio‐
ne, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità non 
superiore a 0,8;

Verificato che lo spostamento dell’infrastruttura energetica in parola nelle  aree limitrofe, come richiesto 
dalla stessa società SNAM Rete Gas S.p.A. con nota prot. 558 dcl 06/05/2015, comporta l’espropriazione per 
motivi di pubblica utilità di aree del comune di Rutigliano, attigue a quelle già interessate da procedimento 
espropriativo e ricadenti nelle stesse particelle catastali già parzialmente interessate dal procedimento espro-
priativo in oggetto indicato;

Visto l’art. 16, comma 14, del D.P.R. 08.06.2001, n. 327, che prevede espressamente che qualora nel cor-
so dei lavori sia necessario o opportuno procedere all’espropriazione di nuove aree, attigue a quelle origi-
nariamente interessate dal progetto, l’Autorità espropriante, nell’osservanza delle garanzie procedimentali 
previste dallo stesso art. 16 a tutela degli interessati, possa provvedere con atto motivato ad integrare il 
provvedimento con cui è stato approvato il progetto definitivo dell’opera pubblica, ai fini della dichiarazione 
di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità opera da  realizzare, quale condizione per procedere successiva-
mente all’espropriazione delle aree interessate dai lavoratori;

Dato atto che l’Autorità espropriante, con nota prot. n. 175799 del 29.12.2015, ritualmente pervenuta, ha 
provveduto a comunicare personalmente l’avvio del procedimento espropriativo, al fine di garantire l’eserci-
zio delle facoltà e dei diritti di partecipazione procedimentale previsti dalla legge, nonché di prendere visione 
degli elaborati progettuali e di formulare eventuali osservazioni, e, espletate le predette formalità, non sono 
pervenute osservazioni, ai sensi dell’art. 16, comma 4, del D.P.R. 32712001 e dell’art. 14,  10 comma• delta L 
R P n 3 del 2005;

Dato atto, inoltre, che il Comune di Rutigliano, in qualità di Ente proprietario delle aree interessate dal 
provvedimento, con nota prot. n. 24712 del 29.12.2015, acquisita agli atti del Servizio con prot. n. 175840 
del 29.12.2015, ha espresso parere favorevole in merito allo spostamento dell’infrastruttura energetica della 
società SNAM Rete Gas S.p.A. di cui trattasi nelle aree ricadenti nel proprio patrimonio, al fin di garantire il 
celere avvio dei lavori di adeguamento della S.P. 84, tenuto conto  delle ragioni di prevalente interesse pub-
blico sottese all’intervento in parola;

Visto il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 134 del 06.06.2016, con il quale è stata dichiarata la pubblica 
utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera pubblica da realizzare su tutte le nuove aree interessate da espro-
priazione, come individuate negli elaborati progettuali denominati Piano particellare di  esproprio ed Elenco 
ditte, ai sensi dell’art 17, comma. 1, lett a). del D.P R  327/01; 

Visto il Decreto dirigenziale n. 7 del 24.06.2016, con il quale si è disposta, ai sensi dell’art. 22 bis del D.P.R. 
327/2001 e dell’art. 15 della L.R. 3/2005, l’occupazione d’urgenza in favore della Città Metropolitana di Bari-
delle nuove aree da espropriare;

Dato atto che il predetto Decreto è stato ritualmente notificato ai soggetti interessati mediante lettera 
raccomandata A /R, ai sensi dell’art. 14, 1° comma, della L.R.P. n. 3 del 2005, e successivamente è stato ese-
guito  mediante immissione nel possesso delle aree interessate dalla procedura - espropriativa relativa alla 
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realizzazione dei lavori- in argomento, ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 327/2001, come risulta dai relativi verbali 
dì immissione in possesso e sullo stato di consistenza dei luoghi, acquisiti agli atti d’ufficio;

Considerato che occorre provvedere al pagamento diretto in favore dei proprietari delle aree espropriande 
che abbiano presentato formale accettazione delle indennità provvisorie di espropriazione offerte, a norma 
dell’art. 20, comma 6, del D.P.R. 327/2001, e al deposito amministrativo vincolato delle indennità provvisorie 
di espropriazione non accettate presso la Cassa DD.PP., Direzione Territoriale del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze di Bari, ai sensi dell’art. 20, comma 14, del D.P.R. 327/2001;

Precisato che i proprietari che abbiano condiviso la determinazione provvisoria delle indennità espropria-
tive, previa trasmissione della certificazione attestante la libera disponibilità e la piena proprietà del bene 
espropriato, hanno diritto di riceverne il pagamento delle indennità di  espropriazione, nella misura del 100% 
del valore della stesse, oltre interessi legali, indennità di occupazione legittima, nonché eventuali maggiora-
zioni previste dall’art. 45 del DPR 327/2001;

Dato atto che in relazione alle indennità non espressamente concordate, previo deposito amministrativo 
vincolato in favore degli aventi diritto presso la Cassa DD.PP. di Bari, si provvederà successivamente alla  de-
terminazione definitiva delle indennità provvisorie di espropriazione non accettate, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 327/2001;

Verificato che è stata definitivamente accertata l’estensione delle aree da espropriare, come risulta dagli 
atti di frazionamento approvati dall’Agenzia del Territorio, Ufficio Provinciale di Bari, ritualmente acquisiti 
agli atti d’ufficio, e che, pertanto, si può provvedere al pagamento diretto e/o al deposito amministrativo 
vincolato delle indennità di  espropriazione, e delle relative indennità di occupazione temporanea, oltre  in-
teressi legali medio tempore maturati, nella misura del 100% del valore delle stesse, a saldo delle indennità 
di espropriazione dovute;

Visto l’Allegato A) del presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale dello stesso, vistato 
dal Responsabile del Procedimento per la realizzazione dell’opera pubblica, contenente l’indicazione delle 
nuove aree da espropriare e dei relativi intestatari catastali, nonché il calcolo delle relative indennità provvi-
sorie di espropriazione oggetto  di pagamento  diretto e di deposito amministrativo vincolato, comprensive 
delle indennità di occupazione legittima, degli interessi nella misura del tasso legale, nonché delle eventuali 
maggiorazioni previste dall’art. 45 del DPR 327/2001;

Visto l’art. 6 bis della L. 241/1990, recante disposizioni in tema di Conflitto di interessi, introdotto dall’art. 
1, comma 41, legge n. 190 del 2012 e l’art. 6, commi 2 e 7, del Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Città Metropolitana, ed attestata l’assenza di conflitto di interessi nel presente procedimento per il respon-
sabile del procedimento espropriativo, per il responsabile per la realizzazione della opera pubblica e per il 
funzionario responsabile della relativa istruttoria amministrativa, nonché la piena conoscenza delle sanzioni 
penali cui si incorre in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, ai sensi 
dell’art. 76 del D.P.R. 28.11.2000 n. 445;

Dato atto che il Responsabile Unico del Procedimento per la realizzazione della opera pubblica in oggetto 
indicata è l’Ing. Cataldo Lastella;

Visto il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, e ss.mm.ii., ed in particolare l’ art, 107;
Visto il D.P.R. 327/2001, e ss.mm.ii., ed in particolare 1’ art. 38;
Vista la Legge Regionale 3/2005, e ss.mm.ii.;
Dato atto che il presente procedimento, conforme alla risultanze istruttorie, è stato espletato nell’osser-

vanza della normativa nazionale e regionale vigente in materia;

ORDINA

Art. 1
Si dispone, ai sensi dell’art. 26, 1 comma, del D.P.R. 327/2001, e ss.mm.ii,  il  pagamento diretto in favore 

della ditta proprietaria dell’area sita nel Comune di Rutigliano, distinta in catasto terreni al fg 18, part.lla 45 
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dell’indennità di espropriazione, della relativa indennità di occupazione temporanea, degli  interessi nella 
misura del tasso legale, nonché della maggiorazione prevista dall’art 45. Del DPR 327/2001, nella misura del 
100% del valore delle stesse e a saldo delle indennità come specificate nell’Allegato A), che costituisce parte 
integrante e  sostanziale del presente provvedimento.

Art  2
Si dispone il deposito amministrativo vincolato presso la Cassa DD PP , Sezione Provinciale di Rari, ai sensi 

dell’art. 26, 1 comma, e dell’art. 20,  comma 14, del D RR. 327/7001, e ss.mm.ii., in favore della ditta proprie-
taria  delle aree site nel Comune di Rutigliano, distinte in catasto terreni al fg. 18, part.Ile indennità di espro-
priazione non concordate, nella misura del 100% del valore delle stesse e a saldo delle  indennità  complessi-
vamente dovute, come specificate nell’unito Allegato A), che  forma parte integrante sente provvedimento.

Art. 3
Le indennità espropriative interessate dal presente atto non sono soggette alla ritenuta fiscale del 20%, 

prevista dall’ art. 11 della L. 413/91, e ss.mm.ii., per le zone omogene di tipo A, B, C, D, di cui al D.M. n. 
1444/1968.

Art. 4
Un estratto della presente Ordinanza dovrà essere pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 

ai sensi dell’art. 26, comma 7, del D.P.R. 327/2001 e delle disposizioni relative alla pubblicazione degli atti 
espropriativi, previste con Deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 1076/2006.

Art. 5
Il presente provvedimento diventerà esecutivo col decorso di trenta giorni dal compimento delle citate 

formalità di pubblicazione, se non è proposta da terzi opposizione in relazione all’ammontare delle indennità 
provvisorie di espropriazione rideterminate, ovvero per il pagamento delle stesse agli aventi diritto, ai sensi 
dell’art. 26, comma 8, del D.P.R. 327/2001, e ss.mm.ii. Qualora vi sia una tempestiva opposizione all’esecu-
zione della presente Ordinanza, l’Autorità espropriante ordinerà il deposito delle indennità di esproprio accet-
tate, e successivamente contestate, presso la Cassa DD.PP., Sezione Provinciale di Bari, ai sensi dell’art. 26, 
comma 9, del D.P.R. 327/2001, e ss.mm.ii.

IL DIRIGENTE ad interim
Avv. Rosa DIPIERRO
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CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Decreto 10 agosto 2016, n. 9
Indennità di esproprio.

Oggetto: Procedimento espropriativo relativo alla realizzazione dell'opera pubblica S.P. 231 "Ex S.S.98 
Andriese - Coratina". Costruzione diramazioni della S.P. 231 al Km 1+450 verso la S.P. 54 "Modugno - Palese" 
e la S.S. 96. Decreto di rideterminazione delle indennità provvissorie di espropriazione, in ottemperanza 
alla sentenza di Corte Costituzionale 181/2011

IL DIRIGENTE

Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 30 del 19.04.2016, concernente Riorganizzazione dei 
Servizi dell’Ente;

Vista la deliberazione consiliare n° 49 del 29.06.2016, con la quale Consiglio Metropolitano ha approvato 
il Piano Esecutivo di Gestione Provvisorio 2016;

Visto il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 168/DSM del 30.06.2016, relativo al conferimento all’Avv. 
Rosa Dipierro dell’incarico di Dirigente ad interim del Servizio Pianificazione Territoriale Generale - Viabilità 
Trasporti;

Premesso che: 
- la Provincia di Bari, con deliberazione della Giunta Provinciale n. 111 del 31.07.2007, approvava il progetto 

preliminare relativo alla realizzazione delle Diramazioni della S.P. 231 al Km 1 + 450 verso la S.P. 54 “Modugno 
— Palese” e la S.S. 96;

- l’intervento da realizzare riguardava aree site in agro del Comune di Modugno e, non essendo conforme alla 
pianificazione urbanistica vigente nel predetto Comune, rendeva necessaria l’approvazione di una variante 
della L.R.P. n. 3/2005,

- il Consiglio Comunale di Modugno, con deliberazione n. 10 del 14/03/2008, approvava, ex art. 12, comma 
3, della L.R.P. 3/2005, il progetto preliminare relativo alla realizzazione dell’opera pubblica in argomento, 
dando atto che la predetta approvazione, ai sensi dell’art. 8, 2° comma, della L.R. 3/2005, costituisce 
variante allo strumento urbanistico vigente ed apposizione del vincolo preordinato all’esproprio di durata 
quinquennale, senza necessità di approvazione regionale  al fine di acquisire al demanio stradale della 
Provincia di Bari le aree di proprietà privata interessate dalla realizzazione di detta opera pubblica, si avviava 
il relativo procedimento espropriativo;

- il Responsabile del procedimento espropriativo, verificato che il numero degli intestatari catastali delle aree 
espropriande era superiore a cinquanta, con avviso pubblico del 26.09.2007, ai sensi del 2° comma dell’art. 
11 del D.P.R. 08.06.2001, n. 327, comunicava ritualmente l’avvio del procedimento diretto all’apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio ed alla dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza, al 
fine di garantire agli stessi l’esercizio dei diritti e delle facoltà di partecipazione procedimentale previsti 
dalla legge, nonché di prendere visione degli elaborati progettuali e di formulare eventuali osservazioni nei 
termini  previsti dalla legge; 

- in seguito alla pubblicazione del predetto avviso pubblico, volto ad  assicurare le garanzie partecipative a 
tutti i soggetti interessati, erano formulate osservazioni da parte di alcuni soggetti interessati dalla procedura 
di esproprio, in merito alle quali il Dirigente del Servizio Viabilità esprimeva motivate controdeduzioni e 
valutazioni tecniche, dandone atto nel documento istruttorio allegato alla deliberazione di Giunta n. 162 del 
20.10.2009, relativa all’approvazione del progetto definitivo;

- la Giunta della Provincia di Bari, con la citata deliberazione n. 162 del  20/10/7009, approvava il progetto 
definitivo dell’opera pubblica inargomento, dichiarandone la pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza, ai 
sensi dell’art. 13 del D.P.R. 327/2001; - la spesa complessiva necessaria alla realizzazione dei lavori, pari a € 
5.431.000,00= era imputata all’intervento 2.06.01.01 - cap. 36845, denominato “Interventi straordinari in 
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materia di viabilità finanziati con contributi regionali” del Bilancio provinciale di previsione 2009, in forza 
della determinazione dirigenziale del Servizio Viabilità n. 133 del 30/12/2005 (imp. 05/7654);

- il Responsabile del procedimento espropriativo, con Decreti di occupazione anticipata e determinazione 
d’urgenza delle indennità provvisorie di espropriazione n. 41 del 20/11/2009 e n. 2 del 17/10/2011, 
ritualmente  notificati ed eseguiti, ha disposto, ai sensi dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e dell’art. 15 
della L.R.P. 3/2005, l’occupazione d’urgenza in favore della Provincia di Bari degli immobili interessati dalla 
realizzazione dell’opera  pubblica indicata in oggetto; 

- con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 81 del 10.10.2014, si  prorogavano i termini legalmente 
previsti per la conclusione del procedimento espropriativo di ulteriori due anni, ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. 
327/2001, che prevede che il decreto di espropriazione definitiva debba essere emanato nel termine legale 
di cinque anni, decorrenti dalla data di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera pubblica, 
salvo proroga motivata;

Considerato che:  
- con i citati Decreti di occupazione anticipata n 41 del 20/11/2009 e n 2 del  17/10/2011 si provvedeva a 

determinare le indennità da corrispondere agli aventi diritto per l’espropriazione delle aree non edificabili 
sulla base dei valori agricoli medi (V.A.M.) relativi alla regione agraria di riferimento, ai sensi dell’art. 40, 
3 comma, del D.P.R. 327/01, successivamente dichiarato incostituzionale con sentenza n. 181/2011 della 
Corte Costituzionale;

- il Servizio Territorio della Provincia di Bari, in ottemperanza alla citata sentenza della Corte Costituzionale 
181/2011, con cui è stata dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’art. 40, commi 2 e 3, D.P.R. 327/01, 
per la parte in cui non prevedeva che anche per le aree agricole, o comunque non edificabili, le indennità 
provvisorie di espropriazione fossero determinate in base al reale valore di mercato e non in base ai 
valori agricoli medi (VAM), nonché in attuazione alla Direttiva dell’Ufficio Espropri della Regione Puglia 
48046/2011, riteneva opportuno provvedere ad una nuova determinazione del valore di tutte le aree 
espropriande;

- con determinazione dirigenziale del Servizio territorio n. 7916 del 23.10.2013 si affidava ad un professionista 
esterno l’incarico di rideterminazione delle indennità  di esproprio selle aree interessate dal progetto aventi 
destinazione urbanistica di aree agricole, nonché di valutazione estimativa del soprassuolo e dei manufatti 
legittimamente edificati insistenti sulle predette aree, con riferimento alla situazione dei luoghi rilevata in 
sede di immissione nel possesso delle aree espropriande, nell’osservanza delle disposizioni contenute nella 
sentenza della Corte Costituzionale 181/2011;

- Il tecnico esterno incaricato della rideterminazione del valore di mercato delle aree espropriande, con nota 
del 10.03.2016, acquisita agli atti con prot. n. 47947 del 08.04.2016, ha trasmesso la perizia estimativa del 
e aree interessate dal progetto, contenente il calcolo delle relative indennità provvisorie di espropriazione, 
comprensive del valore del soprassuolo e dei manufatti edilizi legittimamente realizzati nell’esercizio 
dell’azienda agricola, per ciascuna delle aree da espropriare;

Vista la nota prot. n. 100486 del 09.08.2016, a firma del Direttore dei Lavori e del Responsabile Unico del 
Procedimento per la realizzazione dell’opera pubblica, con la quale è stato trasmesso l’allegato progettuale 
denominato “Elenco particelle espropriande”, all’esito dell’istruttoria tecnica relativa alla rivalutazione delle 
indennità provvisorie di espropriazione;

Dato atto che le perizie estimative redatte dal professionista esterno, e il  relativo “Elenco particelle 
espropriande”, contenente l’esatta quantificazione delle aree da espropriare e degli intestatari catastali, 
nonché il calcolo delle relative indennità provvisorie di espropriazione, comprensive del valore del soprassuolo, 
previa verifica da parte del responsabile dell’istruttoria tecnica, sono stati espressamente approvati dal 
Responsabile Unico del Procedimento per la realizzazione dell’opera pubblica;

Accertato che il termine di 30 giorni previsto dalla legge per l’accettazione delle indennità offerte, in 
relazione alle indennità rideterminate  successivamente alla redazione dello stato di consistenza per eventuali 
manufatti  a demolire insistenti sulle aree da occupare, regolarmente edificati ed autorizzati, decorre dalla 
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data di ricezione della comunicazione agli espropriandi delle relative indennità provvisorie di espropriazione 
rideterminate;

Dato atto che l’indennità di espropriazione spettante per manufatti e costruzioni legittimamente edificate 
è stata determinata in misura pari al valore venale delle opere, mentre per le costruzioni parzialmente o  
totalmente realizzate in assenza della concessione edilizia o di autorizzazione paesistica, ovvero in difformità, 
l’indennità è stata calcolata tenendo conto della sola area di sedime o della sola parte della costruzione 
realizzata legittimamente, ex art. 38, 1° e 2° comma, del D.P.R. 327/ 2001;

Visto anche il 3° comma dell’art. 38 del D.P.R. 327/2001 che prevede che l’Autorità espropriante, in 
pendenza di una procedura finalizzata alla  sanatoria della costruzione, sentito il Comune interessato, accerti 
la  sanabilità dell’opera realizzata ai soli fini della corresponsione delle indennità di esproprio;

Precisato che il valore delle aree espropriande è stato determinato senza tenere conto delle costruzioni, 
delle piantagioni e delle migliorie realizzate sui fondi soggetti ad esproprio dopo la pubblicazione dell’avviso di 
avvio del procedimento espropriativo, che si considerano realizzate esclusivamente allo scopo di conseguire 
una maggiore indennità, ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D.P.R. 327/2001;

Ritenuto di dover procedere a comunicare a tutti i soggetti interessati le  indennità provvisorie di 
espropriazione, come sopra rideterminate, al fine di consentire agli interessati di accettare formalmente le 
predette indennità, dandone comunicazione a questa Amministrazione nel termine di 30 giorni, decorrenti 
dalla data di notificazione del presente decreto;

Visto l’Elenco particelle espropriande”, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale dello stesso, approvato e vistato dal Responsabile Unico del Procedimento per la realizzazione 
dell’opera pubblica, contenente l’indicazione delle aree da espropriare e dei relativi  intestatari catastali, 
nonché gli importi delle indennità provvisorie di espropriazione, comprensivi delle indennità espropriative 
per il soprassuolo I e, segnatamente, per i manufatti e le costruzioni legittimamente edificate, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 327/2001;

Visto l’art. 6 bis della L. 241/1990, recante disposizioni in tema di Conflitto di  interessi, introdotto dall’art 
1, comma 41, legge n. 190 del 2012 e l’art. 6,  colmi-ti 2 e 7, del Codice di Comportamento dei dipendenti 
della Città  Metropolitana, ed attestata l’assenza di conflitto di interessi nel presente procedimento per il 
responsabile del procedimento espropriativo, per il responsabile per la realizzazione della opera pubblica 
e per il funzionario responsabile della relativa istruttoria amministrativa, nonché la piena conoscenza delle 
sanzioni penali cui si incorre in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, 
ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28.11.2000 n. 445; 

Dato atto che il Responsabile Unico del Procedimento per la realizzazione della opera pubblica in oggetto 
indicata è l’Ing. Cataldo Lastella; 

Visto il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, e ss.mm.ii., ed in particolare l'art. 107; 
Visto il D.P.R. 327/2001, e ss.mm.ii., ed in particolare l’ art. 38;
Vista la Legge Regionale 3/2005, e ss.mm. li.;
Dato atto che il presente procedimento, conforme alla risultanze istruttorie,

, è stato espletato nell’osservanza 
della normativa nazionale e regionale vigente in materia;

DECRETA

Art. 1
Le indennità provvisorie di espropriazione da corrispondere agli aventi’ diritto per l’espropriazione delle 

aree occupate in forza dei Decreti di occupazione anticipata n. 41 del 20/11/2009 e n. 2 del 17/10/2011 sono 
complessivamente rideterminate secondo l’effettivo valore venale delle aree da espropriare, come indicato 
nell’ allegato “Elenco particelle espropriande”, approvato e vistato dal Responsabile del Procedimento per la 
realizzazione  dell’opera pubblica, contenente l’elenco dei beni da espropriare e dei  zelativi intestatari catastali, 
nonché l’indicazione delle indennità provvisorie dì espropriazione, che si allega al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale.
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Art. 2
Le indennità provvisorie di espropriazione sono state determinate nell’osservanza dei criteri di valutazione 

previsti sentenza della Corte Costituzionale n. 181/2011,temuto conto delle caratteristiche essenziali ed 
effettive dei beni espropriandi, con riferimento alla situazione delle aree, nonché degli eventuali manufatti 
da demolire, insistenti sulle aree da occupare, regolarmente edificati ed autorizzati, rilevata in sede di 
immissione in possesso, nella misura indicata nell’allegato “Elenco particelle espropriande”, di cui all’art. 1 
del presente decreto.

Art. 3
Per il periodo intercorrente tra la data di immissione in possesso e la data di corresponsione dell’importo 

complessivo dell’indennità di espropriazione, o del corrispettivo stabilito per l’atto di cessione volontaria, è 
dovuta un’indennità di occupazione, da calcolare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, del D.P.R. 327/2001, in misura 
pari, per ogni anno, ad un dodicesimo dell’indennità di espropriazione, e per ogni mese o frazione di mese, ad 
un dodicesimo di quella annua. Coloro i quali intendano accettare le indennità provvisorie di espropriazione 
rideterminate con il presente decreto,  dovranno darne comunicazione a questa Amministrazione entro il 
temine  perentorio di 30 giorni, decorrenti dalla data di notificazione delle relative indennità provvisorie di 
espropriazione agli stessi spettanti. A tal fine dovranno inoltrare, nel predetto termine, una dichiarazione di 
accettazione, resa nella forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ex art. 47 del D.P.R. 445/2000, 
e ss.mm.ii., contenente espressa attestazione circa l’assenza di diritti di terzi sul bene. La dichiarazione di 
accettazione è irrevocabile. Il proprietario che condivida la determinazione provvisoria dell’indennità ha 
diritto di ricevere un acconto pari all’80% dell’importo dell’indennità offerta, previa autocertificazione 
attestante la libera disponibilità e la piena proprietà dell’area esproprianda.

Art. 4
Coloro i quali condividano la determinazione delle indennità provvisorie di espropriazione disposta con 

il presente decreto, fino alla data in cui è eseguito il decreto di esproprio, ai sensi dell’art. 45, 1 comma, del 
D.P.R. 327/2001, hanno diritto di convenire con l’Autorità espropriante la cessione volontaria dell’immobile 
oggetto del procedimento espropriativo, o della  propria quota di proprietà, per un corrispettivo determinato 
come segue: 
-  per le aree edificabili il corrispettivo della cessione è calcolato in base al valore venale del bene, ai sensi 

dell’art. 37 del D.P.R. 327/2001, con l’aumento del dieci per cento, previsto dal comma 2 dell’art. 37;
-  per i manufatti e le costruzioni legittimamente edificate il corrispettivo della cessione è calcolato in base al 

valore venale del bene, ai sensi dell’art. 38. 1° e 2° comma, del D.P.R. 327/2001: 
- per le aree non edificabili il corrispettivo della cessione è calcolato con le maggiorazioni dovute ai sensi 

del combinato disposto degli artr. 40 e 45, comma 2, lett. c), del D.P.R. 327/2001, come modificati dalla 
sentenza della Corte Costituzionale n. 181/2011;

- per le aree non edificabili, coltivate direttamente dal proprietario, il corrispettivo della cessione è calcolato 
con le maggiorazioni dovute ai sensi del combinato disposto degli artt. 40 e 45, comma 2, lett. d), del D.P.R. 
327/2001, come modificati dalla sentenza della Corte Costituzionale n.  181/2011. In tal caso non compete 
l’indennità -aggiuntiva cui all’art 40,  comma 4, del  D.P.R. 327/2001.

Al proprietario che abbia  l’indennità offerta “ via provvisoria spetta, ai sensi dell’art. 20, comma 13, 
del D.P.R. 327/2001, l’importo previsto per la cessione volontaria dell’immobile oggetto del procedimento 
espropriativo, di cui al citato art. 45, comma 2, anche nel caso in cui l’Autorità Espropriante emetta il decreto 
di esproprio, in alternativa alla cessione volontaria.

Art. 5
L’indennità aggiuntiva di cui all’art. 42 del D.P.R. 327/2001, determinata ai sensi dell’art. 40, comma 4, 

del citato D.P.R. 327/2001 in misura pari al valore agricolo medio (V.A.M.) corrispondente al tipo di coltura 
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effettivamente praticata, è corrisposta direttamente dall’Ente espropriante nei termini previsti per il 
pagamento dell’indennità di espropriazione al  fittavolo, al mezzadro o al compartecipante, che per effetto 
della procedura  espropriativa sia costretto ad abbandonare in tutto o in parte l’area direttamente coltivata da 
almeno un anno prima della data in cui vi è stata la dichiarazione di pubblica, a seguito di una dichiarazione 
dell’interessato e di un riscontro della effettiva sussistenza dei relativi presupposti.

Art. 6
I destinatari del presente provvedimento, qualora non condividano l’indennità di espropriazione offerta, 

potranno presentare osservazioni scritte e depositare documenti nei 30 giorni successivi alla data di notifica  
del presente atto In caso di rifiuto espresso n tacito delle indennità offerte si  procederà, previo deposito delle 
indennità provvisorie di espropriazione presso la Cassa DD.PP., alla determinazione definitiva delle indennità 
di espropriazione, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 327/2001.

Art. 7
Il presente decreto sarà comunicato ai proprietari interessati mediante raccomandata A. R., come previsto 

dall’art. 14, comma 1, della L.R.P. n. 3/2005. Nei casi di comunicazioni o notifiche non eseguite a causa di 
irreperibilità, di assenza del proprietario risultante dai registri catastali o di impossibilità di individuazione 
dell’effettivo proprietario, gli adempimenti di notifica saranno espletati mediante avviso pubblicato all’Albo 
pretorio del Comune di Modugno, nel cui territorio ricadono gli immobili da espropriare, nonché sul sito 
informatico della Regione, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L.R.P. 3/2005. In ogni caso, il presente 
provvedimento dovrà essere pubblicato all’Albo Pretorio del comune di Modugno e, per  estratto, sul B.U.R.P., 
nell’osservanza delle disposizioni contenute nel  D.P.R. 327/2001, nella L.R.P. 3/2005 e nella Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 1076 del 18.07.2006.

Art.8
Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale davanti al Tribunale 

Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e con le 
modalità previste dal D.Lgs. 104/2010, e ss.mm.ii., recante il Codice del  processo amministrativo. 

Si applicano le disposizioni previste dall’art 53 del D.P.R. 327/01, per quanto concerne la tutela giurisdizionale 
dci soggetti interessati, a qualsiasi titolo, dall’esecuzione del presente decreto.

IL DIRIGENTE ad interim
Avv. Rosa DIPIERRO
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COMUNE DI ORTA NOVA
Estratto determinazione 29 luglio 2016, n. 529
Pagamento indennità di espropriazione.

OMISSIS

DETERMINA

1) Di autorizzare e liquidare il pagamento in anticipazione dell’acconto dell’80% delle indennità di espro-
priazione, delle indennità per manufatti e/o danni alle coltivazioni in favore della ditta proprietaria Co-
tugno Angela e Dipergola Francesco Paolo per l’area interessata dalla realizzazione dei lavori oggetto di 
esproprio, individuata al N.C.T. al foglio 46 particelle n° 290 e 468, secondo la ripartizione fatta in base alle 
quote di proprietà nella misura riportata nel prospetto seguente:

N° DITTA Fg. p.lla
Superficie 

esproprio

Valore 

venale

Indennità di 

esproprio

Manufatti 

e/o danni 

alle 

coltivazioni

Totale 

Indennità

Quote di 

prop. e

ripartizione 

indennità

Cifra da 

liquidare
80%

42

COTUGNO ANGELA 

nata a ORSARA 

di PUGLIA (FG) il 

08/01/1950

46 290 420 2,00 840,00 150,00 2.190,00 1/4 547,50 438,00

DIPERGOLA FRAN-

CESCO PAOLO nato 

a CERIGNOLA (FG) 

il 18/01/1950

46 468 600 2,00 1.200,00 3/4 1.642,50 1.314,00

2) di imputare, secondo il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al D. Lgs n. 118/2011, 
la spesa complessiva per il pagamento dell’80% del valore dell’indennità pari ad €. 1.752,00 al Cap. 
11142 “Sistemazione idrogeologica in sicurezza idraulica” di Orta Nova, - cod.bil. 09.01-2.03.01.02.001 – 
RR.PP.2015 imp.FPV n. 456/2010 - anticipando la relativa spesa in attesa dei finanziamenti regionali;

3) di provvedere ad effettuare i mandati in base alla quota di proprietà e precisamente alla Signora Cotugno 
Angela per €. 438,00 e al Signor Dipergola Francesco Paolo per €. 1.314,00, e comunque a partire dal 10 
luglio 2016.

IL Resp.le del IV SETTORE LL.PP.
Arch. Michele LongoCOMUNE DI VIESTE
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COMUNE DI VIESTE
Delibera C.C. 28 luglio 2016, n. 21
Approvazione variante urbanistica. Villaggio turistico ELISENA.

L’anno duemilasedici il giorno ventotto del mese di luglio alle ore 16:30, nella sala delle adunanze, previa 
convocazione con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si riunisce, in sessione in Prima convocazione in 
seduta, il Consiglio Comunale composto dai Signori:

Ascoli Vincenzo A Montecalvo Antonio P
Azzarone Maria Pina P Nobiletti Giuseppe P
Cannarozzi Rita Incoronata P Pecorelli Maria P
Carlino Dario P Petrone Matteo P
Clemente Mauro P Prudente Paolo P
Falcone Rossella P Rosiello Nicola A
Giuffreda Annamaria P Siena Alessandro P
Lapomarda Michele A Starace Graziamaria A
Marchetti Anna Carolina P

Risultano assenti i Consiglieri:

Risultano, pertanto, presenti 13 Consiglieri.

Partecipa alla seduta il Segretario Generale DR.SSA SOCCIO MARIA MADDALENA con funzioni consultive, 
referenti e di assistenza.

Constatata la legalità dell’adunanza, il Presidente Prudente Paolo dichiara aperta la seduta per l’esame 
dell’argomento indicato in oggetto.

Segue alla pagina successiva.

L’ASSESSORE AL RAMO RELAZIONA
PREMESSO CHE:
• è stato presentato allo Sportello Unico Attività Produttive, il progetto così contraddistinto per la formazione 

di una variante urbanistica ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010:
• PRATICA SUAP 114/2014;
• Istanza prodotta dalla ditta : Soc. PU.MA: Legale Rappresentante: Pupillo Pierpaolo;
• Opera da realizzare: Demolizione e ricostruzione con spostamento ubicazione del manufatto adibito a risto-

rante nell’ambito della struttura turistico – ricettiva all’insegna “Villaggio Elisena” in Loc. Piano Piccolo;
• Elaborati tecnici allegati all’istanza:

- Relazione tecnica;
- Relazione paesaggistica;
- Documentazione Fotografica;
- Relazione tecnica integrativa;
- Inquadramento in ambito PPTR;
- Esecutivi Architettonici;

• il servizio urbanistica del Comune di Vieste espletata la preventiva istruttoria urbanistico-paesaggistica ha 
rilevato che nel vigente strumento urbanistico, sono individuate aree destinate all’insediamento di impianti 
produttivi, ma insufficienti in relazione al progetto presentato. Invero, trattandosi di ampliamento dell’im-
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pianto produttivo esistente sulle aree contigue, tale condizione sussiste ai sensi del Punto 3 delle linee 
guida per l’applicazione del D.P.R. 160/2010 e ss.mm.ii. approvata con delibera di G.R. 22 novembre 2011, 
n. 2581;

• il servizio urbanistica del Comune di Vieste ha ritenuto secondo le indicazioni del Punto 10 delle Linee Gui-
da di cui alla delibera di G.R. 22 novembre 2011, n. 2581 che, trattandosi di piccoli interventi non si ritiene 
significativa la cessione delle aree per la realizzazione delle opere di urbanizzazione e che le stesse non 
possono essere reperite in continuità ad aree già destinate a standard urbanistici;

• si è attivato il procedimento mediante conferenza di servizi in seduta pubblica per la formazione della pre-
detta variante urbanistica, ai sensi degli artt. 14 e seguenti della L. 241/90;

• l’Amministrazione procedente, attivando la procedura mediante Conferenza di Servizi per la formazione di 
una variante urbanistica, ha ritenuto nel suo apprezzamento discrezionale che vi sia la confluenza tra l’inte-
resse pubblico ad un equilibrato ed ordinato uso del territorio e l’interesse dell’impresa;

• alle convocazioni delle Conferenze di servizi è stato dato pubblico avviso mediante pubblicazione all’albo 
pretorio;

• nella Conferenza di Servizi conclusiva, tenutasi in data 20.10.2015 sono stati acquisiti i pareri favorevoli 
delle seguenti amministrazioni con relative prescrizioni di seguito riportate:

• SETTORE URBANISTICO REGIONE PUGLIA con le seguenti prescrizioni:
- Materiali e tecniche da utilizzare siano quelle rivenienti da usanze locali;

• ENTE PARCO NAZIONALE DEL GARGANO (in tema di aree naturali protette ai sensi dell’art.13 della L.394/91 
e del D.P.R. 5/6/1995) con le seguenti prescrizioni:
- Materiali di risulta rivenienti dalle lavorazioni vengano conferiti in discarica autorizzata;
- Le essenze vegetali da impiantare siano di tipo autoctono;

• SERVIZIO LAVORI PUBBLICI – UFFICIO COORDINAMENTO S.T.P. BA/FG (in di tema di prevenzione e riduzio-
ne del rischio sismico ex art 89 DPR 380/01);

• SOPRINTENDENZA PER I BENI AMBIENTALI - ARCHITETTONICI - ARTISTICI E STORICI DELLA PUGLIA (in 
tema di rispetto dei vincoli paesaggistici ai sensi dell’art. 146 D.L.vo n. 42/04) con le seguenti prescrizioni:
- Le strutture nuove siano realizzate con le stesse cromie, materiali e finiture delle strutture esistenti;
- Le pavimentazioni esterne siano realizzate senza aumento della superficie impermeabile in considerazio-

ne che l’area ricade all’interno del Parco Nazionale del Gargano;
- Il parapetto del solarium sia realizzato in legno color noce, invece del parapetto mistilineo in muratura e 

ringhiera, al fine di uniformarsi con le strutture presenti lungo i viali di accesso e più consone all’interno 
del territorio del Parco;

- Le essenze arboree che dovessero essere interessate dall’intervento non vengano abbattute ma espian-
tate e ricollocate all’interno del perimetro del Villaggio Turistico, previa verifica da parte degli enti com-
petenti che le stesse non risultino tutelate ai sensi delle norme vigenti;

(in tema di rispetto delle norme igienico-sanitarie e verifica degli aspetti di sicurezza sul lavoro) la tipologia 
di intervento non richiede valutazioni di tipo tecnico discrezionale;
• è stato trasmesso alle varie Amministrazioni e uffici coinvolti nel procedimento, ai sensi della L. 241 art. 14 

– ter, il verbale con la determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi;
• sulla determinazione conclusiva della Conferenza di servizi, pubblicata con atto, prot. n. 23537 del 

10.11.2015, all’Albo Pretorio del Comune di Vieste, non sono pervenute, nei termini e con le forme legislati-
vamente stabilite, osservazioni, proposte e opposizioni formulate da soggetti portatori di interessi pubblici 
o privati, individuali o collettivi nonché ai portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui 
possa derivare un pregiudizio dalla realizzazione del progetto;

• ai sensi dall’art. 8 comma 1 del D.P.R. 160/2010, la determinazione conclusiva della Conferenza costituisce 
proposta di variante alla strumento urbanistico vigente;

• la ditta in questione ha versato i diritti di istruttoria dovuti per la Conferenza dei servizi, in ottemperanza G.M. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-201643102

n. 410 del 05/10/2001, versati sul CC/P n. 11794716 intestato a Servizio di Tesoreria del Comune di Vieste ;
• per quanto sopra riportato e di propria competenza

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione dell’Assessore alle attività produttive;
Visto il D.P.R. 160/2010;
Vista la Delibera di G.R. n. 2581/2011;
Visto l’art.14 e seguenti della Legge 7/8/90 n. 241 e s.m.i. apportate con la legge n. 15 del 11.02.2005;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente strumento urbanistico;
Visti i vigenti regolamenti comunali edilizio, di igiene e di Polizia Urbana;
Visto il D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.08.2000, n. 267 del Dirigente 
dell’Area Tecnica e dello Sportello Unico per le Attività Produttive;
Uditi gli interventi, nonché le dichiarazioni di voto, integralmente riportati nel sotware di registrazione della 
seduta, facenti parte integrante e sostanziale del presente deliberato;
Con voti unanimi , espressi per alzata di mano da n. 13 presenti e votanti, assenti n. 4 (Ascoli, Lapomarda, 
Rosiello, Starace)

DELIBERA

1.  Di approvare, ai sensi dell’art. 8 co.1 del D.P.R. 160/2010, la proposta di variante al vigente P.R.G. del pro-
getto di demolizione e ricostruzione del ristorante esistente nell’ambito del Villaggio Turistico ELISENA in 
Loc. Piano Piccolo composta dai seguenti elaborati tecnici:
- Relazione tecnica;
- Relazione paesaggistica;
- Documentazione Fotografica;
- Relazione tecnica integrativa;
- Inquadramento in ambito PPTR;
- Esecutivi Architettonici;

alle condizioni e prescrizioni stabilite dalle varie Amministrazioni e uffici coinvolti nel procedimento di 
seguito riportate:

- Materiali e tecniche da utilizzare siano quelle rivenienti da usanze locali;
- Materiali di risulta rivenienti dalle lavorazioni vengano conferiti in discarica autorizzata;
- Le essenze vegetali da impiantare siano di tipo autoctono;
- Le strutture nuove siano realizzate con le stesse cromie, materiali e finiture delle strutture esistenti;
- Le pavimentazioni esterne siano realizzate senza aumento della superficie impermeabile in considera-

zione che l’area ricade all’interno del Parco Nazionale del Gargano;
-  Il parapetto del solarium sia realizzato in legno color noce, invece del parapetto mistilineo in muratura e 

ringhiera, al fine di uniformarsi con le strutture presenti lungo i viali di accesso e più consone all’interno 
del territorio del Parco;

- Le essenze arboree che dovessero essere interessate dall’intervento non vengano abbattute ma espian-
tate e ricollocate all’interno del perimetro del Villaggio Turistico, previa verifica da parte degli enti com-
petenti che le stesse non risultino tutelate ai sensi delle norme vigenti;

2.  di stabilire che:
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- trattandosi di un intervento do live entità urbanistico-edilizio vengano monetizzate le aree da cedere al 
comune per il soddisfacimento degli standards;

- le condizioni contenute nelle prescrizioni della Conferenza e le altre delle Amministrazioni coinvolte nel 
procedimento di approvazione della variante, sono impegnative per il proponente e per quanti dovesse-
ro acquisire o rilevare la proprietà e/o con essa l’attività produttiva oggetto della proposta progettuale;

- il proponente dovrà trasferire tutti gli obblighi assunti ai soggetti subentranti in tutto o in parte;
- la mancata realizzazione del progetto, nei termini stabiliti nel Permesso di Costruire, comporterà la de-

cadenza della variante e l’automatico ritorno dell’area interessata alla disciplina urbanistica precedente 
la variante;

La variante approvata dal Consiglio comunale entra in vigore con la pubblicazione all’albo pretorio dell’av-
viso di deposito della variante approvata, e col contemporaneo deposito nella segreteria comunale della 
delibera di approvazione e di tutti gli atti relativi alla variante e al progetto.
La delibera consiliare di approvazione della variante viene infine pubblicata sul B.U. della Regione Puglia.

Del che si è redatto il presente verbale che viene letto, confermato e sottoscritto come segue:

Il Presidente di Seduta:
F.to Prudente Paolo

Il Segretario Generale:
F.to DR.SSA SOCCIO MARIA MADDALENA
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Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

Concorsi

ASL BT
Avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di incarico a tempo determinato di Direttore  Medico della 
Disciplina di Direzione Medica di Presidio Ospedaliero del Presidio Ospedaliero di Bisceglie -Trani, in sostituzione del 
titolare in aspettativa senza assegni.

IL DIRETTORE GENERALE 

In esecuzione della delibera n, 1713 del 04/08/2016

RENDE NOTO

Che è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per Il conferimento di incarico di sostituzione a tempo 
determinato del:

• posto di Direttore della unità operativa complessa di Direzione Medica del Presidio Ospedaliero di Bisceglie-
Trani - ruolo: sanitario, profilo professionale: medico, disciplina: Direzione Medica di Presidio Ospedaliero, 
rapporto di lavoro: tempo determinato e pieno, in sostituzione di titolare in aspettativa senza assegni.

Tale incarico è indetto, ai sensi dell’art. 18 comma 5 del CCNL 8.06.2000 e s.m.I., dell’art. 15 e 15 ter del 
D.Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii., del D.P.R n. 484/97, del D.Lgs. n. 165/01 e nonchè sulla scorta del Regolamento 
- Regione Puglia - n, 24 del 3 dicembre 2013.

Le modalità di attribuzione del presente Incarico sono disciplinate dal DPR 484/97 e dal D. Lgs. n. 502/92 e 
ss.mm.ii. All’incaricato sarà attribuito il trattamento giuridico ed economico di cui alle disposizioni legislative 
e al CCNL per l’Area della dirigenza Medico Veterinaria vigente.

AI presente avviso saranno, altrosì applicate:
• le disposizioni di cubi decreto legislativo 11/04/2006 n. 198 che garantisce pari opportunità tra uomini e 

donne per l’accesso al lavoro;
• la disposizione di cui all’art. 20 della Legge 104/92 sulla richiesta dl ausili e di eventuali tempi aggiuntivi per 

le prove concorsuali da parte dei candidati portatori di handicap;

Ai sensi e per effetti del D, L.vo n. 196/2003, l’Azienda è autorizzata al trattamento del dati personali del 
concorrenti, finalizzato agli adempimenti connessi alla presente procedura, ivi compreso l’eventuale esercizio 
del diritto di accesso da parte degli aventi diritto.

In attuazione del succitato Regolamento Regionale (BUR PUGLIA n.161 del 09.12,2013) avente ad oggetto 
‘Criteri per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza medico ‐ sanitaria 
nelle aziende/enti del servizio sanitario regionale”, il presente avviso, oltre ad indicare i requisiti generali 
e specifici che debbono essere in possesso dei candidati, definisce profilo del dirigente da incaricare con 
riferimento agli aspetti del governo clinico, alle caratteristiche organizzative, agli elementi tecnico-scientifici 
(profilo oggettivo) nonché alle competenze professionali e manageriali, alle conoscenze scientifiche ed alle 
attitudini necessarie per l’espletamento dell’incarico di direzione (profilo soggettivo), così come definiti, con 
nota prot. n. 46036/IV/6 del 28/07/2016 dal Direttore Generale, tenuto conto delle indicazioni del Collegio 
di Direzione.
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CARATTERISTICHE PROFESSIONALI CHE CARATTERIZZANO LA STRUTTURA COMPLESSA RELATIVA 
ALL’INCARICO DI DIREZIONE DA CONFERIRE

L’ASL BT, oltre alle strutture territoriali, si articola su 3 Presidi e 2 Plessi afferenti a Presidi e più precisamente 
il P.O. di Andria con annesso Plesso di Canosa, il P.O. di Barletta ed il Presidio ospedaliero cii Bisceglie con 
annesso Plesso di Trarli.

A) Definizione del fabbisogno

La Struttura Complessa (SC) Presidio Ospedaliero di Bisceglie si colloca all’interno- delle macrostrutture 
della Direzione Aziendale ed il Direttore dell’UO (SC) Presidio Ospedaliero dirige le strutture ospedaliere 
a fini organizzativi ed igienico-sanitari e svolge attività di indirizzo e interfaccia nel confronti delle singole 
Unità Operative per la tempestiva e coerente implementazione delle azioni riorganizzative finalizzate al 
conseguimento degli obiettivi strategici aziendali, anche nel rispetto della programmazione definita.

Le responsabilità igienico sanitarie sulle strutture ospedaliere del Presidio di Bisceglie e dei Plesso di Trarli 
sono in capo ai Direttore del Presidio Ospedaliero che é Inoltre responsabile della conduzione operativa 
dell’applicazione dei progetti interaziendali all’Interno delle UU.OO. e Servizi di Diagnosi e Cura afferenti alle 
strutture ospedaliere da lui dirette.

Al Presidio Ospedaliero Bisceglie Trani, risultano configurate UU.OO. e Servizi, sia come Strutture 
Complesse che a Valenza Dipartimentale che Semplici, ivi inclusi i blocchi operatori del Presidio di Bisceglie ei 
percorsi specialistici erogati dalla singole UU.OO.

L’Ospedale di Bisceglie, individuato all’interno del recente Piano di Riordino della Rete Ospedaliera della 
Regione Puglia, come Ospedale di “base”, è il Presidio di riferimento del territorio Bisceglie - Trani per la quasi 
totalità delle patologie acute di competenza chirurgica e della rete dei punti/centri nascita.

Si tratta di una struttura con 105 posti letto + 22 culle + 5 posti per D.H., sede di una U.O. di Cardiologia 
e terapia intensiva cardiologica ove viene effettuata trombolisi, monitoraggio e applicazione di dispositivi 
elettrofisiologici endocavitari, di una U.O. di Ostetricia ove viene attuato il parto fisiologico e a rischio (> 500 
parti/anno), Presenti le principali specialità chirurgiche (chirurgia generale e ortopedia), è sede di UU.OO.  
mediche, alcune tra queste con carattere di eccellenza ed unicità nel territorio aziendale (malattie infettive), 
altre quali Pediatria e Neonatologia e Psichiatria, a media Intensità.

Presso l’Ospedale di Bisceglie sono operative le principali tecnologie diagnostiche e terapeutiche (TAC, 
radiologia interventistica) e sono attive una piastra operatoria dotata di 3 sale di recentissima ristrutturazione 
con controllo del percorsi sporco/pulito, zona risveglio, isola neonatale, osservazione post-operatoria.

L’Ospedale di Trani, ha invece vocazione prettamente medica ed accoglie, oltre un autonomo Pronto 
Soccorso (anche se quello di riferimento per la C.O. 118 rimane quello insistente su Trani), anche questo di 
recentissima ristrutturazione, un numero complessivo di 48 posti letto, articolati tra U,O. di Rianimazione (con 
annesso modulo di espianto e trapianto d’organo), U.O. di Medicina e Lungodegenza e Gastroenterologla, 
tutte UU.OO. complesse., oltre a ciò e a tutte le attività di diagnostica strumentale a medio - alta tecnologia 
(radiologia e laboratorio analisi), presenti così come sull’Ospedale di Bisceglie, è sede delle attività oncologiche 
e di

Nell’ambito dell’attuale quadro organizzativo, la direzione del Presidio Ospedaliero ‘dovrà favorire, oltre 
che la reingegnerizzazione del Plesso di Trani da ospedaliero a territoriale, anche l’integrazione con I servizi 
territoriali, anche la riqualificazione e l’attivazione presso il Presidio Ospedaliero di Bisceglie delle discipline e 
delle strutture a maggior vocazione territoriale (medicina riabilitativa, geriatria, lungodegenza)

B) Profilo Oggettivo

Le attività della Direzione del Presidio Ospedaliero possono ricondursi alle seguenti aree di responsabilità:
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• Caratteristiche organizzative
La Direzione Medica di Presidio opera sulla base degli indirizzi strategici stabiliti dalla Direzione Sanitaria 

Aziendale e concorre al raggiungimento degli obiettivi fissati dal Direttore Generale, Direttore Medico propone 
al Direttore Sanitario d’Azienda elementi di programmazione e innovazione sanitaria relativi al Presidio e lo 
supporta nell’attuazione dei progetti strategici aziendali. Concorre, nell’ambito dell’assistenza ospedaliera, al 
raggiungimento degli obiettivi aziendali ed opera sulla base degli indirizzi del Direttore Sanitario d’Azienda, 
assicurando la continuità assistenziale. Svolge attività di indirizzo, coordinamento e supporto nei confronti 
dei direttori medici delle strutture complesse e delle strutture semplici di dipartimento, promuovendo 
l’integrazione delle strutture.
• Governo clinico

Fornisce competenze appropriate per l’espressione di pareri e valutazioni al fine del miglioramento 
dell’organizzazione e dei processi sanitari ed è corresponsabile del governo clinico del presidio, promuovendo 
e coordinando le azioni finalizzate al miglioramento dell’efficacia e dell’appropriatezza delle prestazioni 
sanitarie. Promuove la corretta compilazione e gestione della documentazione sanitaria.

Implementazione delle azione di miglioramento delle attività aziendali attraverso la determinazione di 
Protocolli/Procedure
• Gestione e sviluppo del Presidio

Riprogettazione organizzativa dei servizi, gestione dell’organizzazione complessiva e ridisegno del percorsi 
dei pazienti ottimizzandoli in termini di efficacia, efficienza, sicurezza e soddisfazione, il tutto attraverso la 
riprogettazione e gestione delle piattaforme produttive (sedute operatorie, distribuzione dei posti letto, 
aree ambulatoriali); layout degli spazi, introduzione nuove tecnologie e valutazione organizzativa opere 
di ristrutturazione, impatto organizzativo delle attivazioni degli strumenti di governo clinico, adozione ed 
aggiornamento sistemi informatici; gestione delle emergenze organizzative.

Efficienza produttiva con analisi del rapporto produzione (degenza, specialistica) i consumo di risorse 
(personale, tecnologie, spazi) ed implementazione di azioni di miglioramento dell’efficienza attraversa 
il processo di budget, definizione obiettivi, analisi raggiungimento standard attesi, allocazione risorse e 
distribuzione della capacità produttiva nelle varie articolazioni  ospedaliere

Performance medico Legate ed Igienico sanitaria, attraverso l’applicazione di norme e procedure finalizzate 
al governo del contenzioso ed alla gestione del rischio, applicazione ed osservanza del Regolamento di 
Polizia mortuaria, denunce autorità competenti, referti autorità giudiziaria, vigilanza sull’applicazione delle 
procedure di igiene - sicurezza dei pazienti e dei Lavoratori e di rispetto delle norme sulla privacy e sul 
consenso informato.
• Caratteristiche tecnico scientifiche

Il Direttore Medico di Presidio coordina l’insieme delle azioni relative ai profili igienico-sanitari e presiede 
alle attività medico legali connesse alla qualifica. Svolge periodiche verifiche circa l'applicazione delle misure 
atte al contenimento delle infezioni. Partecipa alle attività di definizione dagli Investimenti tecnologici

La figura del Direttore Medico del Presidio Ospedaliero di Bisceglie e Plesso di Trani svolge, anche con 
l’utilizzazione ed il coordinamento dei dirigenti medici assegnati alla U.O.C., le attività per essa previste nel 
vigente Atto Aziendale, tra le quali si richiamano in particolare;
- coordinamento, organizzazione e svolgimento di attività di audit delle attività ospedaliere al fine di 

conseguire un livello di efficienza, efficacia e di gradimento dell’utenza conforme agli standard stabiliti e 
adozione delle misure necessarie per rimuovere i disservizi che incidono sulla qualità dell’assistenza, oltre 
che vigilanza e adozione di ogni atto necessario a garantire la continuità dell’assistenza sanitaria;

- allocazione delle risorse tra le varie strutture sanitarie aziendali e definizione di programmi Formativi atti a 
valorizzare le professionalità e migliorare la qualità delle prestazioni;

- partecipa alla formazione di procedure e attività interne alle UU.OO. in accordo con i singoli Direttori
- valutazioni tecnico-sanitarie, di progettazione edilizia ed organizzative in ordine alle opere di ristrutturazione 

e/o ampliamento delle strutture di competenza;
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- coordinamento delle attività relativo alle prenotazioni, alle liste di attesa e alla gestione del flussi informativi;
- formulazione, in merito al governo clinico, di pareri e valutazioni al fine del miglioramento dell’organizzazione 

e dei processi sanitari e promozione della corretta compilazione e gestione della documentazione sanitaria;
- gestione delle procedure relative alla libera professione, archivio cartelle cliniche e documentazione 

sanitaria;
- predisposizione di flussi Informativi necessari alla verifica e revisione della qualità, della quantità e dei costi 

delle prestazioni;

C) Profilo soggettivo

Il candidato idoneo a ricoprire l’incarico di cui all’avviso dovrà possedere un profilo professionale quanto 
più possibile coerente con il profilo della struttura complessa sopradescritto, e più precisamente:

• Competenze professionali e manageriali
Da un punto di vista strategico la riorganizzazione aziendale è tesa a favorire la massima integrazione tra 

le varie strutture, allo scopo di efficientare pienamente l’utilizzazione delle risorse umane e strumentali. Tali 
finalità richiedono rapporti continui cori le figure apicali delle varie strutture, esperienza nella strutturazione 
di nuovi modelli organizzativi e nella gestione del coordinamento aziendale sui percorsi di revisione dei 
processi e delle procedure, anche nell’ambito dei temi legati alla gestione del rischio e alla sicurezza sul luoghi 
di lavoro.

Il Direttore di Presidio deve possedere esperienza nella realizzazione di modalità innovative nello sviluppo 
delle attività, al fine di coniugare efficacia delle cure, qualità tecnico professionale ed efficienza organizzativa; 
conoscenza delle modalità di gestione organizzativa delle attività per processi, della direzione operativa 
delle piattaforme produttive, della logistica del paziente; esperienza nella conduzione di gruppi di lavoro 
interdisciplinari e multiprofessionali, anche a valenza Interaziendale, per sviluppare progetti, programmi 
e attività connotate da organizzazioni fortemente innovative; capacità di creare forme di integrazione e 
collaborazione tra i diversi livelli di responsabilità organizzativa presenti all’interno della struttura ospedaliera, 
siano quelli della gestione di grandi piattaforme produttive (posti letto, sale operatorie), siano quelli relativi 
alle direzioni dipartimentali e di strutture di diversa complessità.
• Conoscenze scientifiche

Sono richieste, per il corretto svolgersi dell’incarico, precise competenze in materia Igienico sanitaria e 
medico legale, con particolare riguardo al tema della legislazione ospedaliera, alla governance prevenzione 
delle infezioni ospedaliere, e adeguate conoscenze in materia di modelli organizzativi, edilizia ospedaliera, 
accreditamento e attivazione di nuove strutture ospedaliere, dei processi di valutazione secondo i principi 
dell’HTA. Tali conoscenze dovranno essere corroborate da percorsi formativi e/0 da attività di docenza .svolti. 
In particolare il Direttore Medico di Presidio dell’ospedale &sceglie - Trani svolge funzioni dì coordinamento 
medico legale per il modulo espianto e trapianto d’organo In accordo con il responsabile del modulo.
• Attitudini necessarie all’incarico 

Il Direttore Medico di Presidio deve possedere capacità di proporre ed appilcare sistemi di analisi 
dell’utilizzo efficiente ed efficace delle risorse disponibili e dei processi di rimodellamento organizzativo; 
capacità di proporre ed applicare sistemi di valutazione delle performance Individuali e di equipe finalizzati 
alla corretta applicazione dei Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali; attitudine alla semplificazione dei 
processi e alla facilitazione nell’accesso alle cure, alla continuità clinico assistenziale e alla presa in carico.

ART. 1 REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
A. cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 

dell’Unione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione europea devono comunque essere in possesso 
dei seguenti requisiti:
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- godimento dei diritti civili e politici negli Stati d’appartenenza o di provenienza;
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza Italiana, di tutti i requisiti previsti per i cittadini 

della Repubblica;
B. idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego e effettuato a cura dell’Azienda 

ASL prima dell’immissione in servizio; è richiesta l’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche;
C. godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere all’impiego coloro che slanci stati esclusi 

dall’elettorato attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi e viziati 
da invalidità insanabile, Ai sensi della regge n.127/97 non opera alcun limite d’età.

Non possono accedere agli impieghi coloro che seno stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che sono 
stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati i licenziati dall’impiego presso 
una P.A., coloro che sono stati dichiarati decaduti dall’impiego per aver conseguito l’impiego a seguito di 
produzione di documentazione falsa o viziata da invalidità non sanabile con dichiarazioni false e mendaci.

Il conferimento dell’incarico a tempo determinato non comporta modificazione nella cessazione del 
rapporto di lavoro per il compimento del limite rnos5im0 di età stabilito dalla legislazione vigente.

ART. 2 REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 10.12,1997, n. 484, l’ammissione alla presente procedura è riservata a coloro 
che sono in possesso dei seguenti requisiti:

1. diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. iscrizione all’Albo Professionale dell’Ordine dei Medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 

di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;

3. Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Direzione Medica di Presidio Ospedaliero 
o disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina a concorso o in una equipollente, ovvero 
anzianità di servizio di anni dieci nella disciplina o idoneità nazionale.

 L’anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, IRCCS, Istituti o 
Cliniche universitarie e per la valutazione dell’anzianità di servizio utile si fa riferimento a quanto previsto 
dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini dell’ammissibilità della domanda al conferimento d’incarico a tempo 
determinato di Direttore di Struttura Complessa, nell’ambito del requisito dell’anzianità di servizio di 
sette anni richiesto ai medici in possesso di specializzazione richiesto ex art. 5, lett. b) del DPR. 484/97, 
è valutabile, come previsto dal D.M. 23 marzo 2000 n.,184, il servizio prestato in regime convenzionale a 
rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della Sanità in 
base ad accordi nazionali. Tale servizio viene valutato rapportando l’Impegno orario settimanale svolto a 
quello dei Dirigenti Medici dipendenti dalle AASSLL.

4. Curriculum al sensi dell’art. 8, punto 3 del decreto del Presidente della Repubblica n, 484/97, in cui 
sia documentata una specifica attività professionale ed adeguata esperienza con riferimento al profilo 
richiesto ed agli specifici compiti ed alle prestazioni erogate dalla struttura da dirigere

5. Attestato di ‘Formazione manageriale”.
Fino all’espletamento dei primo corso di formazione manageriale l’incarico di struttura complessa viene 

attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di conseguire l’attestato nel 
primo corso utile (art. 15, punto 2, del DPR, 484/97).

L’attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 dicembre 1997, n484, come modificato dall’articolo 16-qulnquies del D. Lvo n. 502/92 e 
s.m. e i. , deve essere conseguito dai dirigenti con incarico di direzione di struttura complessa entro un anno 
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dall’inizio dell’incarico; Il mancato superamento dei primo corso, attivato dalla regione successivamente al 
conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’Incarico stesso.

I contenuti del curriculum professionale, valutati al fini dell’accertamento dell’idoneità dei candidati, 
concernono le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali 

specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni direttive; alla tipologia qualitativa - quantitativa 
delle prestazioni effettuate dal candidato;

c) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina In rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a mesi tre con esclusione del tirocini obbligatori;

d) alle attività didattiche presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero preso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue d’insegnamento;

e) alla partecipazione a corsi, convegni e seminari anche effettuati all’estero nonché alle pregresse idoneità 
nazionali. I corsi d’aggiornamento devono riguardare corsi, seminari, convegni e congressi che abbiano in 
tutto o in parte Finalità dl formazione e di aggiornamento professionale.

Ai sensi del compia 4 del citato DPR n. 484197, nella valutazione del curriculum é presa in considerazione, 
altresì, la produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzata da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché Il suo impatto sulla comunità 
scientifica.

Ai sensi dell’art. 8, collima 5, del DPR n, 484/97 i contenuti del CURRICULUM, esclusi quelli relativi 
alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazione effettuate dal candidato ed escluse, altresì, le 
pubblicazioni, possono essere autocertificati dal candidato stesso ai sensi delle vigenti norme in materia di 
autocertificazione.

I predetti requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione al presente avviso.

ART. 3 MODALITÀ E TERMINE E PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE GENERALE 
ASL BT - VIA FORNACI n. 201 - 76123 ANDRIA, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 30° giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale - 4a serie speciale, 
scegliendo esclusivamente una delle seguenti modalità:
• per posta a mezzo di raccomandata A.R.. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio 

Postale accettante;
• a mezzo posta certificata al seguente indirizzo:: protocollo.selezioni.aslbat@pec.rupar.puglia.it. In 

applicazione della L. 150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010, 
entro li 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando - per estratto - nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del candidato 
di una casella di posta elettronica certificata (PEC) esclusivamente personale e che la stessa consenta 
l’identificazione personale dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso (posta certificata 
governativa, https://www.postacertificata.gov.it/home/index.dot), pena esclusione; non sarà pertanto 
ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinarla. L’invio deve 
avvenire in un’unica spedizione, (non superiore a 20MB), devono essere utilizzati formati statici e non 
direttamente modificabili, preferibilmente .pdf e .tif, e deve contenere i seguenti allegati;
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- domanda;
- elenco dei documenti;
- cartella con tutta la documentazione;
- copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità.

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna, La ricevuta di ritorno 
viene inviata automaticamente dal gestore PEC.

Nel caso di invio dell’istanza tramite posta certificata, i documenti per i quali sia prevista, in ambito 
tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la propria firma 
digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto 
dal dIgs n. 235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo 
aziendale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.
Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al 

giorno seguente non festivo.
Non saranno prese in considerazione le domande che, pur spedite nei termini a mezzo raccomandata, 

non siano pervenute entro 30 (trenta) giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal presente bando. 
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, inviati 
successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal mancato 
funzionamento della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito o forza maggiore 
che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nei presente bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione ulteriore agli 
interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli interessati.

Non si terrà conto, comunque, delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno dal giorno di 
emissione della lettera di convocazione di candidati per l’espletamento del colloquio, anche se inoltrate in 
tempo utile.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico, datata e firmata, (allegato “A” fac-simile dello schema 
di domanda) gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici, comprovando 
gli stessi in sostituzione delle normali certificazioni ai sensi degli ara. 46 e 47 del DPR. 445/2000 e dell’art. 15 
della L. 12/11/2011 n. 183, a titolo meramente esemplificativo:
a) cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o di uno dei paesi dell’unione europea ovvero requisiti 

sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 1.65/01, e s.m.i.;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime;
d) il possesso del diploma di laurea con l’indicazione della data e della sede di conseguimento;
e) il possesso del relativo diploma di specializzazione con l’indicazione della disciplina nonché della data e 

della sede di conseguimento; 
f) l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indicazione della relativa sede provinciale;
g) il possesso dei requisiti specifici di ammissione;
h) la dichiarazione di assenza di sanzioni disciplinari definitive nell’ultimo biennio,:
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i) le eventuali condanne penali riportate e le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato e/o I 
procedimenti penali a carico dichiarandone espressamente, in caso negativo, l’assenza;

j) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro Il 31/12/1985);
k) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione e/o risoluzione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;
l) dichiarazione di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione e di non essere stato dichiarato decaduto presso una pubblica amministrazione per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili, ovvero di 
essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per Il seguente motivo ______________
_______________________________________________.

 Tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa, In tal caso il candidato deve dichiarare di non aver 
mai prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;

m) dichiarazione dl accettazione delle condizioni fissate dal bando;
n) consenso, ai sensi del D.Igs. n. 196/03, alla A.S.L. BT al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli 

adempimenti connessi all’espletamento della procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio 
del diritto di accesso da parte degli aventi diritto;

o) Il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve essere fatta ogni comunicazione relativa all’avviso, completo 
di n. di codice di avviamento postale, di n. telefonico (anche cellulare), di indirizzo di posta elettronica 
certificata. In caso di omessa indicazione sarà tenuta In considerazione la residenza dichiarata come dal 
punto a) che precede. L’aspirante é obbligato a comunicare per iscritto eventuali variazioni d’indirizzo;

p) la domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare l’ausilio necessario in relazione ai proprio handicap 
nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

La omessa dichiarazione, non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione e/o, nei casi previsti, 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del D,P,R, 11.445/00 contestuale e/o allegata all’Istanza 
di ammissione o documentazione del possesso di uno solo dei requisiti genere scritti dai presente bando, 
determina l’esclusione dall’avviso. Nell’indicazione dei servizi prestati nella posizione di ruolo presso AA.SS.
LL., AA.OO. e/o strutture equiparate del S.S.N., deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 dei D.P,R, 20.12.1979, n. 761. Le dichiarazioni stesse dovranno, altresì, contenere 
tutte le Indicazioni necessarie ad una corretta valutazione (ovvero, ad esempio, qualifica, periodo, eventuali 
cause di risoluzione, ove ricorrano).

ART. 4 DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  

Alla domanda i candidati devono allegare:
- fotocopia del documento di identità in corso di validità, pena la non ammissione;
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, al sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’art. 15 della L. 

12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di carriera, con precisa indicazione dei dati temporali (giorno / mese 
/ anno) sia di inizio che di fine di ciascun periodo lavorativo, nonché relativi a tutti i titoli che ritengano 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito;

- curriculum formativo e professionale, datato e firmato, dal quale si evinca l’ulteriore capacità professionale 
e di studio possedute dagli interessati, come meglio specificato di seguito;

- eventuali pubblicazioni;
- un elenco, in carta semplice, ed in triplice copia dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato;

La documentazione di cui sopra, ivi compreso il curriculum formativo e professionale, deve essere prodotta 
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con dichiarazione sostitutiva di certificazione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
sottoscritte dal candidato e formulate nei casi e con le modalità previste dagli artt, 46 e 47 del D.P,R. 445/2000 
e dall’art, 15 della L. n. 133/2011, in caso contrario non sarà soggetta a valutazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate alla domanda, o In originale o in fotocopia 
autenticata dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi 
agli originali. Qualora le pubblicazioni siano solo elencate e non allegate, o sia indicato il sito web da cui 
scaricarle senza allegarle, non si procederà alla loro valutazione.

Non saranno presi In considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione all’avviso in 
argomento.

ART. 5 AUTOCERTIFICAZIONE 

Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R. n,445/2000 e della L. 12/11/2011, art,15, può presentare in 
carta semplice e senza autentica di firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nel casi tassativamente indicati nell’art. 46 del DPR. n, 

445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, residenza, cittadinanza, godimento dei diritti civili e politici, stato 
di famiglia, iscrizione. all'albo/ordine professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di 
abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica, concessione di benefici previsti 
da leggi speciali, adempimento degli obblighi militari, ivi compresi quelli attestati dal foglio matricolare 
dello stato di servizio, di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 
che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa, di non aver subito condanne penali);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà" ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per tutti gli stati, 
fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.445/2000 (ad esempio: 
borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.);

c) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 19 del DPR n, 445/2000; ai fine di dichiarare 
la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica 
amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio,

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale, come previsto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 
- deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non  valutazione del titolo autocertificato o autodichiarato. 
La dichiarazione deve contenere, a titolo meramente esemplificativo:

A - Titoli di carriera:
• l’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di enti diversi dal SSN deve essere precisato se l’ente è pubblico, 

privato, privato accreditato o convenzionato con il SSN);
• la natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo, incaricato, supplente, part-time, etc., se vi è rapporto 

di dipendenza, convenzione, contratto dl collaborazione coordinata e continuativa, contratto libero 
professionale, contratto di natura privata, etc., nonché la durata oraria settimanale e l’esatta riduzione 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 18-8-2016 43113

oraria nei caso di part-time);
• l’esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione);
• la qualifica rivestita e la disciplina in cui il servizio è reso;
• le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.).

Nella documentazione relativa ai servizi svolti, documentati mediante dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000 deve essere attestato:

• la posizione nei riguardi degli obblighi militari di leva e io servizio civile deve .necessariamente indicare i 
seguenti elementi:
- l’esatta decorrenza e durata del servizio militare e/o civile (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione del 

servizio militare stesso);
- il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto (ufficiale medico, infermiere, aiutante di sanità, marconista 

etc.) eventualmente riconducibile alla qualifica a selezione.

Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora le suindicate precisazioni sono omesse e/o incomplete.

B - Titoli accademici e di studio
L’indicazione del titolo di studio di accesso alla procedura con l’esatta denominazione dell’Università o 

Istituto dove è stato conseguito, la data di conseguimento, la durata legale del relativo corso di studi;
• gli altri titoli accademici e di studio devono contenere le stesse indicazioni sopra riportate;
• la certificazione o l’autocertificazione relativa alla specializzazione, deve contenere l’indicazione della 

disciplina, la durata del corso di studio e la specificazione se la specializzazione è stata conseguita al sensi 
dei Decreti Legislativi n. 257/91 o n.368/99 e s. m, ed i., ai fini della loro corretta valutazione come per 
legge. Qualora la dichiarazione non contenga tale specificazione non si potrà procedere all’assegnazione 
del relativo punteggio;

C - Pubblicazioni e titoli scientifici:
• devono essere sempre allegati in originale o in copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai 

sensi dell’art.19 del D.P.R. 445/2000.

D- Curriculum formativo e professionale:
Curriculum, redatto in carta semplice, datato e firmato e autocertificato nei modi di legge, da cui risultino 

le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative, così come prescritto dall’art. 8, comma 3, del DPR 
10/12/97 n. 484, che saranno valutate secondo le disposizioni di cui all’art. 15, comma 7, bis, lett. d), del D. 
Lgs n, 502/92. Il contenuto del curriculum dovrà far riferimenti in particolare:

a. Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato svolto la sua 
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;

b. Alla posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività 
ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con 
finzioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzato in cui ha operato il dirigente 
ed I particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;

c. Alla tipologia qualitativa quantitativa delle prestazioni effettuate dai candidato anche con riguardo 
all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile In termini di volume e complessità.

 Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per 
estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle 
attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;
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d. Ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;

e. Alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue di insegnamento;

f. Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente 
o di relatore;

g. Alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere. 
Il candidato dovrà allegare al curriculum, le pubblicazioni ritenute più significative, che devono essere 
edite a stampa e devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di Legge, ovvero in 
semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati con dichiarazione sostitutiva dì atto di notorietà 
che ne attesti la conformità all’originale. Di tali lavori scientifici deve essere prodotte elenco dettagliato, 
con numerazione progressiva in relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa 
forma originale o autenticata;

h. Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi,

Inoltre, ai fini di una corretta valutazione del curriculum:

• per i corsi di aggiornamento professionale va indicato: 1) il titolo dell’evento; 2) l’organizzazione dell’evento; 
3) la sede e la durata; 4) se, a fine corso, c’è stata la verifica; 5) se relatore all’evento; 6) se trattasi di E.C.M. 
e il relativo numero;

• per gli incarichi di docenza va indicato 1) l’ente presso il quale è stata effettuata la docenza, se Istituto 
Scolastico o altro Ente o se Istituto Universitario; 2) la durata dell’incarico; data inizio e fine incarico e il n. 
di ore d’insegnamento e se trattasi di anno scolastico o anno accademico; 3) disciplina della docenza;

• per i corsi di perfezionamento, i master va Indicato: 1) l’esatta denominazione del corso o master; 2) l’Ente 
presso il quale è stato conseguito; 3) la durata, l’attestazione finale e la disciplina; 4) se Master di I o II livello 
e i relativi C.F.U. conseguiti;

• per le borse di studio e Il dottorato di ricerca va indicato; 1) l’Ente presso il quale si è tenuto/a, la durata e 
la disciplina.

Per i corsi di perfezionamenti, i master, i dottorati e le borse di studio il punteggio sarà attribuito solo a 
titolo conseguito.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla sola casistica di specifiche esperienze e attività 
professionali di cui al punto c) e quelli di cui al punto g), devono essere autocertificati dal candidato stesso 
mediante dichiarazioni sostitutive di cui agli art, 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive modifiche ed 
integrazioni. Il curriculum qualora non reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e io 
atto di notorietà, o non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non 
produce attribuzione di alcun punteggio.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere chiare e complete in ogni particolare utile per una corretta 
valutazione di quanto dichiarato nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute “non valutabili”.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atto di notorietà, perché possano essere prese in 
considerazione devono risultare da atto formale distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi 
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semplificativi .ed accompagnate dalla fotocopia di una documento di riconoscimento in corso di validità.
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 

sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi della L. n.183/2011.

ART. 6 ESCLUSIONE DALL’AVVISO 
Costituiscono motivo di esclusione: 

• il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per I'ammissione;
• la mancata sottoscrizione della domanda;
• l’invio della domanda con modalità differenti da quelle indicate nell’art. 6
• l’inoltro della domanda di partecipazione all’avviso oltre il termine di scadenza del bando;
• mancata fotocopia del documento di identità in corso di validità;
• la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di ammissione 

all’avviso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in materia, da cui non si 
evince il possesso dei requisiti medesimi;

• la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazfone ai sensi del D.P.R. 
n.445/00, contestuale e/o allegata all’istanza di ammissione, del possesso di uno solo dei requisiti generali 
e specifici di ammissione prescritti dal presente bando;

• titolarità di rapporto di impiego a tempo indeterminato con questa A.S.L. nella medesima posizione 
funzionale e disciplina oggetto dell’avviso.

ART. 7 SORTEGGIO COMMISSIONE
il sorteggio dei componenti la Commissione esaminatrice verrà effettuato presso la sede legale dell’Azienda 

- via Fornaci n. 201 - 76123 ANDRIA alle ore 15.30 del primo martedì del mese successivo alla data di scadenza 
del termine per la presentazione delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo.

ART. 8 MODALITA’ di SELEZIONE
Il Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di concorso, nomina la commissione di valutazione 

secondo le procedure previste dall’art. 15 del D.Lgs. n, 502/1992 e s.m.i.. La Commissione riceve dall’azienda 
il profilo del dirigente da incaricare.

L’accertamento del possesso dei requisiti specifici è effettuata dalla Commissione preposta 
all’espletamento della selezione.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 bis, punto b, del D. L.vo n. 502/1992 la Commissione effettua la valutazione 
e accerta l’idoneità del candidati tramite l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, 
avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative gestionali, dei volumi di attività svolta, 
dell’aderenza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base della nota prot. n, 46036/IV/6 del 28/07/2016 del Direttore Generale, di 
cui all’art. 3, comma 3, del regolamento n. 24/2013, che recepisce il verbale del Collegio di Direzione del 
26/07/2016 che delinea i profili oggettivi, soggettivi generali e soggettivi specifici, valuta i contenuti del 
curriculum e gli esiti del colloquio ed attribuisce a ciascun candidato un punteggio basato su di una scala di 
misurazione, di seguito specificata.

Gli ambiti di valutazione sono articolati, principalmente, in due macro-aree:

a. curriculum
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b. colloquio

La valutazione dovrà essere orientata alla verifica dell’aderenza del profilo del candidato a quello 
predelineato dalla azienda e sopra, per esteso, riportato.

La Commissione, per la valutazione delle macro-aree, ha a disposizione complessivamente 80 punti, 50 
dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio. La valutazione dei curriculum precede Il colloquio.

In caso di parità di voto nelle deliberazioni della Commissione prevale il voto del Presidente. Sulla base 
della valutazione complessiva, la Commissione presenta al Direttore Generale una terna di candidati idonei 
formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti ed ottenuti dai candidati stessi. Inoltre la Commissione deve 
redigere una relazione In forma sintetica da trasmettere al Direttore Generale che deve essere pubblicata, sul 
sito Internet aziendale, prima della nomina del vincitore.

ART. 9 VALUTAZIONE del CURRICULUM
Gli elementi contenuti nel curriculum devono essere valutati dalla Commissione In correlazione con il 

grado di attinenza alle esigenze aziendali descritte .nel presente bando ed essere volti ad accertare;

a. la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalla struttura medesima (massimo punti 5);

b. la posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali ha svolto la sua attività e le sue 
competenze con Indicazione di specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli 
di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed, in particolare, i risultati 
ottenuti nelle esperienze professionali precedenti (massimo punti 15);

c. la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dai candidato anche con riguardo alla 
casistica di specifiche esperienze e attività professionali maturate nel precedenti incarichi, misurabile in 
termini di volume e complessità.

 Le casistiche prodotte dal candidato devono essere riferite al decennio precedente alla data di 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal 
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o un Unità 
Operativa d’appartenenza (massimo punti 12);

d. i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione del tirocini obbligatori (massimo 
punti 2);

e. l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
specializzazione ovvero presso scuole di formazione di personale sanitario (massimo punti 5);

f.  la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente 
o relatore (massimo punti 3);

g. la produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina .ed in, relazione alla pubblicazione 
su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al 
suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5);

h. la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e dì ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi 
(massimo punti 3).

ART. 10 PROVA COLLOQUIO
Prima dell’espletamento della prova colloquio, la Commissione, con il supporto del Direttore Sanitario, 

illustra nel dettaglio, I contenuti oggettivi soggettivi delta posizione da conferire, affinché l candidati possano 
esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia dal punto di vista clinico che 
da quello organizzativo.

Il colloquio é diretto alla valutazione delle capacità professionali, nella disciplina specifica messa a 
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concorso, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle 
capacita gestionali, organizzative e manageriali di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico 
da ricoprire, rispondenti alle caratteristiche professionali determinate dall’Azienda.

La Commissione dovrà tenere cento della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, dell’uso 
dl linguaggio scientifico appropriato, delle capacità di collegamento con altre discipline o specialità, per la 
miglior risoluzione dei quesiti dal punto di vista dell’efficacia e della economicità degli interventi. Il colloquio è 
diretto, altresì, a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della Struttura Complessa, 
nonché l’attitudine all’Innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfazione degli 
stakeholders della struttura stessa.

Nel caso la Commissione lo ritenga opportuno potrà esprimere valutazioni specifiche in merito all’idoneità 
dei candidati attraverso modalità che consentano di stabilire relazioni con la struttura ed il personale ad essa 
appartenente, anche attraverso sopralluoghi e colloqui, stabilendo i tempi di inserimento nell’ambito della 
procedura e dandone preventiva comunicazione al candidato, al fine di acquisire ulteriori elementi atti a 
permettere al candidato di esprimere nel colloquio e nella relazione la propria visione sulla conduzione della 
struttura. Nell’ambito della procedura selettiva e per integrare gli elementi di valutazione del colloquio, potrà 
essere richiesto ai candidati di predisporre, nel giorno fissato per il colloquio, una relazione scritta su temi 
individuati dalla Commissione. In tal caso, la relazione scritta costituisce elemento di valutazione nell’ambito 
del colloquio, contribuendo alla definizione del relativo tetto massimo di punteggio.

Il superamento della prova colloquio è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa In termini numerici di almeno 21/30.

La data e la sede in cui si svolgerà la prova colloquio, saranno comunicate ai candidati, a cura della 
Commissione, con lettera raccomandata A.R. non meno di 15 giorni prima dell’espletamento dello stesso.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far assistere alle 
operazioni gli altri candidati qualora la prova colloquio venga effettuata con modalità uniformi, somministrando 
ai candidati le medesime domande.

La data dei colloquio verrà pubblicata anche sul sito web aziendale www.aslbat.it - sezione concorsi e 
bandi.

I candidati convocati per il colloquio dovranno presentarsi muniti di un documento di identità valido a 
norma di legge. La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre di ripetere la procedura di selezione.

ART. 11 CONFERIMENTO D’INCARICO
La Commissione, entro novanta (90) giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle domande, 

sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, del titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle 
necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo 
ricercato e degli esiti del colloquio, presenta al Direttore Generale una terna di candidati Idonei formata sulla 
base del migliori punteggi attribuiti.

Il Direttore Generale Individua il candidato idoneo da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
commissione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, 
deve motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni saranno pubblicate sul sito internet aziendale.

Il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula del candidati e la relazione della commissione, 
comprensiva delle valutazioni analitiche dei curricula e dei colloqui, sono pubblicati sui sito Internet aziendale 
prima della nomina.

Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito le motivazione della scelta del Direttore Generale della nomina 
di uno dei due candidati che non hanno conseguito II miglior punteggio nell’ambito della terna predisposta 
dalla Commissione.

Gli adempimenti di cui ai punti precedenti relativi alla nomina devono essere espletati, dal Direttore Generale 
entro e non oltre 15 giorni dalla ricevimento della relazione o degli atti riportanti la terna degli Idonei.
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L’incarico, che ha la medesima durata dell’aspettativa del titolare, fatto salvo il rientro anticipato del 
medesimo, rinnovabile in caso di prosecuzione dell’aspettativa, verrà conferito dal Direttore Generale con atto 
deliberativo di nomina. Nei due anni successivi alla data di conferimento dell’incarico a tempo determinato in 
oggetto, nel caso in cui il Dirigente a cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, si procederà 
alla sostituzione conferendo l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale.

L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’attribuzione dell’incarico in relazione all’intervento 
di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari od organizzativi. La nomina dell’incaricato sarà 
subordinata all’esistenza di norme che autorizzino l’Azienda ad effettuare assunzioni, per cui nessuno potrà 
vantare alcun diritto soggettivo od interesse legittimo alla nomina.

L’incaricato che, senza giustificate motivo, non assumerà servizio nel termine stabilito dall’amministrazione 
sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

È in ogni modo condizione risolutiva del contratto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

ART. 12 TRASPARENZA 
Ai sensi di quanto previsto dall’art, 15 D.Igs n. 502/92 e s.m.i. e dai R,R, n. 24/2013, saranno pubblicati nel 

sito web dell’Azienda - Sezione Amministrazione Trasparente - Concorsi:
- Il profilo professionale del dirigente da incaricare;
- La data e il luogo dei sorteggio dei componenti della commissione;
- La nomina della Commissione di valutazione;
- La relazione della Commissione in forma sintetica, prima della nomina.;
- I curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
- L’atto di attribuzione dell’incarico con le eventuali motivazioni della scelta del Direttore Generale qualora la 

nomina ricada su uno dei candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio.

ART. 13 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art, 13, comma 1, del D. Igs 30/06/2003, n, 196, i dati personali Forniti dai candidati saranno 

raccolti presso l’Azienda ASL BT - Area Gestione Personale - U.O. “Assunzioni e Mobilità”, 76123 - Andria, Via 
Fornaci n, 201, per le finalità di gestione della selezione e saranno trattati presso una banca dati automatizzata 
anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di Lavoro, per le finalità inerenti alla gestione 
del rapporto medesimo IVI compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi diritto. 
L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II parte I del 0,1gs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui all’art, 
18, capo I/ del D.Igs 196/03.

ART. 14 NORME FINALI
Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, 

di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso,
Per tutto quanto non contemplato dai presente bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali, regionali 

e contrattuali, vigenti in materia di mobilità e di reclutamento a tempo indeterminato di personale,
Il presente avviso sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per estratto 

nella Gazzetta Ufficiale - 4a serie speciale - e nel sito Internet Aziendale, fermo restando che la data di-
presentazione delle istanze scade il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso nella 
GU.

L’ASL BT si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revocare il presente bando, in relazione 
a nuove disposizioni di legge, o per comprovate ragioni di pubblico interesse o sopravvenute esigenze 
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organizzative aziendali, che saranno espressi tramite il sito aziendale http:.//www.aslbat.iti, senza che i 
candidati possano sollevare eccezione o vantare diritti di sorta.

Trascorsi due anni dalla data di espletamento dell’avviso, verranno attivate le procedure di scarto della 
documentazione relativa alla presente selezione ad eccezione degli atti oggetto di contenzioso, che saranno 
comunque conservati fino all’esaurimento del contenzioso stesso. Prima della scadenza del termine di cui 
sopra, i candidati possono chiedere, con apposita domanda, la restituzione della documentazione prodotta,

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico degli 
Interessati.

Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve delle 
prescrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare attualmente 
in vigore, del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito con questa 
amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali.

Per eventuali chiarimenti o Informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Personale - 
U.O. “Assunzioni e Mobilità’, nella sede di Andria, 76123 - Via Fornaci, 201 - tel. 0883n99433, dalle ore 11,30 
alle ore 13 nei giorni di lunedì e venerdì, oppure potranno consultare Il sito internet: http:/www.aslbat.it/ 
sezione “concorsi ed avvisi”

Il Direttore Area del personale 
Dott. Francesco NITTI

IL Direttore Generale 
Dott. Ottavio NARRACCI
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ASL LE
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 2 Dirigenti delle  
Professioni Sanitarie Infermieristiche e delle Professioni Sanitarie Ostetriche.

In esecuzione della deliberazione n, 902 del 01/08/2016 è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 2 Dirigenti delle Professioni Sanitarie Infermieristiche e delle 
Professioni Sanitarie Ostetriche.

Riserva di posti

Nell’ambito del 50% dei posti messi a concorso operano, in maniera alternativa e complementare, le 
seguenti riserve nei confronti dei candidati in possesso dei requisiti di partecipazione di cui al successivo 
punto del Bando, risultati idonei al termine della procedura concorsuale:
1. Ai sensi del D.P.C.M. per gli Enti del S.S.N, 6 marzo 2015, a favore di coloro che alla data del 30 ottobre 

2013 abbiano maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio, anche non continuativo (in 
qualità di Dirigente delle Professioni Sanitarie Infermieristiche e delle Professioni Sanitarie Ostetriche), con 
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, anche presso Enti del medesimo ambito regionale 
diversi da questa Azienda;

2. ai sensi della lettera a), comma 3-bis. Art. 35 del D.lgs 165/2001 e s.m.i., a favore di titolari di rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato presso questa ASL che, alla data di pubblicazione del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze della ASL di 
Lecce nel profilo oggetto del concorso;

3. ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) a favore del 
personale medico in servizio alla data di entrata in vigore della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (entrata 
in vigore il 01/01/2016), che abbia maturato alla data di pubblicazione del bando almeno tre anni di 
servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni con contratti a tempo determinato, con contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme dì rapporto di lavoro flessibile presso questa 
A.S.L. nel profilo oggetto del concorso.

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 
regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015-2018.

I posti non assegnati agli aventi diritto alla riservi concorreranno ad aumentare i posti a disposizio ne dei 
non riservisti.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i seguenti requisiti:
I requisiti generali e specifici di ammissione sono quelli previsti dagli artt. 1 del D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 

e dall’art 5 del D.P.C.M, 25,1.2008 e cioè:
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno dei paesi 

dell’Unione Europea, per cui si richiamano le disposizioni di cui all’art. 37 del Dlgs. n.29/93 e successivo 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.174/94, ovvero possesso di regolate permesso di 
soggiorno o appartenenza ad urta delle categorie di cui all’art. 7 della L. 97/2013, in caso di cittadini di 
Paesi non membri dell’Unione Europea;

b) Idoneità fisica all’impiego:
1. l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura della ASL Lecce, prima dell’immissione 

in servizio;
2. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali 

ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma A, del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre, 
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1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica;
c) Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 

dall’elettorato politico attivo;
d) Non essere stati destituiti o dispensati presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 

stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
e) Per effetto della disposizione di cui all’art. 3, comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la partecipazione 

all’avviso oggetto del presente bando non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione

I requisiti specifici di ammissione sono quelli previsti dall’art. 1 del D.P.C.M. 25.1.2008.
“Ai fini dell’accesso alla qualifica unica di Dirigente delle Professioni dell’Area Infermieristica, Tecnica, della 

Riabilitazione, della Prevenzione ed Ostetrica di cui alla Legge 10 agosto 2000, n. 251, è necessario essere in 
possesso dei seguenti requisiti”: 
a) Laurea Specialistica o Magistrale della classe relativa alla specifica area; 
b) cinque anni di servizio effettivo corrispondente alla medesima professionalità, relativa al concorso specifico, 

prestato in Enti dei Servizio, Sanitario Nazionale nella cat. D o Ds, ovvero in qualifiche corrispondenti di 
altre Pubbliche Amministrazioni;

c) iscrizione ai relativi albi professionali, attestata da Certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a 
quello di scadenza del bando, L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell’Unione, 
Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia 
prima dell’assunzione in servizio.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande di ammissione.

In applicazione dell’art. 7, comma I del D. Lgs 03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportunità tra 
uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale della 
AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, Via Miglietta. n. 5 - 73100 Lecce, entro e non oltre il termine di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione; per estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, domanda redatta in carta semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto la propria personale 
responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione al relativo albo professionale;
g) di voler partecipare in qualità di riservatario (specificando per quale riserva si intende partecipare) ed i 

motivi che consentono tale partecipazione;
h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti 

di pubblico impiego.
j) l’indirizzo di posta elettronica;
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k) il recapito presso il quale effettuare eventuali comunicazioni. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 
effetto, la residenza di cdi alla lettera a) del presente elenco;

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai sensi del ‘’,D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, il consenso al 
trattamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai fini del concorso e successivamente, nella 
eventualità di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso.

Dovranno, inoltre, dichiarare di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura 
concorsuale avvengano esclusivamente tramite pubblicazione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso 
all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale Regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it;

Dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul succitato sito internet del 
PASL Lecce per tutte le comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea o extracomunitari con permesso di soggiorno 
devono inoltre dichiarare di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e di essere in possesso di 
titolo di studio riconosciuto in Italia.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termine per la presentazione delle domande è perentorio e 
scade il trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande 
devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
(in tal caso la data di spedizione è comprovata dal timbro a - data dell’ufficio postale accettante) oppure 
mediante presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Generale della A.S.L. Lecce oppure, ancora, a mezzo di 
posta elettronica certificata (p.e.e,).

In applicazione della L.150/2009 e della circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 12/2010, 
la domanda di partecipazione al concorso pubblico; e la relativa documentazione possono pervenire per via 
telematica, entro il suddetto termine, al seguente indirizzo dì posta elettronica certificata: area.personale.asl.
lecce@pec.rupar.puglia.it.

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta 
dì accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La domanda si intende sottoscritta se prodotta nel 
rispetto dell’art. 65 del D.Lgs, 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/
ordinaria anche se indirizzato alla casella di posta elettronica certificata sopra indicata. Analogamente, non 
sarà considerato valido, ai fini della partecipazione al concorso, l’invio ad un altro, ancorchè certificato, 
indirizzo di posta elettronica di questa Azienda. Il candidato dovrà comunque allegare, copia di un documento 
valido di identità.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre 
i termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato e da Mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa.
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Documentazione da allegare alla domanda

Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilita 2012) i candidati 
non dovranno chiedere o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità personali o 
fatti che risultano in possesso alla stessa.

Pertanto i documenti da allegare alla domanda sono i seguenti:
a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti specifici di ammissione (laurea, specializzazione, iscrizione 

all’Albo);
b) curriculum formativo e professionale, datato e firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo, informativo 

e non costituisce autocertificazione, le attività professionali e i corsi di studio indicati nel curriculum 
saranno presi in esame ai fini della valutazione di merito, solo se formalmente documentati con apposita 
autocertificazione:

c) un elenco in carta semplice di quanto presentato, datato e firmato;
d) fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità.
e) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della 

partecipazione in qualità di riservatario, della valutazione di merito e della formazione della graduatoria, 
redatte in conformità agli art, 46 o 47 del D.P.R. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie 
e previste dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in 
carenza o comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano dì avere informazioni 
precise sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubblicazioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi di 
legge o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l’accettazione per la stampa da parte della Casa 
editrice.

Non è consentita la presentazione di documenti successivamente all'invio della domanda, per cui ogni 
eventuale riserva espressa non assume alcun valore.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la mancanza di sottoscrizione determina la 
nullità della domanda. La firma in calce alla domanda non richiede l’autenticazione ai sensi. dell’art 3, comma 
5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento Motivato del Direttore Generale della A.S.L., da 
notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione mediante pubblicazione della delibera di 
esclusione/ammissione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso all’ Albo Pretorio - Ricerca concorso - della 
pagina relativa alla ASL di Luce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione, ai sensi dell’art, 4 del D.P.C.M. 25 gennaio 2008, dispone complessivamente di 100 punti 
così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.
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I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera : punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti, 4

Titoli di carriera:

a)  servizi di ruolo prestato quale professionista della specifica area presso ASL o Aziende Ospedaliere e servizi 
equipollenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D,P.R. 10 dicembre 1997, n, 483:
1) nel livello dirigenziale: a concorso, punti 1,00 Per anno;
2) nella posizione organizzativa, punti 0,75 per arino;
3) nella funzione di coordinamento, punti 0,50 per anno;
4) nella posizione funzionale inferiore rispetto a quella oggetto di concorso, punti 0,25 per anno;

b) servizio di ruolo quale professionista della specifica area Presso pubbliche amministrazioni: 
1)  come dirigente o qualifiche corrispondenti, punti 1,00 per anno;
2) nell’ottavo e nono livello o qualifiche corrispondenti, punti 0,50 per anno;
3) nel settimo livello o qualifiche corrispondenti, punti 0,30 per anno;

Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione o titoli universitari attinenti alla posizione Funzionale da conferire, punti 1,00 per ognuna;
b) master annuale, punti 0,50 per ognuno;

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo professionale si 
applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.11 del D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve attenere ai seguenti principi:

a)  titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di armo sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continuativi 

di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candidati appartenenti a profili professionali diversi da 

quello medico non si applicano le maggiorazioni previste per il tempo pieno per il profilo professionale 
medico:

4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato;
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b) Pubblicazioni:

1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità 
della produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli 
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale 
collaborazione di più autori. Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti 
l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro; tenere conto, ai fini di una corretta valutazione: 
a)  della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici 

già valutati in altra categoria di punteggi;
b)  del fatto elle le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 

avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compii attivo o divulgativo, ovvero 
ancora costituiscano monografie di alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:

1) nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente 
documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, 
ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera e 
specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di insegnamento conferiti 
da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica.

3) il punteggio attribuito dalla commissione globale ma deve essere adeguatamente motivato con 
riguardo ai singoli clementi documentali che hanno contribuito a determinarlo. La motivazione deve 
essere riportata nel verbale dei lavori della commissione,

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo II del D.P.R, 10 dicembre 1997, n. 483:

“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al servizio di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso 
pubbliche amministrazioni, a titolo di iricarico, di supplenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di 
quello prestato con qualifiche di volontario, di precario o similari, ed il servizio di cui al settimo comma 
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati 
presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre 1986, n. 
958, sono valutati con i corrispondenti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente decreto per 
i servizi presso pubbliche amministrazioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto convenzionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle 
aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata con riferimento 
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario 
a tempo definito. I relativi certificati di servizio devono contenere l’indicazione dell’orario di attività 
settimanale.
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2. Omissis.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili

1.  I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e 13, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive modificazioni e integrazioni, sono equiparati ai 
corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli articoli 25 
e 26 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

2.  I servizi antecedenti alla data del provvedimento di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento della 
rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, è valutato, 
per il 25 per cento della sua durata come servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della Categoria di appartenenza.

4. omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero

1. il servizio prestato all’estero dai cittadini degli Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e 
fondazioni sanitarie pubbliche e private sen4a scopo di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato con 
i punteggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se riconosciuto 
ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazionali è riconosciuto con le procedure della legge 10 luglio 
1960, n, 735, ai fini della valutazione come titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di 
concorso, nel rispetto delle composizioni e procedure previste dall’art. 2 del D.P.C,M. 25 gennaio 2008 ed è 
composta da:
a) Presidente: Direttore Sanitario o un Dirigente Sanitario di Struttura Complessa individuato dal Direttore 

Generale;
b) Componenti: due Dirigenti dell’area delle Professioni Sanitarie di riferimento, di cui uno sorteggiato 

nell’ambito del personale in servizio presso le Aziende UU.SS.LL. o le Aziende Ospedaliere situate nel 
territorio e uno designato dalla Regione;

c) Segretario: un funzionario amministrativo dell’Azienda USL o dell’Azienda Ospedaliera almeno di categoria 
D.
Il sorteggio dei componenti della Commissione esaminatrice di nomina aziendale verrà effettuato presso 

la sede legale dell’ Azienda — Via Miglietta n. 5 Lecce - alle ore 10.00 del primo giovedì del mese successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. In caso di giorno festivo sarà effettuato 
nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

Prove d’esame

Le prove d’esame ai sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. 25 gennaio 2008 sono le seguenti:

a) prova scritta:
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 relazione su argomenti inerenti la funzione da conferire e impostazione di un piano di lavoro o soluzione 
di una serie di quesiti a risposta sintetica nelle Materie inerenti al profilo a concorso;

b) prova pratica:
 utilizzo di tecniche professionali orientate alla soluzione di casi concreti; 
c) prova orale:
 colloquio nelle materie delle prove scritte, con particolare riferimento alla organizzazione dei servizi 

sanitari.

Ai candidati ammessi ed idonei a sostenere le prove Concorsuali, l’Azienda provvederà a comunicare 
il diario delle prove, nonché la sede di espletamento esclusivamente mediante avvisi pubblicati nella — 
sezione Albo Pretorio – Accesso Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale 
Regionale della Salute www.sanita.puglia.it, con un preavviso di almeno 15 giorni (quindici) dall’inizio 
della prova scritta e della prova pratica e di almeno 20 giorni (venti) dall’inizio della prova orale. 

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito.

Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, comma 3, del D.P.R. 10 dicembre 
1997, n. 483 che di seguito si trascrive:

“la commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare nei 
relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alla singole prove”.

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è .formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato (la votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella 
valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti 
conseguiti nelle prove: scritta, pratica ed orale) con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste 
dall’art. 5 - 4° e 5° comma - del Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive 
modificazioni e integrazioni.

Al termine della procedura saranno formulate: la graduatoria generale di merito e la graduatoria dei 
candidati aventi titolo a riserva ai sensi del DPCM 06.03.2015, ai sensi della lettera a), comma 3-bis, dell’art. 
35 del D.lgs 165/2001 e s.m.i. ed ai sensi dell’art. 1, comuni 543 della Legge 28 dicem bre 2015, n. 208 (legge 
di stabilità 2016).

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalle norme di legge che prevedono 
riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 
regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015-2018. 

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 16 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifiche e integrazioni (presentazione dei titoli preferenziali 
e di riserva nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento 
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del Direttore Generale della Azienda Sanitaria Locale ed è immediatamente efficace.
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla A.S.L., ai fini della stipula del contratto individuale di 
lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dai relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza nei 
diritti conseguiti alla partecipazione al concorso, i titoli che danno diritto ad usufruire della riserva o della 
precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di richiedere alla ASL, entro 10 giorni dalla comunicazione 
dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990,n. 241.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di inizio del rapporto di lavoro. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, la ASL, comunica di 
non dar luogo alla stipulazione del contratto.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte e 
modificare il presente avviso.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione 
al concorso comunque acquisiti a tal fine dalla ASL LECCE e finalizzato unicamente all’espletamento delle 
attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento concorsuale o 
selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’Azienda, con l’utilizzo 
di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche; 
in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di 
partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste alla Direzione Generale della ASL Lecce.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale della ASL 
LECCE, Via Miglietta n. 5 — Lecce - tel.0832/215799 - 215248 - 215226, indirizzo e-mail: areapersonale@ausl.
le.it; indirizzo p.e.c.: areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott.ssa Silvana Melli
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ASL TA
Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per n.76 posti di CPS Ostetrico.

In esecuzione della Deliberazione del D.G. n. 1747 del 09/08/2016 è indetto Concorso Pubblico, per titoli 
ed esami, per n.76 posti di CPS Ostetrico.

Ai sensi dell’art.1, comma 543 della legge n.208 del 28/12/2015, il 50% dei posti messi a concorso 
sarà riservato al personale in servizio alla data di entrata in vigore (01/01/2016) della legge citata, che 
abbia maturato alla data di pubblicazione del bando almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, 
negli ultimi cinque anni con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordinata 
e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile in qualità di CPS Ostetrico presso l’ASL 
Taranto.

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. Comparto Sanità.
E’ garantita pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi della Legge n. 125 del 

10.04.1991 e successive mod. ed integrazioni.
La procedura per l’espletamento del presente concorso pubblico è disciplinata dal D.P.R. n. 220 del 20 

marzo 2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

1) REQUISITI DI AMMISSIONE

possono partecipare al presente concorso pubblico tutti coloro che, alla data di scadenza del termine 
stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande siano in possesso dei requisiti generali di 
ammissione:
•  i cittadini comunitari e non, nel rispetto delle disposizioni di cui agli art. 38 del D.Lgs 165/2001 e 22, comma 

2 del D. Lgs 251/2007. I cittadini non italiani devono comunque avere adeguata conoscenza della lingua 
italiana;

• idoneità fisica all’impiego. Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. Prima dell’assunzione, l’Azienda sottoporrà a visita di 
controllo il vincitore. Se l’accertamento sanitario risulterà negativo o se l’interessato non si presenterà, 
senza giustificato motivo, non si darà corso all’assunzione;

• assenza di condanne per reati che impediscono, ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del 
rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione. Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. 

e dei requisiti specifici di ammissione:
• laurea in ostetricia, conseguita ai sensi dell’art. 6, comma 3 del D. Lgs. n. 502/1992 e ss. mm. ii. ovvero titolo 

conseguito in base al precedente ordinamento riconosciuto equipollente ai sensi delle vigenti disposizioni, 
ai fini dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici (per i titoli di studio conseguiti all’estero 
dovrà essere posseduto idoneo riconoscimento di equipollenza ai sensi dell’art. 38 D.Lgs 165/01);

• iscrizione all’albo professionale;
Tutti i requisiti di cui al presente paragrafo devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 

stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di ammissione al concorso.
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso pubblico.

2) DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di ammissione, redatte in carta semplice usando lo schema esemplificativo allegato al 
bando, ed indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Taranto, devono essere trasmesse 
esclusivamente, a pena di esclusione, per via telematica mediante PEC personale (posta elettronica certificata) 
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entro il 30° (trentesimo) giorno successivo alla data di pubblicazione del presente concorso pubblico nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (scadenza bando). 

Pertanto in applicazione della L.150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione 
Pubblica n. 12/2010, la domanda di partecipazione al presente concorso pubblico, redatta usando lo schema 
esemplificativo allegato al bando, deve essere inviata al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:

assunzionieconcorsi.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it
La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta elettronica 

certificata (PEC) esclusivamente personale pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire con i seguenti 
allegati solo in formato PDF in un unico file:
- domanda, redatta usando lo schema esemplificativo allegato al bando;
- curriculum vitae reso in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. n.445/00, redatto usando lo schema 

esemplificativo inserito nella domanda.
La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 

rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze inviate per via 
telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto dal D. Lgs. 235/10 (codice dell’Amministrazione 
digitale).

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 
eventuali disguidi tecnici/informatici (invio tramite pec), non imputabili a colpa dell’amministrazione, che si 
dovessero verificare da parte del server.

Il termine di presentazione delle istanze e dei documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio successivo 
di documenti è priva di effetto.

Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio delle domande di partecipazione al concorso 
pubblico e pertanto, non saranno ritenute valide le domande di partecipazione al concorso pubblico 
presentate con modalità diverse da quella sopra indicata, a pena di esclusione.

Nella domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al bando del presente 
concorso pubblico, gli aspiranti dovranno dichiarare, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e successive 
mm. ed int., sotto la propria responsabilità:

il cognome ed il nome, la data ed il luogo di nascita, nonché la residenza;
l’essere cittadino di ______________________;
l’idoneità fisica all’impiego;
il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime;
le eventuali condanne penali riportate, in caso negativo dichiararne espressamente l’assenza;
diploma di laurea in ostetricia con l’indicazione completa della data, sede e denominazione dell’Istituto in 

cui lo stesso è stato conseguito; il titolo di studio conseguito all’estero deve aver ottenuto, entro la scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso pubblico; la necessaria 
equipollenza ai diplomi italiani rilasciata dalle competenti autorità (decreto ministeriale);

ulteriori titoli di studio: master, corsi universitari di specializzazione,  corsi di perfezionamento e dottorati 
di ricerca attinenti il profilo professionale oggetto di selezione con indicazione della data, della durata, sede e 
denominazione degli istituti in cui sono stati conseguiti;

gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni in qualità di ostetrico e le cause di risoluzioni 
di precedenti rapporti di pubblico impiego ovvero di non aver mai prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni;

Le pubblicazioni e/o abstracts attinenti il profilo professionale oggetto di selezione;
Corsi/Congressi/convegni di aggiornamento attinenti il profilo professionale oggetto di selezione;
di non esser stato destituito o dispensato dall’impiego presso una P.A., né decaduto da altro impiego;
gli eventuali  titoli che danno diritto a precedenza o preferenza in caso di parità di punteggio, ai sensi della 
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normativa vigente;
l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del d. lgs 196/2003, finalizzato 

agli adempimenti per l’espletamento della presente procedura;
l’indirizzo di posta elettronica certificata (Pec) personale  presso il quale deve, a tutti gli effetti, essere fatta 

ogni necessaria comunicazione, nonché eventuale recapito telefonico.
La firma in calce alla domanda di partecipazione non necessita di autenticazione. Non è necessario 

allegare altra documentazione, dovendo l’istanza, compilata sulla base del fac simile allegato al presente 
atto, essere resa sotto forma di autocertificazione, ai sensi del DPR 445/00. Si specifica inoltre che per una 
precisa valutazione, le dichiarazioni rese in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/00 all’interno 
dell’ istanza di partecipazione, dovranno essere redatte in modo analitico dal concorrente e contenere tutti 
gli elementi e informazioni previste dalla certificazione che sostituiscono, quali: denominazione del datore di 
lavoro (pubblico, privato, case di cura convenzionate), la qualifica, la natura del rapporto di lavoro (dipendente 
o autonomo o di collaborazione), tipologia del rapporto di lavoro (rapporto di lavoro a tempo determinato 
o indeterminato, a tempo pieno o parziale, con indicazione delle ore), eventuali periodi di interruzione nel 
rapporto e loro motivo, le date di inizio e di fine del servizio  (indicando con precisione giorno, mese, anno). 
Relativamente ai corsi di aggiornamento è necessario indicare l’ente che ha organizzato il corso, l’oggetto, 
la durata, la data di svolgimento dello stesso e l’eventuale esame finale. Per gli incarichi di docenza devono 
essere indicati l’ente che ha conferito l’incarico, le materie oggetto di docenza  e il periodo in cui è stato 
svolto, con indicazione del giorno/mese/anno). Relativamente alle pubblicazioni e agli abstracts indicare la 
rivista che ha curato la pubblicazione, la data, l’argomento, primo autore o coautore o unico autore della 
stessa.

Non verranno valutati altresì gli insegnamenti in materie non attinenti il profilo a selezione.
Verranno valutati altresì solo i titoli e i Corsi, Congressi, Convegni, Seminari conseguiti e svolti 

successivamente alla data di conseguimento del titolo richiesto come requisito di ammissione.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare, anche a campione, quanto dichiarato e prodotto dal 

candidato.
L’Azienda, prima della stipula del contratto a tempo indeterminato, verificherà quanto dichiarato nella 

domanda di partecipazione. 
Si rende noto che, le domande inviate prima della pubblicazione del presente bando nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia e quelle prima della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale non saranno prese in 
considerazione.

3) AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDIDATI

L’ammissione e l’esclusione dei candidati è deliberata dal Direttore Generale. 
L’elenco dei candidati ammessi al presente concorso verrà pubblicato sul sito internet aziendale www.asl.

taranto.it  nella sezione o link  concorsi.
L’esclusione è disposta con provvedimento motivato da notificarsi agli interessati entro trenta giorni 

dall’esecutività della relativa Deliberazione.
Sono causa di esclusione:
presentazione della domanda oltre i termini perentori;
il mancato possesso anche di uno dei requisiti di ammissione di cui al punto 1) precedente;
l’invio della domanda a  mezzo pec senza i requisiti di cui all’art. 2 del presente bando;
l’invio della domanda con modalità diverse da quella con la pec, di cui all’art. 2 del presente bando.

4) TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31 Dicembre 1996, n. 675 e successive mod. ed integrazioni, 
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i dati personali forniti dal candidato saranno raccolti, presso l’Area Gestione del Personale dell’ASL TA, per le 
finalità di gestione della presente selezione pubblica e saranno trattati anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La messa a 
disposizione di tali dati è obbligatoria ai fini della selezione.

5) COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione esaminatrice è nominata con apposito provvedimento del Direttore Generale avendo a 
riferimento la vigente normativa concorsuale di cui al DPR 220/01.

6) MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL CONCORSO: 
PROVA PRESELETTIVA, PROVE D’ESAME E MODALITA’ DI CONVOCAZIONE

Al fine di garantire la tempestività e la celerità del concorso, l’Azienda si riserva la facoltà di attivare una 
prova preselettiva in conformità a quanto disposto dall’art.3, comma 4 del D.P.R. n.220/2001.

La comunicazione relativa alla sede, ai giorni e agli orari della prova preselettiva verrà resa nota con 
comunicazione inoltrata alle pec personali.

Tutti i candidati che, ai sensi dell’art.1, comma 543 della legge n.208 del 28/12/2015 in servizio alla data 
di entrata in vigore (01/01/2016) della legge citata, hanno maturato alla data di pubblicazione del bando 
almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni con contratti a tempo determinato, 
con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile 
in qualità di CPS Ostetrico presso l’ASL Taranto saranno esonerati dalla prova preselettiva e parteciperanno 
direttamente alla prova scritta.

Tutti gli altri candidati sono obbligati alla prova preselettiva.
I candidati ammessi che per qualsiasi motivo non si presenteranno a sostenere le prove d’esame nell’ora, 

giorno e sede stabilite, saranno dichiarati rinunciatari al concorso pubblico in questione.
Tutti i candidati ammessi dovranno presentarsi il giorno della prova preselettiva, muniti di documento di 

riconoscimento.
Le prove d’esame non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose ebraiche e 

valdesi.
La procedura di preselezione potrà essere effettuata anche da aziende specializzate e consisterà nella 

proposizione di una terna di questionari, formati ciascuna da 15 quesiti su argomenti attinenti le materie ed 
attività inerenti il profilo messo a concorso, con risposta a scelta multipla.

Per la prova preselettiva di cui innanzi, i candidati avranno a disposizione 30 minuti.
I criteri di valutazione delle risposte date al questionario sono determinati nel modo seguente:

a) Per ciascuna risposta esatta, punti: più 1 (in aumento);
b) Per ciascuna risposta errata o in caso di più risposte alla stessa domanda, punti: meno 0,25 (in diminuzione);
c)  In caso di nessuna risposta, punti: 0;

Il punteggio complessivo conseguito nella prova preselettiva da ciascun candidato sarà costituito dalla 
somma algebrica dei punti dagli stessi ottenuti in detta prova.

Sulla base del punteggio complessivo conseguito dai singoli candidati, quale costituito dalla somma 
algebrica dei punti dagli stessi ottenuti, verrà formulata un’unica graduatoria generale dei partecipanti.

Saranno ammessi a sostenere la successiva prova scritta i primi 350 candidati iscritti nella graduatoria 
predetta, nonché tutti coloro che abbiano conseguito un punteggio complessivo pari a quello del candidato 
inserito al n.350 della graduatoria stessa.

Il punteggio conseguito nelle prove preselettive non concorre alla formazione del voto finale di merito.
Successivamente la Commissione sottoporrà gli aspiranti alle seguenti prove d’esame, ai sensi degli artt.7 
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e 43 del D.P.R. n.220/01, sono le seguenti:
a) Prova scritta: consisterà nella redazione di un elaborato su argomenti relativi alle materie inerenti al profilo 

messo a concorso o nella soluzione di quesiti a risposta sintetica sui medesimi argomenti. Ai candidati che 
conseguono l’ammissione alla prova pratica e orale verrà data comunicazione con l’indicazione del voto 
riportato nella prova scritta almeno venti giorni prima di quello in cui devono sostenerla;

b) Prova pratica: consisterà nella esecuzione di tecniche specifiche relative al profilo professionale a concorso 
o nella predisposizione di atti connessi alla qualificazione professionale richiesta;

c) Prova orale: vertente sugli argomenti della prova scritta ed attinenti alla posizione professionale da 
ricoprire e inoltre sulla conoscenza dei principi di legislazione sanitaria, nonché su elementi di informatica 
e verifica della conoscenza almeno a livello iniziale di una lingua straniera scelta preventivamente dal 
candidato tra l’inglese e il francese. Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica e orale 
verrà data comunicazione con l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. 
Il superamento di ciascuna prova, ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 27.03.2001, n.220, è subordinato al 

raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa nei seguenti termini numerici:

- 21/30 (ventuno trentesimi) nella prova scritta;
- 14/20 (quattordici ventesimi) nella prova pratica;
- 14/20 (quattordici ventesimi) nella prova orale.

La Commissione Esaminatrice, per l’attribuzione del punteggio, ai sensi dell’art.8 del D.P.R. 27.03.2001, 
n.220, dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti:
- 30 punti per i titoli;
- 70 punti per le prove d’esame;

I punti per le prove d’esame sono a loro volta così ripartiti:
- 30 punti per la prova scritta;
- 20 punti per la prova pratica;
- 20 punti per la prova orale.

Per i titoli, la Commissione disporrà di un punteggio massimo di punti 30 così ripartiti:
a) Titoli di carriera: Punti 10
b) Titoli accademici e di studio: Punti 4
c) Pubblicazioni e titoli scientifici: Punti 3
d) Curriculum formativo e professionale: Punti 13 

Le categorie dei titoli valutabili ed i punteggi attribuibili sono quelli di cui all’art. 11 del D.P.R. 220/01.
La data e la sede della prova scritta saranno comunicate ai candidati ammessi almeno 15 giorni prima della 

data fissata per l’espletamento della prova stessa, con comunicazione inoltrata alle pec personali.
Tutti i candidati ammessi dovranno presentarsi il giorno della prova scritta, muniti di documento di 

riconoscimento.

7) APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA

Al termine delle operazioni, la Commissione Esaminatrice  formulerà la graduatoria di merito, secondo i 
criteri di cui al Dpr 220/01 ed in caso di parità di punteggio in considerazione dei criteri di cui all’art. 5, comma 
4 del DPR 487/94 e ss.mm. ed ii.

Saranno formulate due graduatorie: la graduatoria generale di merito e quella dei candidati aventi titolo a 
riserva ex art.1, comma 543, legge n.208/2015.

In relazione all’art. 2, comma 9 della L. 16 giugno 1998 n. 191, e successive modificazioni ed integrazioni, 
nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni relative al presente concorso 
pubblico, pari punteggio, è preferito il candidato più giovane d’ età.

Successivamente, l’approvazione della graduatoria sarà oggetto di apposita Deliberazione del Direttore Generale.
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L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o in parte 
il presente concorso pubblico senza che i concorrenti possano vantare pretese o diritti di sorta.

8) NORME FINALI E DI RINVIO

La partecipazione al presente concorso presuppone l’integrale conoscenza ed accettazione, da parte 
dei candidati, delle norme di legge e disposizioni inerenti i pubblici concorsi per l’assunzione del personale 
sanitario presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, delle modalità, formalità e prescrizioni relative 
ai documenti ed atti da presentare. Con l’accettazione della nomina e con l’assunzione in servizio è implicita 
l’accettazione, senza riserve, di tutte le disposizioni che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico ed 
economico dei dipendenti del comparto della Sanità.

Ai sensi dell’art.1, comma 543 della legge n.208 del 28/12/2015, il 50% dei posti messi a concorso 
sarà riservato al personale in servizio alla data di entrata in vigore (01/01/2016) della legge citata, che 
abbia maturato alla data di pubblicazione del bando almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, 
negli ultimi cinque anni con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile in qualità di CPS Ostetrico presso l’ASL Taranto. 

È fatta salva la percentuale dei posti da riservare alle forze armate, ai sensi degli artt. 678 e 1014 del D. Lgs 
n.66/2010 e nei limiti dei posti ivi stabiliti.

 La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed economici, dalla data di effettiva assunzione in servizio. Il 
nominato dovrà assumere servizio, sotto pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro 30 giorni dal 
termine indicato nella lettera di nomina.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento con esito favorevole del periodo di prova.
Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina mediante la presentazione di documenti falsi o viziati da 

irregolarità non sanabile.
Per quanto non esplicitamente contemplato nel presente bando si intendono richiamate, a tutti gli effetti, 

le norme di legge applicabili in materia.
Il presente bando di concorso pubblico garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 

lavoro ai sensi della legge 10.4.1991, n.125 e viene emanato tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni 
riservate ai disabili di cui alla legge 68/1999 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserva di 
posti in favore di particolari categorie di cittadini.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati che hanno sostenuto le prove di esame, solo dopo il 
compimento del sessantesimo giorno dal ricevimento della comunicazione ufficiale dell’esito del concorso. 
In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo giurisdizionale, la restituzione di cui sopra potrà 
avvenire solo dopo l’esito di tali ricorsi.

Gli interessati potranno consultare il presente concorso pubblico, unitamente allo schema di domanda, sul 
sito internet aziendale www.asl.taranto.it  nella sezione o link  concorsi.

Per qualunque informazione o chiarimenti inerente il presente concorso pubblico gli interessati 
potranno rivolgersi presso l ‘U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo e Gestione Amm.va del Personale 
Convenzionato Azienda Sanitaria Locale Taranto – Viale Virgilio n° 31, Taranto – Tel. 099/7786195 – 189 – 538.

 Il Direttore Generale
 Avv. Stefano Rossi
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Schema domanda di partecipazione 
Al Direttore Generale 
dell’Asl Taranto 
 

 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A  
 
_______________________________________________________________________ 

                                                          (cognome e nome) 
 

CHIEDE    
 

di partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per n.76 posti di CPS Ostetrico. 
A tal fine, sotto propria personale responsabilità, ai sensi del D.P.R. n°445/00, consapevole delle 
sanzioni penali e delle conseguenze di decadenza dai benefici conseguiti, nel caso di dichiarazioni 
false o mendaci 

 
DICHIARA 

 
• di essere nato/a a _____________________________________(prov.______) 

il____________________ 
 

• di essere residente a ____________________________ (prov.______)  
 
in Via______________________________________________n.____________ 
 

CAP.LOCALITA’___________________________________________________ 
prov.______) 

 
cellulare_____________________________________________________________ 
 
e-mail/pec:___________________________________________________________ 

     
 

• di essere idoneo all’impiego; 
 

• di essere cittadino_________________________________________________; 
 

• di conoscere la lingua italiana (solo per i cittadini stranieri); 
 

• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di 
_________________________________________; 

 
• di non aver mai riportato condanne penali ovvero di aver riportato le seguenti condanne 

penali – e/o  
 
 

-  di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente concorso pubblico 
pubblico: 

 
 Diploma di laurea in 

___________________________________________________________________ 
 

durata anni_____conseguita in data_____________________conseguita 
presso________________________________________________________________ 

 
 

• di non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni  
 
       oppure 
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• di aver prestato (o di prestare) servizio presso pubbliche Amministrazioni e di non 

essere stato destituito/a, dispensato/a o licenziato/a dalla Pubblica Amministrazione 

• di essere/non essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto a preferenza o 
riserva posti, in caso di parità di punteggio (art.5 DPR 487/94); 
 

• di essere riservatario, ai sensi dell’art.1, comma 543 della legge n.208 del 
28/12/2015, del 50% dei posti messi a concorso perché in servizio alla 
data di entrata in vigore (01/01/2016) della legge citata, avendo maturato 
alla data di pubblicazione del bando almeno tre anni di servizio, anche 
non continuativi, negli ultimi cinque anni con contratti a tempo 
determinato, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o 
con altre forme di rapporto di lavoro flessibile in qualità di CPS 
Ostetrico presso l’ASL Taranto. 
 

 
 

 
 di aver prestato (o di prestare) servizio in qualità 
di____________________________________ presso le seguenti Aziende Sanitarie : 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 di aver prestato (o di prestare) servizio presso altre pubbliche amministrazioni (Ministeri, Enti 
Pubblici, Comune, Provincia, Regione ecc……compreso eventuale Servizio Militare: (indicare 
la qualifica e le mansioni svolte): 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 di aver prestato (o di prestare) i seguenti servizi in qualità 
di____________________________________ presso le seguenti Case di Cura 
convenzionate o accreditate con il Servizio Sanitario Nazionale:  

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 

(oltre al titolo specifico di ammissione richiesto dal bando) 
 
 di possedere i seguenti titoli: 

_ 
_ 
_ 
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 (con indicazione della data, della durata , sede e denominazione degli istituti in cui  titoli 
sono stati conseguiti). 

 
 di aver prodotto le pubblicazioni e/o abstracts edite a stampa attinenti il profilo di selezione: 

      
_ 
_ 
_ 
 
 

(indicando la rivista che ha curato la pubblicazione, l’argomento, la data e l’autore o coautore e 
distinguere gli abstract dalle pubblicazioni scientifiche) 

 
Servizi resi con rapporto libero professionale: 
 

 di aver prestato (o di prestare) servizio in qualità 
di____________________________________ presso le seguenti Aziende Sanitarie, con 
rapporto libero professionale : 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 

 di aver prestato (o di prestare) i seguenti servizi in qualità 
di____________________________________ presso le seguenti Case di Cura non 
convenzionate o accreditate. 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 

 attività espletate attinenti il profilo oggetto di selezione, a seguito del conferimento di borse di 
studio: 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 

 di aver frequentato i seguenti corsi/convegni/seminari, attinenti il profilo oggetto di selezione 
 (indicare: Ente organizzatore, titolo, durata, eventuale esame finale,in qualità di relatore o di 
partecipante) 

_ 
_ 
_ 
 
 

 di aver svolto la seguente attività didattica relativa al profilo oggetto di selezione: 
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 (indicare Ente c/o il quale si è svolto, corso di studio o disciplina insegnata, durata e ore di 
insegnamento settimanali o giornaliere) 

_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
- 
 

 di aver svolto la seguente ulteriore attività, attinente il profilo oggetto di selezione: 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 

 
 

• di autorizzare il trattamento dei dati personali, ai sensi del D.L.vo n°196/03; 
(si informa che i dati dichiarati sul presente modello sono strettamente correlati al procedimento 
amministrativo per cui sono stati prodotti e, pertanto, la loro mancata produzione impedisce l’avvio o 
la conclusione dello stesso.)  

 
 

L’indirizzo di posta elettronica (Pec) presso il quale deve, a tutti gli effetti, 

essere fatta ogni necessaria comunicazione, è il seguente: 

 

 PEC:_________________________________________________ 
 

 
tel/cell:_______________________________________________ 

 
 

 
 

 
 
 

 
DATA ____________             FIRMA                       

    _____________________________ 
     (non è richiesta l’autentica di tale firma) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

N:B: LA DOMANDA DEVE ESSERE COMPILATA IN STAMPATELLO, FIRMATA E DATATA. 
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ASL TA
Sorteggio componenti Commissione Esaminatrice . Concorso Pubblico Dirigente Medico disciplina di Psichiatria.

Si rende noto che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nei locali della Direzione Sanitaria Aziendale, sita 
presso la sede dell’Azienda, in Viale Virgilio n. 31 – Taranto, alle ore 9.00, avverranno le operazioni di sorteggio, 
previste dall’art. 6 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, dei componenti effettivo e supplente della Commissione 
Esaminatrice del concorso pubblico di Dirigente Medico disciplina di Psichiatria pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. 66 del 09/06/2016 e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana – 4^ serie speciale – Concorsi ed esami n. 50 del 24/06/2016.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi
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Avvisi

REGIONE PUGLIA UFFICIO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO DISSESTO PUGLIA
Avvio procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Comune di Fasano.

IL PROPONENTE, Ufficio del Commissario Straordinario Delegato, CON SEDE IN Sede: BARI ‐ Via D. Cotugno 49/A 
‐70124 ‐ tel: 080/9682044 ‐ fax: 080/9682070 ‐ info@dissestopuglia.it

COMUNICA

DI AVER PRESENTATO ALLA REGIONE PUGLIA - SEZIONE ECOLOGIA — UFFICIO VIA VINCA AI SENSI DELL’ART.20 DEL 
D.LGS 152/2006 E S.M.I. E DELL’ART.16 DELLA L.R. 11/2001 E S.M.I., FORMALE ISTANZA DI AVVIO DELLA PROCEDURA DI 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE RELATIVAMENTE AI PROGETTI DEFINITIVI:

“BR017A/10 “Intervento di mitigazione del rischio idraulico nel centro abitato di Fasano zona Laureto — 1 lotto”— 
Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e la Regione Puglia del 25.11.2010 e Delibera CIPE n. 8/2012, 
importo del finanziamento 5.450.000,00.

DGR2372 “Interventi di mitigazione del rischio idraulico nel centro abitato di Fasano —Zona Laureto — Il lotto”— 
Delibera di Giunta Regionale n. 2372 del 01/12/2009, importo (3.000.000,00— CUP: D57B09000020002.

I PROGETTI RIENTRANO NELLE TIPOLOGIE INDIVIDUATE NELL’ALLEGATO B2 VOCE B.2.ae bis) “OPERE DI 
CANALIZZAZIONE E DI REGOLAZIONE DEI CORSI D’ACQUA”.

l PROGETTI HANNO COME OBIETTIVO LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO NELL’ABITATO DI FASANO (BR) 
ATTRAVERSO:
• la realizzazione del canale scolmatore che va dal canale Gravinella fino alla “Lama d’Antico”,
• la realizzazione di un primo comparto della vasca di laminazione di 25.000 mc in linea al canale scolmatore,
• la realizzazione della briglia a pettine selettiva a monte della vasca di laminazione,
• intercettazione delle lame da monte: canale Giardinelli e canale Vecchia,
• realizzazione del Il comparto della vasca di laminazione di 90.000 mc,
• sistemazione del tratto di lama esistente a valle delle vasche,
• realizzazione di una rampa a gradoni a valle della soglia di sfioro dell’opera di ritenuta (realizzata nel I lotto) per il 

convogliamento delle acque in esubero dal l al Il comparto dell’invaso di laminazione,
• l’adeguamento del manufatto di attraversamento esistente della linea ferroviaria Bari-Lecce nonché l’adeguamento 

di un tratto di lama per una lunghezza di circa 450 m a monte e valle della linea ferroviaria.
COPIA DELLA DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE E’ CONSULTABILE PRESSO:

-  Regione Puglia Sezione Ecologia - Servizio Programmazione, Politiche, Energetiche VIA e VAS, viale delle Magnolie 
n. 6/8 — 70026 Z.I. Modugno (BA);

- Sito web della Regione Puglia Sezione Ecologia all’indirizzo: http://www.sit.puglia.it/portal/ambiente;
-  Ufficio del Commissario Straordinario Delegato, Via D. Cotugno 49/A — 70124 Bari;
-  Comune di FASANO — Piazza I. Ciaia - 72015 Fasano (BR)

AI SENSI DELL’ART.20 COMMA 3 DEL D.LGS.152/2006 E S.M.1., ENTRO IL TERMINE DI 45 quarantacinque) GIORNI 
DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE AVVISO, CHIUNQUE ABBIA INTERESSE PUO’ PRENDERE VISIONE DEI 
PROGETTI E DEL RELATIVO STUDIO AMBIENTALE, PRESENTARE IN FORMA SCRITTA PROPRIE OSSERVAZIONI, ANCHE 
FORNENDO NUOVI O ULTERIORI ELEMENTI CONOSCITIVI E VALUTATIVI, INDIRIZZANDOLI ALLA REGIONE MIGLIA - 
SEZIONE ECOLOGIA — DI CUI SOPRA.

L’INVIO DELLE OSSERVAZIONI PUO’ ESSERE EFFETTUATO ANCHE MEDIANTE POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA AL 
SEGUENTE INDIRIZZO: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it

IL SOGGETTO ATTUATORE
Ing .Antonio Pulli
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COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI BRINDISI
Valori agricoli medi anno 2014.
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COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI BRINDISI
Valori agricoli medi anno 2015
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COMUNE DI ADELFIA
Avviso di deposito mappe di vincolo. Aeroporto Bari.

Il Responsabile del Settore Assetto del Territorio

AVVISA

che presso gli uffici dell’epigrafato Settore sono depositate, ex articolo 707, comma 3, del Codice della Na-
vigazione, le mappe di vincolo dell’aeroporto di Bari e che le stesse vi rimarranno depositate per un periodo 
di 60 giorni dal 10/08/16 al 09/10/16.

Adelfia, lì 09/08/2016
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COMUNE DI CAROVIGNO
Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS. Proponente Società EUROFRUTTA.

Area 4
Ufficio Ambiente

Determinazione Reg. Gen. N. 530 del 07/07/2016

Determinazione di Settore N. 12 del 07/07/2016

OGGETTO: VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A V.A.S. EX L.R. N. 44/2012 E D.LGS. 152/2006 E SS.MM.II. 
- INSEDIAMENTO DI UNA ATTIVITÀ PRODUTTIVA PER LA TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DI 
PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI – PROPONENTE: SOCIETÀ EUROFRUTTA 2001 S.R.L. – LEGALE RAPPRESENTANTE: 
SIG. EPIFANI TEODOSIO SIG. EPIFANI TEODOSIO - LOCALITÀ C.DA FURCHI 

Il Responsabile del Servizio

Premesso che:
- con nota presentata in data 20/09/2010 prot. n° 18232, il Sig. EPIFANI Teodosio, nato a Cisternino il 

31/12/1980 e residente in Carovigno alla via Pacifico nr.30/A, richiedeva l’autorizzazione unica ex art. 8 del 
DPR 160/2010 per “l’insediamento di una attività produttiva per la trasformazione e commercializzazione di 
prodotti ortofrutticoli” alla c.da Furchi, su terreni distinti in Catasto Terreni al foglio 17, mappale 127” come 
descritta negli elaborati di progetto;

- in relazione all’intervento proposto con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 8/10/2012 è stata 
approvata la variante al Programma di Fabbricazione, finalizzata all’insediamento di una attività produttiva 
per la trasformazione e commercializzazione di prodotti ortofrutticoli alla c.da Furchi, su terreni distinti in 
Catasto Terreni al foglio 17, mappale 137;

- in data 11/03/2013, giusta nota Port. AOO_089 – 0002522 trasmessa dalla Regione Puglia Servizio Ecologia 
– Ufficio programmazione politiche energetiche, VIA e VAS, si indicavano al SUAP alcuni chiarimenti di 
natura normativa, procedurale e tecnica, circa il completamento dei procedimenti di competenza ex DPR 
160/2010, derivanti dall’entrata in vigore della L.R. 44/2012;

- con nota prot. C.le 5637 del 20.03.2013 il responsabile del Servizio SUAP, riscontrata la nota della Regione 
Puglia prot. AOO_089 – 0002522 in data 11/03/2013, portava a conoscenza del proponente quanto riportato 
nella suddetta nota ed invitava lo stesso ad integrare la documentazione necessaria ai fini dell’istruttoria di 
verifica di assoggettabilità a VAS dell’intervento proposto dal Sig. EPIFANI Teodosio;

- con nota prot. 13076 del 09/07/2013 il responsabile del SUAP - quale Autorità Proponente trasmetteva alla 
Regione Puglia Servizio Ecologia – Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA E VAS, Istanza ex art. 
8 L.R. 44/2012 per l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a V.A.S., relativa all’intervento 
proposto dal Sig. EPIFANI Teodosio, di cui all’istanza di riesame del progetto, pervenuta in data 20/09/2014 
prot. n° 18232 come integrata in data 19/06/2013 con documentazione acquisita al prot. 11709 (integrazione 
per gli effetti dell’art. 8 c.1 della L.R. 44/2012);

- con nota prot. AOO_089 – 0007700 in data 31/07/2013 l’ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, 
VIA E VAS, comunicava l’impossibilità di avviare il procedimento di verifica di assoggettabilità per le seguenti 
motivazioni: “Con riferimento all’istanza in oggetto, acquisita in data 18/07/ u.s. al n. 7106 di prot. di questo 
servizio ... omissis ...si chiede a codesta Amministrazione di comunicare quali rimedi amministrativi siano 
stati esperiti o si intendano esperire, in relazione alla predetta Delibera di approvazione, al fine di consentire 
alla scrivente amministrazione di avviare la procedura di verifica in argomento”;

‐ con nota prot. n. 20310 del 13/11/2013 l’ufficio SUAP/Urbanistica riscontrava la nota prot. n. AOO_089 
– 0007700 dell’ l’ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA E VAS della Regione Puglia facendo 
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presente che la variante approvata con DCC n. 38/2012 non ha comportato alcuna trasformazione 
territoriale in quanto alla stessa non ha fatto seguito il rilascio di alcun titolo edilizio idoneo a porre in essere 
tale trasformazione ... omissis ... nel caso in cui la verifica di assoggettabilità si concluda negativamente si 
provvederà alla sospensione dell’efficacia dell’atto deliberativo di approvazione della variante urbanistica.

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;
Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 

strategica” e ss.mm.ii.;
Visto l’art. 10 comma 1. Lett. a) della L.R. 12.02.2012 n.4 “Modifiche all’art. 4 della L.r. 44/2012 con cui 

è stato delegato ai Comuni l’esercizio delle competenze per l’espletamento dei procedimenti di verifica di 
assoggettabilità di cui all’art. 8 e dei procedimenti a VAS di cui agli artt.9 e seguenti, per i piani e programmi 
approvati in via definitiva dai Comuni.

Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 
14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

Vista la D.G.C. n° 207 del 14/10/2014 e la successiva D.G.C. n° 126 del 20/05/2016, con cui sono stati 
riorganizzati gli uffici e servizi Comunali;

Vista la D.C.C. n. 12 del 21/05/2014, con la quale si stabiliva che l’Autorità Competete per le procedure di 
VAS, delegate al Comune di Carovigno ai sensi del comma 2, art. 4, della L.R. n. 44 del 14 dicembre 20 12, è 
L’AREA Ambiente, prevedendo, in supporto alla stesa struttura tecnica, la consultazione dalla Commissione 
locale per il paesaggio all’uopo integrata di un componete esperto in materie Ambientali.

Considerato che nell’ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS cui il presente 
provvedimento si riferisce l’Autorità procedente è il Comune di Carovigno – Ufficio SUAP.

Considerato che nell’ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS cui il presente 
provvedimento si riferisce l’Autorità Competente è il Comune di Carovigno – Area Ambiente (ora Area 4); Visto 
l’art.7 comma 3 come modificato dall’art. 11 della L.R. 4/2014 ove stabilisce che la verifica di assoggettabilità 
è svolta “preferibilmente prima dell’adozione” del piano programma, laddove prevista, e comunque nella 
fase preliminare della procedura di formazione del piano o programma. 

Dato atto:
- che la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) come prevista dalla Direttiva 2001/42/CE è stata recepita 

dallo stato italiano con il decreto 152/2006 e s.m.i. e riguarda tutti i piani e programmi che possono avere 
impatti significativi sull’ambiente; lo scopo della VAS è valutare i piani ed i programmi durante la loro 
formazione, per rendere operativa l’integrazione di obiettivi e criteri ambientali e di sostenibilità nei processi 
decisionali strategici, assicurando così un elevato livello di protezione dell’ambiente e promuovendo lo 
sviluppo sostenibile;

- che l’ufficio SUAP è tenuto a procedere alla “verifica di assoggettabilità a VAS” in relazione all’istanza 
presentata dal Sig. EPIFANI Teodosio con nota prot. n° 18232 del 20/09/2010, finalizzata a “legittimare” la 
variante urbanistica approvata con deliberazione del C.C. n. 38 del 08/10/2012 ai sensi dell’art. 8 del DPR 
160/2010 per “l’insediamento di una attività produttiva per la trasformazione e commercializzazione di 
prodotti ortofrutticoli” alla c.da Furchi, su terreni distinti in Catasto Terreni al foglio 17, mappale 127 come 
descritta nei seguenti elaborati di progetto:

- Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (documento di 
scoping) integrato in data 03/08/2015 prot. n. 19382 e in data 13/10/2015 prot. n. 25700;

- Relazione ciclo produttivo – richiesta autorizzazione di scarico acque meteoriche di dilavameto depurate 
ricadenti sui piazzali dell’attività di “trasformazione prodotti ortofrutticoli”;

- Relazione Tecnica Urbanistica;
- Tav.1 inquadramento urbanistico;
- Tav.1 inquadramento urbanistico – Rev 1
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- Tav.1 inquadramento urbanistico – Rev 2;
- Tav.1 inquadramento urbanistico – Rev 3;
- Tav.2 – Planimetria generale - Piante prospetti e sezioni;
- Relazione Paesaggistica redatta ex DPCM 12.12.2005;
- Studio geologico e geotecnico.
- relazione tecnica Acque Meteoriche;
- integrazioni Cds del 19.05.2015;
- integrazioni elaborati grafici;
- Valutazione previsionale d’impatto acustico;
- Relazione - Integrazioni;
- Valutazione previsionale dell’impatto acustico ai sensi della Legge 447/95 e s.m.i. – Relazione integrativa

Dato atto, altresì, che nell’ambito della Conferenza di Servizi all’uopo convocata, e tenuta nelle sedute 
del 19/05/2015 e del 17/09/2015, sono pervenuti i pareri dei seguenti Soggetti Competenti in Materia 
Ambientale (d’ora innanzi SCMA):
• nota della Regione Puglia – Servizio Urbanistica – prot. A00 079/3770 acquisita al prot. C.len. 11867 del 

14/05/2015, con la quale si comunica che le valutazioni oggetto della Conferenza di Servizi indetta, esulano 
dalle competenze spettanti al servizio scrivente, in quanto la proposta progettuale di che trattasi è stata già 
oggetto di approvazione di variante urbanistica giusta deliberazione del C.C. n. 38 del 8/10/2012, laddove 
la partecipazione regionale e il relativo assenso precedono le determinazioni Comunale;

• nota della Regione Puglia – Servizio Agricoltura – prot. A00 030/37308 del 13.05.2015 acquisita al prot. 
C.le n. 11746 del 13/05/2015, con la quale si precisa che in ordine alle competenze spettanti, inerenti al 
rilascio di decreto autorizzativo di cu alla L.144/51 per lo spostamento o abbattimento di eventuali alberi di 
olivo, tale adempimento di colloca a “valle” dei procedimenti di approvazione delle opere, facendo salvi gli 
ulteriori adempimenti ex L.R. 14/2007 circa l’eventuale spostamento di alberi di olivo monumentali;

• nota dell’Autorità Idrica Pugliese – prot. 3466 del 11.09.2015 acquisita al prot. C.le n. 22493 del 11/09/2015, 
con la quale si conferma nulla osta per l’intervento proposto, al riguardo prendendo atto che dalle integrazioni 
proposte a seguito delle risultanze della I^ C.d.S. in data 19.05.2015, il proponente ha previsto la dotazione 
di riserve idriche ed impianti depurativi propri, da utilizzare nelle more del completamento dei rispettivi 
impianti da parte dell’Ente gestore del Servizio AQP.

• nota dell’Autorità di bacino della Puglia – prot. 0012661 del 14/09/2015, acquisita al prot. n. 22691 del 
14/09/2015, con la quale si fa presente che dalla verifica degli elaborati di progetto non si rilevano vincolo 
PAI per l’area di intervento;

• nota della Provincia di Brindisi – Servizio Ecologia – prot. 45166 del 16/09/2015 acquisita al prot. C.le 
n. 22978 del 17.09.2015, con la quale il Servizio Ecologia non rileva motivi ostativi, da un punto di vista 
ambientale, all’accoglimento dell’Istanza in questione;

• nota dell’ARPA PUGLIA – Dipartimento Provinciale di Brindisi – (Rif. 024/15/VAS) acquisita al prot. C.le n. 
11978 del 15/05/2015, con cui sono state espresse osservazioni individuando delle criticità ambientali da 
sottoporre all’attenzione di questa Autorità procedente.

Rilevato che in relazione alle determinazioni ivi assunte si concludevano i lavori della Conferenza dei 
servizi, stabilendo di trasmettere gli atti alla Commissione locale per il paesaggio integrata per le competenze 
di VAS ai sensi del Regolamento Comunale approvato con D.C.C. n. 12 del 21/05/2014, ai fini dell’acquisizione 
del parere di competenza sul procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS in oggetto.

Dato atto che il Proponente, con nota prot. n. 25700 del 13/10/2015, ha dato riscontro alle criticità 
evidenziate da ARPA riportate nel verbale conclusivo dei lavori della CDS nella seduta del 17/09/2015.

Dato atto che l’ARPA Puglia, con nota prot. n. 67977 del 24/11/2015, prendendo atto che il Proponente 
con nota prot. n. 25700 del 13/10/2015 ha riscontrato le criticità evidenziate, ha ritenuto di poter considerare 
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superate le criticità a patto di adottare le prescrizioni impartite di seguito riportate:
1. venga acquisito il parere da parte delle autorità competenti in ordine allo svellimento degli alberi d’ulivo;
2. il proponente dovrà adeguare il sistema di raccolta e trattamento delle acque meteoriche a quanto disposto 

dal R.R. 26/2013;
3. il proponente dovrà richiedere l’autorizzazione allo carico dei reflui ai sensi del RR 26/2011;
4. in relazione alla fase di cantiere dovranno essere rispettate le norme specifiche di cui all’art. 17 comma 3 

della L.R. 3/02;
5. all’atto di adozione di zonizzazione acustica da parte del Comune di Carovigno, il proponente dovrà 

rispettare quanto previsto all’art. 11 comma 1 della L.R. 3/02.
Dato atto che dal Rapporto Ambientale Preliminare (d’ora innanzi RAP) si rileva che gli impatti attesi dalla 

realizzazione dell’intervento risultano nulli sulla gran parte delle componenti indagate mentre in alcuni casi 
negativi ma reversibili o non rilevanti.

Visto il rapporto istruttorio del RUP (responsabile del Servizio Ambiente) del 16.05.2016, allegato al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale.

Dato atto che in data 16 maggio 2016 è stato acquisito il parere della commissione locale per il paesaggio 
integrata con esperto in materia di VAS, ai sensi del RR. Comunale approvato con Deliberazione del C.C. n. 
12 del 21.05.2012, la quale, preso atto della relazione istruttoria del RUP resa in pari data (16.05.2016), degli 
elaborati scritto grafici dell’intervento proposto al SUAP dal Sig. Epifani Teodosio, del Rapporto Ambientale 
Preliminare allegato alla documentazione e preso atto dei pareri espressi dagli Enti coinvolti sulla scorta dei 
criteri sull’assoggettabilità di piani e programmi di cui all’allegato 1 alla parte II del D.lgs n°152/2006 e ss.mm.
ii., condivideva quanto riportato nella relazione istruttoria, esprimeva parere favorevole a condizione che:
1. l’altezza massima del fabbricato sia pari a mt 6,00 sotto trave;
2. gli uffici e il soppalco abbiano h=3 m ciascuno;
3. i muretti di delimitazione dell’ingresso, dell’area di pertinenza al fabbricato esistente e della viabilità 

intorno all’opificio a realizzarsi siano realizzati in pietra a secco di altezza pari a 1,00 metri;
4. lungo il perimetro del manufatto a relizzarsi (vedi delimitazione muretti a secco) sia prevista la 

piantumazione di siepi a medio/alto fusto sempreverdi del tipo “ulivo cipressino” o simili e comunque della 
macchia mediterranea;

5. la colorazione del manufatto sia a tinta chiara (bianco o sabbia).
Visto L’art. 6 del Decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i. ove stabilisce che la “VAS riguarda i piani e i 

programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale” e che “fatto salvo 
quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i programmi:
a) che sono elaborati per i settori ...omissis ....., della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, 

e che definiscono il quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localizzazione o 
comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente  decreto”

b) ...omissis ....
Atteso che il comma 3. del citato articolo 6 del D.Lgs 152/06 stabilisce che “Per i piani e i programmi di 

cui al comma 2 che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei 
programmi di cui al comma 2, la VAS è necessaria qualora l’autorità competente valuti che possano produrre 
impatti significativi sull’ambiente ..... omissis”.

Sulla scorta della relazione istruttoria espletata dal R.U.P. in data 16.05.2016 e del parere reso dalla 
Commissione Locale del Paesaggio in data 16/05/2016;

Dato atto, altresì, che il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di 
entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio Comunale.

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;
Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 
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strategica” e s.m.i.
Visto il Decreto Sindacale n.62 del 31/05/2016 con cui è stata conferita al sottoscritto funzionario la 

Responsabilità dell’AREA 4 come strutturata con deliberazione della G.C. n. 126/2016;
Visto il D.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 (TUEL)

DETERMINA

alla luce delle motivazioni sopra esposte, che qui si intendono integralmente richiamate:
- di escludere l’intervento relativo all’insediamento di una attività produttiva per la trasformazione e 

commercializzazione di prodotti ortofrutticoli alla c.da Furchi, su terreni distinti in Catasto Terreni al foglio 
17, mappale 127, come proposto dal Sig. EPIFANI Teodosio dalla procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica di cui agli articoli da 12 a 18 del D.Lgs. 152/2006 verificato che non comporta impatti ambientali 
significativi sull’ambiente, intesi come sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, 
climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economici (art. 5, comma 1, lettera c D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii.e ss.mm.ii., fermo restando il rispetto della normativa ambientale e a condizione che 
siano rispettate le seguenti ulteriori prescrizioni:

1. in relazione alla fase di cantiere dovranno essere rispettate le norme specifiche di cui all’art. 17 comma 
3 della L.R. 3/02;

2. l’altezza massima del fabbricato sia pari a mt 6,00 sotto trave; siano aggiornati gli elaborati scritto 
grafici di progetto secondo tale previsione e di conseguenza siano aggiornati gli indici urbanistici di 
progetto;

3. gli uffici e il soppalco abbiano h=3 m ciascuno;

4. i muretti di delimitazione dell’ingresso, dell’area di pertinenza al fabbricato esistente e della viabilità 
intorno all’opificio a realizzarsi siano realizzati in pietra a secco di altezza pari a 1,00 metri;

5. lungo il perimetro del manufatto a relizzarsi (vedi delimitazione muretti a secco) sia prevista la 
piantumazione di siepi a medio/alto fusto sempreverdi del tipo “ulivo cipressino” o simili e comunque 
della macchia mediterranea;

6. la colorazione del manufatto sia a tinta chiara (bianco o sabbia)

7. siano limitati al minimo indispensabile i movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine di 
non modificare in maniera significativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel 
contempo l’assetto idrogeologico delle aree oggetto d’intervento;

8. siano salvaguardati e ripristinati i muretti a secco esistenti ai sensi dell’art. 3.14 delle NTA del PUTT;

9. integrare elaborato scritto‐grafico riportante il dimensionamento delle idro—esigenze giornaliere e la 
localizzazione delle cisterne di approvvigionamento idrico necessarie al ciclo produttivo (sul tale sistema 
di approvvigionamento temporaneo di acqua necessaria all’attivazione del ciclo produttivo, dovrà 
esprimersi preventivamente l’ASL servizio igiene pubblica);

10. il proponente dovrà richiedere all’autorità competente se l’attività in questione è soggetta 
all’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 e seguenti del D.Lgs 152/2006;
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11. atteso che si prevede lo smaltimento delle acque di processo quale rifiuto, per un volume mensile pari 
a circa 528 mc/mese, pertanto si ritiene opportuno che il proponente valuti in alternativa la fattibilità 
tecnica ed economica di installare un sistema di trattamento finalizzato al recupero delle acque di 
processo ai fini irrigui. Nel caso contrario si prescrive la tenuta del registro di carico dei rifiuti liquidi 
ai sensi del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. e dei relativi formulari le cui copie devono essere conservate per 
almeno 5 anni e rese accessibili alle autorità competenti e di controllo;

12. lo smaltimento dei rifiuti/scarti di lavorazione non potrà avvenire per il tramite del sistema di raccolta 
dei rifiuti Solidi Urbani;

13. sia rilasciata autorizzazione ai sensi del RR. 26/2013, inerente alla acque di dilavamento dei piazzali 
e parcheggio, dalla Provincia di Brindisi – servizio Ecologia, in relazione agli elaborati integrati in 
data 3/08/2015 acquisititi al prot. 19382, riportanti il dimensionamento dell’impianto appropriato di 
trattamento e sub irrigazione in trincee drenanti;

14. sia rilasciata autorizzazione ai sensi del RR. 26/2011 dal Comune di Carovigno, inerente allo smaltimento 
delle acque reflue dei servizi igienici, in relazione agli elaborati integrati in data 3/08/2015 acquisititi al 
prot. 19382, riportanti il dimensionamento dell’impianto appropriato di trattamento e sub—irrigazione;

15. sia acquisito decreto autorizzativo di cu alla L.144/51 da parte della Regione Puglia – Servizio Agricoltura 
allo spostamento di n. 19 alberi di olivo non appartenenti ala categoria di “olivo monumentali” ex L.R‐ 
14/2007;

16. in relazione alla fase di cantiere dovranno essere rispettate le norme specifiche di cui all’art. 17 comma 
3 della L.R. 3/02;

17. all’atto dell’adozione di Zonizzazione Acustica da parte del Comune di Carovigno, il proponente dovrà 
rispettare quanto previsto all’art. 11, comma 1 della L.R. 3/02.

18. ai fini del miglioramento delle condizioni di sostenibilità complessiva e in applicazione della R.R. 26/2013 
sia garantito un adeguato sistema di raccolta e recupero delle acque meteoriche delle aree esterne in 
primo luogo di quelle provenienti dalle coperture, compreso lastricati, e superfici impermeabilizzate.

19. si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile”, 
assumendo a riferimenti tecnici e/o normativi per il miglioramento della qualità progettuale:
a. gli obblighi di utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il 

raffrescamento stabiliti dal D.Lgs. 03/03/2011 n.28 e s.m.i., all’art.11 e al relativo Allegato 3;
b. le misure di risparmio energetico e prevenzione dell’inquinamento luminoso, nei termini previsti 

dalla normativa nazionale e regionale vigente;

- di allegare alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale il rapporto istruttorio 
del RUP del 16/05/2016, nonché i verbali della conferenza dei servizi n.1 in data 19/05/2015 e n.2 in data 
17/09/2015;

-  di notificare il presente provvedimento, a cura dell’Area 4 – ufficio Ambiente:
• al PROPONENTE ;
• all’autorità procedente SUAP:
• al Servizio Urbanistica Comunale;
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• ai SCMA individuati nel procedimento di verifica di Assoggettabilità.

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale DELL’ENTE;

Avverso la presente determinazione gli interessati, ai sensi degli art. 3 comma 4 della L. 241/90 e.m.i. 
possono proporre ai sensi di legge ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, ricorso straordinario 
(ex DPR 1199/1971).

Il Responsabile del Procedimento 
Geom. Roberto Convertini
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DITTA  ITALMETALLI
Avvio procedura di valutazione di Impatto Ambientale e Autorizzazione Unica.

Il sottoscritto PADULA EUPREPIO, nato a FRANCAVILLA FONTANA (BR) il 08/06/1963, residente in 
CRISPIANO (TA) alla via MASSERIA SCORCOLA, 207 Codice fiscale PDLPRP63H08D761Y, in qualità di TITOLARE 
ditta ITALMETALLI SRL con sede legale in FRANCAVILLA FONTANA (BR), alla VIA GORIZIA s.n.c.

Comunica

Di aver depositato presso l’ufficio ambiente della Provincia di Brindisi – Piazza Santa Teresa n. 2, BRINDISI 
istanza per l’avvio di un procedimento coordinato di Valutazione di Impatto Ambientale ex. art. 22 D. Lgs 
152/2006 e Autorizzazione Unica ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006 riguardante l’Impianto di recupero, selezione 
e messa in riserva di rifiuti speciali ubicato in Via Gorizia, snc nel Comune di Francavilla Fontana (BR).

L’intervento in oggetto riguarda uno stabilimento già esistente e operante nel rispetto della vigente 
normativa in materia.

Gli elaborati tecnici presentati in allegato alla istanza sono disponibili alla pubblica consultazione presso 
la Provincia di Brindisi – Piazza Santa Teresa n. 2, BRINDISI e il Comune di Francavilla Fontana – via Municipio 
n. 4, FRANCAVILLA FONTANA (BR)

Ai sensi dell’art. 24, comma 4, parte Seconda del D.Lgs 152/2006, chiunque abbia interesse può far 
pervenire, entro il termine di 60 giorni, presso l’ufficio Provincia di Brindisi – Piazza Santa Teresa n. 2, BRINDISI, 
le proprie osservazioni.
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ENEL
Autorizzazione costruzione ed esercizio di un elettrodotto BT aereo. Pratica Zanzi Annalisa.

L’E-Distribuzione - Gruppo Enel - Divisione Infrastrutture e Reti - Macro Area Territoriale Sud - Sviluppo 
Rete Puglia e Basilicata - Unità Progettazione Lavori e Autorizzazioni - Distaccamento Lecce - sede di Lecce - via 
Potenza,8 - 73100 LECCE RENDE NOTO che con istanza Enel-DIS-09/08/2016-0507109 indirizzata all’Ufficio 
Servizio Appalti ed Espropri della Provincia di Lecce, ha chiesto ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e 
sugli Impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed 
esercire, con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio 
del Decreto di Asservimento Coattivo in via d’Urgenza (art.22 del D.P.R. n° 327/01) del seguente impianto:

Procedimento autorizzativo alla costruzione ed esercizio di un elettrodotto BT aereo per potenziamento 
rete lungo la Via Schiafazzi e allaccio cliente ZANZI Annalisa, nel Comune di Salve. SGQ VF0000053924882

La costruzione della suddetta linea interesserà i terreni allibrati in catasto del Comune di Salve come qui 
di seguito:
·	Foglio 16 p.lla 77
·	Foglio 16 p.lla 44
·	Foglio 16 p.lla 75
·	Foglio 16 p.lla 40
·	Foglio 16 p.lla 39
·	Foglio 16 p.lla 189

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovrà essere eventualmente vincolata la 
richiesta di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli aventi interesse, alla succitata Provincia di Lecce 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza possono essere visionati presso la Provincia di Lecce - Ufficio 
Servizio Ambiente - Via Botti n°1 - 73100 Lecce (LE).

Enrica Irene Sanguedolce
Un Procuratore
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SNAM RETE GAS
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Provincia di Taranto.

La SNAM RETE GAS S.p.A con sede legale in San Donato Milanese (MI) P.zza Santa Barbara, 7 ed Uffici in 
Bari Via Amendola 162/1, tel. 080/5919211 - Capitale Sociale Euro 1.200.000.000,00 interamente versato, 
Codice Fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano n. 10238291008, R.E.A. Milano n. 
1964271, Partita IVA n. 10238281008, Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento della SNAM 
S.p.A.;

PREMESSO CHE:

• Ha presentato Istanza di avvio procedura di Verifica di Assoggettabilità al V.I.A. al 9° Settore - Ecologia e 
Ambiente della Provincia di Taranto, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e art. 16 della L.R. 11/01 
e s.m.i.:

• L’opera in progetto consiste nella realizzazione dell’opera denominata “Varainte metanodotto Altamura-
Taranto” DN 400 (16”) — 24 bar;

• L’opera in progetto è localizzata nel territorio del Comune di Taranto (TA);
• La tipologia dell’opera in progetto rientra nell’Elenco B.2 lettera g/5 della L.R. 11/2001 e s.m.i.;

RENDE NOTO

Che copia del progetto definitivo corredato di Documentazione per Procedura di Verifica di Assoggettabilità 
a V.I.A. sono depositati per la pubblica consultazione ed eventuali istanze, osservazioni o pareri da presentare, 
entro 45 giorni dalla pubblicazione del presente comunicato, presso:
• Provincia di Taranto 9° Settore - Ecologia e Ambiente — Via Lago di Bolsena, 2 — Taranto — negli orari: il 

martedì e giovedì dalle 10:00 alle 12:00 — giovedì dalle ore 16:00 alle 17:00;
• Comune di Taranto— Palazzo di Citta’, P.zza Municipio n.1 - 74121 Taranto — negli orari: Martedì, Mercoledì 

e Venerdì dalle ore 10:00 alle ore 12:00;

Bari, lì 29-7-2016

SNAM RETE GAS
Distretto sud oriente

Il Responsabile
Ing. Roberto Sangeniti
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